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Chiuso l'aeroporto di Sarajevo 
Vaticano: «Sta tornando il nazismo» 

L'Orni chiede 
a serbi e croati 
«Vogliamo 
vedere i lager» 
L'Alto commissariato per i profughi denuncia atro­
cità in un campo di prigionia per musulmani e croa­
ti a Omarska, in Bosnia. Il Consiglio di sicurezza 
Onu chiede alle parti in guerra di aprire agli ispettori 
intemazionali i luoghi di detenzione dei rispettivi 
nemici. Sui lager scambi di accuse tra musulmani e 
serbi. Nuovamente chiuso l'aeroporto di Sarajevo. Il 
Vaticano: «In Bosnia barbarie nazista». 

La nostra coscienza 
GIAN QIACOMO MIOONE 

T alora capita che un singolo o una successione di 
episodi - nella nostra epoca, solitamente tra­
smessa dalle immagini tv - trasformano un pro­
blema di politica intemazionale apparentemen-

_ ^ ^ ^ ^ te astratto in una causa politica e morale che 
nessuno può più ignorare. Ci auguriamo che 

l'attacco omicida ai bambini profughi della Bosnia-Erzego­
vina - cacciati dal loro paese per una guerra di spartizione 
condotta dalla Serbia e dalla Croazia - e il successivo bom­
bardamento dei loro funerali, nella loro tragicità, servano al­
meno a questo scopo. Oggi, come europei, abbiamo l'estre­
ma occasione per non passare alla storia come coloro che 
ignorarono, perché vollero ignorarli, gli stermini di inermi da 
parte dei nazisti. Wahington ha attenuato b dichiarazioni 
del proprio portavoce su presunti campi di sterminio o di 
tortura serbi, anche se il segretario generale delle Nazioni 
Unite ha disposto ieri visite di controllo da parte della Croce 
Rossa. Ma, al di là di questi atroci dubbi, sono numerose le 
testimonianze secondo cui sarebbe in atto un vero e proprio 
genocidio della minoranza musulmana che costituisce la 
maggioranza dello Stato sovrano, membro delle Nazioni 
Unite, della Bosnia-Erzegovina. L'espressione utilizzata dai 
diplomatici serbi e croati - Ethnk Cleansing, ripulitura etnica 
- per descrivere le operazioni militari in atto, la dice lunga 
sulle intenzioni. Né, come paese a maggioranza cattolica, 
possiamo ignorare il fatto che si tratta di Stati a maggioranza 
cristiana che sterminano o costringono alla fuga una pacifi­
ca popolazione musulmana, tutt'altro che integralista (con­
trariamente a quanto afferma la propaganda di Milosevic), 
che non può che suscitare l'indignata solidarietà di tutti i 
musulmani che popolano il bacino mediterraneo e l'Europa 
stessa. Per ora la risposta europea è quella di presiedere agli 
aspetti diplomatici della spartizione nella vaga speranza che 
essa plachi la Serbia, contenga la Croazia e consenta a colo­
ro che si candidano a sostenerli a tirarne qualche effimero 
vantaggio di marca ottocentesca. 

Consentire la spartizione della Bosnia-Erzegovina, dopo 
averla riconosciuta come Stato sovrano, significherebbe fare 
carta straccia dello Statuto delle Nazioni Unite, da parte di 
quei governi che, in nome della legalità intemazionale, han­
no condotto una guerra sanguinosa contro l'Irak. Due anni 
orsono si fece un gran parlare, a proposito e a sproposito, 
della conferenza di Monaco come simbolo di una politica di 
resa nei confronti di un dittatore, efferato quanto Hitler. Fat­
te le debite proporzioni sia consentito dire che un eventuale 
spartizione della Bosnia-Erzegovina, con la conseguente di­
struzione della maggioranza musulmana, richiama alla me­
moria un altro patto: quello che tra Hitler e Stalin portò alla 
spartizione dei paesi Baltici e della Polonia. Ci ostiniamo a 
pensare che nessun governo si rifiuti di riflettere, prima che 
ciò avvenga. 

Come ha osservato in questi giorni Fanfani, vi è un'altra 
tragedia che grava sulla coscienza europea: quella del Liba­
no ove, nell'indifferenza, si é consentito a ciascuno degli at-
ton di trovare il proprio tornaconto nella distruzione di un 
popolo. È questa indifferenza connivente che dobbiamo an­
cora sconfiggere. E sono questi i pensieri che sollecitano 
quelle povere immagini che restano impresse nella nostra 
memoria. 
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• RSMMTE, 
I Settlmanaki dot dirmi I 

I 
Settlmanaki dot dirmi 

del consumi e delle scelte 
OGNI SABATO 
con JT IU ITHA 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Intervista al segretario della Cgil a pochi giorni dalla firma dell'accordo e dalle dimissioni 
«Il governo è stato subalterno e ha perso una grande occasione, per pavidità e furbizia» 

Trentin accusa Amato 
«Ha avuto paura di un patto sociale vero» 
«Non mi pento: ho difeso la Cgil e il paese» 
Bruno Trentin rilascia una intervista in esclusiva al- BHBBBBBBBBBBBBBM' ^̂ ^̂ ^̂ ,^̂ ™,,™™,,™™™,," Bruno Trentin rilascia una intervista in esclusiva al 
l'Unità. Riprende la parola dopo le aspre polemiche 
di questi giorni: non mi pento di quella firma e di 
quelle dimissioni, ho difeso la Cgil e il paese. Ma il 
suo è soprattutto un invito a cessare le polemiche 
esasperate nel sindacato per guardare agli impegni 
di autunno. E lancia un'accusa pesante ad Amato: 
ha avuto paura di un vero patto sociale. 

BRUNO UGOLINI 

wm ROMA. Ho firmato quel 
brutto protocollo per non ag­
giungere sfascio allo slascio, 
per responsabilità verso il Pae­
se e i lavoratori. C'era il rischio 
di una crisi di governo con pe­
santi ripercussioni economi­
che e finanziane. Bruno Tren­
tin, raggiunto telefonicamente, 
interrompe il suo periodo di ri­
poso, consente a rilasciare una 
intervista al nostro giornale, 
spiega le ragioni delle dimis­
sioni e della firma. Il «furbo» 
Amato ha perso l'occasione di 
un vero «patto». Invito a ferma­

re le polemiche nella Cgil. C'è 
stato un prevalere di furbizie e 
pavidità. Hanno pesato le divi­
sioni. No al ritiro della firma. 
Meglio discutere le iniziative di 
autunno, per difendere con i 
denti la piattaforma unitaria in 
difesa del salario reale, alter­
nativa alla vecchia scala mobi­
le. Le dimissioni? Non le ho da­
te per scherzo. Ma prima di 
ogni altra cosa voglio spiegare 
al Direttivo della Cgil le motiva­
zioni di quell'atto, inseparabili 
dalle ragioni che mi hanno 
portato alla firma. 

A PAQINA 3 

Operazione riuscita 
Salvo sullo shuttle 
il satellite italiano 

Bruno Trentin 

Resta la contingenza 
per le pensioni 
Stangata-bis sulla casa 

ALESSANDRO QALIANI GIUSEPPE F. MENNELLA 

•a* ROMA. Presentati in Sena­
to gli emendamenti del gover­
no alla legge delega su pensio­
ni, finanza locale, sanità e 
pubblico impiego. I comuni 
potranno raddoppiare fino al 6 
per mille le aliquote della pa­
trimoniale sulla casa che scat­
terà dall'anno prossimo. Oltre 
all'addizionale provinciale 
dell'1% sui consumi di gas ed 
elettricità, c'ò n'è una anche 
per le Regioni- del 10%, sui 
contributi sanitari. Aboliti di 
fatto i concorsi nella scuola. 
Appesantite le norme previ­

denziali, ma i ministri non tro­
vano l'accordo per abolire la 
scala mobile delle pensioni. 

Intanto, la telenovela priva­
tizzazioni avanza tra strappi al­
le regole e cadute di stile. Le 
assemblee di Iri, Eni, Enel e Ina 
non si terranno oggi, ma do­
mani. L'annuncio lo fa il vice­
segretario De, Silvio Lega, do­
po una riunione a Palazzo Chi­
gi con Amato e Di Donato (vi­
cesegretario Psi). Solo molto 
più tardi amvano le conferme 
ufficiali di Industria e Tesoro. 

ALLE PAGINE 11 « 1 3 

L UniCef denuncia Quasi tre milioni di bambini 
«Tre milioni somali rischiano di morire 
j« •_• i_« •! di fame nei prossimi tre me­
di DimDI Somali si. L'allarme viene dall'Uni-
moriranno di fame» cef che „av?va s& lanciato 

un appello in favore dei pic-
_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ coli della Somalia (per 

eventuali contributi, c/c po­
stale 745000 intestato a Unicef Roma). È necessario interve­
nire urgentemente , sostiene l'Unicef, per raccogliere generi 
di prima necessità e assistenza medica. 

A PAGINA » A PAQINA I O 

Giallo sulla sostituzione di Parisi e Viesti. Mancino: nessun cambio ai vertici Ps e Ce 

Vietato volare sulla città di Palermo 
Il prefetto: temiamo un attacco dal cielo 
Parla Scotti 
«Questi capi de 
ci portano 
alla rovina» 

STEFANO DI MICHELE 

••ROMA. -Nella De oggi 
c'è un cinico degrado». L'ex 
ministro Enzo Scotti raccon­
ta ali'Unito la sua vicenda e 
giudica il suo partito. «Vo­
gliono offrire un untore in 
pasto al Paese». De Mita? «Sa 
solo demonizzare gli avver­
sari. Sono spaventato se 
penso a chi si presenta co­
me rinnovatore». E ancora: 
«Non accetto la logica dell'o­
mertà». 

A PAGINA 5 

Cielo di Palermo «off limite» per i velivoli. Non potran­
no scendere al di sotto degli 850 metri. «Vogliamo 
impedire azioni della mafia», ha spiegato il prefetto 
Mario Jovine. E intanto, a Roma, un giallo. Esplode la 
notizia che il capo della polizia e il comandante ge­
nerale dei carabinieri stanno per essere licenziati: 
quanto al primo, smentisce il ministro dell'Interno; il 
secondo, invece, rischia davvero il posto. 

RUQQEROFARKAS GIAMPAOLOTUCCI 

MI II cielo di Palermo «chiu­
so» ai velivoli: per motivi di si­
curezza. È uno degli ultimi atti 
firmali dal prefetto Mario Jovi­
ne. I velivoli non potranno 
scendere al di sotto degli 850 
metri. Perché? Paura di bom­
bardamenti? Spiega Jovine: «Il 
provvedimento è stato preso 
per impedire azioni di mafia». 
Perplesso l'Aeroclub: «Chi 
prepara attentati non bada ai 
divieti». Da Palermo a Roma. 
Dove, ieri, è nato un vero e 

proprio giallo. Il «Giornale» ha 
pubblicato la notizia che sono 
stati sostituiti i vertici di polizia 
e carabinieri. Ore e ore di in­
certezza poi la smentila uffi­
ciale da parte di Nicola Man­
cino, ministro dell'Interno: «Il 
capo della polizia Parisi non si 
tocca». E il generale Viesti? Ri­
schia di essere «licenziato». 
Domani, lunedi o dopo Ferra­
gosto. E intanto a Roma il cli­
ma s'invelenisce. 

A PAGINA 7 

Droga liberalizzata? 
«Parliamone 
alle Nazioni Unite» 

MARCELLA CIARNELLI CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Più possibilisti che 
contrari. L'intervista del mini­
stro Martelli, sulla possibilità di 
studiare forme di legalizzazio­
ne della droga, non è passata 
inosservata. Per l'ex ministro 
dell'Interno Scotti il problema 
«va affrontato in sede interna­
zione e in sede Onu, senza at­
teggiamenti dogmatici». Anche 
per il ministro Bompiani, l'Ita­
lia non può decidere da sola», 
ma sostiene che per tre anni la 
legge non può essere modifi­

cata. E se il ministro Costa è 
scettico, il suo compagno di 
partito, Morelli dichiara che 
liberali «sono favorevoli a di' 
scuterc». SI di Ayala: potrebbe 
essere un colpo duro alla ma 
fia. Il parlamentare del Pds 
Correnti: gli strumenti repressi 
vi non sono serviti a sconfigge­
re i grandi trafficanti di droga», 
Le opinioni del de Alessi, che 
adensce all'intergruppo anti 
proibizionista, e di don Ciotti 
che non nasconde perplessità. 

A PAGINA 6 

Un tedesco di 51 anni si è ucciso dopo aver acceso la telecamera 

Suicidio con agonia in tv 
ANNAMARIA GUADAGNI 

• • Ieri sera alle ventidue, gli 
utenti di Satl, tv privata di Ma-
gonza, in Germania, hanro 
assistito alla scena seguente. 
Un uomo corpulento è entra­
to con il suo cane nella stanza 
da bagno, dove ha riempito la 
vasca. Quindi ha ingoiato una 
manciata di tranquillanti e si è 
immerso nell'acqua, mentre il 
cane cercava disperatamente 
di attirare la sua attenzione. 
Invano, perchè l'uomo si è la­
sciato scivolare lentamente 
con la bocca e il naso sott'ac­
qua. Il seguito sono 22 (venti-
due) minuti di rantoli e respiri 
sempre più brevi. Poi la fine di 
ogni sofferenza e la morte de­
siderata. 

Un film dell'orrore? Nean­
che per sogno, pura tv verità 
per pubblicizzare - se ce ne 
fosse bisogno - una merce 
davvero speciale, il suicidio. 
Come si sa per le tv locali il vi­
deo fatto in casa è un piatto 

prelibato. Tira l'affezione del 
pubblico in virtù dell'ingenuo 
narcisismo degli spettatori 
che amano rivedersi. Cosi, do­
po il filmino col matrimonio, il 
primo compleanno del bebé, 
lo streep tease domestico, 
l'hard core coniugale, eccoci 
agli ultimi istanti del caro 
estinto, papà mentre si am­
mazza. L'idea è del protagoni­
sta stesso del video, Christian 
Sch., un elettricista di 51 anni 
iscritto per la modica ci'rj di 
50 rmirchi l'anno (37mila li­
re) all'Associazione per la 
morte umana di Hans Hen-
ning Atro», da dodici anni so­
stenitore del diritto alla scelta 
di morire, soprattutto per i 
malati incurabili. 

Christian Sch., che non era 
malato incurabile ma che cer­
tamente era una persona sof­
ferente, ha messo in pratica il 
metodo numero due consi­

gliato dal manuale per farla fi­
nita in dotazione ai membri di 
questo club per la libera mor­
te. Un genere di pubblicazio­
ne forse non dissimile dai sur­
rogati per alte tirature. Alla fi­
ne degli anni Ottanta, in Fran­
cia, un manuale per farsi fuo­
ri. Suicidio, modo d'uso, susci­
tò enormi polemiche e finì in 
tribunale, regalando agi: edi­
tori Guillon e Le Bonnec i 
proventi di 250mila copie ven­
tate in un battibaleno. La : uc-
cessiva traduzione italiana fu 
preventivamente sequestrata. 
Mentre Final exit, dal digiuno 
al veleno mille modi per mori­
re, è stato un best seller ameri­
cano dell'estate 1991. 

Ma la diligenza esecutoria a 
Chnstian Sch. non dev'essere 
sembrata abbastanza. Cosi, in 
quel bagno dove si sarebbe 
annegato davanti al cane stor­
dito dai tranquillanti, ha piaz­
zato una telecamera che do­
cumentasse tutto, ha costruito 

uno spot di ammaestramento. 
Difficile sottrarsi all'idea che 
in quel territorio estremo della 
sua esistenza avesse molto bi­
sogno di sentirsi guardato. Di 
avere su di sé lo sguardo di 
qualcun'altro. Poi si è ucciso. 

Per gli orientali il terzo oc­
chio é quello della saggezza, 
dell'equillbno interiore. Nella 
nostra cultura, dove ricevere o 
trasmettere immagini è ormai-
codice della comunicazione 
sociale, e di quella privata, 
che cosa rappresenta l'occhio 
di vetro della telecamera? For­
se tante cose diverse. Però si 
dice che nel villaggio di vetro 
solo passando per quel buco 
nero la realtà riesca a farsi ve­
ra. Tanto che ciò che a quel­
l'occhio è sfuggito non esiste: 
è cosi per la cronaca e per la 
storia. E se questo vale per la 
vita, perchè per la morte non 
dovrebbe valere? Forse ci vuo­
le una telecamera anche per 
essere certi di suicidarsi sul se­
rio. 

Storia di Rosemary Turare, atleta ventottenne arrivata ultima nella gara dei 1500 

Son Papua, son lenta, son contenta 
M BARCELLONA. A tutti 1 lettori del-
YUnitù. io mi chiamo Rosemary Tura­
re, vengo alle Olimpiadi dalla Papua-
sia, e guai a voi se ridete. Se la Papua-
sia vi pare un paese strano, sappiate 
che anche a noi Papua sembra lanto 
stravagante che dall'altra parte del glo­
bo esista una terra a forma di stivale 
chiamata Italia. Ma lo accettiamo. Gli 
dei l'hanno voluto? E sia. Ma non è 
questo il motivo per cui vi parlo. Ieri, 
dopo aver terminato la mia batteria dei 
1.500 metri, sono stata avvinata da 
un italiano, un invialo del vostro gior­
nale, lo so perché l'ha fatto. L'ha fatto 
perché in quella batteria sono arrivata 
ultima, anzi, ultimissima, con un tem­
po di 5'10"52 (il primato del mondo è 
sotto i 1 minuti, lo so benissimo an­
ch'io) . L'ha fatto perché dopo 100 me­
tri di corsa ne avevo già 50 di distacco. 
L'ha fatto perché per tutta la gara ho 
corso da sola, staccatissima. L'ha fatto 
perché pensava che io incarnassi quel 
benedetto, misterioso "spirito olimpi­
co». So tutto questo, e lo capisco. Ecco 

ALBERTO CRESPI 

perché, il vostro inviato, io l'ho trattato 
bene, e ho risposto alle sue domande, 
anche se ero cosi stanca che avrei avu­
to voglia di mandarlo al diavolo. 

Prima di tutto, cari lettori ieW'Unitù. 
sappiate che io sono orgogliosa del 
mio ultimo posto. Anzi, dei miei ultimi 
posti. Io sono praticamente l'unica 
donna mezzofondista del mio paese, e 
qui a Barcellona ho corso anche i 
3.000 e i 10.000. Nei 10.000 sono arri­
vata ultima con un distacco di 8 minuti 
dalla penultima, che non è roba da at­
letica, ma da quelle buffe gare in bici­
cletta che fate voi sui vostri monti in 
Europa (si chiamano Giro, o Tour, co­
si mi hanno detto). Ripeto, sono orgo­
gliosa di essere stata nella stessa gara 
con le atlete più forti del mondo. Sape­
vo benissimo che loro erano più velo­
ci, che mi avrebbero stracciata, ma io 
ho fatto la mia corsa e sono arrivata in 
fondo, a differenza di altre ragazze che 
non ce l'hanno fatta, forse per debo­

lezza forse per vergogna, e si sono riti­
rate, lo no, io non devo vergognarmi di 
niente. 

E poi, di cosa dovrei aver paura? Ca­
ri miei, io non sono una bambina. Ho 
28 anni, sono nata a Ngatur il 6 giugno 
del '64, e non sono una sprovveduta: 
sono laureata, faccio la professoressa 
di educazione fisica e al mio ritomo 
potrò insegnare agli studenti del mio li­
ceo che lo sport non è solo ricerca del­
la vittoria ad ogni costo, ma anche, e 
soprattutto, lavoro, duro lavoro, per 
star bene nel corpo e nella mente, per 
essere in pace con se stessi. SI, ho 28 
anni, e solo a 27 anni mi sono messa in 
testa un'idea meravigliosa: poiché nel 
mio paese il mezzofondo femminile 
non esisteva, l'ho inventato io. In Pa-
puasia tanti credono ancora che le 
donne debbano starsene a casa, che 
lo sport renda brutte, muscolose e 
sgraziate. Tanti Anche i miei genitori 
lo, un anno fa, ho deciso che avrei cor­

so il mezzofondo, che sarei andata alle 
Olimpiadi, che avrei convinto tutti. E 
infatti, oggi, i miei genitori sono dalla 
mia parte. Saranno contenti di me, 
quando tornerò a casa. 

Vi dirò, anch'io sarò contenta di tor­
nare a casa. L'Olimpiade è stupenda, 
ma sono l'unica donna nella squadra 
Papua, gli altri sono tutti ragazzi, e cosi 
al villaggio sto molto da sola. Passeg­
gio sulla spiaggia, faccio jogging. Ri­
corderò dei Giochi il momento in cui 
tutto lo stadio mi ha applaudito, men­
tre percorrevo tutta sola l'ultimo giro, e 
le altre erano già arrivate e non aveva­
no ricevuto tutti gli applausi che ho 
avuto io. Mi è dispiaciuto tardare tanto, 
solo per una persona: l'omino che 
suona la campana dell'ultimo giro. 
L'aveva già fatto per tutte le altre, ha 
dovuto attendere molto per suonarla 
anche per me. Volevo chiedergli scu­
sa, ma non mi è bastato il fiato. La 
prossima volta vedrò di f?'lo aspettare 
di meno. 

NELLO SPORT 
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FOmiftà 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La mafia e la droga 
LUCIANO VIOLANTI 

S ono cinquanta i deputati 
che hanno chiesto al go­
verno I altro len di im­
pegnarsi perche in ambi-

a , ^ ^ ^ to intemazionale si co­
minci a discutere dell ef­

ficacia della strategia proibizionista 
nei confronti degli stupefacenti e del­
le possibile alternative II ministro 
della Giustizia ha aderito ali invito 
Non si tratta, evidentemente di una 
svolta d'epoca ma della determina­
zione di una linea di discussione se­
rena su uno dei problemi più dram­
matici delle società contemporanee 
La diffusione degli stupefacenti è va 
stissima in tutto il mondo, è probabil­
mente, con il traffico d armi il più 
grande affare cnminale Bisogna ren­
dersi conto che la strategia sinora 
adottata non ha funzionato e conse­
guentemente, che occorre cambiare 
qualcosa La Camera ed il governo, 
però, non propongono di invertire 
bruscamente la rotta e di perseguire 
di punto in bianco una strategia anti-
proibizionista Propongono ai supe­
rare la fase della guerra calda tra 
proibizionisti ed antiproibiziomsti e 
di discutere tutti, pacatamente non 
per dimostrare il pnmato del proprio 
onentamento ma per capire quale 
può essere la strategia più efficace 
per contrastare i danni della droga 

Nel dibattito sul governo Amato 
chi scrive propose la legalizzazione 
delle sostanze stupefacenti leggere 1 
consensi sono stati molti non si so­
no manifestati dissensi, anche se 
presumo che ce ne siano e di legitti­
mi, bisogna in ogni caso cercare di 
tradurre I onentamento politico in 
una proposta operativa e stiamo 
constatando che la cosa è possibile 
ma non facile occorre comunque, 
su un tema di cosi grande ntevanza 
sociale, discutere con chiunque sia 
disponibile a farlo Occorre passare, 
insomma da.ll intolleranza reciproca 
di qualche anno fa ad un civile con­
fronto 

L impegno del governo è stato 
chiesto ed ottenuto nel corso della 
discussione sul decreto antimafia 
per la connessione che esiste tra for­
za della mafia e strategia proibizioni­
sta Poiché gran parte delle risorse fi­
nanziane della mafia denvano dal 
traffico di stupefacenti, alcuni nlen-
gono che potrebbe sconfiggersi la 
mafia legalizzando quel traffico Co­
me ha recentemente osservato don 

Ciotti questo passaggio è troppo 
brusco be è vero che il traffico di stu­
pefacenti costituisce I affare pnnci-
pale della cnminalità organizzata di 
tutto il mondo meno vero è che sot­
traendo il traffico ali illegalità, quelle 
organizzazioni non avrebbero più 
niente da fare L abolizione del proi­
bizionismo sugli alcoolici negli Usa 
non cancellò la mafia Ai costi e ai li­
miti del proibizionismo, si possono 
contrapporre, inoltre i prevedibili 
costi e limiti dell antiproibizionismo 
Tra i pnmi l'espansione del consumo 
di stupefacenti e quindi con nfen-
mento alle droghe pesanti l'aumen­
to del numero del tossicodipendenti 
Tra i limiti dell'antiproibizionismo 
e è che non tutte le sostanze posso­
no essere legalizzate Quelle che 
producono con rapidità danni irre­
versibili come il crack, non potreb­
bero essere legalizzate da nessun go­
verno Propno queste considerazioni 
ci hanno indotto a distinguere tra 
droghe leggere e droghe pesanti 
proponendo la legalizzazione, subì 
to, per le pnme che sono anch'esse 
trattale dalla mafia ma non produco­
no danni significativi ai consumatori 

La discussione sui limiti del tipo di 
proibizionismo che abbiamo sinora 
attuato non può infine prendere il 
posto di una seria politica contro la 
mafia Cosa Nostra che è il gruppo 
mafioso più potente va affrontata 
subito e con tutta la necessaria 
asprezza senza attendere che la no­
stra discussione sia esaurita Anzi è 
necessano che il governo ora che 
tutte le leggi approvabili sono state 
approvate, open per la loro imme­
diata operatività Nel frattempo la di­
sc usione sui limiti del proibizionismo 
e sui vantaggi eventuali dell antiproi­
bizionismo deve andare civilmente 
avanti Senza dimenticare che la dif­
fusione delle sostanze stupefacenti 
ha alla base un profondo disagio so­
ciale 

Per queste ragioni sarebbe oppor­
tuno affrontare le tematiche dell an­
tiproibizionismo insieme a quelle 
della lotta contro la mafia e della lot­
ta contro il disagio sarebbe questo 
un passo avanti di tutti verso tutti Do­
po le chiusure ideologiche che carat 
tenzzarono le posizioni del governo 
sulla legge Jervolino-VassalTi forse 
possiamo aprire una fase nuova In 
cui ciascuno trova la forza di mettere 
in discussione se stesso e le propne 
scelte 

La strada del Pds 
MAUROZANI 

D al vago senso di colpa 
che traspariva da alcuni 
autorevoli commenti di 
stampa volti a corregge-

m^^^^ re il tnonfalismo a senso 
unico del giorno dopo la 

firma dell accordo sulla scala mobi­
le, è ripreso len il tentativo di strin­
gere il Pds nella morsa di un anacro­
nistico dilemma tra opposizione 
perpetua e mera governabilità 11 
combinato disposto della pnma pa­
gina del Corriere della Sera e del Ma­
nifesto nassume mirabilmente que­
sto atteggiamento Da un lato si tito­
la sulla spaccatura nel Pds salvo 
scopnre, nel testo che non di que­
sto si tratta ma di una richiesta sen­
z'altro utile da parte del compagno 
Ranieri di una messa a punto della 
nostra posizione complessiva in 
una prossima nunione degli organi­
smi dmgenti Neppure le diverse va­
lutazioni avanzate successivamente 
dall'area riformista sono sufficienti a 
giustificare, sia pure a posteriori 
I enfasi con la quale sono state 
preannunciate Dall'altro si esce 
per cosi dire, fuon tema titolando, 
con la consueta malizia sul decreto 
antimafia per poter accreditare ad 
ogni costo la famosa subalternità 
del Pds 

Allora giova npetersi Non siamo 
chiusi a difesa di vecchie tnncee or­
mai largamente aggirate Ma sbaglia 

pure chi pensa di aggiogarci al carro 
di una governabilità che è la causa 
pnma del vicolo cieco nel quale si è 
cacciato il paese Abbiamo scelto, 
con la formazione stessa del Pds, 
un'altra strada Vogliamo costituire 
un punto di nfenmento essenziale 
anche se non esclusivo, di una nuo­
va sinistra di governo il cui banco di 
prova sta nell equità sociale per il n-
sanamento economico e finanziano 
ma anche nella capacità di andar 
oltre astratte posizioni ultragaranti-
ste nella lotta alla mafia Ma di quali 
nflessi d ordine parla il Manifesto? 
In Sicilia regna sovrano l'ordine 
mortuano imposto da Cosa nostra 

E a quale cultura di governo altn 
vogliono nchiamarci' Forse a quella 
che alleggerisce di soppiatto il por­
tafoglio agli operai e gli toglie il dirit­
to di costituirsi in soggetto attivo nel­
le relazioni industriali ammanen­
doci il solito chiacchiericcio sui sa­
crifici che in futuro verranno chiesto 
ad altn e più fortunati ceti sociali7 

No Ci deve essere appunto un'altra 
strada Quella di una politica di tutti 
i redditi Si tratta di porre ali ordine 
del giorno la necessità di un gover­
no di vera svolta, forte di un ampio 
consenso nel mondo del lavoro e 
che quindi assuma - come ha detto 
Cicchetto - 1 contenuti della piatta­
forma con la quale i sindacati (tut­
ti) si sono presentati al confronto 
con il governo e la Conf industria 

Un libro di Carlo Trigilia mette in discussione alcune delle teorie più diffuse 
sull'arretratezza del Sud, scagiona il Nord e rivaluta le analisi prebelliche 

Meridionalismo da rifare 
(soprattutto a sinistra) 

• • «Contranamente a quanto di 
solito si pensa il reddito delle re­
gioni mendionali è molto cresciu­
to Perché una consistente redistn-
buzione di risorse publiche ha so­
stenuto il reddito del Sud ma non 
È riuscita ad innescare uno svilup­
po autonomo? La risposta avanza­
ta in questo volume (Carlo Tngi-
lia Sviluppo senza autonomia ef­
fetti perversi dello sviluppo nel 
Mezzogiorno II Mulino, Bologna 
pp 200, lire 20 000) è che I inter­
vento dello Stato ha avuto conse­
guenze perverse nato e cresciuto 
per far fronte ai problemi econo­
mici e sociali del Sud, ha finito col 
tempo per plasmare un ambiente 
sfavorevole allo sviluppo autono­
mo» Verrebbe voglia di trascrivere 
interamente la IV di copertina 
nonché le pp 166-169 perché è 
difficile esporre meglio le cntiche 
di 1 ngilia al mendionalismo post­
bellico 

Cosi facendo avrei però esaun-
to lo spazio che mi è stato conces­
so a malincuore tolgo dunque la 
parola all'autore per dire subito 
che si tratta di un libro importante 
e che farà discutere 

Esso accende I interesse del let­
tore per la nettezza polemica del­
le sue opinioni (cap IV), che in­
duce a leggere attentamente l'ap­
parato dimostrativo con cui esse 
sono sostenute l'introduzione è 
un rapido excursus stonco-meto-
dologico il cap I presenta in mo­
do efficace e sintetico quanto è 
noto della struttura economica e 
sociale del Mezzogiorno, il cap II 
contrasta l'interpretazione «tradi­
zionale» (in realtà, di questo do­
poguerra) del sottosviluppo men-
dionale con l'interpretazione sug­
gerita, basata sulla nozione di «ef­
fetti perversi», cioè di effetti negati­
vi non intenzionali il cap HI è frut­
to di una ricerca presso la 
Fondazione Agnelli e scompone il 
Mezzogiorno In quattro aree in cui 
gli ostacoli allo sviluppo hanno di­
versa intensità e natura e dunque 
richiedono politiche diverse II ve­
ro «pezzo di ricerca» c h e j volume 
contiene é questo capitolo III di 
seguito lo trascuro del tutto per­
ché esigerebbe una recensione 
apposita e di carattere tecnico 

Il secondo capitolo, come ho 
già ricordato, ha una parte critica 
e una parte prepositiva Quella 
cntica smantella in modo sempli-
ce I opinione diffusa (soprattutto 
a sinistra) secondo la quale il sot­
tosviluppo del Sud sarebbe fun­
zionate a&\\ interessi industriali del 
Nord e «dunque», sarebbe causato 
da questi ultimi Questa opinione 
ha una lunga storia e diverse ver­
sioni nelle quali Tngilia non si ad­
dentra, ma la lezione di metodo 
da lui fornita dovrebbe essere let­
tura obbligatoria per chiunque si 
occupi di queste questioni Che 
cosa vuol dire «funzionale»? Se un 
arrangiamento sociale sta in piedi, 
ciò vuol dire che i rapporti tra le 
sue parti più o meno bene funzio­
nano Questo però non significa 
che altn rapporti non avrebbero 
funzionato lo stesso o anche me­
glio né, e soprattutto, che una 
delle parti ha «causato» l'altra Si 
tratta di critiche elementan al mo­
dello funzionarla, npetute molte 
volte (e da ultimo da R Boudon e 
J Elster), ma che Tngilia riespone 
con grande chiarezza i politici di 
sinistra ( e non solo loro) devono 
persuadersi che «funzionale» è 
una parola pericolosa da usare 

MICHELI SALVATI 

con grande circospezione 
La parte prepositiva affronta 

due problemi perché il Mezzo 
giorno (a differenza del Nord-Est 
e Centro Italia analogamente sot­
tosviluppati alla fine del secondo 
conflitto mondiale) è entrato in 
una logica di sviluppo dipendente 
dalla politica e perché tale logica 
- anche se le intenzioni di chi I ha 
promossa erano intenzioni di svi­
luppo - tende a perpetuare una si­
tuazione di dipendenza e di sotto­
sviluppo economico sociale Idue 
problemi sono trattati in modo in­
cisivo ma assai breve Tngilia fa 
esplicito nfenmento ad una tradi­
zione di ncerca socio-economica 
cui egli stesso ha molto contnbui-
to in passato e della quale il lavoro 
più noto è costituito da Le tre Ila-
lie, di Arnaldo Bagnasco bemplifi-
cando al massimo le più significa­
tive differenze del Mezzogiorno 
col Nord-Est e il Centro sono per 
Tngilia una minor diffusione nel 
Sud della piccola impresa agrana 
autonoma una minor dotazione 
di nsorse di identità collettiva ex-
Ira-familian (cittadine e associati­
ve) , una minor legittimazione del­
la politica, ovvero una minore au­
tonomia della politica da strutture 
sociali pnmane famiglia e paren­
tela Anche in zone prevalente­
mente contadine il movimento 
socialista e quello cattolico - e poi 
la guerra e la resistenza - avevano 
creato nel Centro-Nord solidanetà 
ampie onentate a interessi univer­
salistici volte al miglioramento 
delle condizioni di vita collettive e 
al sostegno della comunità locale 
nel suo insieme, dunque, non ri­
volte direttamente alla difesa di in­
teressi Individuali, familiari o di 
parentela La promozione di que­
sti ultimi interessi veniva e viene 
prevalentemente indlnzzata al 
mercato, mentre la politica veniva 
e viene vissuta come luogo di pro­
mozione e di scontro di interessi 
collettivi 

Solidarietà 
e famiglia 

La tradizione di studi da cui 
proviene Tngilia dà un peso eleva­
tissimo, nella spiegazione dello 
sviluppo economico alla famiglia, 
alla parentela, a solidarietà sociali 
locali e «piccole» il problema cru­
ciale è quello di vedere se queste 
«solidarietà piccole» giocano sul 
mercato - lo organizzano, ne 
smussano le asprezze - oppure si 
rivolgono direttamente alla politi­
ca Per le cause appena ricordate, 
è questo che è avvenuto nel Mez­
zogiorno qui «la politica locale 
tende a funzionare come un pro­
lungamento delle strutture sociali 
pnmane e a favonre forme di 
scambio particolanstiche come 
basi del consenso e dell interven­
to» (p 91) Questo dal lato della 
domanda Dal lato dell offerta un 
ceto politico locale delegittimato 
sfornito di nsorse autonome ma 
tenuto in dipendenza dal centro 
sviluppa un ruolo di intermediano 
volto alla soddisfazione di quelle 
domande particolanstiche di cui 
si è detto, e da tale soddisfazione 
esso denva il consenso elettorale 
Al di là delle intenzioni e delle di­
chiarazioni i grandi partiti nazio­
nali non hanno interesse ad alte­
rare questo stato di cose il con­
senso proviene dalla dlstnbuzione 
di benefici particolaristici, non dal 
buon funzionamento dell'econo­
mia o dalla provvista efficace di 
servizi pubblici In tal modo si svi­
luppano quelle «cordate» che le­
gano i politici locali ai loro -padri­
ni» nazionali, quelle catene di pa-
dnnaggio che sinora hanno fun­

zionalo cosi bene nell'assicurare il 
consenso ai partiti di governo Si 
tratta di effetti perversi, di un circo­
lo vizioso il cui funzionamento 
non fa che rafforzare la dipenden­
za della società e dell economia 
dalla politica l'unica «grande in-
dustna» è quella legata ai mille ri­
voli della spesa pubblica e in essa 
gli «imprenditon» sono ì politici 
nazionali e locali portaborse e ga­
loppini pubblici fiinziondn, ap-
paltaton e subappaltaton di opere 
pubbliche Finché questo circui­
to funziona (cioè nceve dall ester­
no abbastanza nsorse da farlo 
funzionare) è molto difficile un 
nonentamento dell imprenditività 
verso il mercato (legale) e la for­
mazione di una società civile indi­
pendente dalla politica è dunque 
paralizzato lo sviluppo di un'indu­
stria manifattunera privata com­
petitiva I unica base su cui può 
reggersi una cresciata economica 
autonoma in un area cosi grande 

Questa è una sintesi fortemente 
selettiva di un'analisi già molto 
stnngata colla quale chi senve è 
sostanzialmente d'accordo Come 
sempre, chi legge e si appassiona 
desidera di più L'orizzonte tem­
porale del saggio di Tngilia è bre­
ve anche se sufficiente a sviluppa­
re la sua tesi sarebbe però stato 
utile al lettore sapere che conside­
razioni slmili a quelle che fa Tngi-
lia - in parte, almeno - sono mo­
neta corrente nel mendionalismo 
classico, prebellico E I onzzonte 
geografico e metodologico è n-
stretto, anche se questa ristrettez­
za è solo esposiltva, perché Tngi-
lia - come appare da poche ma 
efficaci citazioni - conosce bene 
lo stato della letteratura compara­
tiva sul sottosviluppo Al lettore, 
però sarebbe stato utile avere 
un'idea dello stato in cui versano 
le teone generali sul sottosvilup­
po, sia quelle economiche, sia le 
teone sociologiche sulla moder­
nizzazione Questo gli avrebbe 

^consentito di apprezzarcene il la-
"vòro'dl THgflfa e un buoneseplare 
di una letteratura revisionistica 
che sposta il fuoco dell'attenzione 
da cause esteme all'area-sottosvi­
luppata (ad esempio, la «dipen­
denza imperialistica») a cause in­
terne, e da cause strettamente 
economiche a cause sociali, poli­
tiche e istituzionali Insomma? 
Che è una buona nsposta a questo 
tipo di domanda, eminentemente 
comparatistica perché Taiwan e 
la Corca si stanno sviluppando fu­
riosamente e invece le Filippine -
esposte agli stessi Svincoli e alle 
stesse occasioni internazionali -
nstagnano? 

Buttargli 
i soldi addos&r 

Insenta in questo contesto, più 
profondo storicamente, più am­
pio geograficamente, più articola­
to metodologicamente, si sareb­
bero anche capite meglio le otti­
che che Trigilia rivolge al mendio-
nalismo economico e centralisti-
co della Svimez e però anche le 
difficoltà a elaborare una strategia 
di sviluppo diversa da quella che 
la Svimez propone Che fare una 
volta raggiunta la convinzione che 
il problema meridionale è uno di 
quelli che non si nsotvono sempli­
cemente «buttandoglii soldi ad­
dosso»? Una volta convinti che, se 
è vero che un'industna privata 
competitiva sarebbe in grado di 
sostenere una società civile auto­
noma dalla politica, l'attuale so­
cietà civile e la sua dipendenza 
dalla politica impediscono che 
un industria di quel tipo attecchi­
sca' Dove appoggiare la leva del 

cambiamento in una situazione in 
cui gran parte degli interessi sono 
onentati alla perpetuazione del-
I attuale circolo vizioso' Trigilia 
mette giustamente mani avanti 
«Non nentra nei nostri obiettivi la 
proposta di un piano organico di 
specifiche politiche per lo svilup­
po del Mezzogiorno ci interessa 
piuttosto mettere in evidenza al­
cune implicazioni rilevanti per un 
nonentamento di prospettiva sul 
problema» (p 177) Alcune di 
queste «implicazioni nlevanti» ri­
guardano 1 analisi disaggregata 
del Cap 111 che in questa recen­
sione non abbiamo considerato 
per esempio ciò che va bene per 
le grandi città degradate del Sud 
può non andar bene per I Abruz­
zo e la dorsale adriatica dove già 
esistono condizioni più favorevoli 
allo sviluppo Altre riguardano in­
vece i caratten più generali dell in­
terpretazione di Tngilia e vorrei 
concludere soffermandomi su 
una di queste 

Com'è noto la Svimez e nume­
rosi economisti mendionali ora­
ziani e i suoi allievi ma per que-
st aspetto anche D Antonio per 
citare i più noti) hanno visto con 
sfavore I eliminazione della Cassa 
per il Mezzogiorno e 1 affidamento 
alle regioni e agli enti locali di 
compiti di sviluppo in precedenza 
svolti dal centro nspetto al centro, 
le regioni e gli enti locali non ave­
vano le competenze per assolverli 
ed erano assai più permeabili a in­
teressi non prograssivi o addinttu-
ra malavitosi L esperienza della 
legge 64 ha in larga misura confer­
mato questo giudizio e compren­
sibilmente sta ora prendendo cor« 
pò una reazione neocentralistica, 

II lavoro di Tngilia è un buon ami» 
doto contro una reazione di inten­
sità uguale ma di disegno contra-
no, al decentramento operato dal­
la legge 61 11 decentramento e 
l'autonomia cosi argomenta Tn-
gilia possono essere molto effica­
ci dal punto di vista economico 
quando essi responsabilizzano la 
popolazione e i ceti pol.tici locali 
quandO'Oltnbuiscono competen­
ze ben definite, quando attribui­
scono nsorse eranali certe e non 

"soggette "a «cordate» discrezionali, 
quando determinano poten fiscali 
autonomi e di notevole ampiezza 
Insomma, quando si sa bene che 
cosa deve fare il centro e che cosa 
le democrazie locali, e quando gli 
elettori possono far cadere la loro 
sanzione sugli amministratori inef­
ficienti e corrotti Tngilia non nega 
I esigenza di contributi finanziari e 
tecnici di notevole ampiezza né 
contesta che alcuni di questi deb­
bano essere decisi politicamente 
e definiti tecnicamente al centro 
Egli però nehiama l'attenzione 
sull esigenza di nvitalizzare le de­
mocrazie locali, di cominciare a 
costruire una società civile anche 
per questa via Egli o invita a com­
pattare contro «uno degli atteggia­
menti più dannosi della cultura 
mendionale, anche di sinistra 
quello di riversare sul centro (o 
sul Nord, o sui grandi industriali 
su chiunque tranne che su se stes­
si) la responsabilità per le cose 
che non vanno Questa è la base 
deH"'unanimismo mendionale", 
un atteggiamento profondamente 
ostile allo sviluppo, che sempre 
esige assunzione di responsabili­
tà» Queste sono parole del pro­
gramma del Pds (L'Italia verso il 
2000 Ed Riuniti 1992) ma avreb­
be potuto scnverle Tngilia 

Giornalisti e potere: 
come predica bene Intini 

E come razzola male 

EMPEDOCLE MAFFIA 

Q uando Ugo Inti 
ni parla di gior 
nalisti e di gior 
nali e è da 

^ ^ ^ ^ ^ ascoltarlo con 
™ ^ ™ ^ attenzione Per 
che negli ultimi dieci anni 
egli e sialo «il socialista» che 
ha provveduto a eseguire le 
decisioni del suo partito in 
materia di giornalisti e di 
giornali e in modo multime 
diale dalla stampa alla ra 
dio alla televisione Insom 
ma Intini ha impresso la sua 
orma precisa sull informa 
/ione italiana F siccome In 
tini 6 un leale cingente ri»1 

suo partito finisce con 1 ani 
metterlo - se pure in modo 
paradossale nell intervista 
pubblicata su I Unilù del i 
agosto scorso da leggere 
per essere meglio compre 
sa avendo a mente questo 
ruolo di Intini 

Primo punto Intini nm 
provera ai giornalisti italiani 
di non essere un contropo 
tere esterno autonomo 
Delle parole di un dingente 
politico va colto soprattutto 
il valore di testimoni m/a È 
difficile negare clic tra le no­
vità introdotte dall attuale 
gruppo dirigente socialista 
nel costume pubblico Italia 
no e è stata quella di stabili 
re un nesso solidissimo e 
acntico Ira linea del partito e 
destini prolevsionali di tulli i 
socialisti impegnati nella so 
cietà civile F poiché di in 
(orma/ione parliamo edifli 
Cile negare 1) che la prc 
senza socialista sia stata 
convogliata su settori ben 
delimitati somiglianti dav 
vero a lotti di terreno al cui 
interno i proprietari devono 
rispettare solo le legai della 
loro convenienza 2) che 
dentro questi setton I unica 
mobilità consentita è quella 
dell obbedienza tempestiva 
e totale ai richiami del parti­
to senza tentennamenti 
senza discussioni F in que 
sta prassi seguita negli ultimi 
dodici antu-la radice dell i -
solamente attuale dei socia­
listi nell informazione del 
loro essere una rappresen­
tanza slegata dal resto per 
che staccata da ogni «ragio 
ne complessiva» di impe 
gno del loro essere n»"t icel 
la a sé in un paese che sta 
cambiando secondo ragioni 
cosi collettivamente sentite 
da imporsi - se non compre 
se dai socialisti - contro di 
essi 

Per fortuna la Bulgaria si 
sta allontanando e i nuovi 
equilibri determinatisi ali ul 
timo congresso della lede 
razione nazionale della 
stampa confermano che i 
socialisti «anomali» hanno 
ormai la forza di diventare 
«regola» 

Secondo punto Intini so­
stiene che negli altri paesi il 
mondo della giustizia del 
I economia e della politica 
costituiscono sfere che ri 
mangono distinte mentre 
nei nostri giornali prevalgo­
no le contiguità Ma in quale 
democrazia le vicende gin 
diziane che nguardano un 
politico sono distinte dalla 
politica' O le scelte econo 
miche di un governo sono 
altra cosa dalla politica' 
Questo avviene piuttosto in 
paesi non democratici nei 
quali la parcellizzazione 
dell informazione consente 
di eludere qualsiasi discorso 
complessivo nei confronti di 
un gruppo politico che in­
vece pretende di governare 
da solo senza critica e sen­
za interferenze 

La fase drammatica che 
I Italia attraversa non con 
sente facili polemiche e 
dunque tralascio il discorso 
- che pure sarebbe raî ge 
lante - su come il lotto inti­

mano dell informazione ita­
liana accede ai mezzi, o va 
luta la questiona morale fat­
ta emergere dalla magistra 
tura o considera le connes­
sioni tra processo 
economico e politica che di 
quella questione morale so 
no alla base Ptelensco fare 
un ragionamelo in positi 
vo 

Oggi I articolazione eco­
nomica e sociale dell Italia 
non consente ad alcun par 
tito di essere itale soggetto 
politico rappresenlanle inte 
ressi generali Oggi ron ba 
sta dire che la classe operaia 
non è più classa generale è 
necessario andare oltre, n-
conoscere che non e è più 
una classe generale 11 punto 
di raccordo di nteressi cosi 
compositi non ts più nntrac 
ciabile in alcun singolo par 
tito o movimento perché 
ciascuno di essi si è sedi­
mentato nella rjahà italiana 
come portatore di interessi 
specifici legittimi ma par­
ziali 

Oggi può raccogliere un 
consenso cosi ampio da 
consentire il governo solo 
una federazione di forze che 
si mettano al servizio del 
paese raccolgano ciascu­
na le parti di richieste alle 
quali vono in grado di ri­
spondere stabiliscano un 
patto di governo che parta 
dai problemi e chieda la le 
gittimazione a governare 
sulla base di una proposta 
complessiva ideale e pro­
grammatica 

Q uesto, parti di si­
nistra storica e 
nuova hanno or 
mai capito a 

^ ^ ^ ^ ^ questo stanno 
^™~™™" lavorando as­
sieme a socialisti che in Bul-
gana non sono mal stati e 
ad altn che ne stanno preci­
pitosamente tornando O la 
sinistra prende coscienza 
che questo tragitto non può 
evitare se vuole governare 
la democrazia italiana, o 
non riuscirà « governarla 
Ma dal! attuale gruppo din-
gente socialista vengono in­
vece, in proposito solo diffi­
denze, nproposizioni di 
schemi superati nella politi­
ca e nell opinione pubblica 
accuse di ve leilansmo e 
giuramenti contro i patti tra­
sversali 

Ecco vorrei dire a Intini 
che questo è il senso di rab­
bia e di disagio che come 
socialista - credo insieme a 
molti altri - sto vivendo Di 
vedere che il TUO partito è 
fuori dal tempa fuori dalla 
sinistra fuon d al sentire col­
lettivo dell Itali i che lavora e 
di quella che non può farlo 
Di accorgermi che sulla stra­
da dell idealismo senza illu­
sioni del progetto del nuo­
vo della lotta politica per 
costruire un paese migliore, 
il mio partito è assente Di 
notare che tra la gestione di 
un potere sempre più vuoto 
e la costruzione di una nuo­
va alleanza per governare il 
Psi scelga la pnma 

Non credo che questa 
scelta prevarrà a lungo lo 
mi preparo a un tempo -
che la realtà italiana sono 
certo sta rendtndo enorme­
mente vicino in cui la fe­
deltà al partito nel quale ci s. 
nconosce sia un dato ideale 
non una discriminante che 
arriva ali esercizio di una 
professione Sia la fedeltà a 
regole giuste valide per tutti, 
if grado di garantire quello 
che - altn - chiama «il bene 
comune» 

Un tempo nel quale il se­
guire le regole in ogni cam­
po non faccia di un sociali­
sta un socialista «anomalo» 
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MI «Questo 1992 potrebbe 
essere davvero un anno di gra­
zia come si diceva un tempo, 
ossia, in versione laica un an­
no di crescita in umanità, attra­
verso una coraggiosa demoli­
zione dei pregiudizi su cui ha 
trovato fondamento la co­
scienza europea È difficile in­
fatti immaginare una più elo­
quente simmetria tra gli eventi 
richiamati alla memona dal­
l'occasione del Centenario e 
gli eventi di cui siamo testimo­
ni diretti e protagonisti quelli 
inaugurarono il mondo mo­
derno, questi ne segnano il tra­
monto» E I inizio del pnmo li­
bro postumo di padre Balduc-
ci anzi nemmeno postumo in 
senso stretto poiché egli ne 
potè rivedere le bozze pnma 
che, improvvisa e violenta, lo 
cogliesse la morte SI intitola 
Montezuma scopre l'Europa e 
apre una nuova collana «Cara­
velle» che le Edizioni Cultura 
della Pace - la sua ultima e più 
appassionata fatica - dedica­
no attraverso una serie di sag­
gi già annunciati nel volume, 
alla promozione del npensa-
menlo cntico degli eventi del 
1492 e della stona che segui 
Ecco dunque un altro capitolo 

di quel npensamento cntico -
un tempo si sarebbe detto con­
trocultura o controinformazio­
ne - c h e viene crescendo, qua­
si necessano contrappunto al­
le celebrazioni ufficiali e acmi-
che, sia religiose che laiche 
Propno a Genova, per esem­
plo, è nata ora un iniziativa a 
contraltare dell'Expo e in pole­
mica col trionfalismo del Papa 
nel messaggio per la giornata 
della Chiesa C'è un ottimo do­
cumento al quale si chiedono 
adesioni, non posso nportarlo 
qui, chi è interessato può ri­
chiederlo a Roberto Cansti, re­
sponsabile dell'iniziativa fax 
010206733 

Purtroppo I auspicio formu­
lato da Balducci con la metafo­
ra dell'anno di grazia è ben dif­
ficile ormai che si realizzi sia 
sul piano culturale sia sul pia­
no più strettamente socio-poli-
tico, dove anno di grazia do­
vrebbe voler dire cancellare il 
debito estero dei paesi latinoa-
mencani (e non solo di quel­
li), pensare a instaurare un 
nuovo ordine economico in 
temazionale Superfluo ricor­
dare che le conferenze inter 
nazionali con all'ordine del 
giorno questi problemi hanno 

SE NZA STECCATI 

MARIO COZZIMI 

Le idee di Balducci 
la storia di Montezuma 
lasciato il tempo trovato Nev 
suna crescita in umanità, nes­
suna demolizione dei pregiu­
dizi eurocentrici che alimenta 
no il nostro complesso di su-
penontà 

Propno in questa demolizio­
ne Balducci è stato e nmane 
un maestro La pace egli lo sa­
peva bene, non è assenza di 
guerra e frutto di assidui com­
promessi diplomatici La pace, 
oggi, alla vigilia del terzo mil­
lennio cosiddetto cnstiano è 
molto di più e di diverso, è 
una rivoluzione culturale, un 
cambiamento radicale di men­
talità e di rapporti economici 
La pace è convinzione operan­
te che non esistono razze e ci­
viltà supenon che gli altri, i di­

versi possono contnbuire a 
costruirla più e meglio di noi, 
vecchi e consunti bianchi occi­
dentali Balducci demoliva con 
implacabile coerenza vecchie 
sicurezze distorte e dannose 
ma in nome di un cambiamen­
to del mondo in nome, ap­
punto, di un umanità cresciuta 
in coscienza e responsabilità 
Di un'umanità nuova in cui la 
passione civile e la fede cnstia-
na possano convergere 

Questo libro si legge d un 
fiato (son poco più di 100 pa­
gine) tale è la forza penetran­
te nell analisi del passato e 
nella delineazione di un futuro 
non utopico nel senso di total­
mente immaginano e impossi­
bile ma necessano nel senso 

che esigenze emergenti dalla 
stona e speranze in un mondo 
che ancora non conosciamo 
(ma che dipende da noi arri­
varci come Colombo arrivò in 
America) finiscono jjercornei 
dere II passato è il fallimento 
dell incontro tra due nm mila 
quella rappresentala da Co 
lombo e dai suoi che si era ap-
propnata della fede in Cristo 
per rafforzarsi ancora e quella 
degli indi forte di una tradizio­
ne del tutto diversa, aliena dai 
rapporti di dominio fondati 
sull aggressività Per i primi gli 
altn i diversi erano meno che 
uomini Per gli altri gli indi i 
bianchi venuti dal mare con 
tante meraviglie mai viste era­
no portaton di una cultura che 

accogliendola si accettava co 
me «superiore» «Cosi potrem 
mo definire in modo schema 
tico I equivoco da cui è di|>csa 
la stona di questo mezzo mil 
lenrno in linea generale gli cu 
ropei considerarono gli indige 
ni meno che nomini gli indi 
geni considerarono gli europei 
più che uomini» F.l equivocoè 
costato un prezzo enorme di 
assoggettamenti soflerenze 
massacri distruzioni materiali 
e morali 

Il libro trova qui il suo tema 
di (ondo il suo motivo condut 
tore sviluppato attraverso una 
serie di ricche correlazioni a 
cominciare dalla conquista di 
(V 4i ossia dalla definitiva 
vacuata clepn arabi musulma 
ni dalla jK'nisola iberica che 
avvenne proprio agli inizi del 
1492 e dalla sete di oro che 
animava gli europei lmmagi 
ne centrale la figura e la sorte 
di Montezuma ultimo re azte­
co costretto dalla violenza dei 
conquistatori non soltanto ad 
arrendersi ma ad invitare il suo 
popolo alla rassegnazione II 
titolo del libro allude al fatto -
non solo auspicio e speranza 
ma già in qualche modo real 

ta - che i popoli oppressi dal 
nostro imperialismo economi­
co e culturale >tanno ora muo­
vendosi verso di noi coscienti 
della propna ultentà e non più 
disposti a nnu iciarvi «Ma que­
sta marcia verso di noi non è 
necessanamente contro di noi 
Montezuma non viene a vendi 
carsi eli Cortes viene C/ine un 
uomo che va verso I altro uo 
mo Ora sa che I uomo bianco 
non è un dio» 

I lesti e i documenti in ap 
pendice sono di molto interes­
se Vi si scop-e per esempio 
che Muratori f n dal 700 parla 
va di «quell inaudita barbane 
che sempre s< rà un immortale 
vituperio tanto più esecrabile 
quanto più tornò a disonore 
dei pnssimi re delle Spagne e 
della Santa re igione di Casto» 
o che Benecetto Croce, nel 
1949 scriveva ancora pagine 
intrise di invincibile razzismo 
Si è invece ce nfortati dal fatto 
che i testi indigeni odierni ce­
lebrativi dei '>00 anni di resi­
stenza alla conquista non par 
lano il linguaggio della vendet­
ta e dell odio ma quello dei 
«diritti umani» Che è oggi an­
che il nostro linguaggio 
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Il segretario della Cgil rivendica il dovere di quella sua firma 
per non aggiungere sfascio allo sfascio, però ribadisce il giudizio 
negativo sul «protocollo». La trattativa, comunque, riprende in autunno 
Bando alle polemiche e sostegno alla piattaforma sindacale unitaria 

Trentini «La battaglia non è finita» 
Il «furbo» Amato non ha accettato la sfida dei sindacati Il tavolo della trattativa tra governo e parti sociali 

•al ROMA Caro Bruno Trentin, che Impressioni 
hai avuto delle discussioni aperte sul giornali at­
torno al tao «rinuncio di dimissioni? Le confer­
mi? 
É evidente. Ho letto che si sarebbe trattato di 
uno stato di costnzione personale nel quale mi 
sarei trovato, come sottoposto a ricatti addirittu­
ra di singole persone. E cosi sarei stato costretto 
a firmare quell'accordo. E un quadro assoluta­
mente ridicolo e anche mortificante per un epi­
sodio che ha avuto ben altro spessore, lo non 
sono stato sottoposto a nessun ricatto persona­
le. Ho dovuto prendere in considerazione, co­
me dirigente della Cgil, uno stato di fatto. Tale 
stato di fatto mi ha indotto ad assumere, appun­
to, una decisione che ho ritenuto conforme al 
senso di responsabilità che richiedeva la situa­
zione venutasi a creare. 

Senso di responsabilità nel confronti di chi? 
Nei confronti dell'interesse generale del Paese, 
dei lavoratori. È stata, ripeto, una presa d'atto e 
una decisione conseguente, non un atto di de­
bolezza o uno stato di costrizione. 

Che cosa hai pensato In quell'attimo prima 
della firma? 

C'era il rischio di una crisi di governo. Al di là 
delle intenzioni di chi l'avesse decisa avrebbe 
sicuramente determinato ripercussioni econo­
miche e finanziarie, forse incalcolabili al mo­
mento in cui si svolgeva il negoziato, ma certa­
mente pericolose per lo stato dell'economia, 
per l'occupazione, per le condizioni dei lavora­
tori. Nello stesso tempo il non pervenire ad un 
accordo, sia pure in quelle condizioni cosi im­
provvisate che si sono venute a creare alla fine 
di luglio, voleva dire scontare una crisi profonda 
dell'unità tra i sindacati. Questa si, certamente, 
avrebbe determinato un crollo non provvisorio 
del potere contrattuale di tutti i sindacati. E. inli­
ne, c'era il pericolo che su questa crisi dell'unità 
sindacale si sovrapponesse o si intrecciasse una 
crisi dell'unità della Cgil. La Cgil e la sua unità 
sono per me due entità assolutamente insepa­
rabili. La Cgil senza una parte delle forze che 
hanno partecipato alla sua costituzione non sa­
rebbe più lo stesso sindacato. 

Questo vuol dire che Bruno Trenta è comun­
que contrarlo al ritiro della firma sotto quel-
I accordo come molti chiedono? 

La Cgil, i suoi iscritti, i suoi organismi dirigenti 
sono sovrani nelle loro decisioni. Penso però 
che prima di chiedere la revoca di una firma 
portata con le motivazioni che ho esposto, biso­
gna dimostrare che queste motivazioni che mi 
hanno portato ad una decisione cosi difficile e 
sofferta, non hanno alcun peso. O che sono fon­
date su previsioni troppo pessimistiche. Sennò 
davvero anche la decisione che ho preso di di­
mettermi dalla segreteria della Cgil non sarebbe 
servita a nulla, se non risolvere un mio assoluta­
mente meschino programma personale. 

Non hai, Insomma, alcun ripensamento? 
Non sono pentito - lo ribadisco - né della firma, 
ne delle dimissioni. Tanto è vero che ho comu­
nicato queste dimissioni alla segreteria della 
Cgil presente a palazzo Chigi, prima di apporre 
la firma ?! protocollo presentato dal governo 
Amato. E le no presentate prima proprio perchè 
ritenevo che la firma, pur contravvenendo in al­
cuni punti al mandato ricevuto, non aveva in 
quel momento, alcuna alternativa. Questo ha 
voluto dire «decidere». Mi sono fatto carico, in 
un momento in cui solo poche persone poteva­
no assolvere a questo onere, degli interessi ge­
nerali che erano coinvolti, nell ipotesi di una 
rottura tra sindacati e governo. 

Ma come vedi le polemiche che si sono scate­
nate nel sindacato, nella Cgil? 

La caccia all'uomo, alle perso­
ne, alle responsabilità singole, 
la distinzione delle responsa­
bilità fra dirigenti e dirigenti 
della Cgil o di altri sindacati mi 
sembra avere - proprio per 
quello che ho detto prima -
poco senso. Può solo portare a 
nuove lacerazioni, del resto to­
talmente improduttive, nella 
sinistra e nel sindacato. Era 
proprio una delle cose che vo­
levo evitare con le mie dimis­
sioni. Sarebbe paradossale 
che un gesto anche dettato da 
ragioni di unità portasse, sia 
pure involontariamente, all'e­
splodere di una divisione su 
vecchi schemi di carattere par­
titico. 

Eppure quelprotocoUo, con 
quella tua firma non ripu­
diata, è stato considerato, 
netta tua lettera, un «Insuc-

contradditori, rispetto all'impegno di definire un 
altro istituto sostitutivo del vecchio, ma che ga­
rantisse allo stesso modo il potere d'acquisto 
delle retribuzioni. 

Quell'Impegno relativo ad una alternativa al­
la defunta scala mobile rimane valido almeno 
peri sindacati? 

Resta. È sancito in un accordo ed è sancito an­
che nell'ultima intesa unitaria che le tre Confe­
derazioni hanno formulato. Nessun protocollo 
può cancellare impegni e obiettivi di questa na­
tura. Il governo si e comportato allo stesso mo­
do, del resto, in una materia ancor più delicata, 
come quella relativa ai diritti contrattuali. Que­
st'ultima avrebbe dovuto essere, di comune ac­
cordo, esclusa dalla prima fase del negoziato 
che iniziava a luglio. Qui mi pare che il governo 
abbia commesso un errore ancora più rilevante, 
cioè quello di non comprendere o di disatten­
dere consapevolmente quelle che erano state le 
disponibilità manifestate dai sindacati, e in par­
ticolare dalla Cgtl, difronte alla stretta economi­
ca e finanziaria e alla crisi politica. Noi aveva­
mo, in sostanza, dimostrato di essere disponibili 
anche ad una politica di estremo rigore nel go-

Ho firmato quel brutto protocollo per 
non aggiungere sfascio allo sfascio, 
per responsabilità verso il Paese e i la­
voratori. C'era il rischio di una crisi di 
governo con pesanti ripercussioni 
economiche e finanziarie. Bruno 
Trentin, raggiunto telefonicamente, 
interrompe il suo periodo di riposo, 

spiega le ragioni delle dimissioni e 
della firma. Il «furbo» Amato ha perso 
l'occasione di un vero «patto». Invito a 
fermare le polemiche nella Cgil. Me­
glio discutere le iniziative di autunno 
per difendere con i denti la piattafor­
ma unitaria di difesa del salario reale, 
alternativa alla vecchia scala mobile. 

BRUNO UQOLINI 

meno la volontà politica di affrontarla. Ha sapu­
to, in fatto di rigore, soltanto chiedere ai sinda­
cati. Ha manifestato apprezzabili intenzioni in 
materia di prezzi, sanzioni fiscali e contributive, 
per gettare i primi rudimenti di una politica dei 
redditi. Non ha potuto e voluto imporre alla 
Confindustria il nspetto delle regole pattizie, Il 
rispetto dei contratti di lavoro, il rispetto dei di­
ritti acquisiti in trenta anni di contrattazione col­
lettiva. Anzi, ha finito per recepire sotto dettatu­
ra il tentativo di vendetta politica della Confin-

Quali sono le responsabilità su tale questione 
centrale del debito pubblico? C'è un nesso 
con l'accordo? 

Sono irresponsabili tanto quelli che glissano su 
questa questione e che hanno glissato anche 
nelle trattative col governo negli ultimi giorni, 
quanto quelli, che, nel sindacato stesso, teonz-
zano una indifferenza nei confronti della crisi fi­
nanziaria con la vecchia ricetta «questo non è 
affar nostro». Anche se è evidente che le riper-

alla collettività, attraverso il mercato fra tangenti 
e moltiplicazione dei costi per la finanza pubbli­
ca. 

Intanto si chiede una riduzione programmata 
del salari reali.,. 

l-a Confindustria senza trovare una drastica 
smentita da parte del governo chiede tale ridu­
zione, abbandonando ogni riferimento all'infla­
zione reale. E il dato intollerabile sul quale tutti 
gli osservatori di questi giorni mettono una sor­
dina. Viene cosi legittimata la gigantesca redi­
stribuzione di ricchezze, conseguita con la poli­
tica dell'indebitamento inaugurata da Guido 
Carli, A fronte di una riduzione possibile del sa­
lario reale, si consente ad altri redditi (pari 
all'80 per cento dell'intera massa salariale) di 
crescere ogni anno (alla faccia delle indicizza­
zioni!) in modo programmato del 6-7 percento 
in termini reali. Proseguire su questa strada vuol 
dire spaccare il Paese e davvero creare le pre­
messe di una frattura civile e sociale di dramma­
tiche implicazioni. 

È possibile sostenere che la partita tra gover­
no e sindacati non è certo chiusa? 

Il protocollo di luglio non è l'intesa negoziale 

Non è certamente un buon ac­
cordo. Il governo, nella trattati­
va, si è dimostrato, a mio pare­
re, ancora prigioniero di una 
vecchia cultura politica e, da 
questo punto di vista, assoluta­
mente al di sotto delle grandi 
responsabilità che ha in una fase cosi dramma­
tica come quella che attraversa il Paese. Ho vi­
sto prevalere molta furbizia e poco coraggio. 
Soprattutto difronte a quelle scelte che sarebbe­
ro state risolutive per il risanamento dell'econo­
mia ed anche per una sia pur lenta ripresa dello 
sviluppo. 

D furbo Amato. Ma In quali occasioni? 
Nel negoziato con i sindacati. Ritengo che si 
possa definire furbizia per esempio il modo in 
cui il governo ha tentato di avviare a soluzione 
l'annosa questione della scala mobile. Ha affer­
mato, infatti, in qualche modo una ovvietà: che, 
cioè, la disdetta della vecchia scala mobile da 
parte della Confindustria e del governo poneva 
fine a quell'istituto. Senza ricordare l'impegno 
che vincola anche il presente governo, a nego­
ziare un nuovo sistema capace di salvaguardare 
i salari reali. £ stato cosi ripetuto, sia pure tacita­
mente, il cinico inganno perpretato da alcuni 
ministri all'indomani dell'accordo del 10 dicem­
bre. Alludo all'enfasi sul superamento di un isti­
tuto, e silenzio, o addirittura comportamenti 

ii Ho firmato, e non ero 
in uno stato di costrizione, 
nell'interesse generale 
del Paese e dei lavoratori 
La caccia all'uomo in Cgil 
può portare soltanto 
a nuove gravi lacerazioni 
Amato? Occasione persa • • 

verno dell'economia, nella crescita dei redditi e 
quindi anche delle retribuzioni. Ma doveva veni­
re, al tempo stesso, salvaguardato il sistema dei 
diritti individuali e collettivi costruito dal movi­
mento sindacale in questi anni. E cosi si poteva 
davvero gettare le basi, con una prima intesa di 
questo genere, di un nuovo patto sociale. Esso 
poteva sancire il contrlbutodi tutti per uscire 
dalla crisi. Il contributo di tutti per rimediare alla 
situazione drammatica dell'economia di cui - è 
bene ricordarlo - i governi passati e gli impren­
ditori conniventi portano intera la tremenda re­
sponsabilità. 

Quale era la contropartita di un tale patto so-

Noi non chiedevamo, in cambio, una misera le­
gittimazione delle Confederazioni come autori­
tà salariale, ma una ferma difesa dei diritti indi­
viduali e collettivi dei lavoratori e l'affermazione 
di nuovi diritti dei lavoratori a partecipare al go­
verno della trasformazione, in primo luogo nel­
l'impresa. Questo poteva riassumersi, come 
proposta, cosi: la disponibilità al rigore in cam­
bio di maggiore democrazia. La disponibilità al 
rigore, sulla base però di un consenso attivo da 
parte soprattutto della parte più sfavorita, meno 
garantita del Paese. 

Come ha riposto Amato a questa sfida? 
Ha dimostrato di non avere la forza e forse nem-

di Istria. Quello volto a ridimensionare la con­
trattazione articolata nei prossimi due anni. 

Perchè parli di «vendetta» a proposito del 
blocco del diritto a contrattare? 

Perchè un atto di questo genere non avrà e non 
aveva alcun riflesso sull'andamento dell'econo­
mia. Avrà solo riflessi sui rapporti di forza che 
verranno a crearsi nelle imprese, nel momento 
più acuto della trasformazione dell'economia. 

Ma un freno ai salari non era necessario, co­
me hanno scritto molti economisti? 

L'alternativa non era tra una crescita ingovema-
ta dei salari e il blocco di ogni forma di contrat­
tazione. L'alternativa era semplicemente tra la 
possibilità di esercitare semplicemente un pote­
re contrattuale riconosciuto nell'impresa, di 
fronte ai cambiamenti dell'impresa e la velleità 
del padroni di cancellare questo diritto per ri­
condurre ogni modifica dell'impresa, anche in 
termini salariali, alla sua propria discrezionalità. 
Il governo Amato ha poi subito, ancora, l'oppo­
sizione ferma e decisa della Confindustriaalla ri­
forma del sistema fiscale e ad una politica di go­
verno del debito pubblico e della rendite finan­
ziarie. Non ha trovato nemmeno la forza di rom­
pere, per quanto riguarda l'indebitamento futu­
ro, le regole de! segreto e dell'anonimato che 
tutela cosi ampiamente, nel Paese della mafia e 
dell'evasione fiscale, ogni forma di riciclaggio 
del denaro sporco. 

Non hanno pesato anche le divisioni del sin­
dacati? 

Al prevalere di questo miscuglio di furbizie e pa­
vidità hanno certamente contribuito la fretta im­
posta alle Confederazioni sindacali di negozia­
re alla vigilia della chiusura delle fabbriche e an­
che le diverse preoccupazioni e persino le divi­
sioni che si sono manifestate a quel punto all'in­
terno del movimento sindacale. Credo però che 
il grosso nodo irrisolto, in sostanza, dei primi 
passi della politica del governo Amato e quindi 
anche del protocolto firmato l'ultimo giorno di 
luglio, sia da un lato l'incapacità e dall'altra la ri­
luttanza a fare i conti con una politica di gover­
no del debito pubblico. E questo limite di Tondo 
che ha portato probabilmente il governo Amato 
a concedere afla Confindustria l'accoglimento 
di alcune sue rivendicazioni tutte politiche, con­
tro i poteri individuali e collettivi di contrattazoi-
ne. La questione del debito pubblico resta, an­
che superata la fase che sembrava più dramma­
tica per la lira e della possibile latitanza dello 
Stato come debitore, una minaccia che pesa 
sull'avvenire dell'economia Italiana e che nes­
suno può più ignorare. 

cussioni di un crollo della lira o di una insolven­
za dello Stato sarebbero drammatiche soprat­
tutto per i lavoratori, per i loro livelli di occupa­
zione e di vita. Ancora una volta per questo, non 
ignorando colpe e responsabilità dei governanti 
pas iti e presenti e delle organizzazioni im-
prclitoriali, ho ritenuto con altri compagni 
della Cgil di valutare molto attentamente le ri­
percussioni che sarebbero state ingenerate da 
un mancato accordo. 

E come incidere veramente sul debito pubbli­
co? 

Nessun governo può sperare di sopravvivere 
con un minimo di consenso tra le classi lavora­
trici, senza metter le mani nel governo di questo 
debito. Non solo con qualche ritocco del tasso 
di sconto, ma con una riforma fiscale che potrà 
incidere sui titoli pubblici e sulle alte rendite fi­
nanziarie, in futuro, potrà incidere sui titoli futuri 
e sulle future rendite finanziaria. Con una drasti­
ca, ma equa e selettiva riduzione della spesa 
pubblica, con un «prestito nazionale» che con­
senta di socializzare una parte almeno del fab­
bisogno dello Stato, anche a fronte di una priva­
tizzazione delle proprietà immobiliari degli Enti 
pubblici. 

Sono davvero Intollerabili, come dice Cario 
De Benedetti, quel dieci punti di differenza 
fra I tassi di interesse di Italia e Germania? 

Quei dieci punti di differenza sono forse intolle­
rabili per il capitale di rischio, a nome del quale 
ora De Benedetti sta parlando. Non sono stati 
affatto intollerabili per un decennio e restano 
ancora come un fatto «benvenuto» per l'impren­
ditore che si trasforma in capitano di finanza. 
Cosi come non sono affatto intollerabili per la 
speculazione in termini intemazionali. Essa si è 
vista regalare, proprio da questo differenziale, 
una tremenda arma di ricatto nel confronti dello 
Stato italiano. Questi dieci punti non sono stati 
affatto malvisti dai nuovi avventurieri della fi­
nanza che hanno, certo, registrato, in questi ulti­
mi anni, accanto ad un ritardo sempre più grave 
nella tecnologia e nella ricerca, disastrosi falli­
menti nelle alleanze improvvisale che hanno 
tentato di stipulare nel mercato europeo. Falli­
menti di cui si paga ancora oggi il prezzo in ter­
mini di occupazione. Ma abbiamo a che fare 
qui con un intreccio di interessi che ha dirottato 
una buona parte del mondo delle imprese dalla 
ricerca, dalla innovazione, verso la compraven­
dita finanziaria delle imprese, verso la specula­
zione, verso l'attesa di una svalutazione della li­
ra. E si è andati, nello stesso tempo, all'assalto 
del settore dei servizi, laddove il mondo delle 
imprese ha finito con l'addossare costi enormi 

ii Quel protocollo è brutto 
ma il sindacato ora deve 
riorganizzarsi per poter 
risalire la china 
La democrazia per la Cgil 
non può essere un gioco 
Ritirare ora le dimissioni? 
Non è stato uno scherzo • • 

sulla contrattazione, il costo del lavoro, la politi­
ca dei redditi. E, come è stato comunemente 
definito, una «tappa» di un negoziato complessi­
vo che dovrebbe concludersi in autunno. E allo­
ra, francamente, piuttosto che puntare a rimet­
tere oggi in questione il protocollo, senza valu­
tare attentamente tutte le implicazioni politiche 
ed economiche di una scelta di questo genere, 
occorre che il movimento sindacale - e mi au-

fjuro che lo faccia - sappia organizzarsi per risa­
ne la china, nel corso della trattativa estrema­
mente complessa che si svolgerà a settembre, in 
concomitanza con i confronti con la legge Fi-
nanziana 1993 e con i disegni di legge delega 
sulla sanità, la previdenza, il pubblico impiego e 
gli Enti Locali. Ecco come acquisire nell'accor­
do definitivo complessivo quello che non si 6 
ancora riusciti ad ottenere. L'intreccio, cioè, tra 
rigore e democrazia, fra lotta all'inflazione ed 
espansione dei diritti individuali e collettivi che 
era stata la ragione per la quale il sindacato si 
era impegnato in un cimento di questa natura. È 
per questo che occorre che venga dilesa con i 
denti l'intesa unitaria sulla struttura della con­
trattazione e del costo del lavoro che nessun 
protocollo potrà cancellare. 

EI dissensi sul contenuti delprotocollo tra I 
sindacati, nella stessa Cgil? Ci sarà una con­
sultazione? 

I dissensi ci sono stati, certo, e hanno indebolito 

l'azione propositiva del movimento sindacale. 
Ma, anche qui, piuttosto che la caccia all'erran­
te, bisogna cercare di correggere l'errore, n-
componendo la pratica dell'unità nel mento e 
nel metodo, garantendo cioè uno spazio effetti­
vo alla democrazia sindacale, nella approvazio­
ne o disapprovazione delle proposte delle Con­
federazioni. Occorre, in questo modo, mettere 
alla prova, intomo alla difesa dell'intesa unita­
ria, la lealtà di tutte le organizzazione sindacali, 
a cominciare dalla Cgil, la coerenza dei com­
portamenti di tutti i quadri del movimento sin­
dacale. Su una proposta di queste dimensioni e 
di questo respiro ha un senso chiamare i lavora­
tori ad un pronunciamento nei luoghi di lavoro 
e ad una mobilitazione che non sia soltanto epi­
sodica e protestataria, ma finalizzata d-wero al­
la riconquista, con l'unità, di un reale potere di 
contrattazione e di proposta politica. Non era­
no poi questi gli impegni che avevamo assunto 
come tre Confederazione nella manifestazione 
di Roma del 18 luglio? Impegni finalizzati alla 
costruzione di un movimento di massa che po­
tesse andare, se occorreva, fino allo sciopero 
generale, per far valere, non una protesta, ma 
una proposta complessiva del movimento sin­
dacale italiano. Mi auguro che di questo si di­
scuta nella Cgil e fra la Cgil e le altre Confedera­
zioni, superando al più presto la logica delle ris­
sa e respingendo tutti i vecchi richiami della fo­
resta. Infatti le minaccie di ricostituzione di cor­
renti partitiche, in qualche modo per fare il ver­
so a quella che si chiama un po' 
freudianamente «Essere sindacato», mi sembra­
no sciagurate. Quando si sono assunte decisio­
ni di portata storica, come quella dello sciogli­
mento delle grandi correnti tradizionali della 
Cgil, affidandoci alle regole della democrazia 
nella formazione e nel rispetto dei programmi e 
delle strategie, non si può cadere nella farsa, al 
momento in cui queste regole sembrano opera­
re in direzioni diverse da quelle auspicate da 
questo o da quel dirigente. Questo mio rilievo ri­
guarda, sia chiaro, sia le dichiarazioni di singoli 
dirigenti della Cgil, sia quegli esercizi di dietro­
logia compiuti in molti giornali. 

Alludi al ripristino delle correnti partitiche? 
La democrazia, per la Cgil. non può essere un 
gioco dal quale ci si può ritirare mentre essa è 
operante. Io mi auguro che davvero non si col­
pisca al cuore, con decisioni improvvisate, quel­
lo che è stato poi l'approdo di un vero e proprio 
processo di trasformazione e mutazione della 
Cgil. Mi auguro soprattutto che dalle drammati­
che vicende <JèT luglio 1 s p o s s a «mérgereVaT 
di là delle convulsioni improvvise, e delle pole­
miche personali, una riflessione sulla natura 
deHacnsi italianache superi tuttil clichè. 

Come bai letto I commenti di questi ptcrol 
che, spesso, hanno dato, In definitiva, Il sin­
dacato come spacciato? 

Molti testimoniano la pervicacia imperturbabile 
di vecchie culture, l'assenza di ogni riflessione 
critica. Ho trovato la supponenza di giudizi lapi­
dari, ripetuti oggi per l'ennesima volta e destina­
ti, secondo me, per l'ennesima volta ad essere 
smentiti. Fra questi giudizi ricorre quello che di­
pinge il sindacato come la parte più debole, al 
tramonto. 11 soggetto quindi al quale rivolgere 
un doveroso anche se schizzinoso saluto di 
commiato e niente altro, lo non credo proprio 
che le cose siano cosi. Semmai, in questi fran­
genti, e con tutte le sue contraddizioni inteme, il 
movimento sindacale italiano si è rivelato nei 
confronti di molte forze politiche, di moite cor­
renti di opinione, nei confronti delie associazio­
ni padronali, la parte più responsabile e più 
adulta della società. Credere il contrario vuol di­
re condannarsi ad amare sorprese. Perchè se si 
volesse speculare sulla presa in conto da parte 
del sindacato di una responsabilità nei confron­

ti della crisi politica ed econo-
mica del Paese, fidandosi ma­
gari dei giudizi di Eugenio 
Scalfari, si potrebbe scoprire 
che esso dispone oggi di una 
capacità di reazione e mobili­
tazione molto più forte di quel­
la esistente molti anni fa. E che 
si tratta di una forza che ha sa­
puto, a differenza di molti altri 
soggetti sociali e politici, trarre 
le lezioni dovute degli errori 
compiuti nei primi anni ottan­
ta. Se non si riflette a questo 
travaglio e a questa evoluzione 
del movimento sindacale ita­
liano, non si capisce davvero 
nulla di quello che ha rappre­
sentato la straordinaria mani­
festazione unitaria del 27 giu­
gno contro la mafia e contro il 
separatismo leghista. Quello 
con cui bisogna fare i conti og­
gi, in realtà, è proprio la crisi ir­
reversibile di una cultura politi­
ca che ha attraversato tutte le 
formazioni sociali e partitiche 
in questo decennio. Quella 
cultura fondata sul pnmato 
delle alleanze, gli schieramen­
ti, rispetto ai contenuti pro­
grammatori dell'azione politi­
ca. E quindi sul primato della 

lealtà alle alleanze più o meno consociative, ri­
spetto alla lealtà ai programmi e ai patti stipulati 
con i cittadini, rispetto alla lealtà con la regole 
dello stato di diritto, con le regole di una demo­
crazia operante. Rispetto agli imperativi di una 
riforma della società e dell'economia ognuno di 
noi. anche Scalfari e De Benedetti, è in grado di 
valutare in quale misura è stato parte attiva di 
questa cultura e in quale misura è coinvolto, dal 
suo degrado. Cosi come è in grado di sapere 
che sconterà amaramente ogni suo ritardo nel-
l'aprire davvero un nuovo libro della democra­
zia e della politica. 

Ma che cosa rispondi alla richiesta di tanti af­
finchè tu receda da quelle dimissioni da se­
gretario della Cgil? 

Non le ho date per scherzo. Intendo, prima di 
discutere qualsiasi altra cosa, spiegare, al Diret­
tivo della Cgil, le ragioni che mi hanno indotto a 
queste dimissioni. E che sono inseparabili dalle 
ragioni che mi hanno portato alla firma del pro­
tocollo, pur giudicandolo cosi negativamente. 
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Alla direzione di questa mattina il segretario si presenta 
forte di 125 firme di parlamentari psi sotto il suo documento 
Di Donato: «Non sento aria di burrasca, farà un bel sereno » 
Ma la sinistra del partito è inquieta. L'incognita Martelli 

Oggi Craxi fa l'appello: 
o con luì o contro di luì 

'ORALE 

Oggi la direzione socialista discuterà il documento 
politico di Craxi. Massiccia raccolta di firme «pre­
ventive» ma si fanno sempre più esplicite le critiche 
dell'opposizione. Nessuno però vuole andare ad 
uno scontro di correnti e molte delle critiche a Craxi 
riguardano proprio la forzata «conta dei fedeli». In 
autunno per il governo ci sarà una «svolta», annun­
cia Di Donato. 

(EC ROMA La conia è già stata 
fatta, dunque non si porrà pro­
blema di leadership nella dire­
zione del partito socialista che 
si apre oggi. Oli ultimi dati dif­
fusi da via del Corso parlano di 
125 adesioni su 153 tra senato­
ri, deputati e parlamentari eu­
ropei al documento Craxi. Ma 
sarà vero, come si mormora 
nei corridoi, che «si è conser­
vata la ditta ma persa la cau­
sa»? L'atmosfera della vigilia 
non fa prevedere una direzio­
ne "interlocutoria": con la crisi 

aperta in casa De, che non si 
annuncia nù breve ne di facile 
soluzione, Bettino Craxi non 
ha alcun interesse a tenere 
aperto un fronte intemo al suo 
partito che può rappresentare 
un'ullcriore minaccia alla sta­
bilità del governo Amato. E 
l'ottimismo con cui il vicese­
gretario Giulio Di Donato an­
nuncia, in un'intervista al -Ro­
ma» di Napoli, che «in autunno 
le cose cambicranno» non è in 
contrasto con la puntigliosità 
del suo editoriale pubblicato 

sull'«Avanti!» di ieri. Di Donato 
sostiene che «entro l'anno si 
potrebbe costituire un'ampia 
maggioranza ed un governo 
con il contributo dì Pri e Pds». E 
nello stesso tempo avverte che 
«mollo dipenderà dall'evolu­
zione intema del partito di Oc-
chetto e dal congresso repub­
blicano». Aveva dettagliata­
mente articolato questa con­
vinzione sul quotidiano del 
suo partito nel fondo «Nella si­
nistra c'è chi sogna e chi go­
verna». La svolta, sostiene Di 
Donato, sta già avvenendo sul 
piano parlamentare anche se 
viene negata a livello politico: 
Pri e Pds sono stati disponibili 
sul superdecreto antimafia. 

Il documento che oggi Craxi 
presenterà in direzione e stato 
integrato da diversi contributi, 
sia di chi l'ha firmato, sia di 
chi, come Valdo Spini, ha in­
viato a Craxi le sue osservazio­
ni. C'è chi, come i firmatari del 
manifesto «Per una sinistra di 
governo» - tra i quali Rino For­

mica, Claudio Signorile, Enrico 
Manca, Paris Dell'Unto, Gior­
gio Ruffolo e Giacomo Mancini 
• è su posizioni talmente diffe­
renziate da quelle del segreta­
rio da non poter firmare nean­
che «con riserva». Craxi e la sua 
maggioranza sostengono l'as­
se Psi-Dc mentre i firmatari del 
manifesto chiedono l'apertura 
di una processo che porti ad 
un «polo» o «federazione» di si-

Intervista a CLAUDIO SIGNORILE 

«Formule morte e sepolte 
Daremo battaglia 
per cambiare politica» 
«Non vogliamo rovesciare la maggioranza ma cam­
biare la politica del partito», dice Claudio Signorile, 
uno dei parlamentari socialisti che non ha sotto­
scritto il documento politico presentato dal segre­
tario Bettino Craxi. Il problema politico centrale del 
Psi è il riassetto a sinistra. Questo governo è debole 
e dunque «occorre un nuovo patto democratico 
per gestire il risanamento economico» 

ANNA MARIA CRISPINO 

EB ROMA. L'onorevole Clau­
dio Signorile, esponente stori­
co della sinistra interna, non 
ha sottoscritto il documento 
Craxi in discussione oggi nella 
segreteria del Psi: «Chiedere 
quella firma è stata una ceri­
monia malinconica, al termi­
ne della quale non si è risolto 
neanche uno dei problemi 
che ci sono nel partito socia'i-
sta». 

Come pensa che si svolgerà 
U confronto Interno? 

La questione oggi non è se 
Craxi ha o no una maggioran­
za. È che politica fa il partito 
socialista italiano. E se la poli­
tica che Craxi propone è quel­
la del polo laico e socialista, 
una formula morta e sepolta, 
e quella dell'asse di governo 

con la De. ebbene è una poli­
tica che non ha respiro, che 
ha una maggioranza intema 
ma a fronte di una contrazio­
ne visibile della rappresentan­
za del Paese reale. 

E dunque ci sarà scontro? 
In questa fase io sono assolu­
tamente contrario ad una dia­
lettica correntizia. Ritengo che 
la lotta politica intema al par­
tito - e questo vale per il Psi 
ma anche per il Pds - abbia 
senso se è legata ad una stra­
tegia politica esterna, più 
complessiva. Se il nostro 
obiettivo si riducesse tutto al 
rovesciamento di una mag­
gioranza, all'idea di sostituirsi 
in termini di potere a chi at­
tualmente guida il partito, eb­
bene sarebbe un obiettivo stu-

nistra. Prima una scelta strate­
gica a sinistra poi le maggio­
ranze governative: questa la ri­
sposta degli oppositori ad un 
Psi che continua a dire che 
non c'è alternativa perchè non 
ci sono i numeri. E distantissi­
me sono le posizioni in mate­
ria di riforme elettorali: Craxi 
vuole una proporzionale cor­
retta, Giorgio Ruffolo si schiera 
addirittura per una uninomi­
nale secca. Tutto questo po­

trebbe ovviamente essere og­
getto del dibattito congressua­
le da qui all'inizio del 1993 se 
ad un congresso «nuovo e di­
verso» si andrà. l,o stesso Rino 
Formica annuncia che nella 
direzione di oggi si limiterà a 
fare le sue «osservazioni» ma 
che il chiarimento invece av­
verrà in sede congressuale. 
D'altra parte c'è chi indica pro­
prio in Bettino Craxi il leader 

pido. Perchè in realtà si fini­
rebbe per ereditarne le rovine. 
Mentre l'obiettivo vero è che 
tutto il partito cambi politica. 
Per me, la salvezza del Psi sta 
nella costruzione di una strut­
tura federativa della sinistra, 
nella quale ciascuno manten­
ga la sua identità, le sue tradi­
zioni, la sua autonomia ma in­
dividui un progetto politico 
sul quale lavorare. È questo 
che giustifica e sostiene la lot­
ta interna al Psi. Mi auguro 
che, da parte della maggio­
ranza, non ci sia un atteggia­
mento di arroccamento. 

Intendete, come opposizio­
ne, presentare un docu­
mento alternativo a quello 
di Craxi? 

Se io sottoscrivo un documen­
to importante come il manife­
sto «Per una sinistra di gover­
no» non ho bisogno di fame 
un altro. Mi basta prenderlo 
pari pari e riportarlo nella di­
scussione del mio partito. Non 
c'è una posizione da "inventa­
re" per me e per quei socialisti 
che l'hanno firmato. U c'è già 
un ragionamento politico for­
te, credibile, di respiro. Discu­
tiamo su quello. 

Giulio DI Donato, da queste 
stesse pagine, vi ha accusa­

to di dimenticare che c'è un 
esecutivo a guida socialista. 

Veramente mi pare che lo di­
mentichi anche la direzione 
del mio partito, che qualche 
volta si comporta come se 
considerasse questo esecutivo 
come un "governo amico", 
cioè un governo al quale si 
collabora ma di cui non ci si 
assume la piena responsabili­
tà. Craxi è in contraddizione 
con sé stesso: è abbastanza 
singolare che, nel momento 
in cui il problema politico 
strategicamente essenziale 
del Psi è il riassetto a sinistra, 
la segreteria assuma come 
priorità della sua politica il 
rapporto di governo con la 
De. È una contraddizione in­
sanabile, una schizofrenia. 

Dunque ritiene Insufficien­
te l'analisi di Craxi sulla De­
mocrazia cristiana come 
partito in crisi strutturale? 

La mancanza di una strategia 
politica, di una visione e di 
una prospettiva della sinistra, 
consente alla De di continua­
re a presentarsi come il partito 
più forte dello schieramento 
politico, ma dietro c'è tutta la 
debolezza di una classe diri­
gente che non riesce oggi ad 
esprimere un asse credibile su 

cui riorganizzarsi. 

Come risponde alla critica 
che Craxi fa esplicitamente 
a chi "agita" maggioranze 
diverse dal quadripartito? 
Le ha bollate come non rea­
liste e pericolose per la sta­
bilità del governo. 

Chi non è realista è il gruppo 
dirigente maggioritario del 
Psi, che non si rende conto di 
quello che gli succede sotto 
gli occhi, che crede di poter 
esorcizzare con vecchie for­
mule una crisi politica genera­
le, lo non agito fantasmi di 
maggioranze alternative. Da 
tempo sostengo che non è 
questione di maggioranze go­
vernative ma dì nuovi prota­
gonisti politici. La mia preoc­
cupazione e il mio impegno 
sono proprio su questo: co­
struire una nuova realtà politi­
ca che dia alla sinistra quel­
l'insediamento sociale, quel-
l'identità e quell'immagine 
necessari ad essere possibile 
alternativa di governo. Per 
questo è importante la pre­
senza anche del Pds nell'In­
temazionale socialista. Una 
volta fatto questo, ragionere­
mo delle maggioranze, 

Trova dunque che c'è qual­
cosa di sbagliato anche nel 

metodo di chi dice: non ci 
sono I numeri per l'alterna­
tiva? 

È un impostazione molto de­
bole e anche vecchia, soprat­
tutto perchè ripetitiva. Non tie­
ne conto che la semplificazio­
ne e la riorganizzazione dei 
protagonisti politici oggi in Ita­
lia è questione che viene pri­
ma dell'assetto di governo. Sa, 
essere maggioranza non vuol 
dire sempre avere ragione. Si 
può sbagliare pur essendo in 
tanti. 

Come promotori del mani­
festo «Per una sinistra di go­
verno» avete fissato un as­
semblea nazionale per il 13 
ottobre a Roma. Crede ebe 
un dissenso sull'accordo 
firmato dal sindacato possa 
rallentare o vanificare il 
processo unitario che avete 
promosso? 

Dipende da come verrà gesti­
to questo dibattito, lo credo 
che non porterà a delle lace­
razioni Ira noi perchè l'unità 
del sindacato è condizione 
fondamentale per la credibili­
tà del nostro ragionamento e 
del nostro percorso. Noi stessi 
interverremo in tutti i modi 
perchè il potenziale unitario 

del rinnovamento: chiedendo­
gli una radicale modificazione 
della sua politica, come fa 
Giorgio Ruffolo, oppure ap­
poggiandolo in pieno, come si 
legge in un documento giunto 
ieri sera a via del Corso, a firma 
di alcuni esponenti socialisti 
umbri tra i quali il senatore 
Giorgio Casoli. Lo stesso docu­
mento dichiara di apprezzare 
anche la proposta politica di 
Claudio Martelli «tesa al supe­
ramento dell'attuale concezio­
ne organizzativa del partito». F. 
solo oggi si scioglierà l'inco­
gnita Martelli. Il ministro della 
Giustizia aveva detto del docu­
mento del segretario; «Voglio 
discutere prima di firmare». 
Ora che l'adesione è stata cosi 
massiccia, firmerà o non firme­
rà? Bisognerà vedere quanto 
sostanziali sono state le «inte­
grazioni» del testo originario. 
Ma anche, probabilmente, 
quanto ultimativa sarà la «con­
ta dei fedeli» richiesta di Betti­
no Craxi. 

CA.M.C. 

Claudio Signorile 
rappresentante 
della sinistra socialista: 
in alto 
il segretario del Psi, 
Bettino Craxi 

del sindacato non vada di­
sperso in questo passaggio 
cruciale e venga usato nel suo 
significato politico più avan­
zato e positivo. Non condivido 
la drammatizzazione che del­
l'accordo si sta facendo: se è il 
primo passo verso un'azione 
di governo basata sull'equità, 
vale la pena di pagare oggi dei 
prezzi, che sono più di imma­
gine che di effetto reale. Ma se 
a settembre il governo non 
porterà avanti la seconda fa­
se, allora sarò tra i primi a bat­
termi contro questa politica. 

Ma questo governo potreb­
be esserci o non esserci. 

lo sono tra coloro che credo­
no che occorra un patto de­
mocratico di risanamento: se 
siamo convinti di essere in 
una fase di emergenza, allora 
gli strumenti che ci occorrono 
sono quelli dell'emergenza, 
anche politica. Questo gover­
no ò debole e dunque anche 
se dichiara politiche coraggio­
se ed energiche di risanamen­
to troverà settori della società 
che non le realizzano. Ci serve 
un governo che sia espressio­
ne di un largo patto sociale: 
nell'attuale si sente più rap­
presentata la Confindustria 
che il sindacato dei lavoratori. 

L'operazione alla Borghini» 
criticata da Massimo Cacciari 
Fassino sull'unità a sinistra: 
«Non si fa con le annessioni» 

A Venezia 
ingiunta 
riformisti ex pds 
Via libera, a Venezia, per una nuova giunta, grazie 
all'appoggio dato alla vecchia maggioranza (De, 
Psi e Psdi) da cinque riformisti ex pds. Un'altra ope­
razione «alla Borghini» che inquieta lo stesso fronte 
favorevole a nuove intese. Una nuova firma intanto 
si aggiunge alle adesioni al «.Manifesto per una sini­
stra di governo»: è quella di Piero Fassino. È sempre 
più attuale il nodo di quale unità a sinistra. 

FRANCA CHIAROMONTE 

•Et ROMA. Fumala bianca per 
la giunta di Venezia, varata ieri 
mattina, poco prima delle 6, 
con 34 voti a favore, al termine 
di una lunga discussione sulla 
mozione di sfiducia alla prece 
dente giunta presentata dalla 
slessa maggioranza uscente, 
primo firmatario il sindaco de­
mocristiano, Ugo Bergamo. Lo 
stesso Bergamo, infatti, nella 
giornata di ieri, ha potuto giu­
rare nuovamente da sindaco, 
grazie all'accordo intervenuto 
tra la vecchia maggioranza 
(De, Psi e Psdi, con l'appoggio 
estemo di un ex consigliere 
demoproletario) e cinque 
consiglieri che hanno abban­
donato il gruppo Pds-ll Ponte 
per dare vita, anche a Venezia, 
come in altre città, al «gruppo 
riformista». La nuova giunta si 
è già riunita, alla presenza di 
due «estemi» provienienti dal 
mondo scientifico e universita­
rio, per il conferimento delle 
deleghe agli assessorati, men­
tre le opposizioni - al termine 
del dibattito aperto dal sinda­
co dimissionario che ha illu­
strato i motivi che avevano 
condotto la vecchia maggio­
ranza a chiedere una verifica 
programmatica e un allarga­
mento dell'Intesa - hanno de­
ciso di non partecipare al voto. 

Venezia come Milano? (An­
che nel capoluogo lombardo, 
lo ricordiamo, la vecchia mag­
gioranza ha potuto avvalersi 
del nuovo contributo di due ex 
pidiessini, uno dei quali il sin­
daco Borghini). Naturalmente 
non si possono fare facili para­
goni. Certo è che sembra pro­
seguire quella linea, non 
smentita dalla maggioranza 
craxiana del Psi, che sembra 
puntare più all'annessione di 
una parte del Pds al vecchio si­
stema di potere che non alla 
costruzione dì una unità a sini­
stra capace di proporsi come 
un'alternativa reale di gover­
no. Lo ha rilevato, tra gli altri. 
Massimo Cacciari, il quale, in 
un intervento molto critico nei 
confronti della nuova giunta, 
ha ricordato che «esistevano le 
condizioni per un allargamen­
to ampio della maggioranza e 
ala costituzione di un governo 
forte per la città, al di fuori del 
consociativismo e con nomi 
rappresentativi di tutti i partiti». 

Questo non è stato possibi­
le, secondo il filosofo venezia­
no, per l'esistenza di «un asse 
tra parti del Psi e della De» che 
ha dato vita solo a una «riedi­
zione del passato». Un asse 

inesistente, secondo l'onore­
vole Gianni De Michelis, il qua­
le, intervenendo anch'egli nel 
dibattito in Consiglio comuna­
le, ha ncordato la necessità del 
dialogo con l'opposizione - in 
particolare con il Pds, il Pn e ì 
Verdi - nel merito dei singoli 
problemi, anche in vista delle 
nuove regole che potranno ca­
ratterizzare le prossime elezio 
ni, come l'indicazione diretta 
del sindaco. 

Insomma, pur nelle differen­
za che esistono tra città e città, 
lo scontro a sinistra tra le due 
concezioni della sua unità in­
terna non sembra destinato a 
cessare. E la maggioranza del 
Garofano sembra sempre più 
intenzionata a rispondere alle 
iniziative unitarie riproponen­
do la linea una «unità sociali­
sta» intesa come annessione di 
una parte della sinsitra a un'al­
tra Al termine del suo inter­
vento. Massimo Cacciari ha di­
chiarato che la formazione 
della nuova giunta lagunare 
rappresenta per lui, accanito 
sostenitore della necessità di 
un'intesa a sinistra, «una scon­
fitta personale sia sul piano 
politico, sia su quello cultura­
le», annunciando poi che valu­
terà se esiste «la possibilità di 
continuare a lavorare in que­
sto consiglio comunale». 

Su tutt'altro fronte, intanto, 
continuano ad arrivare adesio­
ni al «Manifesto per una sini­
stra di governo» promosso da 
dirigenti socialisti e pidiessini. 
•Desidero esprimere il mio pie­
no accordo e la mia piena 
convinzione verso i contenuti 
del manifesto da voi redatto», 
ha scritto ieri al Comitato pro­
motore dell'iniziativa, il re­
sponsabile della politica estera 
della Quercia, Piero Fassino, ri­
cordando di essere «non da 
oggi» convinto che la sinistra 
italiana debba liberarsi dal 
male oscuro che la mina- la 
pretesa di ogni forza della sini­
stra di voler rappresentare, da 
sola, ed essa sola, l'intera sini­
stra». «Una pretesa - ricorda il 
dirigente pidiessino - che di 
volta in volta ha accampato 
ora l'una ora l'altra forza della 
sinistra, col risultato che cia­
scuno ha scommesso più sulla 
morte altrui che «•.:"«• fortune 
comuni». 

Due concezioni dell'unità a 
sinistra, dicevamo. Da quale 
prevarrà dipende in non poca 
misura la possibilità che il Pae­
se esca dall'«impasse» che l'at­
tanaglia. 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE. MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area anticiclo­
nica che da oltre un mese governa il tempo 
sulla nostra penisola sembra essere desti­
nata ad una graduale e lenta attenuazione 
ad opera di correnti più fresche che prove­
nienti dall 'Europa settentrionale si infiltre­
ranno gradualmente nella parte superiore 
dell'anticiclone e costituiranno nei prossimi 
giorni un corridoio di basse pressioni che 
dovrebbe estendersi anche al la nostra peni­
sola e nel quale si Inseriranno linee di Insta­
bilità. Potrebbe essere questo il prologo alle 
classiche burrasche di metà agosto che 
molto spesso mettono la parola fine al gran­
de caldo estivo. Non significa questo che l'e­
state sia finita ma è ragionevole attendere, 
durante la prossima settimana, un notevole 
refrigerio al gran caldo ed all'afa. 
TEMPO PREVISTO: al mattino ampie zone di 
sereno e scarsa attività nuvolosa su tutte le 
regioni. Durante le ore pomeridiane si 
avranno sviluppi di nubi prevalentemente 
cumullforml che si formeranno lungo la dor­
sale appenninica e nelle zone limitrofe e po­
tranno dar luogo a episodi temporaleschi. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: si accentuano le condizioni di in­
stabilità, sempre durante le ore più calde. 
Maggiormente Interessati la fascia alpina e 
la dorsale appenninica. I fenomeni, comun­
que potranno estendersi anche alle regioni 
di pianura limitrofe. Si tratterà di episodi 
temporaleschi. 
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Guerra di posizione nello Scudocrociato 
Domani riprende il Consiglio nazionale 
Gli andreottìani tessitori del dissenso? 
Anche Marini chiede uno «scossone» 

De Mita lavora ad un compromesso: 
una commissione unitaria a fianco di Forlani 
Segni spara a zero: «State destabilizzando 
il paese. Il vertice de non è più credibile» 

Rispunta Andreotti e subito attacca 
«La discussione sull'incompatibilità non è affatto chiusa» 
Nella «guerra di posizione» aperta nella De scende 
in campo Andreotti: «Sull'incompatibilità - avverte -
dobbiamo discutere ancora». E il fido Cirino Pomici­
no fa il tessitore di un possibile fronte contro Forlani 
e De Mita. Intanto pero si profila un compromesso: 
una «commissione» unitaria che affianchi il segreta­
rio fino al congresso. Mario Segni spara a zero: «Sta­
te destabilizzando il paese». 

ALBKRTOLnSS 

•H ROMA. A pomeriggio inol­
tralo, su un divanetto di Monte­
citorio discutono animata­
mente Enzo Scotti, il solitario 
ribelle ex pupillo di Gava. Cle­
mente Mastella, uno dei capi 
dei «quaranta» arrabbiati della 
sinistra che contestano De Mi­
ta, Calogero Mannino, potente 
leader della de siciliana, e Pao­
lo Cirino Pomicino, il superatti-
vo uomo di Andreotti. Un bel 
pezzo di quel 'fronte degli 
scontenti» che domani, alla ri­
presa del Consiglio nazionale 
della Oc, potrebbe creare più 
di un problema ad Arnaldo 

Forlani e ai suoi maggiori so­
stenitori: Gava e De Mita. Gli 
uomini della maggioranza av­
vertono: tanti scontenti non 
fanno un'alternativa. Ma pro­
prio Mastella ribatte: «Sarà an­
che vero, ma non vedo nem­
meno un compatto partito dei 
contenti "Forlani - aggiun­
ge - non può dire che chi parla 
diversamente da lui corrode la 
De». E se la prende anche con 
De Mita, che si ostina a parlare 
solo con Gava e II Grande cen­
tro: «Andreotti va bene solo 
quando lo decide lui?». Già, al 

tempo della sua segreteria i vo­
ti degli andreottìani non erano 
certo considerati un pec^'o. E 
ieri - lo sottolinea con soddi­
sfazione Cirino Pomicino - e 
sceso in campo anche il leader 
di «Forze nuove» Franco Mari­
ni. Ci vuole «uno scossone», av­
verte l*ex ministro del lavoro. 
Forlani deve capirlo e de/e 
proporlo, altrimenti «il giudizio 
che dovremo esprimere non 
potrà che essere negativo». Po­
micino, che sembra essersi as­
sunto il ruolo del «tessitore» del 
dissenso, fa i conti: c'è Marini, 
ci siamo noi, c'è un Grande 
centro che perde colpi e pezzi, 
c'è lo scontento montante tra 
gli uomini di De Mita. E rilancia 
ancora e proprio alla sinistra: 
se avesse il coraggio di fare 
una proposta ed esprimere un 
candidato... Lo stesso Forlani -
ragiona l'ex ministro del bilan­
cio - ha cosi a cuore l'unità 
che di fronte ad una presa di 
posizione seria, valesse anche 
un trenta o quaranta per cento 
dei voti, ne prenderebbe atto. 
«La De - dice - ha bisogno di 

esprimere una nuova autorità 
morale». Del resto - fa sapere -
in queste ore Mino Martmazzo-
li ha avuto un colloquio con lo 
stesso Forlani, e quel che più 
conta, con Giulio Andreotti. 

L'ex presidente del Consi­
glio è intervenuto personal­
mente ieri nella «guerra di po­
sizione» aperta nella De, risol­
levando nel «bloc notes» per 
L'Europea la «vexata quaestio» 
dell'«incompatibilità». Bisogna 
discuterne sul seno - argo­
menta Andreotti toccando un 
nervo scoperto del suo partito 
- e ricorda che in altri sistemi 
dedmocratici, come quello in­
glese o quello francese non 
esiste, o è nsolto in diversa ma­
niera, il problema del «cumu­
lo» tra mandato parlamentare 
e lunzioni di governo. E la que­
stione nella De, ha due facce: 
una è quella del livore suscita­
to dal «diktat» forlaniano, che 
d'accordo con Gava, De Mila ( 
e Scalfaro ) ha costretto molti 
potenti del partito a stare fuori 
dal governo (o a dimettersi dal 
Parlamento). L'altra è più di 

VINCENZO SCOTTI RACCONTA 

«A cinismo di quei signori 
d porterà tutti alla rovina» 

STIPANO DI MICHU.I 

M ROMA «Cosa ho capito in 
questi giorni? Forse quanto ci­
nismo c'è nella classe dirigen­
te del mio partito, che non si 
rende conto che tutto gli sta 
franando addosso». Parla con 
gli occhi bassi, Enzo Scotti. 
Parla e accusa. Accuse di fuo­
co, contro II vertice dello scu­
docrociato. E fa una certa im­
pressione questo potente de­
mocristiano che un giorno. 
Improvvisamente, abbandona 
la super poltrona di ministro 
degli Esteri e Inizia a urlare 
contro i potentissimi di piazza 
del Gesù. Perchè l'ha fatto? 
«Perchè credo di avere una co­
scienza civile disarmata. Sono 
un cattivo allievo di Machia­
velli. La coscienza è un peri­
colo, ma almeno consente di 
dormire la notte, anche in 
questi giorni, quando si sono 
usati i missili per colpire una 
mosca. Sorrido pensando a 
come, in questo momento, 
molte persone stanno discu­
tendo su come abbattere que­
sta mosca, senza badare alle 
armi e ai mezzi da usare...». 
Ma è cosi davvero, onorevole 
Scotti? Non c'è invece dietro 
uno dei soliti complotti demo­

cristiani, un progetto andato a 
male, una congiura rimasta a 
metà? Alza un momento gli 
occhi, l'ex ministro, scuote il 
capo. «SI, lo so. Molti pensano: 
chissà cosa gli hanno promes­
so. Il costume mafioso ormai è 
presente dovunque, e si pensa 
sempre al killer e al mandan­
te. Ma stavolta non c'è né un 
killer né un mandante». 

Ho colto 
nel segno: 
le reazioni 
lo dimostrano 

Parliamo allora di questa 
De. onorevole Scotti. Parliamo 
di quel giorno al Consiglio na­
zionale, quando l'hanno ac­
colta con borbottìi, fastidio, 
qualche urlo... «Ormai siamo 
al cinico degrado, oggi nel 
partito c'è solo il più vieto con­
tinuismo. Quando ho visto 

quelle reazioni ho pensato: 
beh, ho colto nel segno. L'es­
sere scomodo è una cosa ter­
ribile... lo non ho né truppe nò 
potere. L'unica dote che ave­
vo, l'incarico di ministro, l'ho 
buttata su quel tavolo e nean­
che questo gesto ha fatto apri­
re gli occhi a chi ha In mano la 
De. Per fortuna non considero 
Il Consiglio nazionale il parti­
to. Anzi, proprio per strutture 
cosi cieche ed assenti oggi noi 
siamo in crisi. E penso anche 
che l'indifferenza e II cinismo 
che contraddistingue i diri­
genti della De sono estranci 
alla grande maggioranza dei 
militanti democristiani...». En­
zo Scotti sembra sprofondare, 
nel divano rosso di Montecito­
rio. Sta un attimo in silenzio, 
poi riprende: «La mia giornata 
a Palazzo Sturzo l'ho scontata 
ampiamente, con molta sere­
nità. Si è coraggiosi quando si 
sconta in partenza l'ostacolo. 
Quando Invece non si sconta, 
si ha paura e si toma indietro». 
E si ricorda, onorevole, cosa 
ha detto Ciriaco De Mita, 
quando ha finito di parlare? 
«Vedo che continua a far cal­
do», ha detto... «SI, certo che 
me lo ricordo. E come potrò 
dimenticarlo? Questa è la cosa 
più triste e più amara, quella 

che più mi ha (erito. Mi è ve­
nuto da pensare che questo 
Paese è affidato alle cure di 
chi non ha alcuna coerenza 
tra I discorsi che fa e i compor­
tamenti, e non sa fare altro 
che demonizzare l'avversano. 
Questo suo voler sfuggire ai 
problemi usando accuse in­
fantili è il segno della vera 
miopia e del fastidio a cam­
biare». 

Avversario, untore, guasta­
tore, mediocre, disertore... O, 
come ha detto il presidente 
della Repubblica, colpevole di 
•delitto contro lo Stato». Cos'è 
lei, onorevole Scotti' Fissa un 
punto indefinito, lungo il corri­
doio, il potente l'ex ministro 
degli Interni e degli Esteri. «Nel 
mio partilo c'è chi ha cercato 
di spegnere l'incendio con gli 
sputi. Possono esorcizzare 
l'untore dicendo: questo sta 
rovinando l'immagine del 
Paese; è un disertore, fa delitti 
contro lo Stato... Pensano di 
spegnere l'incendio e di ricon­
cimarsi cosi con l'opinione 
pubblica offrendo in pasto 
l'untore. Si possono giudicare 
le ragioni di quello che ho fat­
to, ma sulle ragioni non han­
no detto una parola. 

Ma io continuo a rifiutarmi 
di seguire la logica dcll'emer-

fondo, e può forse costituire la 
base politica reale di una più 
larga e credibile contestazione 
a Forlani. Quella norma infatti 
- avulsa da una più generale e 
coerente riforma istituzionale 
che garantisca un nesso forte 
Ira mandato elettorale e ruolo 
di governo - mette in discus­
sione la radice stessa del «po­

polarismo» democristiano. An­
che Guido Bodralo lo ha detto 
nel suo intervento al Cn, pa­
ventando la strada dei «governi 
amici» della De. Una risposta 
alle sollecitazioni del movi­
mento referendario che rischia 
di essere ancora più destabiliz­
zante delle proposte di Segni. 
Forlani e De Mita, in sostanza, 

genza, piegarmi all'omertà e 
al silenzio. Tutto quello che 
succede mi fa venire in mente 
una frase che mi ricordava 
mio padre1 "Non disturbare il 
manovratore, qui si lavora e 
non si parla di politica"». 

Poi Scotti avverte la De: 
«Nessuno sia più sicuro di es­
sere padrone del Libro dei Re­
probi e nessuno immagini di 
essere il custode dell'ortodos­
sia. Anche la Chiesa ha ab­
bandonato l'Indice, e se qual­
cuno crede di essere il deposi­
tario del Libro corre il rischio 
di restare solo con il suo Li­
bro». Si accomoda un po' me­
glio sul divano, Enzo Scotti. 

Hanno offerto 
un untore 
in pasto 
al Paese 

Ogni tanto qualche raro 
parlamentare che passa si fer­
ma per stringergli la mano. Po­

chi metri più in là c'è De Mita, 
ma non gli rivolge nemmeno 
lo sguardo. Scotti annuisce ad 
un suo segreto pensiero. Ri­
prende: «A quelli che guidano 
oggi il partito neanche i lampi 
fanno più aprire gli occhi, lo 
mi sarei aspettato che mi di­
cessero: "Sci un disgraziato, 
ma cerchiamo almeno di di­
scutere la questione che tu 
poni". Invece la loro reazione 
è stata: "Sei un disgraziato, hai 
avuto un colpo di sole, la que­
stione non esiste neppure". 
Una cosa terribile». Lei si è di­
messo quando Forlani ha det­
to che lui non lo avrebbe più 
fatto da segretario della De... 
«Vede, provi a rileggere le in­
terviste fatte nelle scorse setti­
mane a Gava. O le cose che lo 
stesso Gava diceva a me: "Ac­
cetta di entrare al governo, poi 
ci sarà il cambiamento nel 
partito. Bisogna rinnovare, ci 
vogliono i giovani". Invece, al­
l'ultimo momento mi dice: "È 
morto Borsellino, tutto quello 
che dicevamo non c'è più". 
Ma cosa c'entra?». 

«Cos'altro mi ha sconcerta­
to, nel comportamento del 
mio partito? Faccio due esem­
pi. Come ministro degli Interni 
io ho sciolto alcuni Consigli 

comunali infiltrati dalla mafia 
Mi aspettavo che immediata­
mente scattassero da parte del 
partito altrettante misure • 
straordinane. E invece ho visto 
che avveniva il contrario, che 
il potere restava saldamente 
nelle mani di quei personaggi. 
Me li sono anche trovati da­
vanti, durante la campagna 
elettorale, mi hanno contesta­
to e fischiato... Un'incredibile 
tristezza. Le prediche non ser­
vono, ci vogliono atti concreti. 
E se di fronte a fatti cosi ecla­
tanti non si fa niente, figuria­
moci di fronte al resto... Oppu­
re il caso delle tangenti. Quelli 
sono dei ladri, ma la risposta 
può essere solo l'espulsione di 
un paio di personaggi? Invece 
una relazione come quella di 
Forlani non approfondisce 
con coraggio questo tema 
E allora, cosa sarà di questa 
De, onorevole Scotti? Si passa 
la mano tra i capelli, l'ex mini­
stro. Sospira. «Il tempo per il 
mio partito è breve. Io vedo 
che ci sono nella De due teo­
rie. Chi dice: va bene, scendia­
mo di altri sei punti, ma restia­
mo sempre dentro, abbiamo 
un po' di ministri e di sindaci. 
E chi sostiene: o riusciamo a 
guidare alcuni processi di tra­

sono accusati di non saper an­
cora indicare un progetto dì ri­
forma della politica e dello Sta­
to davvero coerente con l'ur­
genza della crisi e, soprattutto, 
ai problemi di sopravvivenza 
della De. 

Non tutto, insomma, può es­
sere ridotto alla mera lotta per 
il potere intemo. Del resto lo 

Scudocrociato non si smenti­
sce, e le ore delle dichiarazioni 
di guerra e delle congiure sono 
anche quelle della più attiva ri­
cerca della mediazione e del 
compromesso. C'è una fitta re­
te di colloqui tra i grandi capi 
di correnti e sottocorrenti. De 
Mita vede a lungo Gava a piaz­
za del Gesù, parla con i meno 
«radicali» dei suoi contestatori. 
Può forse curarsi poco delle in­
temperanze di un Mastella, ma 
non può perdere il raccordo 
con i Bodrato, gli Elia, lo stesso 
Martinazzoli (che ribadisce 
comunque il dissenso da For­
lani) . Lo sbocco attorno a cui 
si sta lavorando è quello di una 
gestione unitana e straordina­
ria del partilo fino al congres­
so, una sorta di «commissione» 
rappresentativa di tutte le ani­
me, capace di dare un segno 
di rinnovamento, e garantita 
da Arnaldo Forlani. Lo stesso 
segretario, per la venta, vi ave­
va fatto cenno aprendo il Cn. 
Nemmeno Bodrato lo esclude, 
a patto che «non serva per im­
pedire la distinzione e il con­

fronto, che oggi sono indi­
spensabili». 

E Mario Segni? Il capogrup­
po Gerardo Bianco lo ha invi­
tato a far parte del «gruppo di 
lavoro» appositamente costi­
tuito ieri per affiancare l'attività 
della commissione bicamera­
le. Un «contentino» per com­
pensare l'esclusione dalla 
commissione vera? I referen­
dari non si accontentano, e il 
senatore De Matteo, vice presi­
dente del «patto», chiede a 
gran voce la reintegrazione di 
Segni. Quest'ultimo ha affidato 
ad un'intervista all'Europeo 
un'anticipazione di quello che 
dirà domani nel «parlamenti­
no» de. E non sono certo paro­
le di pace: «Lo scontro nella De 
- afferma - rischia di travolge­
re il paese». Forlani, De Mita, 
Gava, e anche Craxi, «sono re­
sponsabili della deriva del si­
stema, e non hanno la legitti­
mità di presentarsi al paese e 
di chiedere sacrifici in cambio 
della promessa del rinnova­
mento. Su questo punto non 
c'è conciliazione possibile». 

Giorni di amarezza e di riflessione 
per l'ex ministro degli Esteri, Vincenzo Scotti; 
in alto il segretario democristiano 
Arnaldo Forlani 

sfomnazione o coliamo a pic­
co. Questa De rischia di diven­
tare un partito senza senso». 

Non è pentito di quello che > 
ha fatto? «No, non tornerei a 
(are il ministro. 

Neanche 
i lampi 
gli aprono 
gli occhi 

Io resto convinto che senza 
il macigno delle mie dimissio­
ni, sarebbe stato più facile per 
loro chiudere il Consiglio na­
zionale come avevano chiuso 
quello subito dopo le elezioni. 
Questo non è stato possibile, 
anche se De Mita lo sognava. 
Io mi sono spaventato veden­
do che loro si presentavano 
come i rinnovatori del parti­
to...... Resta un altro po' in si­
lenzio, Enzo Scotti. «In fondo, 
per noi democristiani, la ca­
duta del Muro di Berlino è sta­
ta più una rivelazione che una 
rivoluzione. Quell'avvenimen­

to ha fatto esplodere ciò che 
in realtà già esisteva, ci ha tol­
to tutti gli alibi La De non l'ha 
voluto capire e adesso cerca 
di sopravvivere». Ma la gente, 
il «popolo democristiano», co­
sa dice delle sue dimissioni? 
«In questi giorni, facendo an­
che disperare la mia scorta, 
ho cercato di andare in giro 
da solo, di prendere dei taxi, 
di parlare con la gente. Mi pa­
re che abbia capito più dei 
giornali, del mio partito, del 
Palazzo. E poi mi hanno tele­
fonato tanti dirigenti periferici, 
militanti che tengono aperte 
le sezioni, che pagano di tasca 
loro l'affitto di una sede dove 
fare politica. E ho compreso 
quanto cinismo c'è nel grup­
po dirigente...». 

Non ha paura dell'emargi­
nazione che ora l'aspetta nel 
partito? «In politica, quello 
dell'emarginazione è un ri­
schio necessario alle batta­
glie. Ma penso di non esserlo, 
un emarginato, nella De...». Le 
hanno telefonato i dirigenti 
periferici. E i capi di piazza del 
Gesù lo hanno fatto? «Credo 
che i telefoni fossero tutti un 
po' occupati e non si trovava­
no facilmente i numeri liberi. 
Oso credere questo...». 

Il presidente a Giovannini: «I monopoli uccidono la libertà di stampa» 

Scaliaro incontra le Frecce tricolori 
«Anche la patria riprenda a volare» 
• i ROMA «Anche questa 
patria ha diritto di poter ri­
prendere a volare, ma per vo­
lare ha bisogno di questa ric­
chezza di valori». Con una 
metafora «aviatoria», il presi­
dente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro ha salu­
tato Ieri i componenti della 
pattuglia acrobatica nazio­
nale (le Frecce tricolori), in 
visita al Quirinale, assieme al 
ministro della Difesa Salvo 
Andò e al capo di stato mag­
giore dell'Aeronautica, gene­
rale Stelio Nardini. «Il mio 
grazie - ha spiegato Scaliaro 
- va a questo vostro rischio 
che è fatto con intelligenza, 
senso di responsabilità, at­
tenzione ai valori umani. E se 
c'è crisi in Italia, non è quella 
del disavanzo economico o 
quella del delitto: la crisi è 
che i valori umani a poco a 
poco sono andati calando. 
Non regge un popolo e non 
regge una democrazia, se 
non ricuce i valori dell'uo­
mo» E ancora: «Avete porta­
to onore a questa nostra pa­
tria che è in un momento di 
sofferenza. Non penso che 
anche la presenza più affa­

scinante, più entusiasmante 
che voi potete portare, copra 
queste sofferenze. Pero cer­
tamente dà la sensazione di 
quanto di pulito, di buono, di 
umano c'è da difendere in 
questa nostra patria, con la P 
maiuscola». 

La giornata del presidente 
della Repubblica è stata par­
ticolarmente ricca di incontri 
e di colloqui. In particolare, 
in mattinata, Scalfaro ha rice­
vuto il presidente dell'Ansa, 
Giovanni Giovannini, che è 
anche presidente della Fieg. 
E anche a lui, a agli altri rap­
presentanti dell'agenzia na­
zionale stampa associata, ha 
rivolto parole niente affatto 
di circostanza sul tema della 
liberta di stampa e sul valore 
del servizio alla verità, «sem­
pre e ad ogni costo», su cui si 
fonda il rispetto della libertà. 
•Essenziale al raggiungimen­
to di questo fine - ha conclu­
so Il capo dello Stato - è il 
massimo di pluralismo nel­
l'informazione, mentre è tur­
bativa della verità e quindi 
anche della libertà ogni posi­
zione monopolistica». Il presidente Scalfaro, ieri, durante l'incontro con le «Frecce tricolori» 

Slitta la commissione. D'Alema. «Noi eravamo pronti». Il rebus della presidenza De Mita 

La Bicamerale convocata il 9 settembre 
Sindaci, il testo unificato fa discutere 
Slitta al 9 settembre la prima seduta della commis­
sione bicamerale per le riforme. Lo hanno deciso ie­
ri i presidenti di Senato e Camera. Napolitano: «Non 
c'è stato nessun rinvio». Per la presidenza De Mita 
resta il candidato più accreditato: la sua nomina è 
legata agli assetti intemi della De. Il Pds chiede con 
D'Alema adeguata rappresentanza nelle bicamera­
li. Critiche al testo per l'elezione diretta del sindaco. 

NEDOCANCTTI 

• • ROMA La prima seduta 
della commissione bicamerale 
per le riforme istituzionali è 
convocata per mercoledì 9 set­
tembre alle ore 12 nella Sala 
della Lupa di Montecitorio. Lo 
hanno stabilito i presidenti dei 
due rami del Parlamento, Gior­
gio Napolitano e Giovanni 
Spadolini. La commissione 
procederà, in quella sede, al-
l'elezionw del presidente e del­
l'ufficio di presidenza. Contrari 
alla decisione Verdi, Lega 
Nord e Lista per Pannella e 
Msi, dopo che si era profilata 
una convocazione per oggi. 
«Non c'è stato alcun rinvio - ha 
precisato Giorgio Napolitano -
perchè si è tenuto conto del­

l'affollarsi degli impegni di Ca­
mera e Senato nella fase pre­
cedente alla pausa». Per tutta 
la giornata si sono susseguiti 
incontn informali tra i presi­
denti delle Camere e i capi­
gruppo. Infine la decisione, 
che ha ancheuna motivazione 
tecnica (Insediata a settembre, 
la commissione avrà un mese 
in più per la sua attività, par­
tendo da quella data il limite 
fissato dei 180 giorni di lavo­
ro), ma soprattutto una politi­
ca, legata agli assetti interni 
della De e alla presidenza del­
la commissione. Secondo II pi-
diessino Augusto Barbera, 
qualcuno in casa de ha preferi­

to temporeggiare - anche in vi­
sta del Consiglio nazionale di 
domani - per non dare il via li­
bera a De Mita, che resta, co­
munque, il candidato più ac­
creditato. Per tentare di racco­
gliere su De Mita il massimo di 
consenso, il capogruppo dei 
deputati de Gerardo Bianco 
aveva iniziato una serie di col­
loqui con gli altri capigruppo. 
La conferma viene da Massi­
mo D'Alema, presidente del 
gruppo Pds. 

«Noi siamo pronti - ha soste­
nuto - e non abbiamo chiesto 
alcun rinvio: la decisione spet­
ta ai presidenti delle Camere». 
«Abbiamo le idee chiare e sa­
premo cosa fare al momento 
del voto - ha concluso D'Ale­
ma - con la De abbiamo di­
scusso il problema della presi­
denza di tutte le bicamerali e 
di un'adeguata rappresentan­
za in esse del maggior partito 
di opposizione». Pet De Mita, 
sono favorevoli anche Psdi, e a 
particolari condizioni, Verdi e 
Pri. È proseguito, intanto, alla 
commissione Affari costituzio­
nali del Senato, l'esame delle 

proposte di legge per conferire 
potestà legislativa alla com­
missione. Alle due proposte 
della De e del Pds, si è aggiun­
to un progetto del Psi (primo 
firmatario Gennaro Acquaviva, 
presidente del gruppo), che 
differisce in modo quasi so­
stanziale dalle altre proposte. 
Per i socialisti, la commissione 
dovrebbe elaborare una pro­
posta di revisione costituziona­
le, deliberando articolo per ar­
ticolo con votazione finale, a 
maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. Il disegno di leg­
ge del Psi prevede, inoltre, una 
deroga all'art, 138 della Costi­
tuzione: l'approvazione della 
proposta di revisione costitu­
zionale avverrebbe con delibe­
razione unica (anziché con 
doppia lettura, come stabilisce 
il 138) da parte di ciascuna 
Camera, a maggioranza asso­
luta dei suoi componenti. Altra 
novità, un referendum confer­
mativo: ad esso pero, oltre al 
progetto deliberato dalle Ca­
mere, può essere sottoposto 
anche il testo (è una vecchia 
idea del Garofano) che ha rac­

colto maggior numero di sotto­
scrizioni della minoranza della 
commissione. 

Sotto tiro, in queste ore, la ri­
forma sull'elezione diretta del 
sindaco, che sembrava aver 
compiuto i maggiori passi in 
avanti. Il testo messo a punto 
dal de Adriano Ciarli, dopo le 
critiche di Mario Segni, del Pri 
e di Pannella, è stato ieri dura­
mente messo sotto accusa da 
liberali, Lega Nord e Rete. Per i 
leghisti, si tratta di una vera e 
propria «legge truffa». «Un testo 
- hanno affermato - bugiardo, 
mafioso partitocratico»). Già 
hanno presentato 70 emenda­
menti al testo Gaffi, ora all'at­
tenzione della commissione 
Affari costituzionali della Ca­
mera. Contestate le norme che 
permettono ad un candidato 
di collegarsi con una o più liste 
e l'articolo che assegna i premi 
di maggioranza. Per il vice-se­
gretario del Pli Egidio Sterpa si 
«vuole aggirare il suffragio di­
retto, conservando ai partiti le 
scelte». «I liberali - ha aggiunto 
- sono disponibili a intese ma 
non a compromessi che delu­
derebbero gli elettori». 



Dopo l'intervista del Guardasigilli Martelli 
Per l'ex ministro Scotti il problema 
va affrontato, senza dogmi, in sede Onu 
Bompiani: «L'Italia non può decidere da sola» 

Il liberale Costa si dimostra scettico 
mentre il suo compagno di partito Morelli 
si dichiara disponibile a discutere 
Correnti (Pds): «Se la repressione ha fallito... » 

Droga, si liberalizza il confronto 
Alberto Alessi (De) 
«Sì, noi cattolici 
abbiamo sbagliato» 

MARCKLLA CIARNBLLI 

• • ROMA. Viene eletto depu­
tato in Sicilia, Il dove l'indù-
stria-droga prospera nelle ma­
ni accorte della mafia. Molto 
vicino a Piccoli ha aderito al 
patto Segni. Fa parte delle 
commissioni Esteri e Giustizia 
ma anche dell'intergruppo an­
tiproibizionista e questo fa di 
•Alberto Alessi un democristia­
no anomalo. Lui da tempo è 
convinto della necessita di ri­
mettere in discussione la legge 
sulla droga e, quindi, la propo­
sta Martelli lo vede molto inte­
ressato. 

Onorevole Aleni d spiega II 
significato della sua «celta? 

Il punto di partenza è stato 
quello di contribuire alla ricer­
ca di proposte concrete sulle 
quali aggregare parlamentari 
di diversi partiti e di varia origi­
ne culturale. Credo che soprat­
tutto nella Democrazia cristia­
na era necessario trovare un 
cuneo per convincere molti 
deputati del mio partito che la 
possibilità di organizzare una 
resistenza contro la mafia, to­
gliendo di mezzo soprattutto 
questo spaccio di droga legge­
ra, era un fatto importantissi­
mo. E poi sono convinto che la 
vita si preserva di più facendo 
un gruppo parlamentare in 
grado di proporre leggi apertu­
riste, possibiliste, che non in­
vece proibizioniste. Non riten­
go che la cultura cattolica deb­
ba essere da questo punto di 
vista chiusa. Noi da questo 
punto di vista siamo un po' in­
dietro culturalmente. La mia 
pajtecipaziqnt» o quella di altri 
colleghi non è contro le indi­
cazioni del partito o del mon­
do cattolico. È invece una po­
sizione che vuole favorire l'in­
contro tra il mondo cattolico e 
le altre forze laiche che fino ad 
ora hanno sostenuto la possi­
bilità di discutere di questi temi 
per quanto riguarda le droghe 
leggere. Sulle pesanti sono an­
cora perplesso. A settembre 

dobbiamo riunirci per comin­
ciare ad entrare nel concreto. 

Lei e Isolalo nel suo partilo o 
ha la sensazione che 11 cu­
neo di col parla stia comin­
ciando a funzionare? 

lo credo che stia cominciando 
a funzionare. Fino ad adesso il 
partito non mi ha fatto nessun 
rilievo «istituzionale» o etico. 
Comprende che questa parte­
cipazione è un modo di risol­
vere il problema non di com­
plicarlo. Dietro la mia posizio­
ne non c'è nessun programma 
misterioso ma l'apertura men­
tale che serve per dire che for­
se noi abbiamo sbagliato, che 
forse le leggi che finora abbia­
mo proposto hanno aggravato 
il problema invece di risolver­
lo. Se è vero questo perchè 
non tentare allora di ascoltare 
anche gli altri, di lavorare in­
sieme agli altri per cercare di 
risolvere il problema. 

Quanti democristiani le fan­
no compagnia In questa «av­
ventura.? 

Finora alla Camera ci siamo 
solo io e Nicotra, il presidente 
della commissione giustizia, 
come osservatore. Poi c'è 
qualche senatore. Ma sono 
convinto che a settembre, fa­
cendo un lavoro più intenso al­
l'interno del gruppo, le adesio­
ne aumenteranno. 

Lei viene eletto In Sicilia, nel 
triangolo Palermo, Agrigen­
to, Cattankwetta dove la ma­
fia domina. C'è un modo per 
fermarla? 

Spaccare il mercato della dro­
ga, mettere in crisi il sistema 
mafioso che è basato anche 
sulla convinzione che il partilo 
di maggioranza e il mondo 
cattolico su questo punto non 
si muovano: questa è la strada 
da seguire insieme. La teologia 
dei partiti, oggi, deve Inchinar­
si davanti all'ideologia della vi­
ta. 

•V Come era prevedibile, l'intervista del 
ministro Martelli, sulla possibilità di studiare 
forme di legalizzazione della droga, non è 
passata inosservata. C'è chi si dichiara d'ac­
cordo col Guardasigilli, chi è contrario, chi 
preferisce esprimersi con molta cautela. 
L'ex ministro dell'Interno Vincenzo Scotti 
sottolinea che il problema «va affrontato in 
sede internazione e in sede Onu, senza at­
teggiamenti dogmatici. Bisogna analizzare 
bene tutti gli aspetti». Per Scotti solo l'Onu 
può essere la sede migliore di approfondi­
mento «prima di decidere in qualsiasi dire­
zione». Anche per il ministro per gli Affari So­
ciali, Adriano Bompiani, l'Italia non può de­
cidere da sola, fuori dal contesto intemazio­
nale. Ma si dichiara convinto che «per tre an­
ni la legge non può essere modificata, pro­
prio nel suo impianto dissuasivo». E se il 
ministro liberale Costa è scettico sulla posi­
zione di Martelli, il suo compagno di partito. 

Raffaele Morelli dichiara che i liberali «sono 
favorevoli a discutere sulla legalizzazione 
della droga». Favorevole l'ex magistrato, ora 
parlamentare del Pri, Giuseppe Ayala: po­
trebbe essere un duro colpo alla mafia. Il 
parlamentare del Pds Giovanni Correnti af­
ferma che «se con gli strumenti tradizionali 
repressivi non si riesce a sconfiggere i grandi 
trafficanti di droga, proviamo la legalizzazio­
ne. È ora di riconsiderare questa possibilità». 

Sul dibattito, tutt'altro che concluso, ab­
biamo ascoltato le opinioni del democristia­
no Alberto Alessi, che aderisce all'intergrup­
po antiproibizionista, criticando senza mez­
zi termini la legge antidroga varata due anni 
fa, e di don Luigi Ciotti, del gruppo Abele, 
che preferisce definirsi «antipunizionista», 
che non nasconde dubbi e perplessità di 
fronte all'ipotesi di legalizzazione della dro­
ga 

Mezzo quintale di eroina sequestrata dalla polizia di Milano 

Don Luigi Ciotti: 
«No, il mercato nero 
non si sconfigge così» 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. «Diciamo che sono 
antipunizionista». £ questa 
T'etichetta" che preferisce don 
Luigi Ciotti, fondatore del 
gruppo Abele di Torino, che 
da anni lavora con i tossicodi­
pendenti. 

Ma si sente proibizionista o 
antìprolblzionlsta? 

Io sono per sperimentare, cosa 
che in questo paese non si fa 
mai. Oggi la realtà della droga 
è molto variegata, e credo che 
in alcune situazioni, penso a 
coloro che si drogano da anni, 
che hanno fallito esperienze di 
cura, dobbiamo sperimentare 
forme di sostegno farmacolo­
gico. E questo non vuol dire re­
sa, ma vuol dire uno strumento 
di aggancio, di sostegno che 
ha sempre l'obiettivo di fare 
scattare qualche cosa d'altro 
nella persona. 

Quali pericoli vede nell'ipo­
tesi di legalizzazione? 

lo riconosco degli efletti positi­
vi: attenua forme di emargina­
zioni brutali, fa diminuire cri­
minalità ed anche spaccio fi­
nalizzato all'acquisto della do­
se. Ma non è priva di ambigui­
tà. I.a droga non 6 sceltj di li­
bertà, è un'esperienza 
negativa, e la legalizzazione 
non ne ridurrebbe la diffusio­
ne. La fascia di tossicodipen­
denti oggi sommersa, di coloro 
che hanno scelto di non appa­
rire in ogni caso non andrà 
mai allo scoperto, anche se la 
droga venisse legalizzata. 

Ma la legalizzazione fareb­
be venir meno l'Interesse 
della criminalità organizza­
ta a gestire questo mercato. 

lo riconosco la serietà della 
proposta di legalizzazione 
Sulla carta mi sembra attraente 
e facile. Ma mi domando ap­
punto di che entità è davvero il 
sommerso, e che rapporto 
avrà con un mercato nero pa­
rallelo Ma soprattutto credo 
che se non andiamo ad affron­

tare i problemi e i bisogni di 
fondo della persona, non spo­
steremo il problema. Chi non 
trova giusti riferimenti, giuste 
risorse, cercherà sempre for­
me di fuga. Pensiamo a quanto 
è aumentato in Italia il consu­
mo di farmaci tra i giovani. La 
legalizzazione non risolve il 
problema londamentale che è 
appunto quello di impedire la 
fuga. Non è serio, non 6 credi­
bile attribuire a forme di lega­
lizzazione la soluzione mira­
colistica del problema mafia o, 
ancor peggio, accettarle per 
«narcotizzare» i bisogni della 
gente. 

Non crede che è giusto di­
stinguere tra droghe pesanti 
eleggere? 

lo non sono spaventato dalle 
sostante in sé. Sono invece 
proccupato perchè questa so­
cietà non crea le condizioni 
per aiutare i giovani a crescere 
e a vivere bene. Mi sembra in­
vece che si vuole spostare la 
responsabilità altrove, sul mer­
cato, sul tipo di sostanze. Vor­
rei che il dibattito sia serio, ad 
un livello alto, vero, denso di 
contenuti. 

Cosa che non è avvenuto 
quando è stata approvata la 
nuova legge antidroga? 

No, perchè quando volevi di­
scutere di contenuti seri, eri su­
bito schiacciato, etichettato 
come permissivista. Qui il pro­
blema non è di schieramenti 
ma di fare un servizio alla per­
sona. E non vorrei che anche 

, le voci positivi di questi giorni 
spostassero su un piano astrat­
to le necessita. Mi spaventa 
l'attegiamento schizofrenico di 
gran parte della classe politica 
che utilizza strumentalmente 
un fantasma di opinione pub­
blica a copertura delle proprie 
scelte. Oggi, dobbiamo con­
frontarci, urgentemente, sulle 
modifiche da apportare alla 
legge. Che ha fallito. 

Un gruppo di associazioni elabora 
un documento di critiche e proposte 

Aids in carcere 
Troppe domande 
dopo il decreto 
L'Aids nelle carceri e un problema di vita delle per­
sone o di ordine pubblico? Un problema sanitario 
può essere cosi ampiamente «affidato» ai giudici? 
Queste e altre domande, ma anche preoccupazioni 
e proposte sono contenute in un documento firma­
to, dopo il recente decreto legge su Aids e carcere, 
da associazioni impegnate nella lotta alla «sindro­
me da immunodeficienza acquisita». 

• • ROMA Domande dram­
matiche ma anche proposte 
concrete sono contenute nel 
documento elaborato da alcu­
ne associazioni impegnate 
nella lotta all'Aids in ordine al 
recente decreto governativo ri­
guardante i detenuti affetti dal­
la «sindrome da immunodefi­
cienza acquisita». È la vita del­
le persone quella che viene 
messa al primo posto, o la 
preoccupazione preminente è 
disinnescare situazioni di ingo­
vernabilità delle carceri? E 
quale relazione hanno con 
una effettiva difesa della salute 
i criteri restrittivi che il decreto 
stabilisce? E come può essere 
consentito, in un campo di tale 
delicatezza, che cosi ampio 
spazio discrezionale resti affi­
dato ai giudici? 

Il documento reca le firme 
del «Dai» (Donne Aids Infor­
mazione) . del «Gruppo solida­
rietà Aids», della Lila nazionale 
e di «Prometeo». In esso si nco-
nosce che • quantunque il go­
verno veda l'emergenza Aids 
soprattutto come un problema 
di governabilità dell'organizza­
zione carceraria, ci si trova tut­
tavia davanti ad un segnale 
«dell'attenzione che governo e 
forze politiche hanno voluto fi­
nalmente dare alla drammati­
ca condizione di chi vive mala­
to di Aids in stalo di detenzio­
ne». Ricordando che nella pas­
sala legislatura si era andati 
avanti con una proposta di leg­
ge che prevedeva la scarcera­
zione delle persone con Hi-
v/Aids, proposta che aveva ot­
tenuto il consenso di circa 60 
parlamentari di tutti i partiti 
nonché di magistrati, giuristi e 
operatori, le associazioni fir­
matane del documento avan­
zano una if-rie di richieste. 

Linfociti 11 valore T/CD4 
che definisce i casi di incom­
patibilità tra detenzione e con­
dizione di salute non può esse­
re al di sotto dei 200 (il gover­

no ha indicato 100); in caso 
contrario, significherebbe tor­
nare indietro anche da quanto 
già stabilito dalla circolare 
emessa in materia il 25 luglio 
1991 dal ministero della Sani­
tà. 

Incompatibilità. Essa va ri­
conosciuta anche in caso di 
patologie gravi, indipendente­
mente dal valore dei linfociti 
T/CD4. 

Periti. Il decreto deve espli­
citamente chiarire che i periti 
cui è delegata la diagnosi de­
vono appartenere alla struttura 
sanitana pubblica competente 
per territorio alla assistenza dei 
soggetti affetti da Hiv. 

Discrezionalità. Sotto la 
formula «il giudice può dispor­
re...» si affida al magistrato una 
discrezionalità troppo ampia, 
•che rischia di lasciare la situa­
zione invariata rispetto a quel­
la odierna, che vede grandi di­
sparità di trattamento ed una 
tendenza mediamente restritti­
va nell'interpretazione delle 
leggi vigenti che pure consenti­
rebbero varie forme di alterna­
tiva alla detenzione. Inoltre né 
all'articolo 3 né all'art. 4 del 
decreto governativo sono pre­
visti limiti di tempo vincolanti 
per la decisione del magistra­
to. Tale limite non dovrebbe 
superare i 30 giorni, 

Nel documento si critica in­
fine l'onentamento di costruire 
repartini-ghetto negli ospedali, 
e la totale assenza, di contro, 
di stanziamenti per l'assisten­
za domiciliane e le strutture per 
chi non ha una casa propria. 
Molti detenuti - si rammenta -
soffrono di situazioni econo-
mico-familiari e^'r^niamente 
precarie, «né pare auspicabile 
una soluzione che imponga 
nei fatti una nuova istituziona­
lizzazione, fosse anche in co­
munità, di persone che potreb­
bero, se adeguatamente soste­
nute e seguite, vivere in propri 
spazi abitativi e sociali». 

AGOSTO. 
TUTTO CHIUSO PER FERIE. 

FIAT APERTA PER VOI. 
Gli automobilisti vanno in vacanza, ma le loro 

automobili no. Lavorano 12 mesi all'anno. E hanno 
diritto a un'adeguata assistenza per 12 mesi l'anno. 
Agosto compreso. Per questo in agosto molte 
Concessionarie, Succursali e Officine Autorizzate 
Fiat non chiudono. Così, ovunque vi troviate, sapete 
di avere sempre un punto di assistenza Fiat a portata 
di mano. Aperto. 

Annotatevi questo numero: 1678-28050. E il 

numero verde che vi consentirà 
di trovare sempre una gamma 
di servizi davvero completa. 

Da qualunque parte in 
Italia, al costo di un solo 
scatto, potrete conoscere l'indirizzo e il numero di 
telefono del più vicino punto di Assistenza Fiat. 

Qualora se ne presentasse la necessità, l'Or­
ganizzazione di Assistenza Fiat vi solleverà anche 

NUMEROVERDE 
dal problema del traino 

dell'auto, provvedendo di­
rettamente al recupero del­
l'automezzo. Nel caso di au­

to in garanzia il traino sarà 
effettualo gratuitamente. Insomma, anche in ago­
sto, avrete una risposta pronta come in tutti gli altri 
mesi dell'anno. 

A proposito, avete mai pensato che agosto è il 

mese ideale per acquistare una Fiat nuova? Voi avete 
più tempo per scegliere, noi più disponibilità per il­
lustrarvi lutti i vantaggi. 

Ovunque voi siate, nelle Concessionarie e Succur­
sali Fiat troverete l'accoglienza più calda dell'anno. 

Anzi, la più fresca dell'estate. 

F I A T 
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La notizia comparsa su un quotidiano 
viene parzialmente smentita 
dal ministro dell'Interno Mancino 
«Non voglio destituire nessuno» 

Ma restano pesanti incertezze 
sul destino del comandante dell'Arma 
che potrebbe essere «licenziato» 
Retroscena, veleni, guerre intestine 

«Viesti e Parisi sono stati silurati» 
I cani di oolizia e carabinieri protagonisti di un giallo 
11 giallo di Viesti e di Parisi. Toma un'antica indiscre­
zione: il comandante generale dei carabinieri e il 
capo della polizia saranno «licenziati». Quando? Do­
mani, in Consiglio dei ministri. Torna l'indiscrezione 
e il ministro dell'Interno Mancino smentisce: «Il ca­
po della polizia non si tocca». E Viesti? Il generale ri­
schia il posto. Il suo «licenziamento» era stato an­
nunciato già la settimana scorsa. 

GIAMPAOLO TUCCI 
M ROMA. Viesti e Parisi. No, 
solo Viesti. Viesti domani, Pari­
si chissà. E se fosse una mano­
vra per salvarli tutti e due? E 
quando e dove e chi c'è dietro? 

Caldo allucinante. Sotto il 
sole di Roma frigge l'asfalto e 
impazziscono le notizie. E si 
sta 11, a eh iedersi per ore: ma è 
vero che il capo della polizia e 
il comandante dei carabinieri 
saranno licenziati? Domani, 
cosi sembra. Domani le loro 
teste salteranno. In consiglio 
dei ministri. Tutto pronto, tutto 
deciso, tutto finalmente chia­
ro. 

Sbocciano fiori antichi. Le 
indiscrezioni, infatti, sono vec­
chie di mesi. Poi, ieri, improvvi­
samente rilanciate dal «Giorna­
le», esplodono. Il prefetto Parisi 
e il generale Viesti hanno le 
ore contate. Pagheranno erro­
ri, inefficienze, omissioni. Pa­
gheranno per quello che han­
no fatto male (liberazione di 
Farouk) e per quello che non 
hanno latto, per i giudici non 

protetti, per i mafiosi non cat­
turati, per gli omicidi non puni­
ti, Prima, la settimana scorsa, è 
toccato ai capi dei servizi se­
greti, domani toccherà a loro. 

«No», dicono al Viminale. 
Pansi. il capo della polizia, re­
sta al suo posto. È una notizia 
falsa, aggiungono, è una spe­
cie di veleno. Roma, in questo, 
come Palermo. Perché la 
smentita sia chiara, ferma, per­
ché sia categorica, alle 18.27 
interviene il ministro dell'Inter­
no, Nicola Mancino. Andrà via. 
Parisi? «Dovrei essere io a fare 
la proposta, no? Bene, posso 
assicurarvi che io quella pro­
posta al consiglio dei ministri 
non la faro». 

E Viesti? «Noi non sappiamo 
niente», dicono al comando 
dell'Arma, «il generale, a quan­
to ci consta, non andrà via...». 
La seconda smentita è - come 
dire? - più debole, meno auto­
revole, resta un che di sospeso, 
di inespresso.. Viesti. insom-

vincenzo 
Parisi, 
capo della 
polizia 
e a destra 
Antonio 
Viesti, 
comandante 
dell'Arma 
dei carabinieri 

ma, potrebbe saltare. Domani, 
lunedi o chissà quando. 

Alla fine della giornata, re­
stano una sensazione strana e 
un po' di retroscena. La sensa­
zione e che, mentre la mafia fa 
mattanza, qui a Roma si conti­
nua a «giocare» Da cinque me­
si, ogni due settimane, trapela­
no indiscrezioni, notizie «cla­
morose», rivelazioni tra l'ecla­
tante e il morboso. Parisi è sta­
to dato per «sostituendo» una 

decina di volte. Viesti lo batte 
di qualche lunghezza. E sono 
loro, loro due innanzitutto, che 
dovrebbero guidare la lotta 
contro Cosa Nostra. 

I retroscena, poi. Il prefetto 
Parisi non era amato da Cossi­
ga presidente, non è amato, 
adesso, da alcuni settori della 
De. Lo dicevano vicino a Gava, 
poi a Scolti. C'è chi lo detesta, 
chi di lui ha stima incondizio­
nata. È capo della polizia da 
cinque anni, prima era stato al­

la guida del Sisde (il servizio 
segreto civile). Deve pagare, 
secondo alcuni. Hanno pagato 
i capi dei Servizi, perché non 
lui? Circolano da mesi i nomi 
dei sostituti. Il prefetto di Na­
poli Improta, il prefetto di Ro­
ma Caruso, il vice-capo della 
polizia Del Mese, Il capo della 
Criminalpol Rossi eccetera... 
Circolano i nomi e Roma s'in­
velenisce. A giorni alterni si 
parla di una rivolta (poi smen­

tita) dei questori, di manovre 
interne al Dipartimento, di am­
mutinamenti invisibili al Vimi­
nale... Dicono: è potente, non 
possono mandarlo in pensio­
ne, gli daranno un altro incari­
co prestigioso... Dov'è la veri­
tà? Ne esiste, per il momento, 
una ufficiale, quella di Manci­
no che dice: «No, Parisi non si 
tocca». 

Antonio Viesti, il generale 
che mandò in bestia Cossiga. 

Il prefetto Mario Jovine ha proibito agli apparecchi privati di volare sopra il capoluogo 
«Si tratta di vigilare anche dall'alto per impedire eventuali azioni della mafia siciliana» 

«Coprifuoco» aereo nei cieli di Palermo 
Il cielo di Palermo è offlìmits per motivi di sicurezza. 
I velivoli non potranno scendere sotto gli ottocento­
cinquanta metri di altezza. È uno degli ultimi atti fir­
mati dal prefetto Mario Jovine che tra poco sarà tra­
sferito a Firenze. Paura di bombardamenti? «Il prov­
vedimento - ha detto il prefetto - è stato preso per 
impedire azioni della mafia». L'aeroclub: «Chi pre­
para attentati non bada ai divieti». 

RUGGEROFARKAS 

Un'autobjlndo del battaglione «Aosta» piantona l'ingresso del carcere 
deH'Uctiardone a Palermo 

• i PALERMO Vietato volare 
sui cieli di Palermo. Aerei ed 
elicotteri privati e da turismo 
dovranno scegliere rotte alter­
native, non potranno effettua­
re voli panoramici o di adde­
stramento sulle coordinate 
della città. La Bogotà siciliana. 
sventrata dalle bombe mafio­
se, occupata dai paracadutisti 
e dai fanti, adesso ha anche il 
coprifuoco aereo. Paura di 
bombardamenti, paura per gli 
aeroplani da cui potrebbero 
partire impulsi radio per nuove 
stragi. Il prefetto Mario Jovine 
firma uno degli ultimi atti, pri­

ma di lasciare Palermo per an­
dare ad insediarsi a Firenze, e 
proibisce ai velivoli che non 
siano di Stato, militari, di soc­
corso sanitario o di polizia e 
carabinieri, di volare sulla cit­
tà: «Il provvedimento è stato 
dettato dalla necessità di vigi­
lare anche dall'alto la città per 
impedire eventuali azioni della 
mafia. Si tratta di una misura 
preventiva, non legata ad alcu­
na segnalazione specifica. 
Spero che questo provvedi­
mento, come altri in passato, 
non si ritorca contro di me». 

Gli aeroplani non potranno 

scendere al di sotto dei duemi­
lacinquecento piedi di altezza 
(850 metri), e i velivoli da turi­
smo e privati che devono atter­
rare o decollare dall'aeroporto 
di Boccadifalco dovranno per­
correre delle aerovie speciali 
assegnate dopo l'ordinanza di 
Jovine. Sotto gli ottocentocin­
quanta metri di altezza i velivo­
li non sono più identificati dai 
radar. Ogni cittadino può se­
gnalare alle autorità le infra­
zioni dei piloti che sorvolasse­
ro la città a bassa quota. 

E' la prima volta in Italia che 
il cielo di una città viene di­
chiarato oli limits. «Solo nella 
capitale - dicono i tecnici del­
l'azienda autonoma di assi­
stenza al volo di Roma - esiste 
un divieto permanente di sor­
volo. Questo dipende dal fatto 
che qui ci sono il Vaticano, i 
palazzi del governo e del par­
lamento, due carceri. Nelle al­
tre città il divieto riguarda pic­
cole aeree: carceri, zone mili­
tari, centrali nucleari o elettri­
che. Il caso di Palermo è unico 

e il divieto rischia di diventare 
permanente». I piloti che non 
rispettano l'ordinanza vengo­
no richiamati e rischiano da 
una sanzione amministrativa 
al ritiro del brevetto, a seconda 
della gravità dell'infrazione. 

I dirigenti dell'Aeroclub 
hanno accolto la disposizione 
del prefetto «con uno spirito di 
piena collaborazione in un 
momento in cui tutti riteniamo 
di doverci coalizzare per com­
battere la mafia». Il presidente 
dell'Aeroclub, Giovanni Guic-
ciardo, che ha partecipato al 
riunione in prefettura dove è 
stato deciso il provvedimento, 
dice: «Chi prepara attentati si­
curamente non ubbidisce ai 
divieti. Quest'ordinanza ci 
mette in gravi difficoltà. Il no­
stro club è nato cinquanta anni 
fa. Venerdì scorso il viceprefet­
to Spadaccini ci ha invitato ad 
esaminare la possibilità di un 
probabile trasferimento da 
Boccadifalco a Punta Raisi: ci 
produrebbe conseguenze 
molto gravi».* 

Antonio Spavone, considerato boss della camorra, è stato espulso da Ischia per tre anni 
«Sono solo un povero pensionato» e invia un esposto alla magistratura contro la misura 

«O' malommo» denuncia il questore 
Antonio Spavone, «o' malommo», mitica figura dalla 
mala partenopea, ha dichiarato guerra al questore 
che gli ha ha fatto notificare un divieto di soggiorno 
per tre anni a Ischia. Dopo aver ricevuto l'atto, Spa­
vone ha stilato una denuncia in cui accusa Vito Mat­
terà, di origine ischitana, di abuso in atti di ufficio e 
di quant'altro il pm riterrà contestargli. L*atto emes­
so nell'ambito dell'operazione «estate tranquilla». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI Chi è veramente 
Antonio Spavone? Un pericolo 
boss della camorra, come so­
stiene il questore di Napoli, op­
pure un tranquillo pensionato 
di 66 anni, che vive della pen­
sione sociale e dell'aiuto dei 
nipoti, commercianti, bisogno­
so, tra l'altro di cure termali? A 
stabilirlo dovranno essere i 
giudici della procura di Napoli 
ai quali Spavone ha inoltrato 
una denuncia a carico del 
questore per abuso di atti d'uf-

licio per aver emesso a suo ca­
rico un foglio di via da Ischia 
con il divieto di soggiorno nel­
l'isola per tre anni. 

La vicenda comincia all'ini­
zio dell'estate. Vito Matterà, il 
questore di Napoli, è un ischi-
tano e quest'isola è da qualche 
anno, assieme a Capri, la meta 
estiva di numerosi boss della 
malavita partenopea (mentre 
a Capri vanno, oltre ai Vip e ai 
camorristi, anche esponenti 
della Sacra corona unita). Dal 

giorno in cui Matterà è stato 
spostato da Trieste a Napoli, 
l'isola d'Ischia e le altre del 
golfo partenopeo hanno godu­
to di una particolare attenzio­
ne. Non solo una maggiore 
presenza di polizia rispetto al 
passato, ma anche una sorve­
glianza delle coste, controllo ai 
traghetti e cosi via. 

Quest'anno, ancora una vol­
ta è stata applicata questa sor­
veglianza antiboss, ad Ischia, a 
Capri, a Procida. Ad Ischia i 
controlli sono stati ferrei e tra i 
tanti «fogli di via» consegnati a 
pregiudicati e non, è incappa­
to anche Antonio Spavone, «o' 
malommo», 66 anni, ritenuto 
un personaggio di spicco della 
mala partenopea, non fosse al­
tro per i 18 anni passati in car­
cere e per il suo grande cari­
sma. Detto fatto, anche per 
Spavone scatta il provvedi­
mento, nonostante che il 2<1 
giugno scorso «o' malommo» 
avesse notificato alle forze del­
l'ordine che non era persegui­

to, che non aveva alcun proce­
dimento penale in corso, che 
da quelli cui era stato sottopo­
sto negli scorsi anni era stato 
assolto con formula più che 
ampia. Non un boss, quindi, 
ma solo un pensionato che ha 
necessità di fare delie cure ter­
mali, e che le la grazie all'aiuto 
dei nipoti facoltosi commer­
cianti e che hanno rilevato le 
attività dello zio, che ha un tra­
scorso di rilievo nella vendila 
di tappeti. 

Antonio Spavone deve il suo 
soprannome al fatto che ucci­
se l'assassino del fratello Car-
mime (soprannominato ap­
punto >o' malommo»). Con­
dannato per l'omicidio di Gio­
vanni Morrone (soprannomi­
nato «o' 'mplucciuso») resta in 
carcere fino al 1966 quando, 
nel novembre, salva nel carce­
re delle Murate di Firenze alcu­
ni detenuti e la figlia del diret­
tore mentre stavano per essere 
travolti dalla piena dell'Arno. Il 
gesto eroico gli vale la grazia 

da parte di Saragat. 
Spavone non fa più parlare 

di se fino al 1972 quando ucci­
se un uomo, tal Ferrigno che lo 
aveva scoperto in compagnia 
della moglie. Il processo per 
l'omicidio si è protratto per an­
ni, ma la conclusione ha visto 
Spavone assolto per legittima 
difesa. Fra un grado del pro­
cesso e l'altro, fu vittima di un 
agguato: gli spararono un col­
po di lupara in faccia. Spavone 
fuggi negli Slati Uniti (ottenne 
il visto «ad horas» dal consola­
to americano) ed a Napoli 
rientrò solo quando lo scontro 
Ira Cutollani ed «anti» era al 
culmine. Nella sua villa d'I­
schia, si disse, tentò persino di 
mediare, inutilmente, il conflit­
to. 

Nel 1984, il 17 marzo venne 
arrestato nel corso del blitz 
contro la Nuova famiglia. Con­
dotto in manette sotto i fari 
della Tv, (nonostante gli aves­
sero promesso di non farlo ri­
prendere dalle telecamere) re­

stò per tre anni in carcere, pri­
ma di essere assolto con for­
mula piena. Da allora più nul­
la. Vita regolare accanto alla 
sorella ed ai nipoti, un tran­
quillo pensionato che vive al-
l'Arenaccia in una casa guar-
gata a vista da telecamere e il­
luminata, di sera, da potenti fa­
ri, Spavone sostiene di essere 
un tranquillo pensionato biso­
gnoso di cure termali, ma che 
il questore non gliele vuol fare. 
Cosi si è arrivati al foglio di via 
ed alla denuncia. 

In margine alla vicenda c'è 
da segnalare che nei controlli 
predisposti ad Ischia è incap­
pato anche il questore mentre 
in barca, con la figlia costeggi-
va l'isola. La guardia costiera 
ha controllato che tutto fosse a 
posto nella sua «pilotina» e poi 
lo ha lasciato andare. Come 
dire un questore in costume da 
bagno è come tutti gli altri ba­
gnanti, e se si deve controlla­
re... 

Una storia di raccomandazio­
ni, E l'allora presidente non lo 
invitò al Quirinale per la festa 
di commiato. Viesti è a rischio. 
Molti lo attaccano, nessuno lo 
difende. Sembra di capire che, 
se fosse mandato via, non ci 
sarebbe affatto una sollevazio­
ne tra i carabinieri. Il cambio al 
vertice della Difesa, con il so­
cialista Andò al posto del de­
mocristiano Rognoni, potreb­
be essergli fatale. La settimana 
scorsa, quando furono decapi­
tati i servizi segreti, si disse che 
doveva cadere un'altra testa, 
quella dell'andreottiano (?) 
Viesti, appunto. Da ieri se ne n-
parla. Con l'aggiunta di un par­
ticolare: i rapporti tra il genera­
le Viesti e l'ammiraglio Fulvio 
Martini non sono buoni. E Mar­
tini, ex capo del Sismi, formal­
mente indiziato per Gladio, è 
di nuovo uno che conta. «Cac­
ciato» a suo tempo da An-
dreotti, è stato nominato con­
sulente speciale per i problemi 
della sicurezza dal neo-presi­
dente del consiglio Amato. 

Il giallo resta giallo. E intan­
to, l'onorevole Rino Formica, 
socialista, s'arrabbia e s'inter­
roga: «Viesti e Parisi sostituiti? È 
una curiosità che ho anch'io, 
Sarebbe opportuno che i presi­
denti delle Camere istituissero 
subito il comitato parlamenta­
re per il controllo e la vigilanza 
sui servizi di sicurezza. Queste 
questioni vanno spiegate in se­
de parlamentare», 

Un morto a Castellammare 
Riprende la guerra di clan 
Altri arresti alla Usi 
Pds: sciogliere il Comune 

DAL NOSTRO INVIATO 

M CASTFJJ.AMMARK DI STA-
BIA. Dopo quanche settimana 
di calma Castellammare toma 
terra di frontiera, teatro dello 
scontro fra due clan, quello 
degli Imparato e dei d'Alessan­
dro, a cui si aggiunge negli ulti­
mi tempi quello dei Galasso 
(legati tra l'altro alla potente 
cosca degli Alfieri). L'altra not­
te l'ultimo agguato, in uno 
chalet, quello dell' «Acqua del­
la Madonna». A lare irruzione 
due persone, probabilmente 
dei giovanissimi, con il volto 
coperto da passamontagna Ir. 
mano, nonostante l'aspetto di­
messo, due micidiali pistole 
calibro nove. Una rafica di col­
pi si è abbattuta su Vincenzo 
De Masi, 32 anni, ur. pregiudi­
cato (che è morto poco dopo 
il ricovero in ospedale), Ral-
faele Sessa, 18 anni appena, 
cognato di De Masi e Alberto 
Conte, poco più che diciasset­
tenne. 

Raffaele Sessa è tra i due fe­
riti quelle che è in condizioni 
peggiori. 1 proiettili lo hanno 
raggiunto all'inguine, al torace 
e ad un braccio sinistro. È stato 
sottoposto ad un delicato in­
tervento chirurgico per tampo­
nare una pericolosa emoragia 
interna. I medici si sono riser­
vati la prognosi. Non destano 
preoccupazione invece le con­
dizioni dell'altro ferito, Alberto 
Conte, colpito soltanto ad un 
braccio. 

Gli investigatori ritengono 
che le vittime designate del­
l'agguato siano state propno 
De Masi e suo cognato. I killer 
infatti hanno puntato le armi 
sui due e solo una «pallottola 
vagante» ha colpito il terzo av­
ventore al loro tavolo. Il mo­
vente dell'agguato è fatto risa­
lire alla lotta fra clan. Allo 
scontro tra i clan degli Impara­
to e dei D'Alessandro si è ag­
giunta la penetrazione che la 
banda dei Galasso (alleati de­
gli Alfieri, la cosca ntenuta se­
condo una recente inchiesta di 

un settimanale economico, la 
più ricca d'Italia) nella zona 
stabiese Con questa situazio­
ne una ripresa della guerra era 
quasi inevitabile. I>e forze del-
I ordine hanno immediata­
mente elfettuato una serie di 
perquisizioni nel none di ap­
partenenza delle vittime del-
I agguato: nel corso di sessan­
ta perquisizioni domiciliari, 
fiero, è stata trovato solo un fu­
cile a canne mo/'/c 

Ironia della sorte le vittime 
dell'aggiato sono state curate 
nel! ospedale locale oggetto di 
una inchiesta che coinvolge I 
vertici della Usi e anche espo­
nenti politici locali e che pro­
prio ieri ha visto effettuare due 
arresti ed concedere una liber­
ta prowisona. Il «lei! motif» de­
gli arrestati è quello di «ranca­
re le colpe sui morti, oppure di 
negare ogni addebbilo 

Sviluppi clamorosi dovreb­
be aveve anche la vicenda del­
la crisi comi'naie di Castellam­
mare. Dopo le dimissioni della 
giunta venivano date per scon­
tate elezioni anticipate, invece 
pare che sia imminente lo 
sooglimento del consiglio co­
munale in base alle normative 
anticrimine. Una richiesta in 
t.il senso è stata avanzata dal 
senatore del Pds Gerardo Chia-
romonte, presidente della 
commissione antimafia. Fonti 
ufficiose de Viminale confer­
mano. Questo potrebbe signi-
fcare che lo scioglimento del 
consiglio comunale potrebbe 
essere imminente e che quindi 
le elezioni si svolgeranno non 
tra cinque mesi ma fra un an­
no e mezzo. Mentre si vocifera 
dello scioglimento del consi­
glio comunale di Castellam­
mare da Marano, uno dei pn 
mi comuni sciolti nel napoleta­
no a causa delle infiltrazioni 
camomstiche, arrivano segnali 
di difficolta. I commissari in­
viati dal prefetto aflermano di 
avere dei gravi problemi nel far 
marciare la macchina comu­
nale. IÌVF 

Palermo, indiscrezioni in Procura 

Avvocati sotto inchiesta 
per favori ai boss mafiosi 
• • PALERMO. Gli avvocati in­
sorgono contro il decreto anti­
mafia e nello slesso tempo i 
carabinieri chiedono di poter 
indagare su cinque penalisti 
sospettati di andare oltre al di­
ritto della difesa e di fare favori 
ai boss di Cosa Nostra. Il diret­
tivo della camera penale, pre­
ceduto da Orazio Campo, si è 
dimesso per protestare contro 
«il deterioramento progressivo 
della nostra legislazione che in 
una società democratica non 
può trovare giustificazione giu­
ridica neanche nei recenti tra­
gici avvenimenti». I penalisti 
palermitani dicono di non sa­
pere nulla della richiesta che i 
carabinieri avrebbero fatto al­
l'Alto commissariato antimafia 
per cominciare una serie di 
«indagini preventive» su cinque 
avvocati palermitani. Tra que­
sti ci sarebbero i difensori dei 
Madonia, dei Pullara e di grossi 
boss «corleonesi». 

Avvocati favoreggiatori? O 
solo strumento inconsapevole 
per arrivare alla cattura di ma­
fiosi latitanti o per ottenere no­
tizie sulla nuova geografia di 

Cosa Nostra7 ! carabinieri, è 
ovvio, non rispondono su que­
ste indagini delicatissime. Anzi 
il comando del Ros, len sera, 
ha smentilo l'esistenza delle 
note informative sui legali nel 
minno che sarebbero state in­
viate all'Alto commissariato. 
Numerose indiscrezioni su 
questa inchiesta, invece, sono 
venute fuor dal palazzo di 
Giustizia. 

«La classe forense palermi­
tana ha dimostrato la sua ono­
rabilità in questi anni», dice 
l'avvocato Orazio Campo. Ep­
pure il pentito Francesco Mari­
no Mannoia, che i segreti della 
mafia li conosce bene, aveva 
nvelato che alcuni penalisti 
erano collusi con i boss. L'av­
vocato Salvatore Chiaracane è 
stato condannato a tre anni di 
carcere al maxiprocesso. L'av­
vocato Gaetano Zarconc - se­
condo Mannoia - avrebe addi­
rittura portato dentro all'Uc-
ciardone la dose di veleno per 
uccidere Gerlando Alberti e al­
cuni coltelli che servirono per 
assassinare Pietro Marchese. 

I penalisti palermitani per 

ora non si preoccupano - al­
meno non lo fanno vedere -
delle indagini che li riguarda­
no, ma aprono un nuovo fron­
te di polemica che riguarda «il 
dibattito di natura giuridica sul 
decreto antimafia». Dice l'av­
vocato campo: «Stiamo andan­
do incontro al rito del proces 
so del Nord e del Sud. Se si ri­
tiene ancora che il processo 
sia strumento per la ricerca 
della verità, la forma proces­
suale per giungervi non può 
che essere sempre la stessa». 
Avvocato favoreggiatore? Il ca­
so era esploso in diretta tv 
quando Cristoforo Fileccia, di­
fensore di Totò Rima, aveva 
detto davanti alle telecamere 
che «spesso aveva incontrato il 
suo assistito». «Se il latitante ha 
diritto alla difesa come gli altri 
imputati - dice Campo - il suo 
legale deve poterlo incontrare. 
Ci vuole chiarezza nella nor­
mativa». Il direttivo della Ca­
mera penale ritiene inaccetta­
bile anche «la retroattività delle 
modifiche alla legge Gozzini» e 
«le restrizioni apportate al regi­
me carcerario» OFF 

Estorsioni 
In carcere 
il ristoratore 
«mafioso» 
M Da Enna, dov'è nato, è 
venuto a Roma per aprire in 
una zona centrale della città 
l'«Hostaria del mafioso» (nella 
foto). Vincenzo Alesi, 60 anni, 
incensurato, è stalo arrestato 
ieri mentre prelevava il danaro 
frutto di un'estorsione. Li sto­
na ha inizio qualche settimana 
fa, quando la vittima, Giusep­
pe Gabnelh. un industriale di 
Cisterna (latina), decide di 
denunciare alla polizia i tenta­
tivi di estorsione di cui è vitti­
ma. Di fronte all'ultima richie­
sta, 100 milioni, fa finta di ce­
dere e fissa un appuntamento 
in pieno centro. Vi si reca con 
la polizia: alle 10.30. come sta­
bilito, da un taxi scende un uo­
mo, gli si avvicina e con violen 
za cerca di cancarlo sulla mac­
china. Ma gli agenti lo blocca­
no. Secondo gli investigatori, 
Vincenzo Aiesi, «il mafioso», è 
legato alle organizzazioni ma­
lavitose che operano su Latina 
e nel Lazio. 
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Milano, la polizia 
per trasferire 
cinque malati 
Quella che sembrava un'ipotesi assurda è invece di­
ventata un'awilente realtà: all'ospedale Fatebene-
fratelli è dovuta intervenire la polizia per consentire 
il trasferimento, per scarsità di personale disponibi­
le, di cinque malati dal servizio di terapia intensiva 
neurochirurgica a quello di rianimazione. Si è cosi 
conclusa una delle più brutte pagina scritte nella 
storia del vecchio ospedale milanese. 

ENNIO ELINA 

• • MILANO. >Mi hanno telefo­
nato a casa verso le due e mi 
hanno detto di venire subito in 
ospedale perché dobbiamo 
opporci. Oppormi a che. ho 
chiesto? Comunque sono ve­
nuta col cuore in gola perché 
mio marito è grave. Giù ho vi­
sto delle persone che si agita­
vano, c'erano anche dei medi­
ci, lo non mi oppongo a nien­
te, l'Importante é che mio ma­
rito sia curato bene, da una 
parte o dall'altra dell'ospeda­
le». Cosi la moglie di un mala­
to, seduta nella saletta di atte­
sa del reparto di rianimazione 
dell'ospedale Fatebenefratelli 
di Milano mentre si sta effet­
tuando il trasferimento di cin­
que pazienti dal servizio di te­
rapia intensiva neurochirurgi­
ca a quello di rianimazione ge­
nerale. 

Il trasferimento è iniziato in­
tomo alle 14 di ieri, ma per av­
viarlo è dovuta intervenire la 
polizia. Solo alcuni agenti la 
cui presenza si è però resa ne­
cessaria perché i familiari di 
un malato, peraltro già trasferi­
to in corsia, avevano bloccato 
l'ascensore sul quale era già 
stato introdotto a meta il letti­
no del primo paziente da tra­
sferire. Volevano che fossero 
presenti i suoi congiunti. Poi la 
tensione si è attenuata e i cin­
que degenti hanno raggiunto 
la loro nuova destinazione. 

L'episodio conclude una 
desolante vicenda, iniziatasi 
quando l'amministratore 
straordinario ed il direttore sa­
nitario del Fatebenefratt.'lli 
hanno reso noto il plano dei 
provvedimenti per le ferie che 
prevede l'accorpamento del 
servizio di terapia intensiva 
neurochirurgica con quello di 
rianimazione. Alla decisione, 
motivata con la scarsità di in­
fermieri resa più acuta dalle fe­

rie estive del personale, si è ri­
bellato il primario della divisio­
ne di neurochirurgia, prof. Ser­
gio Caneschl, che ha strumen­
talizzato parecchi dei familiari 
dei pazienti che dovevano es­
sere trasferiti: si è cosi assistito 
ad una specie di blocco da­
vanti al servizio di terapia in­
tensiva neurochirurgica, con 

' cartelli di protesta, uomini e 
donne decisi ad impedire che i 
loro congiunti venissero spo­
stati altrove. 

Una comprensibilissima 
reazione umana da parte di 
persone già provate dall'ansia 
per i propri familiari, ma dietro 
alla quale non era difficile in-
trawedere una regia, quella 
del professor Caneschi. Si è 
cosi assistito ad un susseguirsi 
di conferenze stampa, aduna 
pioggia di dichiarazioni ed an­
che ad una rissa da cortile, 
protagonisti i medici, provoca­
ta dalle intemperanze del pri­
mario di neurochirurgia. Il 
quale, alla fine, dopo che il Tri­
bunale amministrativo regio­
nale ha respinto un suo ricor­
so, ha dovuto arrendersi al ver­
detto emesso da due esperti 
nominati dall'assessore regio­
nale alla Sanità, il professor 
Luciano Gattinoni, primario 
del servizio di rianimazione 
dell'ospedale di Monza, ed il 
professor Antonio Pagano, di­
rettore sanitario del Policlinico 
e dell'Istituto di Igiene dell'Uni­
versità Statale. 

L'assessore ragionale alla 
Sanità, Patrizia Toia. nel con­
fermare che il provvedimento 
si è reso necessario per asslcu-
rarare un'adeguata assistenza 
ai pazienti trasferiti, ha lasciato 
chiaramente intendere che la 
sconfortante vicenda non si 
esaurisce col provvedimento 
di ieri, dato il discredito che es­
sa ha gettato sull'ospedale e 

' sulla sanità pubblica. 

Il ministro Francesco Merloni 
«A ponte sullo stretto 
di Messina non mi piace 
Meglio il tunnel subacqueo» 
Audizione-fiume del neoministro Francesco Merlo­
ni alla commissione Lavori pubblici del Senato. Pas­
sati in rassegna problemi dell'equo canone, degli 
appalti, dell'attraversamento dello stretto di Messi­
na, delle autostrade. Per lo stretto, il ministro preferi­
sce il tunnel sottomarino al ponte. Immediate dimis­
sioni per protesta di Nino Calarco, presidente della 
società «Stretto di Messina», del gruppo Iri. 

NIDO CANUTI 

• • ROMA. DI tutto o quaslha 
parlato leti alla commissione 
Lavori pubblici del Senato, il 
neo ministro Francesco Merlo­
ni. Chiamato per un'audizione 
sugli appalti e la viabilità, l'ex 
senatore de ha spaziato, Inve­
ce, su una gamma di problemi 
tra i più svariati. Con una chic­
ca: Merloni è contrarlo al pon­
te sullo stretto di Messina, pre­
ferisce il tunnel sottomarino. Si 
riaprirà ora la vecchia querelle 
che divise duramente Eni ed lri 
e che si concluse con la scelta 
del ponte? Si cancellerà un 
progetto per il quale sono già 
stati fatti cospicui finanzia­
menti? Le dichiarazioni del mi­
nistro hanno provocato le im­
mediate dimissioni di Nino Ca­
larco, presidente della società 
•Stretto di Messina (gruppo 
lri). 

Ecco, in sintesi, gli altri temi 
trattati: Equo canone, secondo 
il ministro, potrebbe essere 
abolito per tutte le case da ri­
strutturare. «Per il momento è 
solo una proposta - ha detto -
ma In pratica ho già riscontra­
to significative convergenze 
nell'ampliare il provvedimento 
relativo all'equo canone. L'e­
stensione della norma conte­
nuta nel decreto fiscale, po­
trebbe contribuire, per Merlo­
ni, al recupero di vaste aree ur­
bane oggi degradate. 

Fondo sodale e contribuii fi­
scali. Il titolare dei lavori si ren­
de conto che una tale decisio­
ne, comportante il progressivo 
ripristino del mercato delle lo­
cazioni con il superamento 
dell'equo canone, comporterà 
seri contaccolpl per la sicura 
lievitazione degli affitti. Inten­
derebbe farvi fronte con la 
creazione di un fondo sociale. 
Seguendo l'esemplo di altri 
Paesi europei, il fondo dovreb­
be essere utilizzato per aiutare 

le categorìe più deboli a paga­
re gli affitti. 

Il finanziamento del fondo, 
per Merloni, non potrà essere a 
carico del bilancio statale. SI 
farà ricorso, nel suo disegno, al 
contributi Gescal, che dovreb­
bero finalmente essere desti­
nati al settore, con regole chia­
re, che non snaturino l'origine 
di queste risorse, provenienti 
dal costo del lavoro dipenden­
te; 

Autostrade-, lo Stato non de­
stinerà più una lira, nelle attua­
li condizioni, alla rete viaria. La 
società autostrade dora autofi-
nanziarsi e utilizzare l'aumen­
to delle tariffe. DI fronte alla 
contraddizione di tale propo­
sta con la decisione del gover­
no di bloccare le tariffe, Merlo­
ni ha risposto che il blocco è 
temporaneo. «Non possiamo 
tenerle ferme per sempre» ha 
voluto precisare. 

Appalti, trattative private, os­
servatorio: prio impegno, per 
gli appalti, secondo il ministro, 
sarà quello di limitare drastica­
mente la trattativa privata, che 
dovrà essere autorizzata sotto 
la stretta responsabilità mini­
steriale, previo parere del Con­
siglio superiore dei lavori pub­
blici. A tal fine sarà presto 
emanata una circolare a tutte 
le amministrazioni. Ha poi de­
finito «improcastinabile» la co­
stituzione di un'Osservatorio 
nazionale delle opere pubbli­
che. Sarà compito dell'osser­
vatorio raccogliere e pubblica­
re sistematicamente I dati rela­
tivi alla formazione dei pro­
grammi di spesa, alle gare, alle 
modalità e prezzi di affida­
mento dei lavori, a'ie imprese 
aggiudicatarie ed esecutrici, 
alla fase di avanzamento dei 
lavori, le varianti, i risultati dei 
collaudi, l'avvio delle fasi ge­
stionali. 

L'ex assessore comunale 
democristiano di Varese 
indagato per tangenti 
da domenica è in Italia 

La magistratura milanese 
sta stringendo il cerchio 
intomo a Salvatore Ligresti 
Polemica della difesa 

detterei 
Minacce dì morte a Broggi 
«Non parlare con i giudici» 
Enrico Broggi, ex assessore de di Varese, ha ricevuto 
minacce di morte affinchè non parlasse con i giudi­
ci sulle tangenti. Malgrado gli attacchi degli avvocati 
di Ligresti, la magistratura milanese continua a strin­
gere il cerchio intorno al costruttore siciliano. Da­
vanti ai giudici Bruno Binasco, amministratore dele­
gato dell'Itinera, la società che ha vinto un appalto 
da 210 miliardi per la Milano-Serravalle. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Enrico Broggi, il 
vicepresidente del consorzio 
risanamento del lago di Varese 
ed ex assessore comunale de­
mocristiano, ha ricevuto tutta 
una serie di minacce di morte 
affinchè non tornasse in Italia 
e non parlasse con i giudici. 
L'esponente democnstìano, 
come si ricorderà, s'era costi­
tuito domenica scorsa al valico 
italo-svizzero di Ponte Tresa. 
Nei confronti di Enrico Broggi 
era stato emesso un ordine di 
custodia cautelare il 18 mag­
gio scorso per concussione ag­
gravata in concorso con altri 
per una serie di tangenti paga­
te da imprenditori per la co­
struzione di un impianto di de­
purazione. 

Ancora polemiche a Milano 
sull'arresto di Ligresti. -A me 
hanno insegnato che le deci­
sioni dei giudici si impugnano 
e non si discutono. Soprattutto 
non si discutono con certi to­
ni». Piercamillo Davigo è il pri­
mo dei magistrati di «Mani pu­
lite» che replica all'attacco dei 
legali di Ligresti. Poco dopo gli 
(anno eco il sostituto procura­
tore Gerardo Colombo (che 
ieri ha anche bussato alla cella 
del capogruppo psi a Palazzo 
Marino, Loris Zaffra) e il pro­
curatore aggiunto Gherardo 
D'Ambrosio. Non accettano 
polemiche, non si fanno trascl- • 

nare in una guerra di nervi. 
I giornali di ieri hanno ripor­

tato accuse pesanti, fatte da 
avvocati esperti come Raffaele 
Della Valle ed Ennio Amodio, 
che non si lasciano sfuggire 
per una sciagurata gaffe battu­
te visibilmente sopra le righe. 
Sono abituati a calibrare le pa­
role, sanno che davanti a mi­
crofoni e taccuini le frasi a ef­
fetto non passano Inosservate. 
E senza mezzi termini hanno 
accusato la procura di illegali­
tà, di abusi, di uso spregiudica­
to e vessatorio della carcera­
zione. Esattamente come fece 
il Psi lo scorso mese e usando 
argomenti, se possibile, anco­
ra più violenti. Il carcere 6 una 
forma di pressione per costrin­
gere l'imputato alla resa - han­
no detto -. Da qui alla tortura il 
passo è breve. 

«In base a questo ragiona­
mento - replica Davigo - nes­
suno dovrebbe essere incarce­
rato in Italia». E il procuratore 
aggiunto D'Ambrosio sorride 
quando gli parlano di torture e 
di metodi sudamericani: «Agli 
interrogatori sono presenti an­
che gli avvocati. Se intendono 
trascinarci in polemiche noi 
non rispondiamo». Dall'inizio 
dell'indagine lui e gli altri ma­
gistrati si sono preoccupati di 

' garantire una regola fonda­

li costruttore Salvatore Ligresti 

mentale di democrazia. Capi­
tolo per capitolo hanno chiuso 
i primi cinque stralci dell'in­
chiesta e hanno passato la pa­
rola ai giudici. Con la stessa se­
renità Gherardo Colombo re­
plica: «Nel processo ognuno 
deve fare la sua parte. Penso 
proprio che stiamo applican­
do il codice alla lettera». 

Liquidata in poche battute 
la querelle con gli avvocati, gli 
inquirenti non perdono colpi 
neppure a dieci giorni da Fer­
ragosto. Lavorano e continua­
no a estendere le indagini a 
nuovi appalti e nuovi perso­

naggi. Ieri è apparso davanti ;i 
Colombo e Davigo un nuovo 
indagato: è Bruno Binasco, 
amministratore delegato della 
Itinera, società di Marcellino 
Gavio. L'impresa di costruzioni 
partecipa agli appalti per la Mi­
lano-Serravalle, dove stanno 
ultimando la terza corsia e il 
ponte sul Po. Un nuovo colos­
so autostradale che si 6 allar­
gato grazie ai benefici delle 
Colombiad i. È di questo appal­
to che ha parlato con i magi­
strati? «Si è parlato di strade e 
autostrade», ha detto il suo av­
vocato. Ma Binasco è anche 

consigliere della Pavimentai 
(Iri-Tecna) che, consorziata 
con la Cic di Ugo Fossati, altro 
nidzzettiere di questa inchie­
sta, ha costruito le piste per 
Malpensa 2000. E forse anche 
su questo i Pm dovevano chie­
dergli chiarimenti. 

La Camera, intanto, ha con­
cesso con 356 voti a favore e 
solo 56 contrari l'autorizzazio­
ne a procedere nei confronti 
del deputato socialista (e di­
scusso presidente del Torino 
Calcio) Mauro Borsano, che è 
accusato di bancarotta Iraudo-

' lenta. 

La bambina era andata con il genitore, separato, per il fine settimana 

Valentina, due anni, è scomparsa 
Da domenica spariti anche padre e nonna 
Da cinque giorni non ha notizie della figlia di due 
anni, affidata al padre per il fine settimana. Massima 
Anedda, 40 anni, impiegata, ha denunciato la 
scomparsa di Valentina, assente da domenica po­
meriggio. L'ex marito, Giuseppe Viliano, fotografo 
dell'Istituto centrale d'arte del restauro e sua madre 
sono spariti. La donna teme che sia accaduto un in­
cidente: «Fatemi almeno sapere se è viva». 

ANNATARQUINI 

• I ROMA. Una bambina di 
due anni è scomparsa a Roma 
da cinque giorni. La piccola 
Valentina, figlia di una dipen­
dente della Rizzoli, era stata af­
fidata al padre per trascorrere 
il fine settimana, a casa però 
non è mai tornata. L'uomo, 
Giuseppe Vlgiano, è sparito in­
sieme alla nonna della bambi­
na. Un colpo di testa? La ma­
dre di Valentina, Massima 
Anedda, 40 anni, impiegata al­
la Rcs nel settore pubblicità lo 
esclude: «Non è mal successo 
- ha dichiarato ieri - ho avuto 

una separazione difficile con 
mio marito, ma mai ci sono 
stati problemi per mia figlia. 
Ho paura che sia successo un 
incidente, voglio sapere se è 
ancora viva». 

All'Istituto centrale d'arte 
del restauro, dove l'uomo lavo­
ra come fotografo, Viglano ri­
sulta in ferie. E 11 telefono di ca­
sa sua squilla a vuoto da do­
menica sera. 

La denuncia di scomparsa è 
scattata la sera di domenica, 
poco dopo le undici. Allarma­
ta perché la bambina non rien­

trava, Massima Anedda si 6 re­
cata al commissariato dell'Eur, 
la zona dove Giuseppe Vigia-
no vive insieme alla madre. «Il 
padre se l'è presa sabato po­
meriggio alle quattro - raccon­
ta la donna - . L'ha portata, co­
me sempre, a casa di sua ma­
dre, non c'era nulla di strano, 
nessun preannuncio di cattive 
intenzioni, Domenica pome­
riggio ho telefonato a casa e la 
bambina era là. Ho parlato 
con mio marito, mi ha detto 
che l'avrebbe riportata verso le 
otto». Alle otto e mezza, inve­
ce, il campanello di via Arnal­
do Cemesio, al Tiburtino, dove 
la donna vive dopo la separa­
zione dal marito ancora non 
squilla. Massima Anedda inizia 
a preoccuparsi. «Ho chiamato 
l'avvocato - dice ancora la 
donna - . Mi ha tranquillizzato 
dicendo che c'era tralfico sulle 
strade e che forse la bambina 
era stata portata al mare. Alle 
undici mi sono rivolta a un vici­
no e mi sono fatta accompa­

gnare al commissariato». Per 
tutta la notte la donna cerca 
Valentina: prima a casa del 
marito, poi dai parenti di lui. 
Telefona a Santa Maria Capua 
Vetere, in provincia di Caserta, 
dove vive il cognato: telefona a 
Napoli dove risiedono altri pa­
renti del marito. La risposta è 
sempre la stessa: «Non l'abbia­
mo visto». Massima Anedda 
chiama allora la Polizia strada­
le e fornisce indicazioni sulla 
macchina de! marito: una Y10 
targata Roma 538725. Ancora 
nulla: una macchina con quel­
la targa non risulta incidentata. 
Si rivolge infine al tribunale dei 
minori e stila la denuncia. 

Eppure, insiste la donna, in 
due anni non ci sono state av­
visaglie di un possibile colpo 
di testa, Giuseppe Vigiano po­
teva vedere la bambina in ogni 
momento. Anzi, poprio il 30 
giugno, il giudice dei minori 
aveva ampliato il tempo di visi­
ta concesso al padre per stare 
con Valentina: tre giorni alla 

settimana dalle 8 alle sei del 
pomeriggio e un week-end si e 
uno no. «lo voglio sapere se la 
bambina è viva - dice dispera­
ta Massima Anedda - cosi co­
m'è la situazione potrebbe es­
sere successa qualunque co­
sa». E poi aggiunge, preoccu­
pata, «Valentina non sta bene, 
ha bisogno di cure. Porta un 
apparecchio acustico perché 
ha problemi di udito. Chissà 
quali traumi avrà subito non 
vedendomi in questi giorni». 

Insieme alla preoccupazio­
ne per le sorti della figlia. Mas­
sima Anedda ne coltiva anche 
un'altra: che la polizia non stia 
facendo abbastanza. «Non si 
sono mossi - dice la donna -. 
Ho chiesto di controllare se 
per caso la bimba è stata por­
tata a Santa Marinella dove sua 
nonna voleva prendere una 
casa: mi hanno risposto che 
devo andare io a Santa Mari­
nella e fare denuncia al com­
missariato di zona. Se l'ha pre­
sa suo marito - mi hanno detto 
- non 6 sequestro di persona». 

«Altro che tele del Magnasco, mi hanno rifilato due croste» 

Accusa di truffa per «Christie's» 
Denunciata per truffa la celebre casa d'aste Chri-
stie's. A prendere l'iniziativa è stata una facoltosa si­
gnora genovese che, dopo avere acquistato due tele 
«attribuite» al Magnasco, ha scoperto di avere paga­
to 32.000 dollari due «croste» risalenti al massimo al 
secolo scorso. La donna si era aggiudicata i due di­
pinti, «battuti» a gennaio dello scorso anno nella se­
de di New York, partecipando all'asta via telefono. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIINZI 

••GENOVA. Le foto sui cata­
logo, curato da un'agenzia di 
Milano, erano assai attraenti: 
due tele «attribuite» al Magna­
sco, celebre pittore genovese 
dell'età barocca, raffiguranti la 
prima una coppia con due 
bambini in braccio su uno 
sfondo paesaggistico, l'altra 
una madre con bambino. Base 
d'asta rispettivamente ottomila 
e seimila dollari. Il tutto sotto 

l'egida rassicurante di Chri-
stie's, un nome che nel pano­
rama intemazionale delle ven­
dite all'incanto pare rappre­
senti una secolare tradizione 
di serietà, competenza e cor­
rettezza. E cosi quando i due 
dipinti, l'il gennaio dell'anno 
scorso, erano stati «battuti» nel­
la sede newyorkese di Chri-
stie's, a Park Avenue, la signo­
ra Elisa Patri, facoltosa cin-

quantacinquenne genovese, 
partecipando all'asta da casa 
sua via telefono aveva rilancia­
to più volte senza battere ci­
glio, e alla fine si era aggiudi­
cata le due opere per 32.000 
dollari complessivamente. 

Del resto, e per maggiore si­
curezza, aveva preventivamen­
te cercato II conforto di un pa­
rere autorevole, sottoponendo 
le foto del catagolo ai giudizio 
del suo esperto di fiducia, Il 
professor Camillo Manzini, di 
Pieve Ligure. Il quale, in realtà, 
dovendosi basare non sull'esa­
me diretto dei quadri ma su 
piccole riproduzioni fotografi­
che, non si era sbilanciato più 
di tanto, limitandosi a un pru­
dente «Magnasco? potrebbe 
essere». Ma nove mei dopo, 
quando finalmente le due tele 
arrivano da New York nelle 
mani dell'entusiasta neopro­
prietaria, al professor Manzini 
bastano poche occhiate ravvi­

cinate e un sommario esame 
con la lente d'ingrandimento 
per emettere una durissima 
sentenza- si tratta di due «cro­
ste», due tarde imitazioni, risa­
lenti al massimo al secolo 
scorso. 

È Immaginabile che, a quel 
punto, la delusissima e furi­
bonda acquirente abbia fatto 
le sue rimostranze, ed 6 proba­
bile che le vibrate proteste sia­
no rimaste lettera morta; l'atto 
successivo è stato infatti una 
denunciti per truffa nei con­
fronti di Christie's. L'esposto, 
trascorso il canonico anno di 
attesa tra le pratiche da smalti­
re, è approdato in questi giorni 
al tavolo del sostituto procura­
tore della Repubblica Piercarlo 
Di Gennaro, che dovrà decide­
re se investire della questione 
l'Interpol o se chiedere una ro­
gatoria a qualche collega ne­
wyorkese. 

Resta da aggiungere che -
se 32.000 dollari per due «cro­
ste» sono troppi - se si fosse 
trattato davvero di due pezzi 
autentici la signora Patri avreb­
be fatto un fior d'affare: le quo­
tazioni del Magnasco veleggia­
no intorno al mezzo miliardo a 
quadro. Il fatto è che le opere 
databili con certezza di Ales­
sandro Magnasco sono rarissi­
me. Il pittore, detto anche «il 
Lisandrino», nato a Genova nel 
1667 e a Genova morto nel 
1749, si fece un nome - in spe­
cial modo a Milano, ma anche 
nella Firenze del Medici e nella 
sua città natale - soprattutto 
come figurista, con una spic­
cata predilezione per i colorì li­
vidi e drammatici e per i vio­
lenti contrasti tra luce e ombra, 
sotto l'influenza severamente 
penitenziale della pittura sacra 
della scuola lombarda del 
'600. 

Cosa proporrà 
il Pds contro 
la patrimoniale? 

• • Caro Direttore, 
sono un lavoratore che è 

andato in pensione nel 
maggio scorso. A fine giu­
gno mi è stata versata in c/c 
la liquidazione: 75 milioni 
netti su 92 lordi, 17 milioni 
di tasse! Li ho lasciati 10 
giorni in c/c in attesa di de­
cidere come investirli ed il fi­
sco, peggio di uno squalo ti­
gre, se ne divora altre 
450.000 (6% a settembre). 

Durante gli anni di lavoro, 
risparmiando e facendo un 
mutuo sono riuscito ad ac­
quistarmi un appartamento: 
ora il fisco si mangerà un'al­
tra fetta di liquidazione 
(non so ancora quanto) 
con la tassa straordinaria 
sulla casa. 

Ma ciò non basta1 Dopo 
aver perso lo scatto di con­
tingenza di maggio come la­
voratore, pare che perderò 
quello di novembre come 
pensionato. 

Si sa che i ricchi pagano 
poche tasse mentre i lavora­
tori dipendenti sono tartas­
sati; ma ora con questa pa­
trimoniale «fasulla» si sta 
passando il segno senza pu­
dore. La «patrimoniale», co­
me dice la parola, dovrebbe 
colpire il patrimonio, cioè la 
ricchezza complessiva di 
una persona. Colpendo solo 
i depositi si fanno delle in­
giustizie più gravi di quelle 
fatte dal fisco finora. Io che 
ho un patrimonio di 75 mi­
lioni più la casa, pago sala­
to. Chi ha miliardi in titoli 
non paga nulla. Alla faccia 
di ogni principio di equità fi­
scale! Nonostante ciò non 
mi pare che il Pds abbia in­
tenzione di richiederne una 
modifica, nonostante che il 
prof. Visco in un fondo sul-
Wnita abbia definito «sba­
gliata» tale tassa sui depositi. 
Vorrei sapere se ho inteso 
male e se si, quali proposte 
alternative farà il Pds. Ri-
granziando porgo cordiali 
saluti. 

S.M. 
Bottlcelli (Mi) 

Una cosa 
sono le critiche 
un'altra 
le calunnie 

WM Gentilissimo Direttore, 
leggo l'articolo di Luigi 

Cancrini di cui apprezzo co­
me al solito l'onestà intellet­
tuale, la coerenza politica, 
l'impegno sociale e aggiun­
gerei il disinteresse con cui 
affronta i problemi. Ma non 
è all'articolo di Cancrini che 
Intendo rispondere pur no­
tando anch'io una notevole 
differenza tra le vicende po­
litico-comunali di Palermo, 
Roma, Milano e quelle acca­
demiche che mi riguardano 
e che non comportano scel­
te di schieramenti ma re­
sponsabilità istituzionali 
che, una volta eletto, un Ret­
tore deve assumersi verso l'i­
stituzione e quindi verso tut­
ti. Con questa mia voglio in­
vece riferirmi al commento 
di Leoni, che leggo solo ora, 
in risposta all'articolo di 
Cancrini: Tecce sarebbe cri­
ticato da moltissimi profes­
sori e moltissimi studenti. A 
parte il fatto che per quanto 
numerosi fossero i critici so­
no comunque meno nume­
rosi di quanto siano gli esti­
matori, visto che sono stato 
eletto due volte. 

Le critiche sono sempre 
auspicabili, e anche neces­
sarie per correggere il tiro e 
migliorare; debbo tuttavia ri­
levare non di critiche anche 
aspre si è trattato ma di ca­
lunnie e diffamazioni che si­
stematicamente sono state 
fatte alla mia persona tanto 
che Walter Veltroni mi ha 

chiesto una volta di recede­
re, cosa che ho fatto, dalla 
mia intenzione di querelare 
l'Unita. Calunnie e diffama­
zioni che hanno carattenz-
zato la campagna elettorale 
a Rettore come affermò 
Cancrini in una lettera, pub­
blicata da Paese Sera e il 
Corriere della Sera. Quanto 
dire si <> toriato di indebite 
intromissioni nella vita acca­
demica, chi; hanno rappre­
sentato e rappresentano ve­
re e proprie lesioni all'auto­
nomia universitana che mi 
auguro abb>ano a cessare. 
Cordiali saluti. 

Giorgio Tecce 
Roma 

Tanta amarezza 
per l'accordo 
sul costo 
del lavoro 

i B Caro Direttore, 
sono un ex operaio me­

talmeccanico di 71 anni, 
uno dei tanti che depo il se­
condo conflitto mondiale ha 
sempre lottato in pnma fila 
per il riscatto dei lavoraton 
da una condizione di disa­
gio economico e di subordi­
nazione ai datori di lavoro, 
in cui vent'anni di dittatura li 
a'-eva relegati. In questi gior­
ni sono profondamente 
amareggiato per quanto è 
successo, e mi riferiscono 
all'accordo sul costo del la­
voro. Piano piano si stanno 
svendendo tutte le conqui­
ste, che abbiamo ottenuto 
con tanti sacnfici. in nome 
non si capisce bene di che 
cosa. Se la situazione è 
drammatica la colpa è da ri­
cercarsi nella incapacità de­
gli uomini e dei partiti che ci 
governano da qua-ant'anni 
e più. 

Costoro hanno operato 
più per la conquisiti di sem­
pre maggior potere che pei 
gli interessi dell'Italia e degli 
italiani. Ora si trovano nei 
guai e invece di pagare lorc 
andandosene, vogliono far 
pagare ai lavoratori i loro er­
rori. Che poi dei sindacalisti 
trovino tutto ciò meritevole 
di attenzione e di trattativa è 
disarmante. Spero solo che i 
lavoratori comprendano 
l'inganno e sappiano rialza­
re la testa, con dignità, in­
chiodando alle loro respon­
sabilità tutti coloro che han­
no contribuito allo sfacelo in 
cui l'Italia si trova. 

Emidio Rinaldi 
Forlì 

Vogliono 
corrispondere 
con ragazzi 
italiani 

M Caro Direttore, 
le saremo molto grati se vor­
rà pubblicare i nostri nomi e 
indirizzi nel suo giornale per 
poter avviare una corrispon­
denza con giovani italiani. 
Siamo studenti del Ghana e 
ci piacerebbe molto scam­
biare idee e conoscere altre 
culture. Confidiamo in lei. 
Nome: Abraham Blankson 
Snr (18 anni) 
Indirizzo: c/o Papa Men-
sah P. O. Box 484 Oguaa City 
Ghana West/A. 
Hobblea: letteratura, musi­
ca, nuoto. 

Nome: Eduward K. Blank­
son Jnr (17 anni). 
Indirizzo: c/o Papa Kyia P. 
O. Box 484 Oguaa City, Gha­
na West/A.Hobble»: tennis 
da tavolo, musica, scambio 
di fotografie. 

Nome: Maevena W. Blank­
son (25 anni) 
Indirizzo: c/o Charllote 
Hawkson, P. 0. Box 644 Ca­
pe Coast Ghana W/A. 
Hobbles: pallacanestro, 
cucinare, visitare, ascoltare 
musica, Bibbia. 
Grazie tante. 
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Il Consiglio di sicurezza chiede alle parti 
in conflitto di aprire agli ispettori 
intemazionali i luoghi di prigionia 
Il Vaticano parla di «barbarie nazista» 

L'alto commissariato per i profughi rivela 
il trattamento disumano di musulmani 
e croati nel lager di Omarska. Ma nel paese 
esisterebbero decine di situazioni analoghe 

Campi dì concentramento in Bosnia 
Rapporto dell'Onu sulle atrocità dei serbi contro i detenuti 
Il Consiglio di sicurezza dell'Onu chiede alle parti 
coinvolte nel conflitto bosniaco di aprire agli ispettori 
intemazionali i campi ove sono tenuti prigionieri i 
nemici. Un rapporto dell'Alto commissario per i pro­
fughi denuncia le atrocità commesse dalle guardie 
serbe sui detenuti a Obarska. Radio Sarajevo: «No­
vantasei lager in Bosnia per musulmani e croati». I 
serbo-bosniaci ritorcono le accuse sugli avversari. 

M NEW YORK. Lager in Bo­
snia. Se ne parla da due mesi, 
tra voci, denunce, smentite. La 
loro esistenza ora e perù quasi 
certa, se della questione ha de­
ciso di occuparsi direttamente 
il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unif;. L'organo esecu­
tivo dell'Onu chiede alle parti 
in conflitto di aprire agli ispet­
tori intemazionali ed alla Cro­
ce rossa le porte dei campi in 
cui vengono tenuti pngionieri i 
nspettivi nemici. Lo scopo è di 
verificare quanto ci sia di vero 
nelle notizie su atrocità perpe­
trate ai danni dei detenuti. 

Nel mirino sono soprattutto 
le milizie serbo-bosniache. Le 
accuse di trattamenti disumani 
inflitti ai prigionien vengono 
infatti soprattutto da parte mu­
sulmana e croata. Ma a loro 
volta i serbi ritorcono le de­
nunce sulla parte avversaria. Il 
governo della Repubblica di 
Bosnia sostiene che i serbi 
hanno istituito 96 campi di 
concentramento ove sarebbe­
ro detenute 130 mila persone. I 
serbi ribattono che 40 mila lo­
ro connazionali sono trattenuti 
nei campi musulmani e croati. 

In una conferenza stampa a 
Belgrado, due esponenti del-

l'autoproclamata Repubblica 
serba della Bosnia, Aleksandar 
Buha e Vilibor Ostojic, hanno 
negato l'esistenza di campi di 
concentramento controllati da 
serbi. Buha, «ministro degli 
Esteri», e Ostojic, «ministro del­
l'Informazione», hanno detto 
che vi sono «solo campi di de­
tenzione per serbi» e hanno 
accusato musulmani e croati 
della Bosnia-Erzegovina di 
aver ucciso «circa seimila pri­
gionieri serbi». 

Un recente rapporto dell'uf­
ficio dell'alto commissano del­
le Nazioni unite per i profughi 
(Unhcr) riferiva recentemente 
che le guardie serbe del cam­
po di Omarska, località mine­
raria presso Banja Luka, avreb­
bero sarcasticamente ammes­
so di «non sprecare pallottole 
con i detenuti». Questi verreb­
bero picchiati due volte al gior­
no e lasciati senza cibo, acqua, 
riparo. Una guardia avrebbe 
dichiarato che gli internati sa­
rebbero stati lasciati morire di 
fame «come animali». 

Il comitato intemazionale 
della Croce rossa (Cri) ha ten­
tato senza successo di visitare i 
campi serbi. Ieri la Cee ha pre­
so posizione sulla questione 
dicendo di appoggiare la ri­

chiesta che la Cn ha rivolto alle 
autorità serbe perché sia con­
sentita l'Ispezione dei campi di 
concentramento situati nel 
nord della Bosnia. Lo ha riferi­
to un portavoce della Commis­
sione europea. 
* Dopo l'appello dell'Onu, al­
tre autorevoli voci si sono leva­
te per denunciare la probabile 
esistenza dei lager. II presiden­
te francese Francois Mitterrand 
ha affermato che «tutti i convo­
gli a carattere umanitario de­
vono essere protetti e tutti i 
campi devono potere essere 
visitati e controllati». Il ministro 
degli Esteri Roland Dumas ha 
affermato dal canto suo che «la 
Francia è pronta a partecipare 
a investigazioni intemazionali 
e a prendere assieme alla co­
munità intemazionale tutte le 
disposizioni che permetteran­
no di porre fine alla drammati­
ca situazione» in Bosnia. 

A Ginevra la commissione 
Onu sui diritti umani sarà pro­
babilmente convocata in ses­
sione straordinaria la settima­
na prossima per discutere del­
la situazione nella ex-Jugosla­
via. La vicenda dei presunti la­
ger sarà ovviamente all'ordine 
del giorno. La richiesta di una 
riunione urgente è stata avan­
zata dall'ambasciatore statuni­
tense presso la sede europea 
dell'Onu, Morris Abram. Sa­
rebbe la pnma seduta straordi­
naria nella storia della com­
missione sui diritti umani. 

Intanto a Belgrado il primo 
ministro della Repubblica fe­
derale jugoslava, Milan Panie -
un serbo vissuto fino a poco 
tempo fa negli Usa - ha invita­
to «qualsiasi rappresentante 
straniero che lo voglia» a con-
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Il segretario 
delle 
Nazioni Unite 
ha ordinato 
la chiusura 
dell'aeroporto 
di Sarajevo 
per 72 ore 
a causa 
del violenti 
bombardamenti 
sulla capitale 
della Bosnia 
Sotto 
il generale 
Lewis 
Mackenzie 
durante 
il suo intervento 
all'Orni 
sulla situazione 
jugoslava 

trollare se in Bosnia-Erzegovi­
na esistano campi di concen­
tramento. 

Il Vaticano, commentando 
le tragiche vicende bosniache 
(il bombardamento sui fune­
rali dei bambini e le notizie sui 
lager) evoca lo spettro di un 
nazismo risorgente coi suoi or­
rori e le sue violenze: «Bisogna 

risalire al nazismo, - scrive 
l'Osservatore romano - alla 
pagina più oscura della storia 
d'Europa, per ricercare prece­
denti alle violenze e ai massa­
cri del campi di concentra­
mento, il cui solo nome suscita 
raccapriccio ed evoca le più 
atroci tragedie della storia del­
l'uomo». 

Boutros Ghali: «Entro tre giorni decideremo se riprendere l'operazione umanitaria» 

Offensiva dei musulmani a Sarajevo 
Chiuso l'aeroporto, sospesi i soccorsi 
Violenta battaglia in corso a Sarajevo, dove i musul­
mani sono all'offensiva nel tentativo di rompere l'as­
sedio dei serbi. L'aeroporto è stato chiuso per tre 
giorni su decisione dell'Onu perché i bombarda­
menti rendevano troppo pericolose le operazioni di 
soccorso. Bush torna ad accennare all'ipotesi di un 
intervento armato internazionale per portare avanti 
gli obiettivi umanitari. 

• 1 SARAJEVO. Mentre l'aero­
porto di Sarajevo rimaneva 
chiuso nel pnmo dei tre giorni 
di sospensione dei soccorsi 
decisi dall'Onu, nella capitale 
bosniaca la battaglia e divam­
pata ieri violentissima, e que­
sta volta per iniziativa degli as­
sediati 

Le forze governative bosnia­
che hanno sferrato un'offensi­
va a tutto campo per rompere 

l'assedio stretto dai serbi intor­
no alla città. In precedenza du­
rante la mattinata centinaia di 
proiettili delle artiglierie serbo­
bosniache erano caduti in vari 
quartieri. I morti, secondo la 
radio bosniaca sono «diversi, 
ed i feriti decine». Quindici per­
sone, tra cui dieci bambini, so­
no rimaste ferite da una can­
nonata che ha centrato In pie­

no una casa. 
Il comandante del distretto 

di Sarajevo, Mustafa Hajru-
lahovic, ha affermato che le 
forze governative «hanno pre­
so posizione per cominciare a 
liberare la città». Tuttavia non 
sembra che l'obiettivo sia a 
portata di mano vista l'esiguità 
dei mezzi bellici a disposizio­
ne. Gli scontri sono stati parti­
colarmente violenti sulla colli­
na di Trebevic, a sud di Saraje­
vo, mentre fonti della difesa 
bosniaca rivendicano di aver 
tagliato i rifornimenti al quar­
tiere generale delle forze serbe 
a Pale, bloccando la strada 
che si snoda sulla collina. Le 
slesse fonti musulmane hanno 
riferito che durante la notte è 
itala riconquistata parte del 
sobborgo di llidza, un'impresa 
molto importante perché da 11 

le milizie serbe nei giorni scor­
si avevano tagliato le forniture 
d'acqua verso molte zone del­
la città. 

La decisione di sospendere 
l'invio di aiuti umanitari per 
settantadue ore in attesa che 
cessino gli attacchi all'aero­
porto e slata presa martedì 
notte dall'Onu. Un comunica­
to del segretario generale Bou­
tros Boutros Ghali ha spiegato 
che i bombardamenti «metto­
no in pericolo l'incolumità del 
personale delle Nazioni unite e 
degli stessi aerei, nonché la si­
curezza degli aiuti umanitari 
mandati verso la capitale bo­
sniaca assediata». L'altro gior­
no tra l'altro era stato aperto il 
fuoco contro un Hercules C-
130 dell'aviazione italiana, for­
tunatamente senza provocare 
vittime. 

Durante i tre giorni di chiu­

sura dell'aerostazione il gene­
rale francese Philippe Moril-
lon, vice comandante della 
forza di pace dell'Onu (Un-
profor), raggiungerà via terra 
Sarajevo. Cercherà di ottenere 
impegni da tutte le parti a ri­
spettare l'accordo raggiunto il 
6 giugno scorso, che aveva 
consentito dopo alcune setti­
mane l'avvio di un ponte aereo 
per nfomire la popolazione di 
beni di prima necessità. «Tra­
scorse settantadue ore, ed alla 
luce del rapporto del generale 
Morillon, verrà presa una deci­
sione sul futuro dell'operazio­
ne», si dice nel documento. 

Intanto il governo america­
no è tomato ad accennare al­
l'eventualità di una intervento 
armato intemazionale in Bo­
snia. Bush in un'intervista ha 
detto che ciò potrebbe essere 

utile per portare avanti gli 
obiettivi umanitari, ma ha ag­
giunto che un coinvolgimento 
militare potrebbe produrre 
una situazione di guerriglia 
analoga a quella del Vietnam. 
L'assistente segretario di Stato 
Thomas Niles ha dichiarato: 
«Stiamo lavorando con gli al­
leati su una risoluzione dell'O­
nu che autorizzerebbe le misu­

re necessane» per proteggere i 
convogli con i soccorsi umani­
tari. 

Niles peni è stato molto va­
go quando gli è stato chiesto 
se gli Usa sarebbero favorevoli 
anche ad un'azione armata 
che andasse oltre l'obiettivo di 
fornire protezione ai convogli 
umanitari: «Non sono sicuro 
che una decisione in merito 
sia stata presa», ha dichiarato. 

Bush ammette: 
«Come candidato 
finora non sono 
stato gran che» 

' / • 
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Tempo di autocntica per il presidente amencano George 
Bush. In un'intervista pubblicata ien dal quotidiano «Usa To­
day» ha ammesso di aver sbagliato a lasciare campo libero 
al rivale Bill Clinton nei giorni prima della Convention re­
pubblicana di Houston. «Come candidato 'inora aon sono 
stato gran che», ha dichiarato Bush aggiungendo pero: «So­
no un combattente, sono pronto e speranzoso nella vitto-
na». Il presidente ha respinto le voci di chi lo vuole prossimo 
al ritiro: «Chi mi conosce sa che non getto la spugna •. Favole 
anche le dimissioni di Quayle: «Naturalmente che lo appog­
gio...Dan e competente». Perchè insegue il secondo manda­
to? «Sono convinto di essere il più capace di portare al cam­
biamento. Il nostro programma è incompiuto ma porterà 
l'Amenca a tempi miglion». 

Israele 
Nuove proposte 
per i tenitori 
occupati 

Nuove proposte emergono 
in questi giorni in Israele a 
un paio di settimane dalla n-
presa della Conferenza di 
pace per il Medioriente. Il 
capo della delegazione pa­
lestinese ai negoziati Falsai 
Husseini ha affermato che la 

creazione di uno stato palestinese indipendente in Cisgior-
dania e Gaza sarà solo una fase, che potrebbe durare anche 
meno di dieci anni, verso la costituzione di una confedera­
zione tra Israele, Giordania e Palestina che potrebbe anche 
essere allargata ad altri stati. Husseini ha aggiunto che i pa­
lestinesi sono disposti a negoziare con Israele anche un 
compromesso territoriale, a condizione però che sia «nei 
due sensi». Dal canto suo il nuovo governo israeliano, stan­
do a indiscrezioni riportate sui giornali di Gerusalemme, 
proporrà alla ripresa del negoziato, elezioni generali nei ter­
ritori occupati. L'obiettivo sarebbe quello di eleggere un 
consiglio di 13 o 15 componenti che amministri l'autonomia 
della Cisgiordania e della striscia di Gaza. 

Russia 
Morti, forse 
perché malnutriti, 
sei neonati 

Forse perche nutnti con una 
soluzione di glucosio di qua­
lità scadente, comperato in 
una farmacia di Bnansk 
(300 chilometri a sud est di 
Mosca), negli ultimi due 
giorni sei neonati sono morti 

" ~ ~ " - " " " ^ " " — ~ ~ ed altri tre si trovano in con­
dizioni molto critiche in un ospedale della città. Tutti i quat­
tordici piccoli ricoverati nel reparto maternità dell'ospedale 
- stando all'agenzia Itar-Tass - lunedi si erano sentiti poco 
bene. Poi un neonato 6 morto nella notte tra lunedi e marte­
dì e gli altri cinque durante la giornata di martedì. Ien matti­
na tre degli altri bambini si trovavano ancora in condizioni 
critiche, mentre non buone, ma al momento non gravi, pa­
revano le condizioni di salute dei nmanenti cinque. 

New York 
Arrestato 
maniaco: aveva 
ucciso 6 donne 

Un maniaco arrestato per 
caso dalla polizia di New 
York ha confessato di aver 
rapito, violentato e fatto a 
pezzi sei donne. Nathanie! 
White. un ladruncolo di 32 
anni, ha lasciato senza (iato 

"™'^"— '~—•"•""•™" ,"— gli agenti, che stavano inda­
gando sull'uccisione di una donna in un bosco nello stato di 
New York, confessando di aver ucciso a pugnalate, dopo 
averle stuprate, almeno cinque donne nell'arco di un mese. 
L'uomo ha inoltre ammesso di aver ucciso un'altra donna 
nel marzo 1991. Tutte le vittime, in età compresa tra i l^e i 
34 anni, erano state trovate nude e mutilate. La polizia non 
aveva messo in relazione i sei omicidi. 

Incriminati 
i quattro 
poliziotti 
del pestaggio 
di Los Angeles 

1 quattro poliziotti bianchi 
che l'anno scorso pestarono 
Rodney King sono stati incri­
minati dal gran giuri per vio­
lazione della legge federale 
sulla tutela dei diritti civili. «11 
dipartimento della giustizia 
ha il compito di punire la 

violazione dei fondamentali diritti sanciti dalla costituzione 
degli Stati Uniti. L'incriminazione dei quattro poliziotti di Los 
Angeles le cui azioni sono state filmate l'anno scorso è un 
primo passo verso l'adempimento di tale compito», ha di­
chiarato il procuratore generale aggiunto Wayrie Budd. 

In Argentina 
una figlia 
sconosciuta 
di Jfk e Marilyn? 

Esiste in Argentina una figlia 
sconosciuta del presidente 
John Kennedy e di Marilyn 
Monroe? In curiosa coinci­
denza con il trentesimo an­
niversario della morte del-
l'attrice, l'altra sera una tele-

•"•••••••"•»~,,»~~~•~",~"*~•• visione argentina ha scoper­
to in una strada di Buenos Aires una donna che si dichiara fi­
glia delle due celebrità e la notizia è stata ripresa dai giornali 
più scandalistici. La donna ha dichiarato di chiamarsi Lillian 
Fitzgerald Kennedy, di essere figlia di Jfk e di Marylin e di 
aver iniziato una causa negli Stati Uniti per un riconosci­
mento di paternità che le farebbe arrivare una parte della 
sostanziosa fortuna dei Kennedy. 

VIRQIN1ALORI 

È l'ultima proposta dei russi ai giapponesi 

Mosca: «Anche gli Usa 
nel negoziato siile Kurili» 
••TOKYO Per nsolvere la di­
sputa sulle isole Kurili che la 
contrappone al Giappone la 
Russia di Eltsin chiede l'inter­
vento di un terzo «attore»: gli 
Stati Uniti. Di negoziato trilate­
rale sulle isole ha parlato il vice 
primo ministro Mikhail Polto-
ranin in un'intervista all'agen­
zia di stampa Novosti ripresa 
ieri dai principali giornali giap­
ponesi. Poltorann, a Tokyo per 
preparare la visita di Eltsin pro­
grammata per settembre, anti­
cipa inoltre che Mosca vuole 
discutere delle isole al vertice 
dei Sette paesi più industrializ­
zati (il G7) previsto a Tokyo 
nel 1993. Dopoché se n'e par­
lato all'ultimo vertice di Mona­
co «la questione non è più bila­
terale ma multilaterale», una 
questione che ha finora impe­
dito la firma di un trattato di 
pace fra Tokyo e Mosca e osta­
cola gli aiuti del G7 alla Russia. 

Mosca, secondo Poltorarin, 

vuole anche gli Usa al negozia­
to per ragione militan, per rice­
vere cioè garanzie che, una 
volta ritirate le proprie truppe 
dalle Kurili meridionali, il vuo­
to lasciato non venga rimpiaz­
zato da reparti americani. 
Tempo fa Eltsin aveva detto 
che la Russia ritirerà le proprie 
truppe dalle quattro isole, cir­
ca ventimila uomini, entro due 
o tre anni. La disputa, stando 
al vice primo ministro russo, va 
risolta sulla base della dichia­
razione congiunta russo-nip­
ponica del 1956 con cui Mosca 
si impegnava a restituire due 
delle quattro isole. 

«Abbiamo abbandonato lo 
stile imperialista che ci impe­
diva di fare concessioni», ha di­
chiarato Poltoranin in proposi­
to. La volontà russa di sanare i 
rapporti con Tokyo e stata 
chiaramente percepita dalla 
diplomazia nipponica alla 
quale Poltoranin ha garantito 
che in occasione della visita 

ufficiale di settembre, Eltsin si 
presenterà con «proposte con­
crete» basate proprio sulla di­
chiarazione del 1956. 

Sull'argomento sono tornati 
durante l'incontro avuto ieri 
Poltoranin e II primo ministro 
giapponese Kiichi Miyazawa il 
quale ha affermato che Tokyo 
è pronta a mostrare «flessibili­
tà» sulla disputa. È la pnma 
volta che un premier nipponi­
co usa questo termine in rela­
zione al contenzioso su cui il 
Giappone si e sempre piccato 
di essere inflessibile. 

Della possibilità di un com­
promesso sulla questione, a 
partire dalla dichiarazione del 
1956, ha dato indiretta confer­
ma anche il ministro degli 
esteri giapponese Watanabe 
rilevando che Tokyo «non pre­
tende la restituzione immedia­
ta di tutte e quattro le isole» an­
che se non prescinde dal prin­
cipio di tornarne in possesso. 

Sospeso il testo unitario che depenalizzava l'interruzione di gravidanza, restano ora in vigóre leggi opposte 
Negli Usa il vescovo di New York propone «tombe ai bambini mai nati» in ogni diocesi 

Aborto, le Germanie sono ancora due 
La Germania resta divisa sull'aborto. La sospensiva 
della Corte costituzionale ha bloccato la legge che 
avrebbe dovuto disciplinare unitariamente l'interru­
zione di gravidanza, tuttora illegale nelle sole regio­
ni occidentali. Il trattato di riunificazione prevedeva 
l'introduzione di una sola normativa entro il '92. 
Soddisfatto il fronte antiabortista. Ma l'80% dei tede­
schi pensa che il nuovo testo sarà approvato. 

M BONN Non e una boccia­
tura, solo una sospensione. 1 
giudici della seconda sezione 
della Corte costituzionale te­
desca lo hanno detto e ripetu­
to. Ma i 247 deputati Cdu e 
Csu, che insieme al governo 
bavarese e al cancelliere Kohl 
avevano presentato ricorso 
contro la nuova legge sull'a­
borto, martedì sera hanno can­
tato vittoria. «È stata una con­
ferma delle nostre ragioni», ha 
detto il capo del gruppo parla­
mentare Cdu-Csu, Wolfgang 

Schaueble. E Max Streibl, mini­
stro presidente del Land di Ba­
viera gli ha fatto eco. «I giudici 
hanno compiuto il loro dovere 
nel proteggere coloro che non 
possono ancora difendersi». 

La decisione della Corte, in 
realtà, congela la situazione 
esistente, rinviando ad un esa­
me più approfondito il verdet­
to conclusivo sull'incostituzio­
nalità o meno del testo appro­
vato tra giugno e luglio scorsi 
dai due rami del parlamento 
tedesco e siglato dal presiden­

te Richard von Weizsàcher, sia 
pure per dovere d'ufficio e ac­
compagnando la firma con un 
comunicato In cui esprimeva il 
suo personale disaccordo. La 
normativa sospesa, la prima 
che liberalizzava l'aborto nei 
Lander occidentali, lasciava al­
la donna la facoltà di decidere 
se interrompere o meno la gra­
vidanza nelle prime dodici set­
timane, con il solo obbligo di 
presentarsi ad un consultorio 
pubblico tre giorni prima del­
l'intervento. Una facoltà, per i 
cristiano democratici e cristia­
no sociali, palesemente in 
contrasto con l'articolo due 
della costituzione che ricono­
sce a ciascun cittadino il diritto 
alla vita e all'integrità fisica. 

Senza la sospensiva della 
Corte, la nuova normativa sa­
rebbe entrata in vigore ieri, po­
nendo fine alla coesistenza nel 
territorio tedesco di due legi­
slazioni diametralmente oppo­
ste in materia: quella dei Lan­
der orientali, dove e tuttora in 
vigore la normativa varata nel 

72 ncll'allora Rdt che consen­
te l'interruzione di gravidanza 
entro i pnmi tre mesi e quella 
delle regioni occidentali, dove 
l'aborto è regolato dall'articolo 
218 del codice penale, che lo 
consente solo in pochissimi 
casi 

Talmente distanti da essere 
inconciliabili, le due legislazio­
ni sono sopravvissute al tratta­
to di riunificazione del '90, che 
contendeva però l'impegno a 
disciplinare unitariamente la 
questione entro la fine di que­
st'anno. Che non fosse facile 
trovare una mediazione è stato 
chiaro da subito. La nuova leg­
ge e stata approvata solo gra­
zie all'insolita collaborazione 
dell'opposizione socialdemo­
cratica, dei liberali e dei dissi­
denti dell'Unione cristiano de­
mocratica. 

Prorogare la doppia legisla­
zione per qualche mese - la 
sentenza nel merito del ricorso 
è attesa in autunno - al presi­
dente della Corte, Ernst Gott-
fned Mahrenholz, è sembrato 

preferibile che dare il via libera 
ad un testo che potrebbe esse­
re dichiarato incostituzionale. 
Affermazioni, le sue, che han­
no dato al fronte degli antia­
bortisti buoni motivi per spera­
re in un successo. 

«È uno dei primi segnali di 
continuità nella difesa della vi­
ta di cui da prova la Corte co­
stituzionale», ha detto il mini­
stro delle finanze, Theo Wai-
gel, presidente dell'ultra-con-
servatrice Unione cristiano-so­
ciale. Più cauto il presidente 
delia Conferenza episcopale 
tedesca, il vescovo Karl Leh-
mann, che ha definito la so­
spensiva solo come una «pau­
sa per riprendere fiato». 

Sul fronte opposto, liberali e 
socialdemocratici hanno mini­
mizzato la decisione della Cor­
te. Il presidente della Spd, 
Bjoem Engholm, ha accusato 
Cdu e Csu di far perdurare una 
situazione di «insicurezza per­
manente». Il ministro liberale 
Sabine Leutheusser, dal canto 

suo, si e limitata a sottolineare 
che i giudici non si sono anco­
ra espressi sull'essenziale. 

A confortare il fronte aborti­
sta, un sondaggio dell'istituto 
Wickert. pubblicato martedì, 
secondo il quale tre quarti dei 
tedeschi occidentali non capi­
sce per quale motivo la nuova 
normativa sia stata sottoposta 
al giudizio della Corte costitu­
zionale. L'80 per cento degli 
intervistati si e detto comun­
que convinto che i giudici ap­
proveranno il testo. 

E mentre la Germania lascia 
l'aborto in un limbo giundico, 
negli Stati Uniti il vescovo di 
New York si e lanciato in una 
nuova campagna antiaborti­
sta. Prendendo spunto da un 
monumento eretto in un colle­
ge cattolico, John O'Connor 
ha proposto di edificare in 
ogni diocesi una «tomba al 
bambino mai nato». Secco il 
commento della National Or-
ganization For Women: «Ol­
traggioso». 



A notte (per l'Italia) dopo lunghi tentativi Pare sia di fabbricazione statunitense 
i tecnici sono riusciti a sbloccare il «verricello» che si è guastato 
il meccanismo che si era inceppato lasciando L'esperimento però è riuscito: è avvenuta 
l'apparecchio italiano sospeso nello spazio la creazione di energia elettrica 

Il Tethered recuperato dallo shuttle 
D satellite è tornato sul traliccio della navetta Atlantis 
11 Tethered è stato sbloccato e riportato sul traliccio 
dello shuttle. 11 filo si era imbrigliato e molti tentativi 
fatti per liberarlo erano falliti. Due astronauti dove­
vano uscire dallo shuttle per recuperare il satellite 
italiano. Ma l'esperimento ha avuto successoci Te­
thered ha funzionato producendo energia elettrica 
nello spazio. La Nasa ha già ripianificato un'altra 
missione. Un errore umano alla base di tutto? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 HOUSTON, Alla fine, dopo 
lunghi e snervanti tentativi, lo 
hanno recuperato riportando 
il satellite italiano sul traliccio 
che spunta dal dorso dela na­
vetta Atlantis. Ma quanta soffe­
renza. Tutto per un errore 
umano. Una stupida, banalis­
sima, dimenticanza. E l'impu­
tato e da scegliere adesso tra 
gli astronauti americani Jeffrey 
Hoffman e Franklin Chang 
Diaz. Chi dei due al momento 
del «deployment» del Tethered 
non ha tolto quel maledetto 
freno che ancora era attivato 
sul rocchetto? Domanda retori­
ca ma, per qualche verso, rab­
biosa. Una missione importan­
te, anni di lavoro e di ricerca, 
500 miliardi d'investimento, 
sembravano buttati al vento 
per una negligente disattenzio­
ne. «6 come partire con una 
macchina col freno tirato» 
commentava ien mattina uno 
scienziato, «con l'aggiunta che 
i sistemi sofisticatissimi dello 
spazio vanno in tilt per un non­
nulla». 

È molto più di un'ipotesi. Al­
l'origine dei guai del volo dello 
Shuttle e dell'esperimento a 
metà del Tethered ci sarebbe 
stato proprio un errore umano 
a creare quel «jam», quell'im­
piccio, quell'imbroglio sul filo, 
quella matassa che non si di­
pana. Corre, tuttavia, anche 
un'altra voce: la grande bobi­
na che conteneva i 20 chilo­
metri di filo è rimasta per sei 
mesi nei magazzini di Cape 
Canaveral senza mai essere 
controllata. E possibile allora 
che il materiale si sia deteriora­
to. Come stanno le cose vera­
mente? «C'O qualcosa di più di 
un possibile errore umano, 
questa parte di tecnologia po­
sta a bordo dello Shuttle non 
ha funzionato» dice il professor 
Emesto Vallerani. scienziato 
torinese, pupillo di >Bepi» Co­
lombo, inventore del Tethered 
e presidente di Alenia spazio. 

La bianca palla spaziale ita­
liana stava 11, malinconica­
mente, a 222 metri di altezza 
da Atlantis. Non riusciva ad an­
dare avanti, ma neppure indie­
tro. Riunioni su riunioni al 
Johnson Space Center, imba­
razzi malcelati nel team dei 

•flight director» della Nasa, si­
lenzi reticenti, dito puntato 
contro l'azienda americana 
Martin Manetta, costruttrice 
del sistema di srotolamento e 
recupero de! filo. A bordo del­
lo Shuttle le hanno, davvero, 
studiate tutte per uscire dal­
l'impasse ma, per molto tem­
po, senza alcuna fortuna So­
no riusciti a tirare giù il satellite 
italiano, che era arrivato ad 
una quota massima di 256, di 
34 metri nel tentativo di smuo­
vere il sistema ma, poi, tutto si 
era bloccato. 

In quelle ore nervose si stava 
accarezzando l'idea di far 
uscire oggi, alle sette ora loca­
le, le due del pomerìggio in Ita­
lia, due astronauti dallo Shuttle 
per capire dov'è che il filo si 
era ingarbugliato. Ci sono due 
ipotesi al riguardo: o il blocco 
si è prodotto lungo il «boom», il 
traliccio di 12 metri, o, addirit­
tura, ancora prima tra il moto­
rino elettrico per lo sgancia­
mento del filo e l'inizio della 
struttura di ferro. Nel primo ca­
so si sarebbe riusciti a recupe­
rare il satellite ma nel secondo, 
questa almeno è l'idea dell'in­
gegner Gianfranco Manarini 
program manager del Tethe­
red, sarebbe stata molto più 
problematica l'azione del rien­
tro. Si sarebbe potuto anche, a 
quel punto, ipotesi remota ma 
non fantasiosa, recidere il filo 
con il risultato di far perdere, 
nell'immensità dello spazio, il 
gioiello tecnologico italiano. 
Già ieri sera, ormai, non si par­
lava più di tentare di dispiega­
re al massimo il filo che avreb­
be dovuto portare la macchina 
a venti chilometri di distanza. 
Non ci sarebbe stato neppure 
il tempo necessario. La missio­
ne è stata allungata di un gior­
no ma di più non si poteva. Ol­
tretutto il satellite è a corto di 
carburante, i 55 chilogrammi 
di azoto si sono ridotti ad ap­
pena 8,8, è ormai si parla, al 
massimo, di un «repechage». 
La Nasa, a dire il vero, non vo­
leva perdere la preziosa palla. 
E l'attività extraveicolare, pre­
vista fino al momento del recu­
pero, presentava anche qual­
che rischio: quest'eventualità. 
infatti, non era stata affatto pia­
nificata. Ma l'agenzia spaziale 

americana se ne faceva ormai 
un punto d'onore. Sarà per i 
primi risultati, ottimi, del Te­
thered o anche per «scusarsi» 
degli incovenienti che ha già 
riprogrammato un altro volo 
dello Shuttle con a bordo il sa­
tellite italiano? In ogni caso un 
vero peccato che le cose sia 
andate in questo modo. 

SI, un vero peccato perchè il 
Tethered aveva dimostrato di 
funzionare. Sia pure in queste 
condizioni assolutamente 
anomale e a questa quota bas­
sissima il satellite italiano ave­
va «creato» energia elettrica 
nello spazio. Ce lo conferma il 
professor Bruno Strim, respon­
sabile dei programma scientifi­
ci di Alenia spazio che al John­
son Space Center di Houston 
non ha perso di vista, neppure 
per un secondo, l'avventura 
sfortunata, ma densa di risulta­
ti, della macchina spaziale Ita­
liana. «Il sistema è ottimo. Ave­
vamo attivato tutti gli strumenti 
per i vari esperimenti scientifici 
- dice Strim - e tutti hanno ri­
sposto positivamente, nel sen­
so che li abbiamo calibrati. In 
queste condizioni non era pos­
sibile passare alla fase vera e 
propria dell'operatività. E tut­
tavia un risultato importante è 
stato raggiunto. Gli apparati di 
misurazione che sono nel va­
no di carico dello Shuttle han-

Il satellite dell'Agenzia spaziale italiana. A fianco si vede il Tethered 
tenuto da una corda attaccata al braccio estensore dell'Atlante 

no misurato una tensione di 40 
volts e una corrente di due mil-
liamperc. Certamente, valori 
modesti ma era ciò che a 256 
metri di lontananza il Tethered 
poteva fare. Dapprima abbia­
mo pensato ad un fenomeno 
locale ma, poi, con verifiche 
accurate si è appurato che, ef­
fettivamente, eravamo di fron­
te alla creazione di energia 
elettrica». 

Ma come è stato possibile 
produrla? Il filo di kevlar attra­
versando la ionosfera ha cari­
cato elettricamente sia il Te­
thered che la navetta. Dallo 
Shuttle un cannone elettroni­
co, costruito dalla Proel di Fi­
renze, ha riemesso gli elettroni 
in una linea di forza del campo 
magnetico per raggiungere il 
Polo Nord. Dove hanno ripreso 
un'altra linea di forza per chiu­
dere il circuito elettrico laddo­
ve Atlantis era, nel frattempo, 
arrivata. Certo, se l'italianissi-
ma macchina avesse potuto 
raggiungere i venti chilometri 
di distanza che erano stati pro­
grammati, si sarebbe avuta 
una corrente di 500 milliampe-
re e una tensione di 5000 volts. 
Ma tanto 6 bastato per far sorri­

dere, dopo il disappunto, il 
team italiano. «Ma non c'è solo 
questo • aggiunge il professor 
Luciano Guerriero, presidente 
dell'Agenzia spaziale italiana -
, è stato verificato che il siste­
ma è più stabile di quanto si 
pens-issc e abbiamo visto che 
le possibilità di ridurre le oscil­
lazioni sono molto efficaci». 

Respiro trattenuto per ore. 
dunque. La suspence è durata 
a lungo a quasi trecento chilo­
metri d'altezza, per una mis­
sione spaziale che si è rivelata 
tra le più complicate e affasci­
nanti della storia. Prima la di­
savventura della piattaforma 
europea Eureca, i cui motori 
non sono stati ancora riaccesi 
dai tecnici tedeschi di Darm-
stad, poi il capitolo del Tethe­
red. Sono state ore di grande, 
grandissima, tensione. Non era 
bastato l'inconveniente del 
cordone che non voleva sgan­
ciarsi e che aveva fatto ritarda­
re di quattro ore e mezza il pic­
colo tuffo nello spazio del no­
stro satellite a far tremare Nasa 
e team scientifico italiano. 
Quando l'altra notte, alle 0,51, 
aveva cominciato a muoversi, 
con lentezza Impressionante 
dal traliccio, un applauso libe­

ratorio s'era levato all'improv­
viso. La sfera illuminata da una 
luce irreale, con i minuscoli 
bagliori dei due razzetti, costi­
tuiva uno spettacolo incredibi­
le. Era il via per il più atteso sa­
tellite scientifico degli ultimi 
anni. Nessuno sospettava an­
cora che maggiori guai si sta­
vano avvicinando. Un malfun­
zionamento dei motorini che 
sono stati subito spenti ma su­
bito dopo il problema è stato 
superato. Poi un primo «bloc­
co» a quota 179 metri. Erano le 
una e 54 del mattino in Italia, 
le 18,54 ora del Texas. Nella 
notte la Nasa convocava 
un'improvvisa conferenza 
stampa: era il segnale che 
qualcosa stava per mettersi 
storto. Randy Stone, assistente 
e portavoce dell'agenzia ame­
ricana, comunicava il prolun­
gamento della missione ma 
non sapeva spiegare il perché 
di tutti questi problemi. Che 
parevano, anche questi, supe­
rati quando il Tethered si ri­
metteva in marcia per toccare 
il top dei 256 metri. Record, si 
fa per dire, che. come abbia­
mo visto, non batterà mal più. 
Almeno stavolta. 

Conclusa senza incidenti 
la mobilitazione in Sudafrica 
Mandela: «Non vogliamo più 
vivere in ginocchio» 

Centomila neri 
in corteo 
contro De Klerk 
Centomila persone hanno partecipato ieri a Pretoria 
alla manifestazione conclusiva della settimana di 
protesta indetta dall'Arie contro il governo sudafri­
cano. Uno schieramento ingente di polizia e militari 
ha arginato il fiume di gente, ma non ci sono stati in­
cidenti. Mandela: «Vogliamo la pace, ma vogliamo 
vivere stando in piedi, non strisciando sulle ginoc­
chia». De Klerk: «Io sono pronto a trattare». 

• I PRETORIA. «Guardando 
questa folla imponente il go­
verno deve ora riconoscere 
che noi vogliamo la pace. Ma 
vogliamo anche slare in piedi 
sulle nostre gambe e non stri­
sciare sulle ginocchia». Sotto 
all'Union Building, Nelson 
Mandela scandisce ancora 
una volta le parole d'ordine 
della settimana di protesta 
contro i tentennamenti del go­
verno De Klerk, troppo incerto 
sulla strada delle riforme per 
l'African national congrcss, il 
sindacato nero Cosatu e il par­
tito comunista, promotori del­
l'iniziativa. Davanti al leader 
dell'Arie, un mare di gente. Il 
nero della pelle è punteggiato 
dal verde e oro, i colori dell'or­
ganizzazione. Centomila per­
sone hanno sfilato ieri nelle 
strade di Pretoria, fin sotto al 
parlamento sudafricano. Tre 
chilometri di percorso, guarda 
ti a vista da uno schieramento 
ingente di polizia e di militari. 
Ma ieri, la giornata conclusiva 
della settimana di protesta è 
stata davvero pacifica come gli 
organizzatori avevano pro­
messo. 

Per tutta la mattinata, il fiu­
me dei manifestanti attraversa 
Pretoria, scandendo slogan 
contro il governo tra danze e 
canti. «De Klerk se ne deve an­
dare». «Potere al popolo ades­
so». Nella folla, qualcuno inal­
bera una lancia, ma è un sim­
bolo più che un'arma. Nel cor­
teo anche gli osservatori Onu, 
arrivati domenica scorsa in Su­
dafrica per sorvegliare lo svol­
gimento della mobilitazione 
nera. In testa alla manifesta­
zione, Mandela e Sisulu. Alle 
finestre, impiegati bianchi sbir­
ciano la manifestazione tenen­
dosi a distanza. Anche De 
Klerk si affaccia per un mo­
mento al balcone del suo uffi­
cio per guardare. 

Ma non succede niente. Il 
grosso delle forze dell'ordine 
rimane nelle retrovie, pronto 
ad intervenire. Ma la sensazio­
ne è che per questa marcia tut­
ti abbiano scelto la linea mor­
bida. La violenza dei giorni 
scorsi, con i 41 morti nelle ulti­
me 48 ore, segnalati dalla poli­

zia - assai meno secondo 
l'Anc - non lambisce il corteo 
di Pretoria, nò la altre manife­
stazioni che si svolgono a 
Johannesburg, Durban e Città 
del Capo, dove sfilano in 
40.000. 

Mandela ripete che la sua 
organizzazione non riallacce­
rà il negoziato con il governo 
fino a quando non saranno ac­
colte le sue richieste: dimissio­
ni del governo De Klerk, for­
mazione di un esecutivo prov­
visorio interrazziale, convoca­
zione di elezioni a suffragio 
universale per l'assemblea co­
stituente, misure per fermare la 
violenza politica nelle town-
ship. Il negoziato con il gover­
no era stato interrotto nel giu­
gno scorso, dopo l'ennesima 
strage nella township di Boipa-
tong. L'Anc in quella circo­
stanza accusò la polizia di co­
prire la violenza degli zulù In-
katha. il più forte gruppo nero 
oppositore dell'organizzazio­
ne di Mandela, tacciando il go­
verno di corresponsabilità nel 
massacro. Da allora, nono­
stante il tentativo dell'inviato 
speciale dell'Onu, Cyrus Van-
ce. di nmettere in piedi la trat­
tativa per le riforme, la parola è 
passata alla protesta nelle stra­
de e agli sciopwi 

«Sono pronto a riprendere 
anche domani le trattative con 
l'Anc», ha detto ieri il presiden­
te sudafricano De Klerk, in una 
conferenza stampa svoltasi su­
bito dopo la manifestazione 
«Attendo con impazienza il 
momento in cui Mandela tor­
nerà a sedersi nel mio ufficio 
come ha già fatto in passato. 
Riprendere ì negoziati per la 
nuova costituzione è più che 
mai urgente». 

La protesta di questi giorni 
probabilmente spianerà dav­
vero la strada alla ripresa della 
trattativa. Su quali basi, Man­
dela è stato esplicito. «Questa 
campagna di mobilitazione -
ha detto l'anziano leader - de­
ve trasformarsi in un'ondata 
travolgente e portare il nostro 
paese ad un futuro in cui pre­
valga la giustizia, sia assicurata 
la pace e la democrazia diventi 
sistema di vita». 

Ieri il primo incontro diretto fra il presidente e il capo dei ribelli della Renamo 

a feccia per la pace in Mozambico 
Trattano a Roma Chissano e Dhlakama 
«Lei è per la pace?» «Certo - ha risposto al presidente 
mozambicano Chissano il capo dei ribelli della Re­
namo, Dhlakama, allungandogli la mano - io sono 
per la pace». È iniziato cosi, ieri a Roma, Rincontro 
diretto» per porre fine alla guerra civile che da 16 an­
ni insanguina il Mozambico. Ai negoziati partecipa­
no anche il presidente dello Zimbabwe e in veste di 
mediatore l'ex sottosegretario agli Esteri Raffaelli. 

M ROMA. 11 primo «incontro 
diretto» tra il presidente mo­
zambicano Joaquim Chissano 
e II leader dei ribelli della Re­
namo (Resistenza nazionale 
mozambicana, il movimento 
fondato vent'anni fa da Kcn 
Flower, capo dello spionaggio 
dell'allora Rhodesia), Alonso 
Dhlakama, è iniziato ieri a Ro­
ma in un «clima cordiale e di fi­
ducia reciproca», nel quale «la 
parola pace è stata la più ricor­
rente». Lo ha dichiarato il por­
tavoce della Farnesina, Bruno 
Cabras, che nel pomeriggio ha 
riferito ai giornalisti sull'anda­
mento della prima giornata 
dell'incontro. 

Un incontro che il presiden­
te dello Zimbabwe. Robert Mu-
gabe. intervenuto a Villa Ma­
dama dopo il discorso inaugu­
rale del ministro degli esteri 
Emilio Colombo, ha delinito 
«storico». Promotore dell'«ìn-

contro diretto» tra Chissano e 
Dhlakama, Mugabe ha tenuto 
a sottolineare che esso «non si 
sostituisce» al negoziati in cor­
so a Roma da ormai due anni 
su iniziativa della Comunità di 
Sant'Egidio, ai quali intende 
invece «imprimere l'accelera­
zione decisiva» in vista di un 
accordo che ponga fine a sedi­
ci anni di guerra civile nell'ex 
colonia portoghese. 

Dopo Mugabe, sono interve­
nuti Chissano e Dhlakama, 
che in nottata erano stati pro­
tagonisti di un primo incontro 
informale, sugellato da una 
stretta di mano e da uno scam­
bio di battute. «Lei è per la pa­
ce?», aveva chiesto 11 presiden­
te mozambicano al leader del­
la Renamo. «SI. sono per la pa­
ce», aveva risposto Dhlakama. 
Nel suo Intervento, Chissano 
ha ribadito la «volontà di pace» 
del governo di Maputo. deciso 

a raggiungere quanto prima un 
accordo di cessate-il-fuoco ge­
neralizzato, dopo quello par­
ziale definito nel dicembre 
1990. Chissano ha inoltre affer­
mato che le «garanzie istituzio­
nali» richieste dalla Renamo 
per la «fase transitoria» • che 
dovrebbe precedere la convo­
cazione di libere elezioni - so­
no «tutte contenute nella nuo­
va Costituzione mozambica­
na». Il governo di Maputo, ha 
tuttavia aggiunto Chissano, è 
pronto ad emanare una legge 
che attribuisca «valore istitu­
zionale» alle intese raggiunte 
nei negoziali di Roma, che si 
avvalgono della mediazione 
dell'ex sottosegretario agli 
esteri Mario Raffaelli, in rap­
presentanza del governo italia­
no e in veste di coordinatore, 
dell'arcivescovo di Beira, Jai-
me Goncalves, e di due espo­
nenti della Comunità di Sant'E­
gidio. 

•Ho fiducia nel presidente 
Chissano», ha dal canto suo di­
chiarato Dhlakama, ultimo de­
gli intervenuti nella sessione 
inaugurale dell'«incontro diret­
to», che dovrebbe proseguire 
fino a venerdì e al quale parte­
cipa anche II ministro degli 
esteri del Botswana, signora 
Gaositwe Chiepe. Dhlakama 
ha poi ribadito l'importanza 
che la Renamo attribuisce alle 

«garanzie istituzionali» e ha rin­
graziato il governo italiano per 
«il grande impegno e la pa­
zienza mostrati». 

Nel pomeriggio. T'incontro 
diretto» tra Chissano e Dhlaka­
ma è quindi proseguito in «se­
duta informale» per definire le 
modalità procedurali dei lavori 
del vertice di Roma, che do­
vrebbe sfociare in una dichia­
razione congiunta del presi­
dente mozambicano e del lea­
der della Renamo. Questa di­
chiarazione, ha precisato l'am­
basciatore d'Italia a Maputo, 
Manfredo Incisa di Camcrana, 
dovrebbe servire a «program­
mare il processo di pace, ordi­
nando gli spunti finora emer­
si». Il desiderio delle due parti, 
ha aggiunto Incisa di Camera-
na, «è quello di arrivare alla 
convocazione di un vertice di 
pace finale in una capitale del­
l'Africa australe». 

Al riguardo, sia 11 governo di 
Maputo sia la Renamo sareb­
bero già orientati per la scelta 
di Gaborone, capitale del Bots­
wana, come lascerebbe anche 
intendere la partecipazione al 
vertice di Roma della signora 
Chiepe, ministro degli esteri 
del paese africano. 

Ma mentre a Roma si co­
mincia a trattare la pace noti­
zie di nuovi massacri giungono 
da Maputo: venerdì scorso, ma 

lo si è saputo soltanto ieri, un 
gruppo di ribelli della Renamo 
ha attaccato Catembe, città vi­
cina alla capitale Maputo, uc­
cidendo almeno 16 persone. Il 
commando ribelle, circa set­
tanta uomini armati, ha assal­
tato alcuni edifici pubblici e un 
posto di polizia, da dove ha ru­
bato alcune casse di fucili. 

Una guerra 
civile 
lunga 
sedici anni 
•V Questa una cronologia 
dei maggiori eventi in Mo­
zambico dall'inizio della 
guerra contro i colonizzatori 
portoghesi, nel 1962, fino ai 
colloqui di Roma cominciati 
ieri. 

1962 - 25 giugno-1 nazio­
nalisti mozambicani, banditi 
dal paese, danno vita al Fron­
te di Liberazione del Mozam­
bico (Frelimo) nella vicina 

Da sinistra 
Joaq'jim 
Chissano, 
presidente 
del 
Mozambico, 
e Alfonso 
Dhlakama, 
leader 
della 
Renamo 

Tanzania sotto la guida di 
Eduardo Mondlane. 

1964 • 25 settembre- Il 
Frelimo inizia la guerriglia 
contro ì colonizzatori porto­
ghesi. 

1969 - 7 febbraio- Mond­
lane viene assassinato. 

1970 - 22 maggio- Samo-
ra Machel, commandante mi­
litare del Frelimo, viene eletto 
presidente dell'organizzazio­
ne. 

1972 - 21 dicembre- A 
partire da una zona del Mo­
zambico sotto controllo del 
Frelimo. Robert Mugabe e i 
suoi guerriglieri dell'Unione 
Africana Nazionale dello Zim­
babwe (Zanu) lanciano i pri­
mi attacchi militari alla Rho­
desia (allora governata dai 
bianchi e che diventerà lo 
Zimbabwe). 

1974 - 24 aprile- Il capo 
dello spionaggio della Rhode­
sia, Ken Flower, crea in Mo­
zambico, cori l'autorizzazio­
ne delle autorità portoghesi e 
per combattere sia il Frelimo 
sia la Zanu, un gruppo di 
guerriglia, primo nucleo della 
Resistenza Nazionale del Mo­
zambico (Renamo). 

1974 - 25 aprile- Crolla il 
regime dittatoriale in Porto­
gallo che porterà anche la fi­
ne della colonizzazione por­
toghese in Africa. 

1975 - 25 giugno- Il Mo­
zambico diventa stato indi­
pendente. Machel è eletto 
prc-.idente e Joachim Chissa­
no ministro degli esteri. 

1979 - 21 dicembre- Ven­
gono firmati a Londra gli ac­
cordi per la trasformazione 
della Rhodesia nello stato in­

dipendente dello Zimbabwe. 
1980 - marzo- Sotto il go­

verno di transizione nello 
Zimbabwe. Flower trasferisce 
il comando della Renaino in 
Sudafrica. 

1986 -19 novembre- Ma­
chel rimane ucciso in una 
sciagura aerea. 

23 novembre- Chissano 
diventa il nuovo presidente. 

1990 • 9 gennaio- Chissa­
no annuncia il progetto di 
una nuova costituzione che 
avrà un presidente eletto dal 
popolo e non più scelto dal 
Frelimo. 

8 luglio- Iniziano colloqui 
diretti tra il governo e la Rena­
mo a Roma sotto la mediazio­
ne del governo italiano e della 
chiesa. 

2 novembre-11 parlamen­
to approva la nuova costitu­

zione introducendo il sistema 
multipartitico, l'economia di 
mercato e l'indipendenza del­
la magistratura. La Renamo 
respinge la costituzione di­
chiarandola «nulla e vuota». 

1 dicembre- Viene siglato 
a Roma un accordo per una 
tregua parziale. 

28 maggio- Il governo e la 
Renamo si accordano per un 
programma che includa la 
legge per i paniti politici, un 
disegno di legge sulle proce­
dure elettorali e la supervisio­
ne e i tempi delle elezioni. 

1992 - 12 marzo- Le due 
parti discutono e firmano un 
accordo per indire le elezioni 
ad un anno dalla firma del 
cessate il fuoco e per l'istitu­
zione di un sistema propor­
zionale rappresentativo. |y» 
questioni militari sono lascia­
te agli incontri successivi. 
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ECONOMIA & LAVORO 

Presentati al Senato gli emendamenti alla legge delega 
su finanza locale, pensioni, sanità e pubblico impiego 
Potrà arrivare al 6 per mille Ilei, le Regioni potranno 
varare un'addizionale del 10% sui contributi sanitari 

La stangata-casa arriva dai Comuni 
Ministri in disaccordo, «salva» la scala mobile delle pensioni 
Il governo ha aumentato le aliquote della patrimo­
niale sulla casa che scatterà dall'anno prossimo, 
che i Comuni potranno raddoppiare. Regioni e Pro­
vince imporranno addizionali sui contributi sanitari 
e sui consumi di gas e di energia elettrica. Aboliti di 
fatto i concorsi nella scuola. Appesantite le norme 
previdenziali, ma i ministri non trovano l'accordo 
per abolire la scala mobile delle pensioni. 

QIUSKPPC F.MKNNILLA 

H ROMA. La sorpresa più 
amara giunge dalla rivisitazio­
ne della delega sulla finanza 
locale: un aumento della pres­
sione fiscale pari ad almeno 
tremila miliaidi nel prossimo 
anno. Arriveranno dall'inaspri­
mento della patrimoniale sugli 
immobili, dalle addizionali su 
gas, luce e contributi sanitari. 
Tutto caricato sulle spalle dei 
Comuni, delle Province e delle 
Regioni. 

Ieri sera il governo ha rotto 
gli indugi ed ha presentato alla 
commissione Bilancio del Se­
nato gli emendamenti alla leg­
ge delega per sanità, pubblico 
impiego, finanza locale. Non 
c'è la previdenza perchè l'ese­
cutivo si è «accontentato» dì 
quanto già nvisto, non in me­

glio, dalla commissione Lavo­
ro di Palazzo Madama. In real­
ta, il presidente del Consiglio e 
il ministro del Lavoro da una 
parte e i titolari del Bilancio e 
del Tesoro dall'altro, non han­
no trovato l'accordo sull'im­
piego di un'accetta pesante 
per tagliare l'aggancio delle 
pensioni ai salari e per togliere 
dai trattamenti la contingenza. 

Gli emendamenti sono giun­
ti in un Senato già impegnato 
su un altro pezzo della mano­
vra economica: il decreto con 
le misure fiscali e per le priva­
tizzazioni. Il provvedimento 
(per far posto al decreto anti­
criminalità) sarà votato doma-
ni e il governo ha già latto in­
tendere che ricorrerà al voto di 
fiducia. La presentazione degli 

emendamenti alle deleghe -
su richiesta formale del capo­
gruppo del Pds, Giuseppe 
Chiarante - richiederà neces­
sariamente una nuova appro­
fondita discussione nelle com­
missioni competenti, e non so­
lo nella commissione Bilancio, 
che si protrarrà a settembre. 

llnanza locale. L'aliquota 
del'imposta comunale sugli 
immobili (lei), che entrerà in 
vigore dal 1993, passa dal 3-5 
per mille al 4-6 per mille del 
valore del bene calcolato se­
condo i già aumentati nuovi 
estimi catastali. Ma il governo 
ha introdotto dei meccanismi 
per cui i Comuni dovranno ap­
plicare l'aliquota massima. In-
tan'o. i trasferimenti statali agli 
ent locali saranno diminuiti di 
un ;mporto pari al gettito dell'l-
ci con aliquota 4 per mille (ri­
dotto della perdita derivante 
dalla soppressione dell'In-
vim). Ma se i Comuni applica­
no il 6 per mille i trasferimenti 
saranno incrementati del tasso 
d'inflazione programmato. È 
evidente che le giunte comu­
nali dovranno applicare l'ali­
quota massima se vorranno 
garantire i servizi alle popola­
zioni e non creare nuovi deficit 

sommersi. Il governo ha pen­
sato anche alle Regioni e alle 
Province, imponendo loro di 
applicare un'addizionale sui 
consumi domestici di gas ed 
energia elettrica. Le prime isti­
tuiranno un'Imposta che può 
raggiungere II 6 per cento del 
prezzo delle erogazioni, al net­
to delle tasse; per le Province 
l'aliquota è dell'I per cento 
(qucsla, però, non è una novi­
tà). Il governo ha fatto quello 
che maggioranza e opposizio­
ne della commissione Finanze 
avevano chiesto di non fare: 
aumentare la pressione fiscale 
complessiva. Da una prima let­
tura dell'emendamento e da 
calcoli ancora approssimativi, 
il nuovo gettito di queste misu­
re dovrebbe essere di almeno 
tremila miliardi. 

Sanità. Anche qui c'è 
un'addizionale la cui imposi­
zione è posta a carico delle Re­
gioni: l'aliquota è sui contributi 
previdenziali con un limile 
massimo del 10%. Non è più 
che un'ipocrisia la previsione 
che i contnbuti sanitan possa­
no essere anche ridotti lino al 
10* dei loro importi. L'emen­
damento stabilisce, inoltre, il 
trasferimento a carico dei lavo­

ratori dipendenti di una parte 
o di tutto il contributo con la 
contestuale e la corrisponden­
te elevazione della retribuzio­
ne lorda. Ed ancora: dal pros­
simo anno i contributi per le 
prestazioni sanitarie saranno 
riscossi su base regionale. L'I­
talia - ha rilevato il senatore 
del Pds, Giuseppe Brescia, del­
la commissione Sanità - sarà 
dunque divisa tra zone ricche 
e zone povere, tra l'Italia che 
ha percentuali di disoccupa­
zione del 7 per cento e l'altra 
Italia che raggiunge il 30 per 
cento. Si rischia il sottofinan­
ziamento della spesa, ha detto 
la presidente della commissio­
ne, la socialista Elena Marinuc-
ci. Infatti, alla riscossione dei 
contributi fa riscontro la dimi­
nuzione dei trasferimenti del 
fondo sanitario. 

Scuola. L'emendamento 
sul pubblico impiego prevede 
che ì concorsi degli insegnanti 
siano subordinati all'esistenza 
dei posti. Al giovani laureati -
ha commentato il senatore Ga­
brio Nocchi - sarà tolta anche 
la speranza di accedere al la­
voro. D'altronde nella norma 
non v'è traccia dell'Intenzione 
di ripristinare il vecchio siste­

ma delle abilitazioni. 
Pensioni. Il governo accet­

ta quanto già modificato dalla 
commissione Lavoro del Sena­
to: l'aumento dell'età pensio­
nabile riguarderà tutti coloro 
che hanno meno di 55 anni se 
uomini e meno di 50 se donne. 
La previsione non riguarda chi 
aveva già 15 anni di contributi 
figurativi; i contributi figurativi 
(per avere la pensione d'an­

zianità) saranno conteggiati 
solo se aggiuntivi ad almeno 
15 anni di effettiva contribuzio­
ne. Invece, i periodi di materni­
tà saranno riconosciuti anche 
se estemi al periodo lavorati­
vo. Si tratta - ha detto Ivana 
Pellegatti - di aggiustamenti 
penalizzanti delle fasce più de­
boli che certo non configurano 
una riforma del sistema previ­
denziale. 

Dibattito in Parlamento. Mussi: «Date del bugiardo a Trentin». Agnelli: «Un buon accordo» 

Costo del lavoro, la «verità» di Cristofori 
«Amato non ha ricattato proprio nessuno» Nino Cristofori, ministro del Lavoro 

Tr? bugie e trucchetti, il ministro Cristofori fornisce 
in Parlamento una versione addomesticata del ve­
nerdì dell'accordo sul costo del lavoro. Il ricatto del­
le dimissioni di Amato? «Nessuna coazione psicolo­
gica». Mussi: «Non si può apprezzare Trentin per 
aver firmato e poi dargli del bugiardo». In Senato do­
cumento Pds per una reale distribuzione dei sacrifi­
ci. Agnelli: «L'accordo? Un risultato positivo». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Tirate per i capelli 
alla Camera da una pioggia di 
interrogazioni e in Senato dal 
dibattito bis sul decreto-stan­
gata, il governo è finalmente 
costretto iersera a dir la sua sul 
drammatico venerdì dell'ac­
cordo sul costo del lavoro. In­
tanto, come al solito, non vie­
ne il presidente del Consiglio, 
e quest'ennesima mancanza 
di considerazione per il Parla­
mento è oggetto di generali 
censure. 

Quindi il compito di «spiega­
re» è assunto dal ministro del 
Lavoro, Nino Cristofori, e le 
sue dichiarazioni raggelano 
per la sostanza, talmente misti­
ficatoria e smaccata da aprire 
il varco alle più vergognose e 
strumentali operazioni. 

Persino ad un appello della 
Lega (se ne la portavoce Anto­
nio Magri) perché il governo 
provveda a ripristinare le fami­
gerate «gabbie salariali» degli 
Anni Cinquanta: meno salario 

ai lavoratori del Mezzogiorno 
«per rendere più competitive le 
aziende del Sud». Testuale. 

Premessa di Cristofori, che 
serve anche da risposta indi­
retta a quanti (Pds. Rifonda-
ziorie. radicali) chiedevano 
una conferma della denuncia 
che. per imporre la firma del 
protocollo, Giuliano Amato 
non avesse esitato a ricorrere 
al ncatto delle sue dimissioni. 
Olinplco, il ministro del Lavo­
ro assicura che il governo «non 
intende interferire nella vita in­
tema del sindacato», e giura 
che quel venerdì nero, «gli 
operatori sociali non hanno 
subito alcuna coazione psico­
logia ma hanno esercitato au­
tonomamente un alto livello di 
responsabilità». 

Gli ribatterà secco a Monte­
citorio (presente al dibattito 
ancìie Achille Cicchetto) il 
portavoce Pds per le politiche 
del lavoro e dell'industria, Fa­
bio Mussi: «Non si può prima 
apprezzare Bruno Trentin per 

la firma del protocollo, e poi 
dargli in pratica del bugiardo» 
a proposito delle inammissibili 
pressioni esercitate dal presi­
dente del Consiglio e rivelate 
dalla drammatica denuncia 
del segretario generale della 
Cgil. 

Poi un imbarazzato tentativo 
di Cristofori di avvalorare la le­
si che «nel rivolgersi quel gior­
no alle parti» il governo «ha 
operato su una proposta glo­
bale di politica dei redditi» che 
comprenderebbe la solita lita­
nia di promesse: «razionalizza­
zione» del sistema fiscale, lotta 
ad evasione ed eluslone, «task 
force» -addirittura!- per «inter­
venti a sostegno dell'occupa­
zione», uso di «strumenti inno­
vativi per promuovere oppor­
tunità di nuova occupazione 
anche giovanile», e via enume­
rando tra le proteste e i lazzi 
dei deputati dell'opposizione 
di sinistra. E anche su questo 
sarà facile a Mussi ribattere: 
«Perché allora non si è imposto 

contemporaneamente un im­
pegno alla Confindustria per il 
reinvestimento in queste dire­
zioni di una parte degli utili? O 
perché l'accordo sul costo del 
lavoro non è stato legato alla 
riforma fiscale? E come negare 
che la contrattazione articola­
ta è essenziale come fonte di 
legittimazione del sindacato e 
per governare l'innovazione?». 

Anche su questo maldestro 
tentativo farà più tardi leva in 
Senato il Pds presentando un 
ordine del giorno (a firma di 
Cavazzuti, Chiarante e Visco) 
che impegna il governo ad una 
politica di risanamento che 
non si concentri solo sul reddi­
ti dei lavoratori ma che realizzi 
«una reale, effettiva politica di 
tutti i redditi» e investa anche 
fisco e spesa pubblica. 

Dal grottesco il ministro del 
Lavoro intanto, precipita nel 
ridicolo quando sostiene che, 
quindi, «il solo esame della 
parte rìguarante le decisioni 
sulla gestione della dinamica 

salariale, indubbiamente di 
svolta e di grande rilevanza, 
appare riduttivo della portata 
complessiva dell'accordo». E 
poi, perché protestare per la 
presunta riduzione reale delle 
retribuzioni? «Le retribuzioni 
lorde crescono e cresceranno 
assai più dell'inflazione». Qua­
si non si sapesse che la forbice 
tra lordo e netto si allarga ogni 
giorno, come reagisce indi­
gnato il verde Mauro Paissan 
che esprime insieme a Sergio 
Garavini (Rlfondazlone) e a 
Diego Novelli (Rete) altre ani­
me di una prolesta comune 
per l'arroganza di un governo 
che trova consensi solo nella 
sua risicatissima maggioranza, 
e che -con le provocatorie ri­
chieste leghiste- si alimenta al­
la Camera del sarcasmo anti-
sindacale del vice-segretario 
del Pli, Antonio Patuelli. Da 
Garavinl anche accenti assai 
critici per il latto che la Cgil 
non abbia ancora riunito i suoi 
organi dirigenti, e la conferma 

di una manifestazione nazio­
nale di protesta il 12 settem­
bre. Da Novelli un ammoni­
mento: «Ogni volta che il sin­
dacalo viene piegato, e piega­
ta la democrazia». Da qui an­
che la decisione con cui Mussi 
sottolinea che l'accordo va ri­
visto, «e discusso coi lavoratori: 
questo ò un grande problema 
politico oltre che sindacale»; 
che il Parlamento non può sta­
re in panchina e quindi, prima 
di proseguire nella trattativa, «il 
governo deve venirci a dire che 
cosa concretamente intende 
fare per una vera distnbuzione 
dei sacrifici». A difendere l'ac­
cordo arriva, invece, Gianni 
Agnelli: «Il risultato - dice il se­
natore a vita - ò positivo, senza 
ombra di dubbio». E le dimis­
sioni di Trentin? «La Cgil ha 
sempre avuto leader che han­
no grosse esperienze e respon­
sabilità. Se lui ha giudicato di 
dimettersi... a me pare una for­
ma anomala. Questi però sono 
fatti loro...». 

I riformisti difendono l'intesa sulla scala mobile. La segreteria pds annuncia una manifestazione nazionale il 5 settembre a Milano 

E l'accordo riapre lo scontro nella Quercia 
Sull'accordo tra governo e sindacati si riapre lo 
scontro nel Pds. Per i riformisti, la firma è «un atto di 
grande responsabilità politica», mentre Antonio 
Bassolino accusa Amato di irresponsabilità. La se­
greteria della Quercia, intanto, convoca la direzione 
per i primi di settembre e annuncia una manifesta­
zione nazionale, il 5 dello stesso mese, «per una giu­
sta politica dei redditi». 

FRANCA CHIAROMONTC 

•a* ROMA L'accordo tra go­
verno e sindacati, siglato il 31 
luglio scorso, rischia di riapri­
re, nel Pds, uno scontro acce­
sissimo. Mentre la segreteria 
della Quercia convoca una 
manifestazione nazionale a 
Milano per il 5 settembre «per 
una giusta politica dei redditi», 
l'ala riformista del partito sem­

bra infatti decisa a condurre 
una dura battaglia. L'occasio­
ne «ufficiale» del confronto sa­
rà la direzione del partito, con­
vocata per i primi dì settembre, 
che dovrà costituire, per Um­
berto Ranieri, «l'occasione per 
una meditata riflessione sul ri­
sultati della trattativa tra gover­
no e parti sociali». Già ieri, tut-

tavic, il dibattito intemo alla 
Queria ha assunto toni che 
non si sentivano più da qual­
che mese. 1 riformisti, infatti, 
hanno diffuso un documento 
nel ^uale l'intesa tra le parti 
vien» giudicala «un atto di 
grande responsabilità politi­
ca». «In assenza di una discus­
sione più ampia - si legge nel 
comunicato - l'area riformista 
è costretta a una propria valu­
tazione che ci auguriamo pos­
sa contribuire a determinare 
un atteggiamento più equili­
brato e puntuale di quanto 
non sia finora emerso». Duro il 
giudeo sul quadro politico, la 
cui orecarietà e debolezza» ha 
condizionato il movimento 
sindacale e soprattutto la Cgil, 
i quali, tuttavia, firmando l'ac­
cora! :>, «pur con i I imiti e le om­
bre che lo cauterizzano», 

hanno offerto un «contributo di 
eccezionale importanza per 
evitare il collasso finanziario 
del paese». «In questo quadro -
si sottolinea nel comunicato -
guai a dimenticare il valore de­
cisivo per la sinistra italiana, e 
prima ancora per la democra­
zia del nostro paese, dell'unità 
e dell'autonomia della Cgil e 
del movimento sindacalo». In­
somma, ai riformisti non sono 
andati giù gli attacchi all'ac­
cordo portati avanti da Bassoli­
no e sostanzialmente avallate 
da Occhetto. «Dovere principa­
le» della Quercia, secondo il 
loro documento, è quello di 
creare le condizioni perché la 
seconda tappa dell'accordo -si 
sviluppi davvero nel segno del­
l'equità, del risanamento e di 
una corretta dialettica fra le 
forze sociali, di cui è parte im­

prescindibile l'autonomo eser­
cizio del potere contrattuale 
dei lavoratori entro nuove re­
gole che governino il conflitto 
e la partecipazione». «Solo un 
governo di svolta - concludo­
no - cui partecipi l'insieme 
della sinistra, può essere la ga­
ranzia che i sacrifici chiesti al 
mondo del lavoro vengano uti­
lizzati per risanare effettiva­
mente l'economia». Un giudi­
zio analogo sull'accordo del 
31 luglio viene espresso In un 
documento con cui ventuno 
deputati del Pds e del Psl (tra 
cui Luciano Lama, Augusto 
Barbera, Massimo Salvador!, 
Massimo Chiaventi e Lanfran­
co Turci del Pds e Gino Giugni, 
Rino Formica, Mauro Del Bue, 
Rosa Filippini, Paris Dell'Unto 
del Psi) esprimono la loro soli­
darietà a Bruno Trentin. 

Da parte della sinistra pl-

dicssina, al contrario, il giudi­
zio negativo sull'intesa e sul 
governo Amato viene riconfer­
mato. Anzi, radicalizzato: per 
Antonio Bassolino, il Pds deve 
«dare risposte politiche». «Con­
tro Amato - dice ancora il diri­
gente della Quercia - faremo 
una lotta dura, perché se ne 
vada. Ha distrutto l'unità del 
più grande sindacato italiano. 
Per questo deve pagare. Il suo 
è un governo che sta diventan­
do pericoloso e Amato, perso­
nalmente, si è comportato da 
grandissimo irresponsabile». 

Pronta la replica dei riformi­
sti, i quali, per bocca del vice­
capogruppo alla Camera, 
Gianni Pellicani, giudicano 
troppo «drastico» l'atteggia­
mento di Bassolino e rilevano 
che ora occorre porre l'accen­
to «sul fatto che i lavoratori 

hanno acquisito l'autorità mo­
rale per chiedere un muta­
mento della politica economi­
ca e non solo del governo», 
mentre il riformista Lanfranco 
Turci. a sua volta drastico, ritie­
ne che «con l'attuale maggio­
ranza, il Pds non va da nessu­
na parte». Per Turci, infatti, in­
tervistato da Italia Chigi, le posi­
zioni sull'accordo assunte dal­
la «maggioranza occhcttlana-
ingraiana» sono «inaccettabili». 
Insomma, anche se Occhetto 
cerca di smorzare i toni («Ra­
nieri ha invitato il Pds a non 
chiudersi in un vicolo cieco -
dice ai giornalisti - perché non 
aveva ancora letto la mia inter­
vista M'Unita-), sembra pro­
prio che abbia ragione il depu­
tato calabrese Pino Soriero ad 
affermare: «non c'è pace tra gli 
ulivi». 

La Borsa di Milano 

Festa già finita 
Razza Affari 
torna a perdere 
Bai MILANO. Dopo due giorni 
di festa la Borsa è già tornata a 
scendere e per il governo il 
campanello di allarme è subito 
ripreso a suonare. Una seduta 
quella di ieri molto «tattica»: 
con gli operatori impegnati più 
che altro a riordinare le idee. 
Gli investitori, invece, hanno 
venduto sopratutto ì titoli che 
tra lunedi e martedì avevano 
ottenuto le migliori performan­
ce. Insomma, la classica pausa 
di riflessione. «Che può essere 
salutare - è stato il giudizio de­
gli uomini delle corbeilles - se 
non dura troppo a lungo e so 
non si tramuta di nuovo in son­
no». 

Il risultato finale 6 stato che 
l'indice Mib (risalito del 6 per 
cento nelle prime due sedute 
della settimana) ien è tornato 
alle vecchie abitudini scen­
dendo dell' 1,31 per cento fino 
a quota 827 e portando al 17,3 
per cento il passivo dall'inizio 
dell'anno. Ma poteva anche 
andar peggio. La tendenza al 
ribasso in apertura era stata 
ancora più pesante con perdi­
te supenori al 2%. Poi, però, il 
mercato ha cominciato a ri­
prendersi. Grazie soprattutto 
alla sostanziale neutralità dei 

principali intermediari esteri 
che, pur senza interventi di n-
lievo, si sono comunque aste­
nuti dalle vendite effettuando, 
anzi, acquisti selettivi, 

Ieri a favorire le operazioni 
c'era anche la telematica che, 
dopo due giorni di blocco tota­
le condito da violente polemi­
che, ha funzionato senza in­
toppi a partire dalla mattina. 
L'informatica non ha fatto i ca­
pricci ma gli scambi sono ri­
masti lo stesso imbalsamati su 
un controvalore infenorc addi­
rittura ai 67 miliardi di martedì 
Sulla seduta una certa influen­
za ha avuto anche l'imminen­
za delle scadenze tecniche: lu­
nedi, infatti, la seduta è valida 
per fissare i prezzi della rispo­
sta premi in calendario per il 
giorno dopo e qualcuno ha 
pensato di sistemare in antici­
po le posizioni. 

La chiusura è stata negativa 
per la maggior parte delle blue 
chip. È vero che i prezzi di do-
polistino sono stati malgrado 
tutto indicativi della parziale 
inversione di tendenza del 
mercato. Ma sullo slondo n-
mane un panorarha di scambi 
desolante. 

Consultazione? 
Per Morese (Cisi) 
non se ne parla 
Mentre non si arresta il flusso di fax e comunicati 
dalla periferia del sindacato per sollecitare una con­
sultazione dei lavoratori sull'accordo, la Cisi respin­
ge seccamente questa ipotesi. Per il segretario gene­
rale aggiunto, Raffaele Morese, si potrebbero even­
tualmente svolgere delle «assemblee informative, a 
patto che vi sia una valutazione omogenea tra Cgil, 
Cisi e Uil sull'intesa del 31 luglio scorso». 

•«•ROMA. Mentre continua la 
valanga di fax e comunicati 
per chiedere la consultazione 
dei lavoratori sull'accordo, ieri 
la Cisi - per bocci' del segreta-
no generale aggiunto Raffaele 
Morese, in una dichiarazione 
all'anso - l'ha già bocciata 
seccamente. Semmai, dice 
Morese, si potrebbero even­
tualmente svolgere delle «as­
semblee informative, a patto 
che vi sia una valutazione 
omogenea tra Cgil, Cisi e Uil 
sull'intesa del 31 luglio scor­
so», E sulla ripresa del negozia­
to a settembre, il numero due 
di Via Po spiega che non si 
transigerà su un sistema con­
trattuale su due livelli. Intanto il 
leader della Uil, Pietro Larizza, 
definisce in un articolo per VA-
vanti di oggi «una sistematica 
falsificazione dei fatti» le tesi 
del Pds sull'intesa, che «dimo­
strano, tra l'altro, che è impra­
ticabile per manifesta indispo­
nibilità ogni ipotesi di sinistra 
unita». «Non esiste nessun ri­
catto», afferma infine a! GrI il 
segretario generale della Cisi 
Sergio D'Antoni. E mentre 
Giorgio Cremaschi, della mi­
noranza Cgil, insiste per la 
consultazione, Ottaviano Del 
Turco al Tgl aflerma che se al 
direttivo di settembre prevales­
se la richiesta del ritiro della fir­
ma della Cgil, si dimetterebbe. 

Nel frattempo, non accenna 
a diminuire il flusso di fax e 
messaggi. In un documento, la 
Camera del Lavoro di Palermo 
chiede a Trentin di ritirare le 
sue dimissioni, paria di «limiti 
evidenti» dell'accordo, e per 
settembre sollecita un nuovo 
meccanismo di difesa dei sala­
ri. La Cdl di Firenze, nonostan­

te le cntiche, sospende il giudi­
zio sul protocollo in attesa di 
un confronto con i lavoratori e 
gli iscritti. Alcuni dirigenti e de­
legati della Fiom di Padova 
esprimono solidanetà a Tren­
tin, ma chiedono la sospensio­
ne della firma e una consulta­
zione sul protocollo e la nuova 
piattaforma sindacale unitaria. 
Stesso discorso dal Consiglio 
dei delegati della Abb di Po-
mezia (che aveva cominciato 
la vertenza per l'integrativo), 
dalla segreteria della Fiom di 
l'Aquila-Sulmona, da un grup­
po di delegati e iscritti della 
Cgil di Temi, dai dirigenti di 
Fiom-Fim-Uilm della Tpl di Ro­
ma, da un centinaio di iscritti e 
delegati (e una quindicina di 
Cdf) della Cgil della Liguria, 
da gruppi di sindacalisti e 
iscritti Cgil che fanno riferi­
mento a «Essere Sindacato» 
(Tigullio e Venezia) .Gli iscritti 
Filt di un'officina Acotral di Ci­
vita Castellana (Viterbo) e al­
cuni militanti della Cgil di Bre­
scia chiedono invece, oltre alla 
consultazione, le immediate 
dimissioni dei segretari confe­
derali della delegazione che 
ha trattato a Palazzo Chigi. Un 
dirigente della Fisac di Vicen­
za, iscritto al Pds, invece, in 
una lettera a Occhetto chiede 
meno interferenze (ad esem­
pio sulla richiesta di ritirare la 
firma della Cgil), anche se (an­
no lo stesso altri partiti, e più 
propostre concrete sull'econo­
mia. Da registrare che alla ma­
nifestazione di protesta indetta 
davanti alla sede Cgil di Corso 
d'Italia dalle Rappresentanze 
di Base e dalla Flmu hanno 
partecipato una cinquantina di 
persone. 



FINANZA E IMPRESA 

• DEUTSCHE BANK La Deutsche 
B<ink maggiore banca tedesca, ha ehm 
so il primo semestre 92 con un aumcn 
to del 2 b per cento dell'utile operativo 
salito a 3 064 miliardi di marchi (2 330 
miliardi di lire) contro 12 98b miliardi di 
marchi del primo semestre 91 
• DISOCCUPATI GERMANIA In 
Germania, sia a est che a ovest la disoc­
cupazione 0 in forte aumento Nei cin­
que nuovi laender oncntali il numero 
dei senza lavoro e salito a luglio a 
I 188 324 unità, circa 60 mila in più ri­
spetto allo scorso giugno II tasso di di 
soccupazione sale al 14 6 per cento al 
I est j a ovest al 6 per ccnlo (5 6 a giù 

• HANDICAPPATI Mezzo milione di 
stelle di natale "Angelica» verranno di 
stnbuile domenica 20 dicembre dai 5 
mila soci dell Anthai (Associazione na­
zionale tutela handicappati ed invalidi) 
ai cittadini di 300 citta italiane per una 
sottoscrizione finalizzata alla realizza 
zione del pnmo centro residenziale as­
sistito I portaton di handicap nel mon 
do sono circa 500 milioni 32 milioni 
nella comunità europea 6 milioni in Ita 

ha e lo Stato spende per loro dalle 200 
mila alle 400 mila lire nelle strutture pn-
v^te convenzionate e quasi il doppio 
nelle strutture pubbliche Ma secondo 
le associazioni, sono -tanti soldi spesi 
male» 
• AIRBUS L eccessiva computerizza­
zione dell'Airbus è sotto accusa dopo la 
disgrazia aerea del Nepal di venerdì 
scorso Secondo il quotidiano giappo­
nese Yomiuri Shinbum, i computer di 
bordo segnalavano misteriosi falsi allar­
mi ed erano siati sostituiti Ma i proble­
mi si erano venficati di nuovo Quando 
e precipitato, I aereo era completamen­
te fuon rotta 
• SIP Da agosto a fine anno la Sip non 
applicherà li costo di 250 lire previsto 
per ogni telefonata effettuata con la car­
ta di credito telefonica Per ogni chia­
mata urbana o interurbana verranno 
addebitati in bolletta solo i costi degli 
scatti effettuati un'iniziativa della Sip 
per incentivare l'uso della carta, l'alter­
nativa al gettone e alle monetine Per 
averla occorre nchiederla agli sportelli 
commerciali Sip o al 187 II canone di 
abbonamento è di 1 000 lire al mese 

Gli scambi vanno in ferie 
Brusco disco rosso ai prezzi 
Bfl MILANO Piazza Affan non 
era più assuefatta alla corsa al 
rialzo Icn infatti ha fatto pau­
sa, con una seduta -tattica» ser­
vita agli operaton a nordinare 
le idee Gli investitori hanno 
venduto soprattutto i titoli che 
nei giorni scorsi avevano otte­
nuto le miglion performances 
Una pausa che può essere sa­
lutare ma a condizioni che 
non si prolunghi troppo 11 Mib 
scende, ma poteva andar peg­
gio La caduta della mattinata 
è stata infatti in parte recupera­
ta dalla buona disposizione 
dei pnncipali intermedian 
esteri che, senza interventi di 
nlievo, hanno effettuato acqui­
sti selettivi astenendosi dalle 
vendite Pesanti perdite dei pn-

mi titoli in chiusura, tra cui la 
maggior parte delle blue chip 
11 dopolistino comunque se­
gnala una parziale inversione 
della tendenza del mercato 
Quanto ai prezzi, forte flessio­
ne delle Rat a 4.604 lire e le 
Generali a 27 900 ( - 1,69) e 
poi 28 mila Ancora più pesan­
ti le Mediobanca, terminate a 
12 450 lire con una flessione 
del 3,11 percento e le Monte-
dison a 1 220 lire in chiusura 
( - 2,48) Entrambi i titoli han­
no recuperato nel dopolistino, 
finendo nspettrvamente a 
12 550 e 1 239 Decisamente 
sotto la media dei prezzi le Oli­
vetti, le Ifi privilegiate e le Stet 
Nel quadro negativo, in con­
trotendenza le Popolare Berga­

mo (più 4,43) e le BNA (.più 
4,43), mentre, sempre tra i 
bancan trattati alle gnsa, ccu-
sano una limitata flessione le 
Banca di Roma e un forte calo 
le Credit ( - 3,22) Deboli an­
che le Sme e, nella scudena 
Agnelli, Le Snia e le Gemina 
Contrattazioni regolan sul tele­
matico le Alleanza cedono il 
2,21, le Comit l'l,50, le Cir 
l'I,21, le Ferfin l'I,93, le Fiat 
pnvileglate l'I,97, le Risparmio 
I' 1,56. Solo un piccolo sposta­
mento negativo invece per le 
Pirelli SpA (-0,33) Balzo in 
avanti delle Perlier (più 21,98) 
e delle Snia tecnopolimeri 
(più 11,70). Crollano invece le 
Pierrel (meno 7,43) e le Bna 
privilegiate (meno 7,32) 
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CCT ECU 85/93 9,75% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 6,75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88/93 6,6% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 8,76% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 69/94 10 15% 

CCT ECU 69/95 9,9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCT ECU 9 1 / 9 6 1 1 % 

CCTECU 91/9610,6% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 STB 75% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15M794IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVINO 

CCT-19AG92 INO 

CCT-19AG93 OVINO 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AQ96IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-DC92 IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE98 INO 

CCT-QE98CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-ON93 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-QN96 IND 

CCT-LG93 INO 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG9SEM90IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-MQ93 IND 

prezzo 

1012 

9 9 1 

98 4 

98,9 

97 5 

9 8 8 

95 6 

97 

9 4 2 

96,7 

96.5 

98 5 

100 05 

104,65 

100 85 

107,3 

105 6 

104,3 

106 9 

1012 

101,05 

94.95 

96,95 

102 1 

103 65 

99 

99,2 

95 

98,8 

98.8 

99.55 

9 9 8 

9 8 8 

98,2 

99 

100,35 

97,9 

97,2 

99,45 

99.2 

95.6 

96,". 

99,7 

96 75 

97 3 

95 9 

9 9 7 

9 9 2 

98,2 

96 05 

98 45 

95,6 

99,45 

96,8 

9 6 5 

95,8 

97 S 

97,95 

9 5 5 

9 9 8 

96 

95.5 

99 56 

97.9 

98.1 

98,7 

99.2 

var % 

0 0 0 

0 0 0 

-0 81 

0 0 0 

•0 20 

-0 80 

-0 62 

-0 41 

-0 84 

0 42 

0 0 0 

0 0 0 

0 25 

0 5 8 

-0 15 

0 5 6 

2 62 

-0 57 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 0 

0 00 

-010 

0 00 

-0 56 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 20 

0 61 

0 0 0 

0 20 

-0 25 

0 51 

-0 05 

0 2 6 

0 05 

0 05 

-0 10 

0 26 

0 73 

0 0 0 

0 18 

-0 21 

0 0 0 

0 1 5 

-0 05 

0 1 0 

0 0 5 

-0 25 

122 

0 05 

-0 20 

0 31 

0 42 

0 2 6 

0 05 

0 32 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

•015 

-010 

-0 36 

0 57 

-010 

Titolo 

CCT-MG95 INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZA5EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93 INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95 INO 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV98 INO 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST96EMST90IND 

CCT-ST96IND 

BTP-17NV93 12,5% 

BTP-1AG9312,5% 

BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE94 12 5% 

BTP-1QE94EM9012 5% 

BTP-1GE96 12 5% 

BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1LG9312,5% 

BTP-1LG9412.5% 

BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP-1MZ»412.5% 

BTP-1MZ9812.5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV9812% 

BTP-10T92 12 5% 

BTP-10T93 12,5% 

BTP-1ST9212.5% 

BTP-1ST9312.6% 

BTP-1ST9412,5% 

BTP-1ST9812% 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCT-DC98IN0 

CCT-GE99IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-QN98IND 

CCT-LQ97 IND 

CCT-LQ98IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ07 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV98IN0 

CCT-OT98IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST96IND 

prezzo 

95 95 

97.2 

95.4 

99,5 

9 9 2 

98 25 

98,1 

96,4 

99.66 

99 

98 

97,45 

97 4 

9 6 7 

9 9 4 

99 

97 6 

98 

9 6 2 

9 9 5 

98 

97 8 

97,96 

97 35 

9 8 2 

9 9 2 

9 6 1 

99,45 

9 8 5 

98 46 

9 8 4 

97 

9 8 6 

94,5 

99.5 

98,45 

98 

98 

96,75 

98,4 

98,1 

97,9 

94,1 

9 9 6 

98,9 

9 9 6 

98 45 

98,15 

94,3 

97 6 

95 7 

95 2 

98 

94,9 

94,6 

95 65 

96 85 

96,9 

95 86 

95 

94.9 

94.65 

96 

95.25 

9 5 1 

97 2 

96.2 

var % 

068 

0 0 5 

-010 

0 1 0 

0 1 0 

0 52 

0 0 0 

0 42 

0 0 0 

-010 

0 51 

0 15 

0 0 0 

0 62 

0 4 0 

-010 

0 2 0 

0 1 0 

0 21 

0 1 0 

0 41 

-0 20 

0 2 8 

0 05 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

-0 06 

- 0 1 5 

0 05 

0 1 5 

0 0 0 

•010 

-0 26 

0 3 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 6 

0 41 

0 1 0 

0 0 5 

0 21 

0 25 

0 0 0 

0 0 0 

-015 

0 31 

-0 21 

0 31 

•0 26 

0 6 3 

0 5 8 

•011 

-0 05 

0 47 

0 74 

0 3 8 

0 8 9 

0 16 

-0 11 

0 11 

0 73 

-0 28 

-1 14 

0 1 0 

-0 21 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
MC0IOB SNIA FIBRE 8% 

MEDIOBSNIATECCV7V. 

ME0IOB UNICEM CV7V. 

MEDIOB VETR95CV6 5% 

M0NTED^7/»2AFF7% 

OPERE BAV-67/93CV6% 

PACCHETTI 90/»6CO10% 

PIRELLI SPA CV975% 

RINASCENTE.» CVS 5% 

SAFFA 97/97 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT»9CV8% 

SIFA-88/93CV9V. 

SIP68/»3C07% 

SNIABPD-85/93C010% 

ZUCCHI-86/«3CV9% 

945 

688 

90 

97 2 

94 

«2 

97 2 

1015 

110 

100 3 

1115 

951 

97 7 

87 9 

89 

97 9 

95 

«2 6 

951 

96 

113 

108 

101 

971 

965 

120 

Titolo 

AZFS 85/95 2A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI 82/92 3 R215% 

CREDOPD30-OF359% 

CREDOPAUT0756% 

ENEL 84/93 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 88/01 INO 

ieri 

104 00 

10000 

212 70 

9925 

78 50 

11380 

106 00 

103 36 

p r « 

102 60 

10150 

212 70 

99,25 

76 00 

114 25 

105 66 

103 00 

(Prezzi Informativi) 

CRI BOLOGNA 

SQEMSPROS 

EVERYFIN 

FINCOMID 

IFITALIA 

SPECTRUMOA 

CARNICA 

METALMAPELLI 

WSPECTRUMA 

W8PECTRUM8 

W REPUBBLICA 

WERIDANIA 

WGAICRIS 

24100/24300 

123600 

1400 

2160 

1760 

3000 

12900 

900 

600 

260 

37/38 

NP 

NP 

look» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARTEDfr 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* prec 

827 

919 

885 

730 

778 

587 

882 

742 

848 

1047 

795 

706 

W4 

859 

685 

797 

816 

961 

898 

73» 

783 

574 

885 

741 

852 

1065 

610 

710 

906 

860 

88« 

609 

v a t % 

131 

-132 

•145 

•122 

4184 

•122 

•035 

013 

•070 

16» 

185 

•028 

•132 

•012 

•048 

149 

denaro/lettera 

ORO FINO (PERORI 

ARQENTOIPERKG) 

STERLINA V C 

S T E R L N C 1 A 7 4 ) 

STERL NC(P 74) 

KRUGERRAN0 

5 0 P E 8 O S M E S S 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANCESE 

12600/12800 

142300/150000 

96000/102000 

100000/108000 

100000/108000 

415000/439000 

500000/530000 

420000/500000 

77000/63000 

60000/66000 

77000/83000 

77000/80000 

Ieri 
AORIATIC AMERICAS FUND 
AORIATIC EUROPE FUND 
AORIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 

11159 
11222 
7095 

10890 
9311 
9784 
9918 
9688 

10755 
10930 
9848 

11908 
GENERCOMITNORDAMERICA 11981 
GENERCOMITEUROPA 
GENERCOMIT INTEHNAZ 
GESTICREOIT EUROAZIONI 
GESTICREOIT PHARMACHEM 
QESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S.PAOL,QI-|INTERNAT 
SOOESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAP1TAL 
GESTIELLEA 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUND TOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
PROFESSIONALE GEST 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

11130 
10803 
10017 
9774 

11331 
8376 

10753 
7451 
9812 
9728 

11221 
10079 
8980 
9881 
9263 
9195 
9985 

10091 
9838 

10911 
11560 
11208 
9457 

11583 
12523 
10110 
10003 
10506 
11051 
8032 

11580 
9858 

12233 
101O3 
10242 
10048 
10741 
11024 
9409 

11209 
11441 
9246 

10194 
10098 
11348 
11738 
11041 
7330 
8224 

25289 
6750 
7967 

10294 
10147 
9209 
8642 

10363 
7080 

10385 
23066 

8688 
8007 

15654 
9617 

13157 
8491 
6901 

26329 
8889 

35987 
9696 
9778 
9861 
8198 
9428 
7545 
9265 

10076 

Proc 
11168 
11199 
7100 

10882 
9285 
977? 
9889 
9479 

10716 
10849 
9630 

11878 
12008 
11124 
10811 
9985 
9740 

11282 
8368 

10702 
7468 
9813 
9729 

11233 
10051 
8955 
9879 
9233 
9194 
9972 
9977 
9619 

10947 
11526 
11190 
9366 

11543 
12484 
10081 
9969 

10454 
11028 
8042 

11525 
9690 

11159 
10074 
10195 
9905 

10821 
10925 
9369 

11082 
11310 
9201 

10165 
9981 

11236 
11613 
10931 
7138 
8130 

25008 
6641 
7854 

10205 
10018 
9121 
6453 

10288 
6997 

10220 
22835 

8613 
7923 

15498 
9526 

13040 
8352 
8773 

26063 
6808 

35694 
9526 
9667 
9742 
8111 
9299 
7418 
9176 

10042 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREOIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

12256 
12047 

9851 
11225 
10647 
10305 
11636 
9985 

10649 
11836 
10878 
10656 
21723 
17805 
11749 
18138 
9965 

12490 
12030 
13909 
16687 
13408 
9879 

11866 
10846 
10839 
18222 
12103 
10852 
10248 
28092 
10290 
16421 
15456 
14072 
19659 
10938 

12199 
11995 
9760 

11279 
10606 
10237 
11571 
9969 

10516 
11811 
10812 
10617 
21462 
17608 
11704 
17962 
9870 

12413 
11907 
13766 
16413 
13361 
9776 

11758 
10518 
10755 
18042 
12009 
10751 
10043 
27791 
10191 
16273 
15348 
14818 
19438 
10812 

GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSFTTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

8316 
9118 

12816 
12328 
9501 

19529 
8763 

17563 
14963 
14963 
11154 
17665 
8895 

11346 
20873 
15800 
10133 

N P 
11114 
11858 
13848 
9531 

18249 

8202 
9021 

12728 
12217 
9415 

19367 
6710 

17336 
14869 
10150 
11031 
17504 
8606 

11306 
20576 
15645 
10016 
16129 
11011 
1179T 
13667 
9430 

18073 

OBBLOAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CFNTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
QESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE CAMA 
Z6TABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOBALE REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
CCOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARCC 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
QRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENOICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGA? 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONDO 
EPTAMONEY 
EURO VEGA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 

LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

12934 
10258 
12627 
11618 
10070 
10413 
10596 
10016 
11683 
10563 
10322 
10050 
13164 
14086 
12282 
11671 
10329 
11557 
12066 
15900 
12494 
11225 
12378 
15797 
12143 
11624 
11116 
16402 
11417 
12444 
10897 
10816 
16535 
12140 
10657 
10056 
10042 
25015 
12565 
14083 
18236 
15514 
14433 
11401 
12214 
14160 
13666 
11709 
15253 
15'92 
12999 
10967 
12198 
16620 
14981 
12957 
11557 
14128 
15469 
13411 
10828 
14576 
12238 
12821 
11559 
13359 
10887 
10144 
14258 
13372 
10251 
11682 
10882 
12482 
11567 
10225 
16773 
20457 
10732 
12900 
11735 
13748 
10089 
16041 
14668 
12570 
1pl41 
11528 
11482 

12893 
10222 
12682 
11504 
10062 
10374 

10565 
9996 

11672 
10524 
10308 
10038 
13160 
14066 
12236 
11609 
10310 
11503 
1-953 
16900 
12485 
11147 
12243 
15721 
12133 
11550 
11018 
18310 
13327 
12405 
10818 
10756 
16366 
12072 
10588 

9988 
9995 

24785 
12511 
13986 
18112 
15443 
14390 
11392 
12128 
14062 
13574 
11744 
15175 
12141 
12902 
10893 
12109 
18753 
14899 
12665 
11469 
14093 
16355 
13307 
10772 
14605 
12164 
12596 
11499 
13297 
10824 
10140 
14199 
1J140 
10516 
11623 
10621 
12402 
11510 
10180 
16606 
20283 
10676 
12681 
11690 
13637 
9998 

14983 
14576 
12511 
1U114 
11493 
11430 

•STIRI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTFRN SEC FUND 
C4PITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROUNBIL 
RO TERM MON 
RO IT BOND 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRER 
RASFUND 

90 882 
51 562 
37 362 
39 394 
37 347 
36 205 

246 021 
160 988 
48 217 
H 0 6 1 
139«1 
16 026 
26 412 

N P 
N P 

81.29 
46.12 
24.24 
35.26 
33.43 
23.49 

159.62 
104.45 
43.31 
11.75 
12.54 
10,39 
22.73 

45 730 
34 786 
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Allarme 
Italia 

ECONOMIA E LAVORO PAGINA 13 L'UNITÀ 

Rinviate a domani le assemblee di Iri, Eni, Enel e Ina 
Ma rannuncio ufficiale è del vicesegretario de Silvio Lega 
dopo un surreale incontro con Amato e il numero due psi 
Giulio Di Donato. Verranno «congelate» le presidenze? 

«Spa pubbliche? Decidiamo noi» 
De e Psi allungano le mani sugli enti da privatizzare 
Strappi alle regole. Cadute di stile. In questo rush fi­
nale per il riassetto e le nomine nelle nuove Spa 
pubbliche, sta succedendo di tutto. Le assemblee di 
lri, Eni, Enel e Ina non si terranno oggi ma domani. 
L'annuncio lo fa il vicesegretario de, Silvio Lega, do­
po una riunione a palazzo Chigi con Amato e Di Do­
nato (vicesegretario psi). Solo molto più tardi arri­
vano le conferme ufficiali di Industria e Tesoro. 

ALESSANDRO GALI ANI 

• I ROMA. É un vicesegretario 
della Oc, il piemontese Silvio 
Lega, ad annunciare, nella 
mattinata di ieri, che le assem­
blee di Iri, Eni, Enel ed Ina, slit­
tano in seconda convocazio­
ne. Si terranno domani, non 
oggi. Solo nel tardo pomerìg­
gio esce il comunicato ufficiale 
del ministro dell'Industria. Giu­
seppe Guarino (in quanto tito­
lare anche delle Partecipazioni 
statali). Poi, ancora più tardi, 
giunge la conferma del mini­
stro del Tesoro, Piero Barucci, 
il cui dicastero è l'azionista 
unico delle nuove Spa. Il moti­
vo dello slittamento? Ufficial­
mente, secondo la versione di 
Lega, lo spostamento di un 
giorno è stato deciso in attesa 
che il Senato approvi la mano­
vra del governo. In realtà le 24 
ora servono per prendere tem­
po. Alle assemblee saranno in­
fatti presentati i nuovi statuti 
delle Spa, definiti i nuovi asset­
ti e varati i vertici delle holding. 
Ma a quel punto i giochi saran­
no fatti. E invece la partita è 

ancora aperta. Incontri, sum­
mit, supervertici, tra martedì e 
ieri, si sono succeduti a ritmo 
convulso. Segno che non tutto 
è a posto e che sul futuro delle 
vecchie partecipazioni statali 
si sta ancora trattando. 

É inoltre singolare che la no­
tizia dello slittamento venga 
data da Lega. A che titolo? 
Nessuno. Ma di forzature e di 
cadute di stile in questi giorni 
ce ne sono state tante. Lega, 
per fare un altro esempio, ha 
fatto il suo annuncio al termine 
di un incontro a Palazzo Chigi 
con il presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, che si è consi­
gliato con lui e con il vicese-
gratario del Psi, Giulio Di Do­
nato, sulle privatizzazioni, per 
oltre un'ora e mezza. La De e II 
Psi a consulto del Dottor Sottile 
su Iri, Eni, Enel e Ina, indubbia­
mente rappresentano una bel­
la anomalia. Ma anche questa 
non è l'unica a cui abbiamo 
assistito nel corso di queste 
giornate alose e caotiche. 

«Ecco tutte le cifre 
della nuova Fs Spa» 
Risposta a Brutti 
Cesare Vaciago, responsabile della «task force» 
che organizza il passaggio delle Ferrovie dello Sta­
to in Spa, risponde all'intervista su l'Unità del se­
gretario della Filt Cgil Paolo Brutti. Tutte le cifre e 
tutti gli impegni per i prossimi tre anni in un cam­
mino comune di impresa e sindacati. Occorre fra 
l'altro - dice - un aumento dei ricavi e un taglio 
delle spese del 10% all'anno. La Cgil è d'accordo? 

CUAMVACIAQO 

wm ROMA. A me non pare 
che Brutti abbia espresso 
una posizione contraria alla 
trasformazione in Spa del­
l'Ente Fs, ma abbia voluto 
sottolineare, prima del con­
fronto di merito, i costi che 
oggi il «sistema ferrovia» pre­
senta per la finanza pubbli­
ca e che sono costituiti da 
una quota annua di contri­
buti per il «servizio sociale» 
(che egli valuta realistica­
mente e, un po' ottimistica­
mente, in 6.000 mld) e da 
una quota per gli investi­
menti (per la quale egli for­
mula la stima, ottimistica, di 
12.000 mld). 

In definitiva esiste - egli 
sottolinea - un onere annuo 
di 20000 mld. circa (non ha 
senso aggiungere a questi la 
previsione contabile per il 
Tfr) per la collettività, per 
mantenere il servizio su fer­
ro. 

Questi dati sono condivi­
sibili, purché si sappia in­
nanzitutto che essi sono in­
dipendenti dall'assetto isti­
tuzionale. La trasformazione 
in Spa quindi non li peggio­
ra né li migliora semplice­
mente dà allo Stato, sotto 
forma di azioni, un contro­
valore per gli investimenti. 
Cosa che nell'immediato al­
leggerisce la contabilità 
pubblica, nel medio periodo 
garantisce una vera ricchez­
za per la collettività. Che, in 
secondo luogo, essi sono 
coerenti con la spesa conso­
lidata per i trasporti. Lo Stato 
spende 70.000 mld. circa al­
l'anno nell'area trasporti; il 
totale della spesa nazionale 
è di circa 300.000 mld.; le 
ferrovie costano meno della 
quota di mercato che copro­
no - il 12% -, certo più a ca­
rico della collettività che dei 
clienti per le note distorsioni 
delle tariffe e degli obblighi 
di servizio pubblico. E che, 
infine, migliorare questi ri­
sultati é un impegno essen­
ziale per l'impresa e per i 

ferrovieri. Il cammino che Fs 
e sindacati dovranno per­
correre si sintezza cosi; 10* 
annuo di miglioramento ri­
cavi (sviluppo, tariffe, mi­
glioramento della qualità, 
intermodalità); 10% annuo 
di riduzione costi, che per 
l'80% sono dovuti al costo 
del lavoro (miglioramento 
dell'organizzazione del la­
voro). In un triennio costrut­
tivo, al quale sono certo che 
sia la Cgil non farà mancare 
il suo apporto, l'opera di ri­
sanamento comunque ne­
cessaria, Spa o non Spa, po­
trà essere condotta a termi­
ne. 

Quanto al riferimento fat­
to da Brutti al modello tede­
sco mi sembra uno sforzo 
serio per rimuovere e far ri­
muovere ogni opposlzone 
di principio alla forma Spa. 

Nel merito però della so­
luzione prospettata da Brutti 
mi pare che essa contenga 
qualche inesattezza tra le 
quali, più importante, quella 
relativa alla gestione delle li­
nee ferroviarie. Infatti, an­
che per queste i tedeschi 
propongono in un primo 
momento una divisione del­
la Spa Holding e In un se­
condo momento la creazio­
ne di una Spa fuori dalla 
holding. Questa soluzione è 
vicina alla proposta italiana 
(gli Inglesi, per Inciso, gesti­
ranno le infrastrutture con 
una apposita Spa sin dalla 
prima fase della loro rifor­
ma). 

In conclusione però, ac­
cettata l'idea della Spa Hol­
ding, un articolazione della 
stessa In strutture operative 
di varia forma sarà frutto di 
un confronto con il sindaca­
to che non dovrà avere altro 
riferimento che la migliore 
tutela degli interessi sia del­
lo Stato azionista sia del 
mercato, interpretato dai 
nostri clienti. Anche in que­
sta fase sono certo che non 
mancherà il positivo appor­
to della Cgil dei trasporti. 

Per trasformarle 
servono uomini nuovi 
E i partiti devono 
restare alla larga 

FILIPPO CAV AZZITTI 

• • I «boiardi di Stato» sono duri a morire: do­
po avere contribuito ad affossare molti settori 
delle partecipazioni statali tentano ora di garan­
tirsi il futuro nella gestione dei nuovi enti trasfor­
mati in Spa. 

In questa loro attività paiono assistiti, come al 
solito, dai partiti di governo. Infatti, dalle notizie 
- non smentite - apparse sui giornali e sulle 
agenzie di stampa, risulta che le segreterie dei 
partiti di governo stanno svolgendo frenetiche 
attività, in previsione delle assemblee nei nuovi 
consigli di amministrazione di tali società. 

Particolarmente attivo - con i pranzi all'Iti e le 
visite a Palazzo Chigi - il vicesegratario De Silvio 
Lega. A questo proposito tocca a noi, che pure 
abbiamo ritenuto che l'adozione del modello 
societario consentisse di poter meglio separare 
la «politica dalla gestione», ricordare che il de­
creto, all'art. 15, comma 3, assegna al ministro 
del Tesoro, di intesa con il ministro del bilancio 
e dell'industria, il compito di esercitare «i diritti 
dell'azionista». Ovvero, la responsibìlità perso­
nale della scelta e della nomina degli ammini­
stratori. 

Non vi è dunque alcuna competenza né della 
presidenza del Consiglio né tanto meno delle 
segreterie dei partiti. La novità del decreto con-

Gluliano Amato, presidente del Consiglio 

sisteva proprio nell'aver escluso perentoriamen­
te i partiti dal ruolo di azionisti occulti delle par­
tecipazioni statali. Su questo attendiamo che il 
ministro Barucci assolva limpidamente ai com­
piti affidatigli dal decreto. Anche per smentire 
l'opinione dell'on. Lega per cui «le stesse perso­
ne negli stessi posti dovrebbero essere in grado 
di fare cose diverse» {Corriere della Sera 5 ago­
sto 1992 pag. 16). 

La discontinuità delle forme di gestione im­
pone la discontinuità nelle persone che gesti­
scono. Solo se gli uomini saranno nuovi, le pri­
vatizzazioni potrebbero non essere una beffa 
per il Paese ed una greppia per i partiti di gover­
no. 

La De, martedì scorso, ha te­
nuto un vertice sulle privatizza­
zioni a cui hanno partecipato 
lo slesso Lega, il capo della se­
greteria politica di Forlani, Giu­
seppe Azzaro, il responsabile 
economico, Lucio Abis e un 
selezionatissimo gruppetto di 
manager pubblici democristia­
ni: il presidente dell'In, Franco 
Nobili, quello dell'Enel, Franco 
Viezzoli, il vicepresidente del­
l'Eni, Alberto Grotti e il suo col­
lega di giunta, Antonio Sernia. 
E sapete dove si è fatta la riu­
nione? Non a piazza del Gesù 
ma a via Veneto, In casa Iri. 

Il fiato dei partiti, anzi di De 

e Psi, soffia dunque sulle nuo­
ve Spa. Tuttavia per quanto ri­
guarda le nomine e i nuovi as­
setti, trapela pochissimo, quasi 
niente. La De chiede il conge­
lamento dei vecchi vertici. Pro­
babilmente riuscirà a spuntar­
la, anche se non si sa quanto 
tempo Nobili, Cagliari, Viezzoli 
e Pallesi, resteranno in sella. 
C'è chi dice fino ad aprile, chi 
fino a giugno, chi per altri tre 
anni. Lega, interpellato su que­
sto, fa il vago, tra l'altro smen­
tendo quanto da lui stesso det­
to martedì: «Il congelamento 
con questo caldo?...Via ragaz­
zi». Sulle nomine il vicesegreta­
rio De si limita a dire: «Sono un 
compito che riguarda il gover­
no. I partiti possono dare solo 
suggerimenti». Ma non c'è 
dubbio che sono suggerimenti 
che contano, visto il turbillon 
di questi giorni. 

Per quanto riguarda i nuovi 
assetti la De punta a concen­
trare il potere nelle mani dei 
presidenti, limitando il numero 
dei consiglieri di amministra­
zione. Tra l'altro la creazione 
di vertici accentrati ma conge­
lati» e dunque a tempo limita­
to, indebolisce di fatto le nuo­
ve Spa. a tutto vantaggio delle 
segreterie dei partiti e delle so­
cietà operative (la maggior 
parte delle quali in mano De, 
specie all'In). Per l'Enel, poi, 
non essendoci di mezzo socie­
tà operative, basterà dare più 
potere a Viezzoli per rafforzare 
la De. 

Rush della commissione Bilancio per consentire di far arrivare in aula il provvedimento 

Efim, le aziende sane ad Iri ed Eni 
Oggi la Camera vota il decreto modificato 
La commissione Bilancio della Camera, locando 
contro il tempo, è riuscita ad approvare le modifi­
che al decreto di scioglimento dell'Efim. Oggi la vo­
tazione in Aula. Il ministro dell'Industria Guarino ha 
inserito due emendamenti che consentono di asse­
gnare quasi tutte le aziende Efim a Eni ed lri. I dipen­
denti del gruppo indignati per le proposte del gover­
no a salvaguardia dell'occupazione. 

• I ROMA In corsa contro il 
tempo. L'esame degli emen­
damenti al disegno di legge di 
scioglimento dell'Efim, è ripre­
so alla commissione Bilancio 
della Camera solo alle 19 di Ie­
ri. I lavori erano stati sospesi 
poco prima delle 17, per con­
sentire al repubblicano Gero­
lamo Pellicano di intervenire in 
aula nell'ambito della discus­
sione sul costo del lavoro. «Il 

dibattito sta procedendo rapi­
damente - dice il De Angelo 
Rovch - speriamo di riuscire a 
licenziare il testo del provvedi­
mento, con gli emendamenti 
approvati, prima di stasera (ie­
ri per chi legge, ndr)». La com­
missione Bilancio, riunita in 
sede referente, è comunque 
riuscita, proprio in extremis, a 
concludere i suoi lavori e il de­
creto, che oggi sarà votato in 

Aula, contiene i 9 emenda­
menti proposti dal governo. Le 
modifiche introdotte sono di 
notevole portata. Martedì al 
comitato ristretto, che ha ulti­
mato i suoi lavori nel primo 
pomeriggio di ieri, gli emenda­
menti presentati dal governo 
consentivano di attenuare il 
blocco dei debiti Efim. In prati­
ca tutte le aziende, su autoriz­
zazione del ministro del Teso­
ro e su proposta del commis­
sario liquidatore, potranno ri­
prendere i pagamenti ai forni­
tori bloccati dal decreto del 18 
luglio. Ieri il ministro dell'Indu­
stria, Giuseppe Guarino, ha 
presentato due ulteriori modi­
fiche, che prevedono il passag­
gio all'Ili e all'Eni di molte 
aziende Efim. Non solo quelle 
sane, come la Broda e la Siv, 
ma probabilmente anche l'Au­
gusta e l'Alumix, due tra le più 
fortemente indebitate. Le mo­

difiche, dice il relatore. Angelo 
Tabacci, consentono di «ren­
dere operativo il decreto di fi­
nanza pubblica, determinan­
do un raccordo industriale an­
che con Eni ed Iri». In pratica il 
commissario per la cessione a 
soggetti privati di aziende, ra­
mi di aziende, beni immobili, 
o mobili, partecipazioni e ce­
spiti attivi, non dovrà attendere 
l'elaborazione del piano di di­
smissioni ma dovrà ottenere 
l'autorizzazione del ministero 
del Tesoro e di quello dell'in­
dustria. Il concerto tra i due mi­
nisteri sarà necessario anche 
per il passaggio delle aziende 
sane (cioè che abbiano un bi­
lancio in attivo negli ultimi tre 
anni) dell'Efim alle nuove Spa, 
lri ed Eni. 

Insomma, il decreto, con le 
modifiche è passato al foto-fi­
nish. Rifondazione comunista 

ha presentato ieri un emenda­
mento col quale chiede l'istitu­
zione di una commissione par­
lamentare d'inchiesta. Ma il 
presidente della commissione, 
Angelo Tiraboshi ha detto che 
«la commissione d'inchiesta 
non era materia di discussio­
ne». 

Nel frattempo i dipendenti 
dell'Efim, in un comunicato, 
esprimono «profonda indigna­
zione» per l'emendamento go­
vernativo sulla salvaguardia 
del personale dipendente del­
l'ente soppresso. «Si tratta in 
realtà - dicono - di un licen­
ziamento mascherato. Negli 
emendamenti del governo non 
risulta sia previsto alcun piano 
di ricollocamento del persona­
le, o in aziende del gruppo, o 
in altri gruppi industriali dipen­
denti dal Tesoro, o in altre am­
ministrazioni pubbliche». 

Atto d'accusa dei magistrati contabili: la macchina finanziaria è troppo lenta e costosa 

La Corte dei Conti boccia il condono 
«È dannoso e incita all'evasione fiscale» 
La Corte dei Conti boccia il continuo ricorso ai con­
doni tributari. Sono controproducenti per il bilancio 
dello Stato e incoraggiano i contribuenti a «diffusi 
comportamenti evasivi». 1 magistrati puntano l'indi­
ce sulla piaga dei rimborsi fiscali e sull'inefficienza 
dell'amministrazione finanziaria. Ai raggi X della 
Corte anche i ministeri del Bilancio, della Difesa e 
dei Beni culturali. 

RICCARDO LIQUORI 

• B ROMA. Condonare chi 
non paga le tasse non è solo 
iniquo irridente nel confronti 
di chi invece le paga, ma alla 
lunga si rivela diseducativo e 
controproducente. Diseducati­
vo perché, invece di spingere i 
contribuenti verso «nuovi com­
portamenti fiscali» li si spinge 
verso «diffusi comportamenti 
evasivi». Li si convince cioè 
che, in fondo, non vale tanto la 
pena di dannarsi l'anima per 
pagare, tanto prima o poi... Più 
difficile spiegare perché i con­
doni sono controproducenti, 
soprattutto dopo il discreto 
successo (in termini di gettito) 
dell'ultima tornata. Le sanato­
rie sono considerate «misure 

congiunturali che possono 
prospetticamente agire in sen­
so opposto rispetto all'obietti­
vo del maggiore gettito perma­
nente». 

Questo è il parere della Cor­
te del Conti, contenuto nella 
«relazione sulla gestione finan­
ziaria dello Stato», nel capitolo 
riguardante il ministero delle 
finanze. Tradotto dal burocra­
tese, significa una cosa sempli­
cissima: che se si punta tutto 
sulle entrate una tantum (e il 
condono è un'uno tantum per 
eccellenza) si risolveranno i 
problemi del bilancio publico 
per un anno, ma l'anno dopo 
ci ritroverà a che fare con un 
nuovo buco, È un po' la storia 

della coperta troppo corta. 
I rimborsi. Ma non sono 

solo queste le «patologie» del 
sistema fiscale individuate dal­
la Corte dei Conti. Tra le tante, 
i 60mila miliardi percepiti in­
debitamente da restituire ai 
contribuenti, che peraltro solo 
in piccola parte vengono con­
tabilizzati nel bilancio dello 
Stato. A complicare le cose ci 
si mette la farraginosa macchi­
na dell'amministrazione finan­
ziaria. Chiudere una pratica di 
rimborso di rimborso richiede 
ancora troppo tempo, e poi­
ché il tempo è denaro questo 
fa crescere la mole degli inte­
ressi legali. 

Pochi Impiegati, o no? 
Uno dei motivi per cui la mac­
china fiscale non funziona - è 
il giudizio della Corte - è la 
•strana» ripartizione dei carichi 
di lavoro all'interno dell'ammi­
nistrazione. Per calcolarli, vie­
ne preso in considerazione il 
rapporto tra le dichiarazioni 
dei redditi presentate e il nu­
mero dei dipendenti. I dati 
mettono in luce una situazione 
che più squilibrata di cosi non 
potrebbe essere: davanti a un 
impiegato della Lombardia 

passano in media 2.434 di­
chiarazioni l'anno, che scen­
dono a 872 nel caso di un im­
piegato della Calabria. 

Bilancio In «tallo. La rela­
zione dei magistrati contabili 
riguarda tutti i ministeri. Anche 
il Bilancio non sfugge al loro 
occhio indagatore. Il ministero 
- questa è l'indicazione - ha 
bisogno di essere «ripensato». 
Vanno unificate le strutture 
che operano al suo intemo per 
ridare impulso ad una macchi­
na «rallentata» ed in fase di 
«stallo». «L'azione del ministero 
- sottolinea la Corte - appare 
rallentata nelle sue fondamen­
tali attribuzioni: la program­
mazione e la politica degli in­
vestimenti». 

Beni culturali al «ralen-
ty». Al ministero dei Beni cul­
turali non sono i soldi che 
mancano. Secondo la Corte 
dei Conti, più che «una vera e 
propria capacità di spesa», 
manca «la possibilità di realiz­
zare tempestivamente e con­
cretamente, sotto il profilo pro­
gettuale ed indrviduativo delle 
opere, i programmi e le indica­
zioni contenute nella legisla­
zione di spesa». I motivi di que­

sto «rallentamento dell'azione 
del ministero», secondo la Cor­
te, vanno ricercati in «disfun­
zioni e carenze derivanti dalla 
struttura tuttora accentrata 
dell' apparato amministrativo 
e dalla complessità degli Inter­
venti che generalmente richie­
dono tempi lunghi, notevoli 
mezzi finanziari e spiccate 
qualità tecnico-scientifiche». 

I moli della Difesa. Il 
•nuovo modello di difesa», cosi 
come proposto dal governo al­
l'esame del Parlamento, non 
affronta «i temi cruciali» capaci 
di risolvere le disfunzioni che 
incidono negativamente sulla 
buona gestione finanziaria e 
sul migliore e più economico 
conseguimento degli obiettivi 
di difesa nazionale. Un «esem­
pio significativo» di carente 
programmazione finanziaria è 
offerto, secondo la Corte, dalla 
vicenda del programma Eia, 
costato sinora 530 miliardi so­
lo per assicurarne la «sopravvi­
venza». Ma su di esso non è 
stata ancora fatta una scelta 
definitiva che dovrebbe com­
portare, fin oltre l'anno 2000, 
«la necessità di destinare note­
voli risorse finanziarie». 

.'UNITÀ VACANZE 

MILANO Viale Fulvio Tosa 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 
Tel. 06/44490345 
Informazioni: 
presso le librone Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

IL VIAGGIO IN INDIA. 
ALESSANDRO MAGNO E GANDHI 
(min. 15 partecipanti) 
Partenza da Roma 1 ° ottobre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 12 giorni (10 notti) 
Itinerario: Italia/Bombay • Ahmedabad - Bhavnagar • Pantana -

Mandwi - Sasangir - Rajikot • Bujl • Bombay/ìtatla 
Quota di partecipazione L 2.600.000 
Supplemento partenza da Milano L. 100.000 
Supplemento camera singola L. 270.000 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto 
consolare, trasferimenti interni, la pensione completa, la siste­
mazione in camere doppie In albergo di categoria lusso a Bom­
bay, 3 e 4 stelle nelle altre località, sistemazione in lodge a 
Sasangir, tutte le visite previste dal programma, un accompa­
gnatore dall'Italia e guide indiane nelle varie località. 

IL FIUME ROSSO. 
VIAGGIO IN VIETNAM (e Hong Kong) 
(min. 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 26 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 15 giorni (12 notti) 
Itinerario: Italia/Hong Kong - Hanoi - Halong - Hanoi • Danang 

- Ho Chi Min Ville - Hong Kongntalia 
Quota di partecipazione L. 3.600.000 
Supplemento partenza da Milano L. 110.000 
Supplemento camera singola L. 430.000 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, visto 
consolare, trasferimenti Interni, la pensione completa, la siste­
mazione in camere doppie In alberghi di categoria lusso a Hong 
Kong, e di prima categoria In Vietnam - eccettuato Hué dove è 
il migliore disponibile, la pensione completa In Vietnam, la 
prima colazione, un pranzo e una oena ad Hong Kong; tutta le 
visite previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia e 
la guida locale Vietnamita. 
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GIUSEPPE MAZZOLA 
nel primo anniversario della tua 
scomparsa, tua moglie Nuccia, ) figli 
Giancarlo, Emilio e Cinzia, tua Miri­
la Ines, tuo cugino Augusto, i tuoi ni­
poti, i compagni tutti ti ricordano 
con immutalo amore, affetto ed 
amicizia. Sarai sempre nei nostri 
cuori e nei nostri pensieri 
Milano, 6 agosto 1992 

Daniela, Alfredo, Donatella ed Um­
berto sono vicini all'amica Madi Mo­
ro nel momento doloroso della per­
dita del suo caro 

PAPA 
Milano, 6 agosto 1992 

1 compagni delio se/ione Pds «15 
Martin» partecipano al dolore della 
compagna Madi Moro e della sua l<i-
miglia per la grave perdila del suo 

PAPÀ 

Milano, 6 agosto 1992 

Rosi e l 'go partecipano commossi 
al dolore di Maddalena Moro e dei 
suoi cari per la perdita del suo caro 

PAPA 
Milano, 6 agosto 1992 

La sezione del Pds di Terrasini è vici­
na al compagno Ciccio Penìa per la 
scomparsa del 

SUOCERO 
Palermo. 6 agosto 1992 

Il giorno 16 settembre 1992 dalle ore 16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni "ANTONIO 
MERLUZZI s.n.c.» sita in Roma via dei Grac­
chi n. 23, eseguirà la vendita all'asta pubblica 
a mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati dal 57032 al 59534 
pegni arretrati n. 55532 / 55533 / 55534. 

PROVINCIA DI TERNI 
P. IVA: 00179350558 - CAP 05100 - V.le Stazione, 1 • Tel. 0744/4561 

ESITO DI GARA 
In ottemperanza al disposto art. 20 della Legge 13-3-1990, n. 55, 
si Informa che l'appalto del lavori di realizzazione del l stralcio 
funzionale di un complesso natatorio in Piedlluco di Temi ò stato 
affidato alla ditta Cantieri Sud s.r.l. con sede In Torre del Greco 
(Napoli) per il corrispettivo di L 1.637.555.399 al netto del ribasso 
offerto del 9,84%. 

Alla gara di licitazione privata esperita da questa Provincia II 11 -3-
1992 con il metodo dell'art. 1, lettera a) della Legge 2-2-1973. n 
14, con le modalità indicate nell'art. 24, lett. a) punto 2 della 
Legge 8-8-1977 n. 584, cono state invitate le seguenti ditto: 
1) Edilcastellanl s.r.i. di Firenze; 2) Impresa Edile Meriziola s.r.l. d! 
Temi; 3) Sap s.r.l. di Perugia; 4) Tulli Lino e Angelo s.n.c. di 
Borgo Trevi; 5) Glovannlni Costruzioni s.r.l. di Nami Scalo; 6) 
Augustea s.r.l. di Temi; 7) Tiberl Gianfranco di Temi; 8) Mattioli 
Gianfranco e C. s.n.c. di Ferentino; 9) Coop. Edll Temi di Temi; 
10) Edilgori Precompressi s.r.l. di Temi; 11) Barrasi Oott. Gaetano 
Massimo di Palermo: 12) Cantieri Sud s.r.l. di Torre del Greco; 
13) Soc. Coop. Atto s.r.l. di Orvieto; 14) S.A.L.P.E.S.A. s.r.l. di 
Roma; 15) Camlello Ruggero e C. s.r.l. di Salice; 16) Zaccagno 
Francesco di L'Aquila; 17) Edllcrostruzloni Proietti di Naml; 18) 
S.E.M. S.pA. di S. Sisto; 19) Ediltecnlca s r.l. di Foligno; 20) Soc. 
AACM a r.l. di Roma; 21) Chltarrlni Enzo di Temi; 22) Coop. 
ASSE Costruzioni s.c.r.l. di Cordano; 23) Consorzio Cooperative 
Costruzioni di Perugia; 24) Pallotta Teodoro di Temi; 25) Culligan 
Italiana S.p.A. di Cadrtano di Granarolo Emilia. 
Hanno partecipato alla gara le improse contraddistinte Sai 
seguenti numeri dell'elenco soprariportato: 11,12.14,17,18.25. 
Temi. 29 luglio 1992 IL PRESIDENTE 

On. Alberto Provsntinl 
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Il caldo 
per abbassare 
la pressione 
nelle gestanti 

fc* 

SCIENZA GIOVEDÌ 6 AàOSTO1992 

Il calcio riesce ad abbassare la pressione sanguigna nelle 
gestanti per le quali 1 ipertensione dovuta alla gravidan­
za è una delle cause piO frequenti di parti prematuri e di 
nascite con basso peso Lo ha mostrato una ricerca com­
piuta dai medici argentini José Belizan e José Villar, nfe-
nta dall agenzia Pharma Information I medici hanno 
prescritto a circa 600 donne nella seconda metà della 
gravidanza due grammi al giorno di calcio in compresse 
Al momento del parto solo il dieci per cento di esse ave­
va una pressione sanguigna elevata, nspetto al 15 per 
cento del gruppo di controllo 

Individuato 
il primo 
superantigene 
virale 

Ricercatori del Istituto Pa­
steur di Parigi hanno indivi­
duato in una porzione del 
virus della rabbia un supe­
rantigene cioè una protei­
na in grado di stimolare 

— ^ „ ^ _ _ una potente attivazione 
del sistema immunitano 

umano E' la pnma volta che una molecola con queste 
propnetà nell uomo sia stata individuata in un virus Se­
condo la virologa Monique Lafon, che ha pubblicato i ri­
sultati delle sue ricerche sulla nvtsta «Nature», la scoperta 
del nuovo superantigene potrà far modificare le attuali 
strategie vaccinali contro la rabbia L esistenza di un su­
perantigene è stata in precedenza accertata in alcuni 
batteri come agenti di intossicazioni alimentari e della 
sindrome da shock tossico Anche per il virus dell aids 
numerosi ncercaton, anche italiani, hanno ipotizzato la 
presenza di un superantigene nell involucro del micror­
ganismo senza tuttavia dimostrarla In questo caso la 
proteina coinvolta agirebbe dappnma potenziando le di­
fese immunitarie dell'organismo per poi condurle a mor 
te 

Con un'analisi 
del sangue 
si individuerà 
il tumore 
allo stomaco? 

Un analisi del sangue per 
individuare il tumore dello 
stomaco e dell intestino è 
stata messa a punto in Au­
stralia Il test denominato 
Monash individua le cellu-
le mucose cancerogene 
nel sangue e, secondo il n-

cercatore Tony Unnane che ha coordinato il gruppo di 
studio, offre una maggiore precisione delle analisi già 
esistenti In particolare se 1 analisi viene eseguita con­
giuntamente al Cea (test adottato attualmente per gli an­
tigeni carcino-embnonici), si possono individuare più 
del 50% di casi di tumore allo stomaco e ali intestino 11 
test rileva alcune particolan sostanze che sono prodotte 
normalmente dall'intestino tenue e che in caso di tumore 
si tramutano in sostanze cancerogene ed entrano nel 
flusso sanguigno Le analisi possono essere effettuate in 
un qualsiasi laboratorio di patologia in casi di sospetti di 
tumore o per controllo medico post-operatono 11 test 
non è ancora utilizzabile in Australia ma già si sono fatti 
avanti stranien, giapponesi per primi, per commercializ­
zare il metodo di analisi Si prevede che il valore com­
merciale si aggirerà su 170 miliardi ali anno Sempre in 
Australia è stato messo a punto il più piccolo micoscopio 
,del /pondo che< introdotto nel corpo umano può indivi­
duare forme tumorali Costituito da una fibra ottica e da 
un raggio laser il micoscopio ncostmisce su computer 
I immagine del tessuto umano 

Gusti inalterati 
più a lungo 
grazie alla nuova 
pellicola 
protettiva 

Una pellicola protettiva per 
mantenere integn il sapore 
e 11 gusto di frutta e verdura 
per molte settimane è stata 
sperimentata in Australia 
L'involucro è stato realiz­
zato dall'ente di ricerca au­
straliana (Csiro) in colla­

borazione con una compagnia di navigazione e I ente di 
sviluppo e di ricerca ortofrutticola La pellicola è stata 
realizzata con una membrana permeabile che lascia 
passare una quantità di anidnde carbonica e ossigeno 
sufficienti a mantenere «latente» il prodotto, in pratica a 
far «dormire il frutto» La membrana viene impregnata di 
sostanze chimiche che assorbono I etilene emanato dal­
la matena vegetale che accelera la maturazione e da fun­
gicidi che evitano la formazione della muffa Anche l'u­
midità ali interno dell'involucro è tenuta sotto controllo 
dalla membrana il livello di umidità nmane sempre 
ideale mentre viene eliminata la condensa che si forma 
intorno alla pellicola Esperimenti hanno dimostrato che 
pesche conservate con questa pellicola per quattro setti­
mane in un container erano in ottimo stato e non aveva­
no perso né succo né freschezza Frutta conservata per lo 
stesso penodo in celle frigorifere nschia di essere inven­
dibile La stessa pellicola è stata sperimentata con suc­
cesso por la protezione dei fiori 

MARIO PBTRONCINI 

.Di fronte all'esigenza di salvaguardare i capitali 
ricchi e limitati della natura, gli economisti rispondono 
in tre modi diversi. Un convegno sullo sviluppo sostenibile 

Il mercato e l'ambiente 
Si conclude oggi a Stoccolma un convegno dedica­
to al difficile rapporto tra economia ed ecologia 
Economisti, biologi, ed ecologi hanno affrontato i 
problemi sollevati già un secolo fa da Rudolph Clau­
sius, padre della seconda legge della termodinami­
ca L'uomo, diceva Clausius, sta dilapidando il patri­
monio naturale che prima o poi finirà A meno che 
non si decida di investire nei capitali della natura 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO QRECO 

• 1 STOCCOLMA È un opu 
scolo breve asciutto Pubbli 
cato a Bonn da un piccolo 
editore L autore sembra aver 
scelto con cura i toni dimessi 
Non vuol fare rumore Tanto 
che non accenna neppure (in 
modo esplicito) a quella legge 
che ha elaborato una ventina 
di anni prima e che ora in tutto 
il mondo è al centro di un vee 
mente dibattito fisico episte 
mologico e persino politico 
Solo ali ultimo momento pro-
pno pnma di darlo alle slam 
pe ha voluto modificare il tito­
lo della sua nuova fatica E cosi 
un anonimo tìber die Energie-
vorrùthe der Natur si 6 trasfor 
mato in un titolo appena più 
vistoso Retonco, in apparen­
za Un titolo che in italiano 
suona più o meno cosi Sulle 
riserve di energia in natura e 
sulla loro valorizzazione per il 
bene dell'umanità La specie 
umana vi sostiene I autore, ha 
trovato sulla terra un enorme 
quantità di nechezze per 
esempio sotto forma di deposi 
ti fossili di energia potenziale 
Ricchezze che la natura ha 
creato ed accumulato grazie al 
flusso di energia proveniente 
dal Sole «in penodi cosi lunghi 
che al loro confronto i tempi 
storici appaiono infinitamente 
brevi» Ora però I uomo cerca 
di appropnarsi di queste ric­
chezze naturali alla velocità 
massima «che la sua forza e i 
mezzi tecnici gli consentono» 
E quelle che riesce a conqui­
stare, le consuma come se fos­
sero inesauribili Insomma 
•sta dilapidando il patrimon o 
naturale comportandosi co­
me Un erede spensierato e 
scialacquatore» Prima o poi il 
patrimonio finirà E I uomo 'i 
nalmcntc «sarà costretto ad ar 
rangiarsi con 1 energia che il 
Sole continuerà ad irradiare 
per molto tempo ancora» 

Correva I anno 1885 Ed in 
quel suo opuscolo breve ed 
asciutto, Rudolph Clausius il 
padre della seconda legge del­
la termodinamica proponeva i 
principi di una nuova econo 
mia Un economia in grado di 
riconoscere, valorizzare ed n 
vestire nei capitali della natj 
ra Ma Clausius era troppo in 
anticipo sui tempi Cosi, per 
quasi un secolo quei principi 
i pnncipi della «economia eco 
logica», sono stati dimenticati 

Si conclude oggi a Stoccol 
ma la conferenza internazio 
naie «Investire nei capitali del 
la natura Un prerequisito per 
la sostenibilità» Organizsata 
congiuntamente dal Diparti­
mento di Ecologia dei Sistemi 
della locale università e dalla 
«Intemetional Society for Eco­
logica! Economics» di New 

Chiudono le fabbriche di preservativi: mancano soldi 

Più aborti nell'ex Urss 
senza contraccettivi 
• i La Russia potrebbe da un 
momento ali altro diventare un 
paese in cui non st fa uso di 
contraccettivi L allarme amva 
dalle autontà sanitane del pae­
se Secondo quanto afferma 
un articolo comparso sulla rivi 
sta «New Scientlst» infatti per 
due anni le cattive condizioni 
finanziane del paese hanno 
impedito di importare dall o-
vest qualsiasi tipo di contrac­
cettivo Le due fabbnche di 
preservativi aperte in Russia 
su licenza italiana, hanno in­
terrotto la produzione perchè 
non si possono permettere di 
importare il lattice L'unica 
fabbnea di spirali del paese è 
stata chiusa dopo che il mini­
stero della sanità aveva denun­
ciato la qualità scadente dei 
suoi prodotti 

La mancanza di contraccet­
tivi è un problema grave per i 
già traballanti servizi di pianifi­
cazione familiare della Russia 
e le donne comminciano ad 
accettare I aborto come una 

forma di contraccezione I dati 
sono allarmanti ogni anno 
vengono registrati circa 4 mi­
lioni di aborti due volte il nu­
mero dei nati vivi Sempre più 
donne si sottopongono ad 
aborti illegali, spesso in condi­
zioni Igieniche pessime Negli 
ospedali statali le condizioni 
sono solo par7ia'mente miglio­
ri le attrezzature sono antiqua­
te e anestetici e antibiotici 
scarseggiano Le infezioni 
post-parto sono molto fre­
quenti 

Il governo ha progettato un 
piano quinquennale per aprire 
dei centri di pianificazione fa­
miliare attraverso la vecchia 
rete dei centri per la cura delle 
madri e dei bambini Ma la 
mancanza di soldi contraccet­
tivi e medici specialisti rende 
difficile la realizzazione del 
progetto Del resto in questo 
momento di grave cnsi econo­
mica la pianificazione familia­
re è agli ultimi posti nella lista 

delle pnonta del governo 
Un altro dato che preoccu 

pa le autontà e la caduta verti­
cale del numero delle nascite 
Le donne sostengono di non 
volere figli perché le condizio­
ni politiche ed economiche so­
no instabili, ma un altra causa 
della caduta del tasso di nasci­
te è la crescente infertilità do­
vuta ai frequenti aborti A gen­
naio scorso lngc Grebesheva 
una pediatra ha messo in pie 
di una associazione di pianiti 
cazione familiare non govcrn-
nativa L associazione ha nei 
suoi progetti 1 apertura di alcu­
ni contn pilota Uno di questi 
cenln e già operativo in una 
clinica per sole donne alla pe-
nlena nord di Mosca Obicttivi 
pnncipali dell associazione so­
no 1 educazione sessuale e i 
corsi di aggiornamento per In­
segnanti e operatori sanitari 
L associazione inoltre sta pre 
parando una campagna per 
l'aborto sicuro 

York ha offerto I opportunità 
ad oltre 300 tra economisti 
biologi ed ecologi di nprt ude 
re le idee base di Rudolph 
Clausius e di tentare di dar vita 
ad una nuova compiuta teoria 
economica (ed ecologica) 
una teonadell «economia eco 
logica i 

Rispetto ai tempi di Clan 
sius 1 emergenza di un carri 
biamento dell ambiente acce 
lerato dall uomo da appena 
percepibile agli occhi di un gc 
nio e diventata visibile agli oc 
chi di tutti La consap< volezza 
di un problema ambientale al 
lora inesistente 0 diventata un 
fenomeno di massa Anche (e 
forse soprattutto) I economia 
dell uomo quindi e coinvolta 
in questd emergenza Ed è be 
ne o male, chiamata ad affron 
tarla L economia ha un impdt 
to notevole su quell ambiente 
da cui si è sempre sentita del 
tutto estranea Cosi oggi le vie­
ne nehiesto di soddisfare esi 
genze cui mai pnmd aveva 
prestato la minima attenzione 
Tenere nel debito conto i capi 
tali ricchi ma finiti della natu 
ra Salvaguardare i diritti delle 
generazioni future 

Di fronte a queste richieste 
inusitate la reazione degli eco 
nomisti non è né unitaria ne 
scontata Le risposte per gran­
di linee sono almeno di tre ti 
P' 

L economia classica L eco 
nomia si occupa solo degli uo 
mini Non di animali e piante 
Pertanto non ha relazioni con 
I ambiente II suo obiettivo è la 
crescita del benessere materia 
le dell uomo attraverso il mas 
Simo profitto L economia non 
ha non può avere altri fini Le 
risorse sono illimitate ed in 
ogni caso il progresso tecnolo 
gico ha una capacità illimitata 
di risolvere i problemi I capita 
li della natura' Hanno un vaio 
re solo i beni che hanno un 
mercato Per quanto possa ap 
panre strano questa posizione 
6 ancora dominante tra gli 
economisti 

L economia dell ambiente 
Come ncorda Mercedes Bresso 
(presente peraltro allaconfe 
renza di Stoccolma) questo 
dpproccio nconosce 1 esisten 
za di un problema di rapporti 
tra ambiente ed economia L 
riconosce pure «il fallimcnlo 
del mercato nel trattare il prò 
blema delle estemalità ani 
bientali» Cioè di tutte quelle ri 
sorse che non hanno un valore 
espresso o espnmibile in mo 
lieta sondnte II mercdto tuttd 
via sarà capace di tener conto 
della nuova domanda ammen 
tale che emerge nelle società 
occidentali e aiutato con ap 
positi strumenti (tecnici e/o 
legali) risolverà i problemi di 

Disegno di Mitra Divshall 

inquinamento e di scarsità del 
le risorse Non vi sono pertan­
to limiti dlla crescita Né vi è 
I esigenza che gli economisti 
(I economia) si facciano cari 
co dei risvolti fisici dei proble­
mi ambientali Gli economisti 
(I economia dell ambiente) 
devono solo indicare gli slru 
menti più efficienti per soddi­
sfare la domanda ambientale 
Questa posizione tutta interna 
ali economid classica, fa rifen-
mento a due gruppi di teoria 
economica Quello di «Resour 
ce for the future» E quello del­
la rivista «Journal of Enviro-
mental Economics and Mana 
gement» diretta da Alien Knee 
se e da Ralph d Arge Autore, 
quest ultimo di una relazione 
alla conferenza di Stoccolma 
su cui ritorneremo 

L economia ecologica I so­
stenitori di questo terzo e nuo­
vissimo approccio tra cui I e-
conomista Hemian Daly della 
Banca Mondiale il biologo 
Paul Ehrhch della Stanford 
University I ecologo Howard 
Odum dell università di Flori­
da non fanno mistero di voler 
abbattere il paradigma dell e-
conomia classica E di voler 
sostituire ali obiettivo della 
crescita (non più sostenibile) 
quello dello sviluppo sosteni 
bile C è un limite alla crescita 
sostengono perchè e è un li­

mite alle risorse naturali dispo­
nibili Anzi come diceva già 
Clausius I uomo sta rapida­
mente dilapidando il patrimo­
nio di capitali naturali eredita­
ti Perchè la sua economia ha 
la vista corta Si muove nel-
1 ambito degli anni Mentre i 
processi ecologici avvengono 
su diverse scale di tempi, dai 
giorni ai miliardi di anni li uo­
mo non è isolato né è isolabile 
dall ambiente che lo circonda 
Anzi egli stesso le sue prefe­
renze la sua cultura la sua 
tecnologia co-evolvono con 
esso Per questo motivo l'«eco-
nomia ecologica» ncerca con 
un modello interdisciplinare 
che coinvolga tutta la scienza 
(scienza economica compre­
sa) nel progetto di ridisegnare 
un nuovo modello «sostenibi­
le» di sviluppo Cardine di que­
sto modello di ricerca interdi­
sciplinare è propno la termodi­
namica di Rudolph Clausius 
cioè lo studio (fisico ed eco­
nomico) dei flussi di matena 
di energia e di entropia Ma at­
tenzione ha avvertito in aper­
tura dei lavori Herman Daly 
teorico leader dell economia 
ecologica Possiamo avere due 
versioni del concetto di soste­
nibilità Una versione debole il 
cui obicttivo minimo è la 
semplice conservazione dei 

capitali naturali Per conse­
gnarli, intatti alle future gene­
razioni Se invece diamo 
un'accezione «forte» al concet­
to di sostenibilità dobbiamo 
considerare ì capitali della na­
tura ed i capitali dell'uomo co­
me elementi complementan di 
un sistema unico in evoluzio­
ne E renderci conto che oggi 
sono i capitali della natura 
quelli che stanno diminuendo 
velocemente fino ad aver rag­
giunto la soglia oltre la quale 
sostituiscono i capitali dell uo­
mo come fattore limitante del­
lo sviluppo del sistema Insom­
ma è la stessa crescita econo­
mica ad essere messa in forse 
dall esaunmento dei capitali 
della natura I quali diminui­
scono nel loro complesso non 
solo per «depletion» per esau­
rimento delle risorse, come in­
dicava 20 anni fa il Club di Ro­
ma Quanto soprattutto per 
•pollution», per inquinamento 
E diminuiscono, limitando la 
crescita economica, quale che 
sia la forza e la consistenza dei 
capitali che l'uomo nesce a 
mettere in campo Quello che 
dobbiamo fare conclude dun­
que Daly, è investire nei capi­
tali della natura per incremen­
tarli 

Investire nei capitali della 
natura dunque Già ma co­
me7 Con quali misure prati­

che' È toccato a Robert Co­
stanza, uno dei leader del 
gruppo di «economia ecologi­
ca», indicare gli strumenti eco­
nomici per investire con spe­
ranza di successo nei capitali 
della natura La sostenibilità 
ha detto Costanza, è un obietti­
vo di lungo penodo E non è 
certo il mercato il suo nemico 
Il mercato, cosi cieco eppure 
cosi flessibile può essere uno 
degli alleati Ed allora perchè 
non usare tre incentivi di mer­
cato per investire nei capitali 
della natura? Una tassa per n-
durre e poi bloccare l'esaun-
mento dei capitali naturali Un 
carico fiscale basato sul princi­
pio di precauzione che impon­
ga a chi inquina di pagare e 
capace quindi di superare in 
via preventiva quell incertezza 
scientifica che rende non facil­
mente prevedibile l'evoluzione 
del sistemi ecologici Ed infine 
un sistema di tariffe che con­
senta alle singole nazioni o ai 
singoli blocchi commerciali di 
applicare i pnmi due cnten di 
mercato senza inibire troppo 
le forze produttive 

Ricordate Ralph d Arge uno 
dei pionieri dell economia del-
I ambiente'' È intervenuto alla 
conferenza degli -avversar» 
per metterli sull avviso Certo 
ha ammesso II mercato ha po­

ca o scarsa considerazione per 
alcuni capitali della natura Ma 
anche forze esteme al merca­
to come la coscienza dell uo­
mo, hanno qualche difficoltà 
ad attribuire un valore «giusto» 
a quei capitali L uomo tende a 
preservare ciò che conosce E 
conosce ben poto dell'am­
biente che lo circonda D altra 
parte è più disponbile a bat­
tersi per salvare la (oca mona­
ca che I ape assassina o un in­
sieme indistinto ma molto più 
prezioso, di diversità biologica 
cstituita da barten funghi o in­
setti Insomma, in quella sorta 
di «buco nero» che è 1 ecosiste­
ma globale qual'è la strategia 
più razionale per la sostenibili­
tà' 

Per rispondere a questa do­
manda occorreranno, temia­
mo, molte ma molte altre con­
ferenze Perchè, come scriveva 
Rudolph Clausius «I prossimi 
secoli avranno come principa­
le compilo quello di introdurre 
una saggia economia nel con­
sumo di risorse natjrali. con 
particolare riguardo per quelle 
che ci sono pervenute in eredi­
tà da epoche passate e che 
non dovremmo snrcvare per­
chè non possono essere npn 
stinate» Come i prossimi secoli 
assolveranno questo compito 
non ci è dato sapere 

Una nuova tecnica permette ai paraplegici di reggersi in piedi e camminare con impulsi elettrici 
In Italia la stanno già sperimentando trenta pazienti. Appena aperto a Roma un centro che la applica 

Elettrodi per superare la sedia a rotelle 
! paraplegici possono mantenersi in piedi e cammi­
nare grazie a una nuova tecnica di riabilitazione 
motoria A un particolare sistema di sostegno viene 
combinato con una stimolazione elettrica funziona­
le dei muscoli grazie a una «centralina» grande co­
me un pacchetto di sigari, è così possibile cammi­
nare Trenta pazienti, in Italia stanno già sperimen­
tando questa tecnica 

FRANCESCA CELATA 

M Un passo dopo I altro la 
scienza e la tecnologia per 
mettono alla medicina della 
riabilitazione di avàn/ùre Un 
passo dopo I altro Ietterai 
mente una nuova tecnica di 
riabilitazione motorid permei 
te a para e tctraplegici di man 
tenersi cretti in equilibrio 
muoversi e camminare 

Questa nuova tecnica tra le 
più avanzale e già praticate 
con successo negli Stali Uniti 
viene spenmentata da qualche 

mese anche in Italia A Roma, 
una equipe di rieered che sta 
mettendo a fuoco le possibilità 
di recupero motorio nei pa 
zienti affetti da lesione midol­
lare con questo metodo lavo 
ra con entusidsmo al Centro di 
riabilitazione ncuromotona 
della Clinica S Lucia, che pro­
prio in questi giorni ha ottenu­
to il riconoscimento di Istituto 
di ncerca scientifica L equipe 
fa capo al professor Marco 
Marchetti ordinano di fisiolo 

già umana e direttore della 
Scuola di specializzazione in 
Medicind dello sport dell'Uni­
versità La Sapienza di Roma 
ed alla dottoressa Isabella Ca­
nale assistente medico del 
Centro stesso 

Questa tecnica di riabilita­
zione motoria non ha niente di 
nvoluzionano all'infuori di nu-
scire a far camminare, forse 
qualcuno che aveva perso la 
speranza Una tecnica sempli­
ce un metodo combinato, che 
sfrutta due fatton un particola­
re tipo di tuton che sostengono 
il tronco denominati Rgo (Re-
ciprocating Gait Orthesis o or-
tcsi) a cui in alcuni casi viene 
associata una stimolazione 
elettnca funzionale (Fes.) me­
diante stimolatori adottati per 
la prima volta presso 1 Univer­
sità amencana della Louisia­
na 

Gli stimolatori sono un siste­
ma di elettrodi da applicare 
sulle gambe Collegati ad una 
piccola centralina a battona 

poco più grande di un pac­
chetto di sigan, che mediante 
un comando manuale od au­
tomatico invia impulsi elettrici, 
essi stimolano la contrazione 
dei muscoli e consentono il 
movimento Grazie alla stimo­
lazione elettrica funzionale è 
possibile «aggirare» la lesione 
del midollo spinale e mante­
nere I muscoli in esercizio pre­
parandoli al lavoro necessario 
per camminare In sostanza 
mentre I Rgo consente senza 
sforzo la staticità e 1 equilibrio 
la Fes consente la dinamicità 

«Per i pazienti sottoposti n 
questo trattamento» spiega la 
dottoressa Canale «le possibi­
lità di recupero sono soddisfa­
centi Ma non tutti possono 
trame vantaggio Gli Rgo, infat­
ti, vanno bene soprattutto per 
chi ha una lesione del midollo 
localizzata al livello lombare e 
dorsale - e quindi non gravissi­
ma - ed i risultati sono migliori 
per i paraplegici piuttosto che 
per i tetraplegici perché an­

che se associati alla stimola 
zione elettnca ì tutori preve­
dono comunque un uso abba­
stanza importante delle brac 
eia» Né va dimenticato ag­
giunge, che una forte motiva­
zione da parte del paziente è 
indispensabile per un miglior 
risultato della terapia 

Ma esistono inconvenienti' 
L unico è rappresentato dalla 
stimolazione elettnca funzio­
nale (Fes) dice Massimo Bia-
gini, ingegnere di 34 anni che 
vive su una sedia a rotelle e 
che lavora all'elaborazione dei 
segnali da satellite a Telespa-
zio «Finché gli stimolaton fun­
zioneranno in modo stan­
dard» spiega, «senza essere 
personalizzati, l'andatura sarà 
un pò rigida meno naturale 
Ma aumentando il numero de­
gli elettrodi (una coppia per 
ogni muscolo) e lavorando 
sull onda che genera la contra­
zione dovremmo riuscire ad 
ottenere un movimento più 
sciolto e meno "robotizzato", 

più simile a quello fisiologico» 
Biagim parla al plurale per 

che da due anni a questa parte 
partecipa alle ncerche del prò 
fessor Marchetti nel campo 
della nabilitazione motona e 
perché, per sua stessa defini­
zione è un pò il ncercatore-
cavia che applica su se slesso 
e studia le potenzialità e gli ef­
fetti della Fes e dei tuton Rgo 

Sono attualmente una tren 
Una in tutta Italia i pazienti che 
stanno sperimentando Rgo e 
Fes in un numero limitato di 
centn specializzati, ancora 
troppi pochi e per la maggior 
parte concentrati al nord II 
Centro di Roma si prepara 
dunque ad essere l'unico pun 
to di nfenmento specializzato 
nel trattamento associato di 
Rgo e Fes per tutta 1 Italia cen­
trale Gli altri centn di recupero 
e di neducazione funzionale si 
trovano a Tonno Milano, Fer­
rara Malcesine (Vr) e Villano-
va sull Adda (Pc) 
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Foto inedite e un diario della sorella «riscrivono » 
la lunga agonia del padre dell'Ottobre: sarebbe stato ucciso 
dalla sifìlide dopo mesi di incoscienza. Però il Testamento 
e gli scritti antistaliniani non sono frutto della malattia 

Ma non toccate 
rultimo Leni 

Nel riquadro 
le foto 
inedite 
di Lenin 
nel 1923 
pubblicate 
da «Gente». 
Sotto 
una immagine 
del leader 
comunista 
nell'estate '22 

ADRIANO GUERRA 

• 1 Forse non è stato per ra­
gioni politiche ma soltanto por 
mettere le marti su un pacchet­
to di dollan che qualcuno fra i 
funzionan mcaàicati a Mosca 
di custodire i (ondi segreti degli 
archivi del Pcus ha fatto avere 
ad un rotocalco italiano, Gente 
(che per la verità si occupa da 
sempre più di monarchie e di 
monarchi che dei loro affossa­
tori) un pacchetto di foto sul­
l'orribile fine-cosi recita il ti­
tolo - del grande Lenin», ac­
compagnato da note di un dia­
rio attribuito alla sorella del ri­
voluzionario, MariaUlianova. 

Le foto (autentiche? false? 
come non essere diffidenti do­
po quel che è già avvenuto sui 
materiali che giungono da Mo­
sca?) mostrano un Lenin ridot­
to ormai ad una larva di uomo, 
nverso su una carrozzella, op­
pure seduto davanti ad una fi­
nestra chiusa, con gli occhi al­
ludane e sbarrati sul vuoto, di 
chi ha onnai perso ogni capa­
cità di intendere. Un uomo di­
strutta insomma. E distrutto -
viene rivelato - non già, come 
era nato scritto sui documenti 
ufficiali, dall'arteriosclerosi ce­
rebrale ma da una malattia, la 
sifilide, terribile e «vergogno­
sa». La sifilide era, e non solo 
nell'immaginano popolare, 
prima di tutto amore mercena­
rio, e dunque qualcosa di ri-
prorevole da condannare sem­
pre. Oggi certo alle malattie 
connesse colla sfera sessuale 
si guardano in un altro modo. 
Anche l'idea che nulla di quel 
che è umano - e tra questo an­
che 1,'amore merccnano - pos­
sa essere estraneo ai «grandi» 
della stona, ha fatto non pochi 
passi in avanti. È tuttavia in­
dubbio che la storia di Lenin 
che - come scrive Genie - se­
condo una «fondata ipotesi», 
trovandosi in esilio a Pangi nel 
1902, si ammala di lue per mo­
rire poi, ventidue anni - e che 
anni! - dopo, del tutto folle e 
fra le più atroci sofferenze, fa a 
pugni con le immagini del rivo­
luzionario che tutti conoscia­

mo, col mausoleo della piazza 
Rossa, col blocco compatto 
delle «opere complete» presen­
te in migliala di scaffali in tutto 
il mondo, Meglio cosi - si dirà. 
La demolizione di un mito, per 
quanto impietosa e cattiva 
possa essere, rappresenta 
sempre un fatto positivo. A 
patto però - e bene aggiunge­
re - che l'operazione venga 
fatta per ristabilire la verità. E 
non ad esempio por colpire - e 
non importa se volontana-
mente o involontariamente -
questo o quel momento di ve­
rità. 

La questione che qui si apre 
e quella del valore da attribuire 
all'«ultimo Lenin», quello degli 
sentii e degli interventi sulla 
questione, quello degli scritti e 
degli interventi sulla questione 
nazionale, sulla cooperazione, 
sul monopolio del commercio 
estero, e soprattutto quello del­
la «Lettera al Congresso», il fa­
moso «Testamento» e cioè del 
conflitto che ha opposto Lenin 
ammalato a Stalin. Questi scrit­
ti a tutti noti, questi drammatici 
documenti di un ultima dispe­
rata battaglia sarebbero dun­
que il risultato non di una ri­
flessione sull'Ottobre e su quel 
che coll'Otlobrc era nato, ma 
di un mente malata? Stalin -
come oggi sappiamo grazie a 
documenti, questi sicuramen­
te autentici, venuti alla luce 
con la perestrojka in qualche 
occasione si è lasciato andare 
ad affermazioni che, a pnma 
vista, sembrerebbero rendere 
plausibili le rivelazioni di oggi. 
Subito dopo aver letto la lette­
ra con la quale Lenin protesta­
va per l'atteggiamento «grosso­
lano» tenuto da Stalin nel con­
fronti della Krupskaja (colpe­
vole di aver permesso all'am­
malato di dettare una lettera a 
Trotzki sulla questione del mo­
nopolio estero) Stalin - a rac­
contarlo è la Voloditcheva -
avrebbe testualmente detto-
«Qui non è Lenin, ma la malat­
tia che parla». Stalin non è pe­
rò un testimone disinteressato. 

D'altro canto risulta certa­
mente anche dalle testimo­
nianze note da tempo - quelle 
della Krupskaja anzitutto oltre 
a quelle delle segretarie, delle 
infermiere e dei medici curanti 
(e principalmente dei profes­
sori Averbach e Osipov) - che 
Lenin dopo il primo ma so­
prattutto dopo il secondo at­
tacco del male (sclerosi delle 
arterie cerebrali si disse subito, 
con paralisi del braccio e della 
gamba destra, difficoltà di pa­
rola e, per non brevi periodi, 
perdita totale della parola stes­
sa e abbassamento della vista) 
non solo era di umore forte­
mente instabile ma aveva veri 
e propri scoppi di colera an­
che per le più piccole cose. In 
ogni caso nessuno dei testimo­
ni ha messo però in dubbio la 
lucidità e la capacità di con­
centrazione di Lenin, Ira un at­

tacco e l'altro del male, sino al 
marzo 1923, quando «l'uomo 
la cui parola aveva galvanizza­
to le masse - è la testimonian­
za di Averbach raccolta dalla 
Drankina - non era più in gra­
do di esprimere l'idea più sem­
plice ed elementare». 

Queste e altre testimonian­
ze, non certo «ufficiali», porteb-
bero dunque ad escludere 
quel che le foto di Gente insi­
nuano sulla «follia» di Lenin. 
Ma sulle capacità intellettuali 
di Lenin sino al marzo 1923 e 
sulla qualità del lavoro svolto 
sia pure nelle condizioni della 
malattia, parlano gli scritti che, 
e a dirlo è stato Isaac Deut-
cher, possono davvero essere 
considerati fra «i più potenti 
usciti dalla sua penna». Certo 
per questi scritti non si può 
parlare - lo ha notato Boffa 
nella sua «Storia» (che davvero 

resiste magnificamente ai «col­
pi» delle continue ma sempre 
incerte «rivelazioni» che giun­
gono da Mosca) - di comple­
tezza organica. Non si è davve­
ro di fronte ad un vero e pro­
prio «nuovo programma» di ri­
forma socialista (come qual­
che sostenitore della perestroj­
ka ha detto cercando 
nell'ultimo Lenin le basi del ri­
formismo di Gorbaciov). Il 
progetto di riforma dello Stato 
e del partito preparato da Le­
nin in quel periodo appare pri­
ma ancora che lontano dalla 
possibilità di diventare realtà 
del tutto inadeguato a elimina­
re quella frattura fra 11 sistema 
che stava nascendo e la demo­
crazia che si era ormai creata. 
Pesano, anche in queste ulti­
me riflessioni di Lenin, i limiti 
di una cultura comunista -
quella che lui stesso più di 

ogni altro aveva creato - che 
non a caso non era stata in 
grado anche solo di pensare 
ad una «Nep politica» da met­
tere in piedi accanto a quella 
economica, (Per non parlare 
di tutto quello che i nuovi do­
cumenti venuti ora alla luce e 
sui quali abbiamo testimo­
nianze sicure, ad esempio di 
Juri Kariakin, ci dicono quan­
do ci mostrano un Lenin cosi 
dentro alla guerra civile e alla 
sua terribile logica da ordina­
re, ad esempio, di catture e im­
piccare in pubblico «da un 
centinaio ad un migliaio ira 
funzionari, preti e simile cana­
glia», per far ricadere poi ogni 
colpa sui gruppi anticomuni­
sti) 

Tutto questo va detto perche 
Stalin e il figlio anche di questa 
cultura Ma sarebbe tuttavia un 
errore, un imperdonabile erro­

re, non vedere quel che distin­
guo Lenin da Stalin e sottova­
lutare l'importanza della batta­
glia condotta da l,enin. solo, 
ammalato, lontano da Mosca, 
contro Stalin. Una battaglia 
condotta sino alla fine con 
straordinaria lucidità, senso di 
responsabilità, coerenza Di 
solilo quando si parla di que­
sta battaglia ci si riferisce so­
prattutto a quel che vi è nel Te­
stamento sulla necessità di to­
gliere a Stalin (che «ha con­
centrato nelle sue mani un im­
menso potere» e che 6 «troppo 
grossolano») l'incarico di se­
gretario generale e sullj «que­
stione georgiana», per mettere 
in rilievo la lungimiranza, il fiu­
to politico e profetico di Lenin 
Dopo quel che e avvenuto col 
«crollo» può essere giusto però 
mettere in rilievo soprattutto 
l'importanza della battaglia 

condotta da Lenin sulla que­
stione della natura dello Slato 
al quale proprio in quei mesi 
(l'Unione Sovietica e- stata fon­
dala il 30 dicembre 1922 e lo 
stesso giorno l-cnin incomin­
ciava a scrivere i suoi appunti 
sulla questione nazionale) si 
dava vita. Il tema sul tappeto 
non era infatti soltanto quello 
dell'atteggiamento da tenere 
nei confronti della particolare 
situazione sorta in Georgia do­
po la rottura fra il gruppo diri­
gente del partito georgiano e 
Mosca, quanto quello del tipo 
di Unione da costruire. Che co­
sa si doveva fare Insomma? 
Chiedere alle vane repubbli­
che non russe di entrare a far 
parte come repubbliche auto­
nome della Federazione russa 
attraverso la vìa della «autono-
mizzazionc», come proponeva 
Stalin o dar vita ad una libera 

Unione di ven e propri Stati in­
dipendenti, come appunto 
proponeva Lenin? Su questa 
questione Lenin non aveva 
dubbi, il nemico da battere era 
il «burocrate russo»che oppri­
me gli altri popoli e opera per­
ché la «libertà di uscire dall'U­
nione» sia «un'inutile pezzo di 
carta». Quel che bisogna (are -
scriveva ancora Lenin con pa­
role che non hanno certamen­
te perso significato oggi - è «di­
stinguere sempre il nazionali­
smo della nazione dominante 
dal nazionalismo della nazio­
ne oppressa». Da qui la neces­
sità di «mantenere l'Unione 
delle Repubbliche socialiste 
per quanto riguarda l'apparato 
diplomatico», e dunque di 
condannare coloro, Ordzoni-
kidze, Dzerzinskij, Stalin, che 
sono «organizzatori della cam­
pagna nazionalistica grande 
russa». Seppure, all'inizio, con 
qualche formale concessione 
alle idee di Lenin, in realtà 
quella che e poi nata è stata 
l'Unione voluta da Stalin, il 
georgiano che Lenin aveva de­
finito «un rozzo poliziotto gran-
de-russo». L'u'timo documento 
lasciato da Lenin è una lettera 
di solidarietà e di incoraggia­
mento ai georgiani, Mdtvani e 
Macharadze, nella loro lotta 
contro il centro. Ed 6 la lettera 
di un combattente politico, 
estremamente lucido, padrone 
di sé, deciso a continuare la 
lotta. Il documento è datato 6 
marzo 1923. Lo stesso giorno 
dell'ultima crisi, quella che 
non permetterà più a Lenin di 
riprendere il lavoro (il cosid­
detto Testamento esra stato in­
vece stilato tra il 23 dicembre 
1922 e ili gennaio '23). 

Ora le foto pubblicate in Ita­
lia sarebbero slate scartate dal­
la sorella di Lenin - viene detto 
- nella primavera, nell'estate e 
nell'ottobre dello stesso anno 
e dunque nelle settimane o nei 
mesi successivi al grande 
scontro con Stalin. Quando 
cioè, anche secondo le altre 
testimonianze che conoscia­
mo, Lenin riusciva ormai sol­
tanto «ad articolare qualche 
monosillabo» e a cercaTCìdi 
scrivere «con la mano sinistra» 
L'agonia è durata dieci mesi 
ed è questo certamente il pe­
riodo sul quale meno si sa su 
quel che è avvenuto, e può es­
sere avvenuto, attorno al mala­
to. Lenin - lo ha detto la Fotie-
va a Bck - aveva cercato per 
tempo di convincere coloro 
che aveva vicino, e lo stesso 
Stalin, di mettergli a disposi­
zione del cianuro per even­
tualmente decidere da solo se 
e quando porre fine ad una vi­
ta ormai condannata. Stalin si 
disse d'accordo ma la Krups­
kaja si oppose (ermamente al­
la cosa Secondo altre rivela­
zioni Stalin, non certo però per 
ragioni umanitarie, avrebbe 
poi organizzato l'eliminiazio-
ne di Lenin proprio col veleno 
(e avrebbe fatto eliminare poi 
I unico testimone). Ma queste 
ormai sono rivelazioni non più 
controllabili ipotesi, che in 
ogni caso non riguardano Le­
nin, l'uomo che in realtà era 
morto nel marzo del 1923, do­
po aver invitato quegli stessi 
georgiani che nel passato ave­
va cnticato per il loro «partico­
larismo nazionale», a tener du­
ro nella loro lotta contro il bu-
locrate grande russo. 

A giorno che mi fidanzai con Marilyn era un giovedì... 
• I II giorno che mi fidan­
zai con Marilyn Monroe era 
giovedì. Infatti il giorno dopo 
avrei mangiato frittelle di 
baccalà, come accadeva da 
anni in casa mia essendo 
mia madre cattolica osser­
vante. Non ero quel che si 
dice un ragazzino alle prime 
armi e qualche fidanzata me 
l'ero procurata anch'io. Ali­
da Valli, per esempio, in 
(empi d'autarchia e di guer­
ra. Si stava assieme sotto i 
bombardamenti, cercando 
di tener fuori la povera «Om­
bretta sdegnosa», destinata a 
soluzioni lacustri. Arrivò l'A­
merica, riaprirono i cineclub 
e furono fatali i miei approc­
ci con due «intellettuali», 
seppure di diversa consi­
stenza, di diversa qualità, 
come possono essere l'e­
spressionismo tedesco e il 
teatro vittoriano. Ho amato 
con tutto il mio cervello (ero 
allora studente in lettere a 
Torino a Palazzo Campana) 
Marlene Dietrich e Katherin 
Hepbum, mettendo a dura 
prova l'educazione mono­
gamica materna. Fu in quel 
tempo che m'accorsi che 
Dio non esisteva. 

Poiché la cultura mono­

gamica di cui sopra mi co­
stringeva a scegliere tra 
Heinrich Mann e Major Bar­
bara scelsi un rimedio radi­
cale: abbandonai la cultura 
pur tuttavia seducentissima, 
nella quale si dibatteva l'ani­
ma mia desiderante, e decisi 
di fidanzarmi con una don­
na. Almeno cosi mi parve, in 
un primo momento giova­
nilmente attratto dalle in­
gannevoli apparenze del 
curvilineo vampiro. Quando 
incontrai, la prima volta, Ma­
rilyn Monroe, non era nuda, 
ma indossava un golfino che 
suppongo di cachemir, mol­
le e attillato, spudoratamen­
te castigato (era come la 
mappa del tutto immagina­
ria di Antonio Pigafetta in 
navigazione alla scoperta 
delle Molucche, dove gli oc­
chi della fantasia valevano 
quegli altri, delle orbite). La 
nudità venne dopo, dopo 
averla assimilata nell'imma­
ginazione cioè, dietro la ma­
glietta scura a girocollo di Li­
fe, Alfred Eisenstaedt Binxit, 
1952 (ma chi ricorda una fo­
tografia di André de Dienes, 
del 1945 in cui Norma Jaene 
Dougherty, sempre in golfi-
nò, sta seduta, a piedi nudi, 
in mezzo a una strada, su un 

«Era il 1952 e per innamorarmi 
di lei dovetti lasciare Marlene 
e Katherin, vincere la concorrenza 
di Mitchum, Montand e Gable» 
Nasce così un mito lungo 40 anni 

FOLCO PORTINARI 

rettilineo deserto? Era la vita, 
quella strada, metaforizza­
va, ma una Limousine l'a­
vrebbe travolta). 

Quando mi fidanzai con 
Marilyn Monroe, dunque, 
era giovedì. Compivamo en­
trambi 26 anni. Non lo dissi, 
allora, a mia madre, temen­
do che avrebbe disapprova­
to. Correva il 1952, molte cit­
tà italiane esibivano ancora 
le macerie della guerra, 
quando mi accorsi final­
mente di lei. Certo, l'avevo 
già vista, travestita da Angela 
Phinley, in Asphalt jungle, 
del '50, però distratto da fu­
mi intellettuali non ne per­
cepii il valore. Ciò avvenne 
tra il 1952 e il 1953, quando 
uscirono ben otto film, e uno 
era Niagara, un altro Genite-
men prefer blondes, un terzo 

How lo marry a millionaire. 
Da quell'anno non mangiai 
più frittelle di baccalà al ve­
nerdì. 

La decisione di fidanzar­
mi comportò senza dubbio 
non pochi problemi. Intanto 
dovevo liquidare Marlene e 
Katherin, cosa meno facile 
di quanto si possa pensare, 
tant'è che giunto in felice 
vecchiaia le ho riassunte in 
un mio piccolo harem poli­
gamico, ove convivono in le­
tizia. Mi toccò poi evitare le 
seduzioni, in quell'occasio­
ne di Jane Russel, un ostaco­
lo non indifferente. Infine 
dovetti far fuori, uno dopo 
l'altro, Paul Douglas. Joseph 
Cotten, Charles Coburn,.., 
insomma tutticoloro che in­
tralciavano i miei possessivi 
diritti. L'operazione è riusci-

Attnci 
allo specchio, 
«travestite» 
da Marilyn: 
sono 
le protagoniste 
di«TheGost 
of Marilyn» 
In scena 
a New York 

ta e ho felicemente sostituito 
non solo quelli, ma Robert 
Mitchum, Donald O'Connor, 
Tom Ewell, Don Murray, fino 
a Laurence Olivier, Tony 
Curtis, Yves Montand, Clark 
Gable. Qualcosa sul tipo di 
Arsenico e oecchi merletti: li 
ho seppelliti tutti in cantina, 
meglio delle sorelle Brew-

ster, accanto alle migliori 
annate di Barolo, Barbare­
sco, Brunello, Amarone. 

Devo confessare che il no­
stro, ormai quarantennale, 
non 6 sempre un rapporto 
facile. Devo, per esempio, 
sottopormi a metamorfosi 
faticose, da farfalla in larva 
in bozzolo, sostituendomi di 

volta in volta n Cotten, da 
Mitchum a Olivier, a Mon­
tand. Mettermi o togliermi i 
baffi, dimagrire, aumentare 
o diminuire la slatura, sop­
portare amicizie e vicinanze 
insopportabili nella mia 
smania esclusivistica. E poi 
fu un colpo, per me, sentir­
melo cantare in musica e in 

faccia, che Diamonds are a 
girl's Desi friends. Travestirmi 
da diamante? O si trattava di 
un'altra metafora, come 
quella della strada? Come 
non bastasse io non sono 
ricco. Rimediai con un ami­
co di Valenza Po, il quale mi 
procurò un collier di cristal­
lo, caro lui pure, ma l'inno­

cente bimba Marilyn non se 
n'è accorta. 

Ho passato anni ? sentirlo 
ripetere, fino a farmi sangui­
nare i timpani. Riverofno re­
turn, con la ribattuta no re­
turn no return; e a farmi suc­
chiare midollo e cervello dai 
sospiri di Lazy. Per poterla 
toccare strinsi amicìzia (che 
dura, profonda) con un'otti­
ma attrice. Rosalina Neri, so­
sia perfetta di Marilyn. Fu lei 
a farmi capire che la sua ve­
ra qualità era l'intelligenza e 
non il galeotto golfino di ca­
chemir, e non i nudi di Tom 
Kelley, e non le parti di bam­
bola sciocca e carnosa. C'e­
ra «qualcosa» ed è per quel 
«qualcosa» che io mi inna­
morai. «In quanti modi ti 
amo? Lascia che li conti./ Ti 
amo col respiro,/ i sorrisi, le 
lacrime, di una vita!/ e, se 
Dio vorrà, / dopo la tua mor­
te non potrò che amarti di 
più», sono versi di Elizabeth 
Barret Browning, che qual­
cuno ha già utilizzato per lei, 
il 5 agosto 1962. Chi sia non 
si sa. lo forse, che mi fidan­
zai con lei, un giovedì: e che, 
quando mi baciò sulla boc­
ca, mi svegliai non più batra-
ce com'ero, bensì principe. 
To be... Perchance lo 
dream.. . 

\ 
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Rai e Fininvest 
che brutta estate 

ANTONIO ZOLLO 

• 1 Non e affatto bello lo spettacolo che la tv sta olfrcndo 
di sé in questi giorni. La Fininvest deturpa la propria immagi­
ne con un clamoroso autogol perché lotte intestine e inevi­
tabili prezzi da pagare agli sponsor politici la costringono, 
nientedimeno, a immolare a mo' di eroe Gianfranco Funari: 
con in più lo scorno di un'ordinanza pretorile che impone la 
riassunzione immediata del conduttore. Il gruppo dirigente 
di viale Mazzini non riesce a gestire con un minimo di sa­
pienza neanche il riassetto delle sedi regionali. Bisogna dire 
che sino a poco fa eravamo abituati a conflitti di ben altro li­
vello. 

La Fininvest è inciampata in un pretore come già le ac­
cadde nel 1984-85. Le vicende non sono del ludo simili ma 
in comune'hanno il legame perverso che la tv commerciale 
italiana - che s'incarna essenzialmente nella tv di Silvio Ber­
lusconi - ha intrecciato col sistema dei partiti: un legame 
che negli anni Ottanta è servito per estendersi a dismisura 
sfruttando l'assenza di leggi; e che óra - quando si tratta di 
dare definitiva sanzione legale all'impero televisivo del bi­
scione - vola e colpisce come un boomerang, Allora alcuni 
pretori decisero di vietare alla Fininvest le trasmissioni in 
ambito nazionale, mancando una legge che regolasse la 
materia; le amicizie politiche tornarono utili alla Fininvesl 
per neutralizzare le ordinanze dei pretori. Ora quegli stessi 
amici - settori de e socialisti - chiedendo e ottenendo la te­
sta di Funari hanno consentito in qualche modo all'ordina­
mento giudiziario di pareggiare i conti con la Fininvest. Ci 
sarebbe da ridere se la situazione non fosse tragica, e c'è da 
restare davvero senza parole al pensiero che una impresa 
come la Fininvest, persino ossessiva nel raffigurarsi come 
destinata a vincere sempre e comunque, abbia dovuto 
smontare pezzo a pezzo la sua rete di frontiera per cercare 
di salvare qualche concessione per le sue tv a pagamento. 
Quando ci si mette in commercio con i partiti di governo è 
persino possibile che l'impresa privata sia umiliata più del­
l'impresa pubblica. 

Ma la Rai non ha nulla di cui rallegrarsi. La sua sorte è resa 
ancora più aleatoria dal decreto sulle privatizzazioni e il suo 
gruppo dirigente appare sempre più evanescente e privo di 
autorevolezza e credibilità. Non si tratta soltanto della ver­
tenza che oppone l'azienda in queste ore al sindacato dei 
giornalisti, ma anche del risibile progetto di austerità varato 
contestualmente a una tardiva e patetica dichiarazione di 
guerra alla Fininvest. Si potrebbe sperare nell'azione del 
nuovo governo. Speranza vana, a quanto pare. Il consiglio 
dei ministri si appresterebbe, infatti, a rinviare di sci mesi il 
rilascio delle concessioni anticipando però i nomi delle reti 
che le avranno. Questo per le tv nazionali. Per le tv locali il 
pasticcio preparato è ancora peggiore: il governo rendereb­
be nota soltanto la graduatoria delle reti autorizzate a prose­
guire l'attività, oscurando automaticamente tutte le altre. 

Cosi vanno te cose in questo paese. La Rai pensa di darsi 
un tono tagliando le orchestre sinfoniche e intanto fa strazio 
delle Olimpiadi. La Fininvest mobilitò l'opinione pubblica a 
metà degli anni Ottanta per salvare i Puffi, oscurati dai preto­
ri: ora deve spiegare a quella stessa opinione pubblica per­
ché ha sacrificato Gianfranco Funari alle pressione di qual­
che portaborse romano. 

SPETTACOLI 
Freccerò, Funari, Mosca. Uno dopo l'altro tutti «cacciati» 
e la rete «d'avanguardia» di Berlusconi è stata normalizzata 
Nata per contendere a Raitre la sperimentazione televisiva 
è finita per essere la vittima sull'altare delle concessioni 

C'era 
una volta 

*»-/, ,-«»— 

Breve storia di Italia 1 dalle origini ai giorni nostri, 
cioè dal sogno di una rete con qualche ghiribizzo 
innovativo, alla sperimentazione, fino all'attuale 
normalizzazione. Dal primo direttore (Carlo Frec­
cerò) all'ultimo (Carlo Vetrugno), una rete sacrifi­
cata sull'altare delle mediazioni politiche. In Finin­
vest un clima invivibile: tutti contro tutti, mentre i 
massimi dirigenti tacciono. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. Italia 1 ò nata 
nella notte dei tempi televisivi 
da molti babbi. Il che non vuol 
dire automaticamente che la 
sua mamma fosse una putta­
na. Significa solo che l'infanta 
era «pupilla» di molti occhi. 
Babbo Berlusconi, per esem­
pio, un tempo amava dire che 
è stato lui a darle i tratti somati­
ci pnncipali. cercando cosi far 
dimenticare la paternità natu­
rale dell'editore Edilio Rusco­
ni, al quale strappò la piccola 
nel gennaio dell'83, defene­
strandolo nel contempo e per 
sempre dall'etere. 

Agli atti della storia risulta 
comunque che quando Italia 1 
cadde nelle mani di Berlusco­
ni, dirigeva i palinsesti (anche 
quello di Canale 5) un giovane 
chiamato Carlo Freccerò. E 
vanno ascritti a questo perìodo 
i tratti distintivi che hanno dise­
gnalo la tv commerciale italia­
na. E cioè da un lato Dallas 
(che per la Rai era stato un 
flop) e dall'altro Mike per Ca­
nale 5. E per Italia 1 Drive in e il 
recupero degli attori della 
commedia popolare italiana e 
della esperienza selvaggia di 
Antennatre, luogo di nascita 
della comicità televisiva «nor­
dica». Cosi, insomma, dentro 
l'impaginazione americana la 
tv commerciale diventava ita­
liana, attraverso le facce di 
Franco e Ciccio, Rie e Gian, 
uniti a Barbara Bouchet e Ed­
wige Fenech. Ma la gestione 
Freccerò si interrompeva cla­
morosamente, con il passag­
gio alla concorrenza di Rote -1. 
Un cambiamento di fronte che 
si concluderà con l'acquisizio­
ne berlusconlana della tv di 
Mondadori, conquistata sul 
campo a Ferragosto dell'84. In­
tanto Roberto Giovalli (attuale 
direttore delle Pay tv) era su-
beniarto alla direzione dei pa­
linsesti Fininvest e si dedicava 
anche lui con particolare affe­

zione a Italia 1. E sotto la sua 
gestione (durata fino all'88) la 
piccola rete crebbe, anzi man 
mano ringiovanì, fin quasi a 
vagire. Giovalli infatti volle pla­
smare la tv fanciullesca, intesa 
come parco giochi, ma anche 
come luogo di allegra speri­
mentazione. E non bisogna di­
menticare che 6 su questa li­
nea che sono stati inventati tut­
ti i programmi dotati di una 
qualche dignità televisiva. Un 
esempio arcaico: Quo Vada, il 
varietà affidato a Maurizio Ni-
chetti nell'84. E poi via via, c'è 
bisogno di ricordarlo?, dopo il 
già citato Drive in. Lupo solita­
rio, IMatrioska e la sua resurre­
zione in Araba Fenice. Quasi 
tutti i titoli della premiata ditta 
Antonio Rìcci sono stati varati 
sulle onde di Italia 1, qualcuno 
per essere poi deportato sulla 
rete maggiore, come succede­
rà quest'anno a Paperissima. 

Ma pur nei passaggi di ma­
no e di teoria (da tv giovanile a 
tv quasi gencralista), a Italia 1 
è rimasto sempre qualcosa del 
pìglio fanciullesco che piaceva 
a Giovalli e al suo successore 
Giorgio Cori, fino ad arrivare al 
ritomo di Carlo Freccerò. E qui 
bisogna ora aprire una paren­
tesi, perché Freccerò non è uo­
mo che si possa citare senza 
raccontare. 

Freccerò nasce subilo alla 
leggenda. È l'uomo, come ab­
biamo detto, che cominciò 
con Berlusconi, ma che passò 
al nemico. A lui però il cavalie­
re «tradito» offri di rientrare nel 
gruppo, affidandogli poi la ge­
stione della sua enclave fran­
cese, La Cinq. 

Freccerò è un sonnambulo 
del palinsesto, che inventa al 
momento le strategie di con­
troprogrammazione. È il terro­
re degli aziendalisti tranquilli, 
uno che non dorme mai, o 
dorme tra i fogli accatastali sul­
la scrivania per trovare il titolo 

giusto da sistemare sulla scac­
chiera concorrenziale. 

In Francia porta il suo stile e 
le sue passioni: il cinema e l'in­
formazione. La Cinq veleggia 
verso traguardi di ascolto sem­
pre più interessanti, ma incap­
pa nella sempre più decisa 
ostilità della politica governati­
va e alla fine sarà perduta per 
Berlusconi. 

Freccerò è di nuovo in Italia, 
ma il suo ritomo alla tv proce­
de in maniera criptica: si dice, 

si tratta, si nega e non si vuole 
ammettere. Alla fine però dai 
mormorii della clandestinità 
viene la conferma ufficiale. 
Siamo ormai alla pnmavera 
del 91 : che ne era stato nel frat­
tempo di Italia 1? 

Era rimasta insieme alle reti 
sorelle, sotto la direzione ob­
bediente (a Berlusconi e al 
Marketing) del giovane Gior­
gio Cori. Il suo carattere gioco­
so non è andato perduto, ma 
ha perso quasi del tutto il pi­

glio spericolato e sperimenta­
le. Quando arriva Freccerò, a 
scompigliare competenze e 
abitudini, la rete vivacchia di 
telefilm adolescenziali di im­
portazione o di autoproduzio­
ne (I ragazzi della terza C). Ma 
il nuovo direttore rifiuta la pa­
rola «giovane», che considera 
una «categoria di marketing 
analfabeta». La tv per lui è un 
«unico», basta capire in che 
campo si gioca e scegliersi un 
punto di riferimento. 11 compa-

Accanto al titolo, «Matrioska»; 
qui sopra «L'araba fenice». 
In alto a sinistra 
Carlo Freccerò 
Maurizio Mosca 
e Giuliano Ferrara; 
Qui accanto Antonio Ricci 
e in basso Gianfranco Funari 

gno di giochi di Freccerò è Rai­
tre (come un tempo era stata 
Antennatre). 

Ma Italia 1 ha già un suo filo­
ne d'oro, l'informazione. Emi­
lio Fede con il suo Studio aper­
to ha inventato la formula del­
la notizia familistica, ma anche 
concorrenziale, che consente 

' a Berlusconi di segnare qual- ' 
che punto sul terreno del per­
durante monopolio Rai. E, a 
gennaio dell'anno scorso, nel­
la tragica notte tra il 13 e il 14, 
con gli orrori della guerra, de-
burta assestando un colpo ai tg 
pubblici, il pnmo tg Fininvest 
indiretta. 

Insieme a Emilio Fede, Carlo 
Freccerò conia lo slogan 
scherzoso «sesso, sport e infor­
mazione», per caratterizzare la 
rete che vuole rifondare. La 
sua idea è quella di una «tv 
frarnmentana, che non può di­
re parole definiti»*: su niente, 
che è sempre e dichiarata­
mente falsa. Una tv che vampi-
rizza se stessa in un continuo 
Blob». Cosi dice alla prima 
uscita ufficiale da direttore al 
Mediasat di Riva del Garda (ot-
tobre91). 

Ma Berlusconi inizia presto 
a stoppare Freccerò su tutti e 
tre i fronti da lui ironicamente 
annunciati, a cominciare natu­
ralmente dal sesso. Cede 
(gennaio-febbraio) alle cen­
sure di parte cattolica e proibi­
sce il programma di Giuliano 
Ferrara Lezioni d'amore, come 
in passato aveva fatto con Ma­
trioska. Poi (maggio-giugno) 
deporta l'informazione da Ita­
lia 1 a Rete 4. E questo è il pas­
so decisivo. 

D'ora in poi la vita di Frecce­
rò si fa difficile in Fininvest, an­
zi quasi impossibile: i suoi ne­
mici aziendalisti escono allo 
scoperto e non é più che que­
stione di giorni. Ancora una 
volta si dice, si mormora, si sa, 
ma non si può scrivere che 

un'altra battaglia è perduta 
Già a maggio la notizia i> certa, 
fatto fuon Freccerò (promosso 
formalmente a superconslglie-
re) gli succede il suo vice Car­
lo Vetrugno, al quale non resta 
che gestire le ultime fasi dello 
smantellamento della rete, pri­
ma (come ajjpafe, probabile) 
di essere scaricato ' Fui stesso 
con gli altri detntì. Ma in vista 
delle concessioni, bisogna pur 
fare della concessioni ai politi­
ci. Purtroppo il braccio destro 
di Berlusconi, Fedele Cbnìalo-
nieri, è malato e non può inter­
venire nel momento più aildo 
dello scontro a sostenere, co­
me ha fatto in precedenza, che 
«non si può lasciare alla sola 
Raitre la palma della innova­
zione televisiva». 

Freccerò non è un bocco­
niano, porta ancora i capelli 
lunghi dei 68 e si dice perfino 
comunista: che ci sta a fare in 
Fininvest? Berlusconi lo sacnfi-
ca, ma non lo vuole mollare al­
la concorrenza, alla naturale 
simpatia di Raitre. Perciò tenta 
la carta di tenerlo legato, ma 
senza incarico. Nel frattempo 
lascia mano libera ai suoi per­
ché distruggano quel che re­
sta. E cioè Funari (che ieri ha 
tentato nuovamente di andare 
in trasmissione, e poi ha fatto 
una diretta con gli ascoltatori a 
Italia Radio), Mosca e sotto a 
chi tocca. Giuliano Ferrara è 
avvertito. Il fronte si sposta ora 
dopo ora. Il clima è quello di 
un vero «palazzo dei veleni», 
"lutti contro tutti. A Maurizio 
Mosca che va a Raitre la Finin­
vest non nsponde neanche. Al 
pretore che ordina di riprende­
re Mezzogiorno italiano irride 
con pretesti tecnici. E cosi Ber­
lusconi uccide con le sue ma­
ni, come un moderno Aga­
mennone, la sua povera Ifige­
nia televisiva. Un modo di pro­
piziarsi gli dei della polìtica, 
quasi una tangente elettronica. 

Monticchiello, un «Filodicreta» per uscire dal labirinto 
••MONTICCHIELLO (Slena). 
Notti incantate, qui, a Montic­

chiello, nella piazza di San 
Martino. Non l'abbiamo chie­
sto, ma sarà quel Martino che 
aveva diviso il suo mantello 
con un povero ricco di freddo. 
Gesto d'una saggezza che, in 
qualche modo, viene ricorda­
ta, quando la gente del luogo 
(mezzo Monticchiello si tra­
sforma in una splendida trou­
pe di attori) affolla la piazza 
per ricordare latti e misfatti, 
dolori e speranze, il verde del­
la terra e l'aridità della creta 
«bona a niente». È la gente cui 
la musa della tragedia - Mel­
pomene - seguendo il bel ge­
sto di San Martino, ha per suo 
conto donato la metà del suo 
manto teatrale. Monticchiello 
è gemellato, si direbbe, con il 
monte Elicona. 

Provare, cioè vedere, per 
credere. 

Ecco una lulminea, folgo­
rante scena di grande teatro. 
La piazza sparisce nel buio. Su 
un filo di luce appare, poi, la 
gente: uomini, anziani e giova­
ni, che stanno decidendo una 
protesta, un'azione in difesa 
della terra. I padroni se la ten­
gono stretta come un mantello 
che guai a chi lo tocca. Irrom­
pono agenti in camionetta con 
mitra spianati, disperdono la 
folla, caricano In macchina un 
giovane, e fuggono via. Ritoma 
il buio, si svuota la piazza, ap­
pare un Cantastorie che, in ot­
tava rima, spiega come negli 
anni tra il Cinquanta e il Cin­
quantotto ci fu una lotta scate­
nata, con i contadini che fece­
ro guerra per migliorare e con­
quistar la terra. Ma adesso la 
gente aspetta il ntomo del gio­
vane arrestato, ed è l'occasio­
ne per addentrarsi nella storia, 
e nella coscienza.di quegli an­
ni Cinquanta. 

L'annuale appuntamento in piazza 
del Teatro Povero è stato dedicato 
alla rievocazione delle lotte 
contadine degli anni Cinquanta 
Spettacolo ricco ed emozionante 

ERASMO VALENTI 

Bene. Diremmo che a Mel­
pomene si affianchino Talia, 
musa della commedia e un 
poco anche Clio (proteggeva 
l'epica e la storia) e Calliope 
che aveva caio - dicono - il 
senso dell'elegia. 1 bambini 
giocano a mosca cieca e un 
po' sono ciechi anche gli occhi 
degli adulti nel decifrare i segni 
della realtà. Non ci sono ora­
coli ai tempi d'oggi e quasi si 
invidia chi sembra estranialo 
dalle cose (e l'cstranlamento 

è rappresentalo dal «Sultano», 
un personaggio un po' svanito, 
che finge di suonare un violino 
imbracciato come un'ombra). 

Grande teatro, dicevamo. 
Uno squarcio di storia, scolpito 
a tutto tondo, mentre il più an­
ziano, guardando il cielo, dice: 
«Domani piove... di sicuro-
dalie montagne tira un ciroc-
chine». Stupendo. Al punto 
che, nella seconda parte, 
Apollo, geloso che le sue Muse 
stiano 11, su Monticchiello, si L'«orchestra» del Teatro Povero di Monticchiello 

mette a rimescolare gli animi. 
Altro che uno scirocchino, sof­
fia, infatti, sulla montagna. 
Tanfo, dalla retorica d'una fe­
sta (su uno schermo gigante si 
proietta una partitissima e in­
tervengono anche suonatori dì 
strumenti a fiato a dar di piglio 
al brindici della Traviata), si 
scivola, d'improvviso, in una 
sorta di labinnto: quello in cui 
si è smarrita, oggi, l'umanità. 

Il grande teatro riprende il 
suo respiro. Dallo schermo 
che intanto si spegne, si distac­
cano, neri, i pannelli che lo so­
stenevano. Altri se ne aggiun­
gono, vaganti nel buio come 
ombre, che si infilano tra i ta­
voli della festa e si dispongo­
no, alla fine, come pareti d'u­
na lunga strada nella quale ir-
rompongono e svaniscono 
persone alla ricerca della casa, 
dei familiari, di se stesse. Un • 
suono insistente e massiccio 
incombe sui pannelli dai quali, 
come metope dello spazio, 

sbucano volti misteriosi che 
annunciano i mali del nostro 
tempo fino a quello, supremo, 
dcll'asfaltatura di tutti i campi, 
per dar sfogo al traffico. La ter­
ra che i contadini non hanno 
avuto e che hanno dovuto poi 
abbandonare, non serve -
dunque - che ad essere tramu­
tata in una distesa di «sfallo 

Svaniscono i suoni, nconi- • 
pare il Cantastorie che tra le 
mani sbnciola un grumpo di 
terra che diventa polvere, «un-
hlodicreta» (tutto attaccato, è 
il titolo dell'autodranimd) che 
porterà all'uscita del labinnto. 
La vita è nel contatto con la 
terra. Rimane solo, nella piaz­
za deserta, il Canuislone, e ri­
prende a cantare le ottave die 
aveva intonato «ll'inizio. Gran­
de prova di bravura di tutto il 
Teatro Povero di Monhcch'el-
lo. La piazza è eremita e riso­
nante di applausi. Si replica 
ogni sera (alle 21.30), fino a 
domenica. 
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La Archibugi sta girando 
«Il grande cocomero» 
storia di una dodicenne 
che finge di essere epilettica 

Nel ruolo dello psichiatra 
l'attore Sergio Castellitto 
«Un uomo solo e sofferente 
che ha bisogno di guarire» 

Francesca dei miracoli 
Valentina, detta Pippi, è una dodicenne «epilettica 
per protesta». Arturo è uno psichiatra con una diffi­
cile storia personale. Dal loro incontro, in un repar­
to di neuropsichiatria infantile, nasce la guarigione 
reciproca. Ecco la tessitura del Grande cocomero, 
terzo film di Francesca Archibugi, arrivato alla se­
conda settimana di riprese. «Stavolta racconto la fa­
miglia come terreno di coltura della patologia». 

CRISTIANA PATKRNO 

• • ROMA. Aspettando il 
Grande cocomero anche se si 
sa che non arriverà mai. «Ogni 
anno Linus, nella notte di Hai-
loween, spera in questo mira­
colo. Eogni anno, regolarmen­
te, non succede niente»: Fran­
cesca Archibugi spiega cosi il 
titolo del suo terzo film. Una 
bella metafora presa in prestito 
dai fumetti di Schultz per dire 
del bfaogno di sincerità dei ra­
gazzi sempre frustrato dagli 
adulti La regista di Mignon e 
partila e Verso sera è ancora 
una volta alle prese con la diffi­
coltà di diventare adulti: e cer­
ca di raccontarla sottovoce, at­
traverso la sottile e complessa 
tessitura dei rapporti tra gli 
adolescenti e i grandi in un mi­
crocosmo dove i sentimenti 
conbno più delle azioni. An­
cora una volta, Uopo Papere, 
probgonista è una bambina 
(una scelta ricorrente nel cine­
ma di Francesca: «non saprei 
spiegare perché, ma ho biso­
gno di guardare il mondo at­
traverso occhi ingenui»). Ma 
stavolta la regista ha deciso di 
spostare l'attenzione dalla fa­
miglia sana (quella classica 
del suo film d'esordio, quella 
impossibile di Verso sera), alla 
famiglia disturbata, terreno di 
coltura della malattia mentale. 
«Non seno affatto convinta che 
la salvezza stia sempre e co­

munque nel recupero del 
bambino sofferente alla fami­
glia, come sostiene la psichia­
tria cattolica. A volte bisogna 
avere il coraggio di spezzare i 
legami e di costruire relazioni 
parentali diverse». Cosi il di­
scorso sulla malattia diventa 
anche un pretesto per raccon­
tare la nascita di un rapporto 
profondo tra uno psichiatra e 
una bambina. Ma il nucleo in­
timista tanto caro a questa 
trentunenne romana, diplo­
mata al Centro sperimentale di 
cinematografia dopo aver in­
terrotto gli studi di psicologia, 
è inserito per la prima volta in 
un'atmosfera corale e un po' 
tragicomica, quella di un caoti­
co reparto ospedaliero popo­
lato da infermieri trafficoni, 
medici indifferenti (e c'è persi­
no la caposala dispotica, ruolo 
affidato a Laura Betti) : «Quasi 
quasi, quando visiono i "gior­
nalieri", non mi riconosco». 

Si gira a Roma, in una scuo­
la di San Lorenzo trasformata 
in una struttura sanitaria un 
po' fatiscente, con grandi stan­
zoni vuoti e strumentazioni ob­
solete. Tutto molto diverso da­
gli ospedali asettici e ben orga­
nizzati a cui ci ha abituato il ci­
nema americano, L'efficacia 
del trattamento - sembrano 
voler dire queste pareti spoglie 
e scrostate - è nell'amore più 

che nella scientificità dei me­
todi. «Del resto la psichiatria 
non è una scienza esatta», av­
verte subito Francesca. 

Proprio a pochi metri dal 
set, sempre in via dei Sabelli, 
c'è l'Istituto di neuropsichiatria 
infantile della prima università 
di Roma, dove devono essersi 
svolte tante storie simili a quel­
la di Valentina detta Pippi, epi­
lettica per finta e per protesta, 
e di Arturo, medico solo e an­
che lui un po' bisognoso di 
guarigione. 

«L'idea del film mi venne 
leggendo un articolo di Marco 
l-ombardo Radice apparso su 
Linea d'ombra poco dopo la 
sua morte». In quel saggio 
(che nel titolo. // raccoglitore 
nella segale, alludeva al mitico 

romanzo di Salinger), Lom­
bardo Radice si raccontava 
nella sua esperienza di neuro-
psichiatra infantile. «Leggen­
dolo, una cosa soprattutto mi 
colpi: "con un ragazzino una 
seduta di cinquanta minuti sul 
lettino non è altro che una truf­
fa", diceva. I bambini, gli ado­
lescenti, hanno bisogno di tro­
vare ciò di cui sono stati privati 
in un rapporto esclusivo, un 
rapporto uno a uno. Insomma, 
se in un reparto ci sono 17 ra­
gazzini psicotici ci dovrebbero 
essere accanto a loro 17 psi­
chiatri». Sulla scia di questo 
spunto, più emotivo che teori­
co. Francesca Archibugi ha ini­
ziato a lavorare col suo meto­
do lento e paziente, visitando 
reparti di psichiatria, parlando 

con i medici e gli infermieri, e 
poi scrivendo la sceneggiatura. 
Questa volta da sola. «Ormai 
vivo in campagna con le mie 
due bambine, a Roma vengo 
poco». Quasi assenti i riferi­
menti cinematografici (da Dia­
rio di una schizofrenica ad An­
na dei miracoli e Qualcuno vo­
lò sul nido del cuculo), la regi­
sta ha preferito rincorrere i 
«suoi» due personaggi. Leo Pe-
scarolo. suo produttore di 
sempre, le ha dato fiducia 
montando una coproduzione 
italo-francese con la parteci­
pazione di Fulvio Lucisano 
(che distribuirà il film), di Eu-
roimages e di Raiuno. 

«Pippi 6 una ragazzina di do­
dici anni, soggetta a ricorrenti 
crisi epilettiche. Quasi per or-

Le dimissioni del consiglio d'amministrazione gettano nel caos tó Stabile della capitale ' 
E il cartellone della prossima stagione è ricco di progetti che rischiano di saltare 

Che spettacolo al Teatro di Roma 
Il direttore del Teatro di Roma non ritira le sue di-
missoni e la prossima stagione (già abbozzata, del 
reste) rischia di sfumare nel nulla. La situazione del 
più importante teatro della capitale resta drammati­
ca: trtto il vertice è dimissionario per protesta con­
tro il rientro di Diego Gullo. E i progetti futuri (Streh-
ler, Gassman, una compagnia stabile con Lina Sa­
stri), rischiano di cadere nel nulla. 

ROSSELLA BATTISTI 

WM (OMA. «Non ritiro le mie 
dlmiisioni»: Pietro Carriglio, di­
rettore, o meglio ex-direttore 
del "eatro di Roma, decide di 
parure a qualche giorno di di-
starna dalla disastrosa votazio­
ne li Campidoglio per la revo­
ca Ci Diego Cullo dal consiglio 
d'anministrazione. Un ennesi­
mo colpo di scena che ha ri­
portato il Teatro di Roma in al­
to mare, subito dopo un anno 
di buoni successi, e concluso 
in ittivo dalla direzione del 
prendente Ferdinando Pinto e 
di Pietro Carriglio. L'avanzata 
di Cullo, ex-presidente del vec­
chio stabile e rappresentante 
di una gestione sconsiderata 
che aveva affondato il Teatro 

di Roma in una voragine im­
precisata di debiti (13 miliardi, 
secondo una stima «ottimale), 
è ormai inarrestabile, dopo 
che la giunta è riuscita a boc­
ciare se stessa in sede di consi­
glio comunale. E. dal momen­
to che nessuno all'Argentina 
vede di buon occhio l'ascesa 
al seggio amministrativo di 
Diego Gullo, è di nuovo parali­
si, con il consiglio d'ammini­
strazione dimissionario al gran 
completo. 

Ma adesso che ormai i gio­
chi sembrano latti. Carriglio 
depone le armi della polemi­
ca, glissa con eleganza le note 
suU'«affaire-Gullo» e raccoglie, 
invece, l'appello del sindaco 

alla «buona volontà» per salva­
re la prossima stagione teatra­
le e, più concretamente, le sov­
venzioni ministeriali che ne 
dovrebbero derivare. Si pre­
senterà dunque alla prossima 
riunione amministrativa per 
presentare il programma già 
definito, con le sue dimissioni 
all'ultimo punto dell'ordine 
del giorno. Poi, cosi come è 
stato laconico di commenti 
sulla incredibile situazione del 
teatro della capitale, diventa 
prodigo di dati nel ritrarre il 
profilo del prossimo cartello­
ne. «Non è proprio correttissi­
mo dare queste anticipazioni», 
si giustifica con la sua consue­
ta precisione, ma nessuno ha 
voglia di contraddirlo: allo sta­
to attuale delle cose questo 
cartellone assomiglia più a un 
testamento che a un'indiscre­
zione di programma. Sarà - o 
meglio dovrebbe essere - una 
stagione settecentesca, condi­
ta di mollo Goldoni, del quale 
si privilegia l'aspetto «meridio­
nale» e autobiografico. «Pensa­
vo a L'avventuriero onorato -
continua Camglìo -, un testo 
ambientato a Palermo e molto 
autobiografico, per l'appunto». 
Ma ci sono anche autori da ri­

visitare per tracciare una rete 
di connessioni nella tradizione 
teatrale italiana, come Anniba­
le Ruccello, di cui si prevede la 
messa in scena di Missiroli del 
Ferdinando o un insolito Goz­
zi, del quale l'Opera di Pechi­
no allestisce la Turando! in co­
produzione/mediazione con il 
Teatro di Roma, e uno spetta­
colo con Elisabetta Pozzi. La 
stagione dovrebbe poi chiu­
dersi con una grande festival 
sul '700. 

Negli appunti di Carriglio 
spunta poi una concertata col­
laborazione con Strehler: «Non 
si può prescindere da questo 
regista che e un po' il punto di 
riferimento del nostro panora­
ma teatrale». Gli accordi erano 
giunti a buon punto, con delle 
note stese dallo stesso Strehler 
su un progetto di teatri riunifi­
cati, il Piccolo e l'Argentina, 
dove fondare le premesse per 
un teatro nazionale. In ballo 
comparivano già delle riprese 
di opere del regista e di co-pro­
duzioni come Le memorie di 
Goldoni e un lavoro sull'Alfieri, 
in risonanza con Gassman, «al­
tra presenza illustre del nostro 
teatro», che ha in programma 
un allestimento del Saul. 

Oltre alleasse Roma-Mila­
no», Carriglio teme di veder re­
stare sul fondo del cassetto an­
che il progetto dì una compa­
gnia stabile. «Mi sarebbe pia­
ciuto riunire un gruppo di atto­
ri, competitivo sul mercato in­
temazionale. Ero già riuscito a 
stringere un accordo per for­
mare un teatro capace di rag­
giungere tutte le capitali». Un 
cast incentrato attorno a Lina 
Sastri, che era entusiasta del 
progetto, e un cartellone di 
quattro testi da portare in tour­
née: Capitan Ulisse di Savinio. 
Nostra dea di Bontempelli, // 
povero Piero di Campanile e 
Sei personaggi in cerca d'autore 
di Pirandello. 

Di questa eredita di progetti, 
non si sa quale sarà la sorte. 
Per adesso è confermato solo 
lo spettacolo di Gassman. Mo-
by Dick, che dal 3 settembre 
approda a Cinecittà e viene ri­
preso con i necessari adatta­
menti all'Argentina il 7 novem­
bre per l'inaugurazione. Men­
tre oggi tocca a Ferdinando 
Pinto. dimissionario presiden­
te del Teatro di Roma, parlare 
con l'assessore alla cultura ca­
pitolino, sperando in più con­
crete conclusioni. 

La regista Francesca Archibugi. 
A sinistra, 
Alessia Fugardi e Sergio Castellitto 

rore viene ricoverata a psichia­
tria, perchó il reparto di neuro­
logia e al completo». Lo psi­
chiatra e Arturo (Sergio Castel­
lino), che la regista descrive 
come un uomo sofferente (in 
passato ha costretto la sua 
donna ad abortire per una spe­
cie dì repulsione verso i bam­
bini e si e ntrovato solo). La 
guarigione e reciproca. «Si par­
te da zero per arrivare a cento. 
Il terapeuta non ha in tasca ri­
sposte prestabilite e la ragazzi­
na e terribilmente chiusa e 
ostile, con una famiglia di bor­
gatari arricchiti con loschi traf­
fici e incapaci di darle ciò di 
cui ha veramente bisogno». I 
genitori di Pippi - la piccola 
Alessia Fugardi che con i suoi 
lunghi capelli castani e gli oc­

chi lucenti fa venire in mente 
un'altra vittima del disamore, 
la protagonista del Ladro di 
bambini - sono Anna Galicna 
e Armando De Razza. «Una 
madre che sente la figlia come 
un'estranea. Un padre che non 
sa comunicare il suo amore. 
Una famiglia disturbata, in­
somma, economicamente for­
te ma senza stnimenti cultura­
li», spiega Francesca Archibu­
gi, Ma assicura di non voler fa­
re sociologia: «Mi piacerebbe 
raccontare una storia in qual­
che modo unica, che cresca 
via via nel corso di queste nove 
settimane di riprese. E vorrei 
comunicare un senso di mera­
viglia per questo piccolo mira­
colo con un linale aperto che 
non racconti il distacco». 

UN'ITALIANA PER LA KAHLO: È POLEMICA. Un attrice 
italiana, Laura San Giacomo, si e aggiudicata il ruolo del­
la grande pittrice messicana Frida Kahlo, per il film Frida 
and Diego. La scelta ha scatenato la protesta delle attnci 
latinoamericane di Hollywood: «Frida è la nostra più 
grande eroina - ha detto la loro portavoce Dyana Ortelli 
- è impensabile che non sia una di noi a interpretarla». Il 
film andrà a Cannes nel '93 e vedrà Raul Julia nel ruolo di 
Diego Rivera, grande pittore di murales e manto di Frida. 

MORTO IL PRODUTTORE GIOVALE. Il produttore cine­
matografico Francesco Giovale, 44 anni. e stato trovato 
morto dentro la sua macchina finita in un fossato lungo 
la strada provinciale di Chiarone, vicino Capalbio. Gran­
de conoscitore del cinema americano indipendente. 
Gioviale si era formato lavorando con Franco Cnstaldi. 
Tra le sue produzioni di maggior respiro figurano il Mar­
co Polo televisivo e L'ultimo imperatore di Bertolucci, di 
cui era produttore associato assieme a Jeremy Thomas. 
Attualmente stava lavorando a un altro progetto interna­
zionale con la sua società. 

NOZZE IN VISTA PER WOODY ALLEN7 Nessun annun 
ciò ufficiale, solo una supposizione dovuta al titolo del 
nuovo film di Alien: Manti e mogli. Gli amici del regista 
newyorkese, da molti anni legato a Mia Farrow ma da 
qualche tempo in crisi coniugale, tengono la bocca cuci­
ta. Solo il produttore Robert Greenhut.'ha dichiarato che 
nel film si parlerà «di due coppie che passano qualche 
guaio nel loro matrimonio». 

E STING SPOSA TRUDY. Il cantante inglese sposerà tra un 
paio di settimane, con rito civile, l'attrice Trudy Styler, 
con la quale convive da molti anni e da cui ha avuto tre 
figli. Sting, 40 anni, è al suo secondo matrimonio. 

PON1T CETRA: IL 10 PER CENTO VA ALLA RICORDI. È 
stato perfezionato ieri presso la Banca internazionale 
lombarda di Milano, il «closing» relativo al passaggio del 
10 per cento del capitale della Nuova Fonit Cetra (che 
appartiene quasi interamente alla Rai), alla Dischi Ricor­
di, L'accordo prevede che la Ricordi acquisisca fino al 30 
percento delle azioni della Fonit, e un altro 10 percento 
dovrebbe andare alla Sugar. 

CICCIOUNA, UN FILM SULLA SUA VITA. Un celebre re­
gista americano si appresta a girare un film sulla vita del­
la pomodiva Cicciolina. Lo ha dichiarato lei stessa, te­
nendo perora segreto il nome del regista. La 40enne at­
trice italo-ungherese darà alla luce a ottobre il suo primo 
figlio, nato dal matrimonio con lo scultore Jcfl Koons «lo 
chiamerò Ludwig», ha dichiarato la Staller, aggiungendo 
che intende ritirarsi dalla carriera pomo e dedicarsi alla 
creazione di creme e prolumi. 

FONDI: OMAGGIO A ELIO PETRI. Il Festival del teatro 
italiano di Fondi dedica una rassegna, dal 10 al 16 ago­
sto, al regista Elio Petri, uno dei principali esponenti del 
cinema d'impegno civile a cavallo fra gli anni '60 e '70. 
Dodici film in programma, da L'assassino, con Ma-
stroianni protagonista, a La classe operaia va in paradiso. 

IL «CAPRICORN ENSEMBLE» A CERVO. Questa sera 
ospite al 29esimo festival di musica da camera di Cervo, 
6 il Capricom Ensemble: in programma anche Contrasl. 
un trio scritto nel '38 da Bartok su richiesta del clarinetti­
sta iazz Benny Goodman. 

(AlIxtSolaro) 

Pietro Carriglio. ex direttore del Teatro di Roma 

Da Wagner a Giofà 
E Ravello diventa 
«città della musica» 
M RAVELLO Anche que­
st'anno Ravello e «Città della 
musica», con un lolto pro­
gramma di appuntamenti che 
da qui a settembre coinvolge­
ranno le ville e le piazze di 
questa piccola e splendida cit­
tadina arroccata sul mare, a 
pochi passi da Salerno. Lo 
sforzo dell'amministrazione è 
di fare di questo appuntamen­
to qualcosa di più che un con­
dimento culturale per il tun-
smo, di costruire qualcosa che 
rimanga al di là degli appunta­
menti estivi. E infatti la mostra 
su Wagner, presentata l'anno 
scorso in virtù del particolare 
rapporto tra Ravello e il com­
positore tedesco, diventerà 
una biennale con lo scopo di 
porre le basi per un vero e pro­
prio centro di studi wagnenani. 
E inoltre, a fianco dei concerti 
di mezzanotte, iniziati sabato 
scorso con l'esibizione nottur­
na dell'Ensemble Pu-cell, que­
st'anno c'è la novità dei corsi 
di formazione orchestrale: uno 
stage di dodici giorni, dal 28 
agosto al 10 settembre, che 
sfocerà in tre concerti diretti da 
Alessio Vlad, direttore artistico 
della manifestazione. Tutto 
questo malgrado i fondi dispo­

nibili non siano molli: 200 mi­
lioni e la .somma investita per 
l'intera operazione, che com­
prende anche la rassegna di 
world music «Mediterraneo-
musica» e gli incontri organiz­
zati dall'associazione culturale 
Giuseppe Marrazzo con il tito­
lo di «Dialoghi Mediterranei». 

•Medilerraiieomusica» que­
st'anno si svolgerà dall'I 1 al 13 
settembre: tre concerti gratuiti, 
che avranno per sfondo Ja bel­
la piazza del Duomo. La prima 
sera sono di scena i Muvrini, 
che giungono dalla Corsica ed 
alle loro tradizionali oolifonie 
associano stnimenti moderni 
<_omc le tastiere e la batteria. Il 
12 settembre e invece di scena 
la grande musica arabo-anda­
lusa con l'Orchestra de 'ran­
ger, mentre il 13 Ambrogio 
Sparagna presenta uno spetta­
colo prodotto appositamente 
per il festival: Giofà, il servo del 
re, favola musicale pervoci, at­
tori, archi, fiati, percussioni e 
organetto. I concerti di mezza­
notte prevedono invece un ap­
puntamento sabato 8 agosto 
con il Nuovo gruppo strumen­
tale Italiano, il 22 con il Quar­
tetto di Fiesole, il 29 con il 
Quartetto d'archi di Tonno. 

IN REGALO CON AVVENIMENTI 
OGNI GIOVEDÌ IH EDICOLA 

COL 
BRIV 

Questa settimana 
I DELITTI DELLA RUE MORGUE 

Punì settimana 
un libro d'autore 

per la vostra biblioteca 
CINQUE OPERE 

CHE HANNO FATTO 
LA STORIA 

DEL GIALLO 



In onda su Raiuno alle 23 
Musica e spettacolo 
«Bella estate» parte 
con Montserrat Caballè 

Il soprano 
spagnaio 

Montserrat 
Caballè 

prima 
ospite d'onore 

del nuovo 
programma 

«Bella estate» 

BRI ROMA, il soprano spagno­
lo Montserrat Caballè sarà la 
pr ima ospite d i Bella estale, i l 
nuovo settimanale d i musica, 
costume e spettacolo in onda 
su Raiuno alle 23. La famosa 
cantante, che l'altra sera ha 
cantato per il pubbl ico del Fe­
stival musicale d i Caracalla, 
viene dalla città delle Ol impia­
d i . Barcellona. Al la sua città 
natale ha dedicato anche una 
canzone incisa Insieme al mu­
sicista rock scomparso l 'anno 
scorso, Freddie Mercury. 

Il p iogramma televisivo, cu­
rato da Marco Barbieri e con­
dotto da Arianna Coll i e Silvia 
Fiorini, con servizi e collega­
menti, e una rubrica d i «Profili» 
di celebrità del lo spettacolo, si 
articolerà in dodic i puntate. 
L'obiettivo è quello d i offrire al 
pubbl ico televisivo uno spac­
cato degli avvenimenti artistici 
e di costume che animano 
questa stagione estiva. Senza 
mancare, fra l'altro, d i propor­
re anche qualche riflessione su 
alcuni temi d i attualità cultura­
le. Oltre ai contr ibut i f i lmati, la 

trasmissione si avvarrà d i col le­
gamenti esterni con il luoghi 
che ospitano le manifestazioni 
in corso d i maggior rilievo. 

Nella prima puntata, assie­
me alla Caballè, verrà propo­
sto un servizio esclusivo su 
Ringo Starr. L'ex batterista dei 
Beatles è tornato di recente al­
la ribalta dopo un silenzio di­
scografico durato circa dieci 
anni . Ha pubbl icato un a lbum, 
Time takes lime, e intrapreso 
un tour mondiale che si 6 con­
cluso proprio in Italia alla fine 
d i luglio, con due concert i , a 
Brescia e a Viareggio. Si potrà 
po i assistere alle esibizioni de i 
Jethro Tul i , uno dei p iù celebri 
gruppi del rock progressivo in­
glese degli anni 70; un profi lo 
inedito del cantautore genove­
se Francesco Baccini, in testa 
alle classifiche con il disco No­
mi e cognomi; un servizio con 
la cantante d i colore, da anni 
residente in Italia, Amy Ste­
wart, e infine gli spazi dedicati 
alle gag comiche di Pietro Ghi-
slandi. 

Dopo dieci ore di trattativa 
fra il sindacato e i vertici 
dell'azienda di viale Mazzini 
una prima parziale intesa 

Giulietti, segretario Usigrai: 
«Questo è solo il primo passo 
ma non si devono illudere 
lo sciopero è sempre vicino» 

l cavallo alato, simbolo 
del nuovo centro Rai 

di Grottarossa 

Rai, un accordo a metà 
All'indomani delle dieci ore di trattative fra Rai e Usi­
grai, per la «vertenza legalità», Giuseppe Giulietti, se­
gretario del sindacato dei giornalisti della Rai, spiega: 
«Mercoledì abbiamo siglato solo un primo accordo, 
che ristabilisce appena le regole della buona educa­
zione. Ma non si illudano alla Rai, siamo solo all'ini­
zio». E rilancia per settembre l'impegno del sindacato 
di difendere l'idea di servizio pubblico. 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

• B ROMA. Una specie d i gala­
teo sindacale, poco più d i un 
codice che serve a ristabilire le 
regole della buona educazio­
ne nella contrattazione fra le 
parti. Cosi Giuseppe Giulietti 
ha definito l 'accordo siglato 
mercoledì sera fra Rai e Usi­
grai, visto che ormai era saltata 
ogni regola e si era finito per 
parlare di una «vertenza legali­
tà!. A l l ' indomani delle dieci 
ore d i co l loqui tra il sindacato 
e la delegazione dell 'azienda, 
guidata dal direttore generale 
Paquarelli e dal presidente Pe-
dulia (che si sono dichiarati 
«soddisfatti per l'esito della 

trattativa»), Giulietti fa il punto 
della situazione. «Nessuno si 
deve illudere - ha detto - che 
la vertenza sia chiusa. Siamo 
solo all ' inizio. A l lo stato attua­
le non vedo dove sia la tanto 
proclamata centralità del l ' in­
formazione, ne la riforma della 
radiofonia, né quella delle sedi 
regionali». Opposto il giudizio 
d i Pedullà e Pasquarclli: «La 
Rai è impegnata da tempo a ri­
lanciare le testate tv e radiofo­
niche - hanno dichiarato - . 
Questo accordo dimostra la 
concreta disponibil i tà dell'a­
zienda ad affrontare sacrifici 
per assicurare ai cittadini l ' in-

formazionc più ricca e più 
completa possibile». Ma sen­
t iamo ancora il segretario del-
l'Usigrai 

In che clima al sono svolti i 
colloqui? Che tipo di rap­
porto c'è stato con 1 dirigen­
ti della Rai In quote dieci 
lunghissime ore? 

Loro sono particolarmente 
isterici. Negano che esista un 
problema e non riescono ad 
accettare l'idea che ci siano re­
gole da rispettare. Ma le quat­
tro giornate d i sciopero resta­
no tutte e verranno confermate 
se questo dialogo verrà spez­
zato. 

Allora, estote ancora ti pro­
blema di un eventuale ga­
rante, che controlli l'appli­
cazione degli accordi rag­
giunti? 

Non ne vogliono sapere, dico­
no che i garanti sono loro. Che 
basta il direttore generale o i l 
presidente. Per ora lasciamo 
perdere, ma il problema rima­
ne. 

Ed I risultati, In concreto, 

quali sono stati? 

Una serie d i acquisizioni; entro 
quest'anno dovranno essere 
assunti tutti i vincitori d i con­
corso; entro settembre ne verrà 
bandito uno nuovo per le as­
sunzioni giornalistiche; entro il 
15 luglio del 1993 saranno as­
sunti tutti I precari in forza alle 
testate e alle sedi, già inseriti 
nell 'elenco predisposto dall 'a­
zienda. E finalmente, per la 
pr ima volta, sulle nomine dei 
direttori dei tg, d'ora in poi , l'a­
zienda sarà costretta a render 
conto al sindacato e alle reda­
zioni delle scelte che fa. 

Ormai tutti parlano di «auto-
riforma», una parola Infla­
zionata. Autori/orma della 
politica, del partiti... Credi 
che alla Rai nn'autoriforma 
sia possibile? 

No. Assolutamente no. Occor­
re un cambio delle (orme d i 
governo, del rapporto fra il Par­
lamento e la tv pubbl ica, che 
ora e governata dai partiti. 
Questo è il nodo dei problemi, 
che però non deve diventare 

un al ibi. I tempi della poli t ica 
sono lunghi. Intanto, però, c i 
sono del le regole d i pulizia da 
rispettare. Non è detto che si 
debba giustificare ogni t ipo d i 
nefandezze. E neppure che il 
Parlamento c i debba mettere 
quattro anni a rivedere una 
legge. O che la Rai non debba 
avere pari dignità sul mercato 
con i soggetti privati. Insom­
ma, si può fare molte cose per 
impedire il tracollo. 

Quali sono le prossime tap­
pe dell'azione sindacale? 

Oggi e domani ( ieri e oggi, 
n.d.r.') una verifica fra i diretto­
ri delle testate nazionali e i co­
mitati redazionali sulla base d i 
un' informativa sui bi lanci, gli 
appalt i e i col laboratori. Poi un 
confronto sulle sedi regionali. 
E, sia il trasferimento a Grotta-
rossa delle testate tv nazionali 
sia l 'adozione di nuovi palinse­
sti dovranno essere subordina­
ti all'esito d i queste trattative. A 
settembre, comunque, spette­
rà al sindacato porre le ragioni 
del servizio pubbl ico. 

N E W YORK NEW YORK (Canale 5. 15). Telefilm polizie­
sco post-femminista, alla sua ennesima replica. In que­
sto episodio, «La poltrona del capo», una delle due pol i ­
ziotte protagoniste, Chns Cagney (l 'altra e Mary Beth La-
cey) , si trova a dover sostituire per un paio d i settimane il 
tenente Samuels. Ma fare il «capo» dietro la scrivania si n-
velerà tutt'altro che semplice e riposante. < 

IL NASO D I CLEOPATRA (Raiuno, 19 40). Sessantanni 
fa, il 6 agosto del 1932, Venezia ospitava fa pnma edizio­
ne della Mostra del Cinema. Cinegiornali e fi lmati d'epo­
ca per raccontare quegli esordi e i f i lm allora in cartello­
ne: A noi la liberta d i René Clair, Gli uomini che mascalzo­
ni d i Camerini, // dottor Jekylldi Mamoul ian, Verso la vita 
diEkk. 

BULLI E PUPE (Canale 5. 20.30). Quinta puntata per i l va­
rietà estivo firmato da Gianni Boncompagni. Un esercito 
d i adolescenti aspiranti soubrettes (ce ne sono ben 72!) 
si sfidano cantando e bal lando; qualche numero di pre­
stigio ( con il mago Alexander ed altri ospiti intemazio­
na l i ) , per movimentare il tutto, Antonella Elia è la bion­
dissima valletta, Paolo Bonolis il presentatore, nuovo vol­
to televisivo sempre più popolare, 

CALCIO: MODENA-MILAN (Italia 1, 20.30). In d i ret t i l ' in­
contro pre-Campionato tra il Milan d i Van Basten e del 
nuovo arrivato Lentini, e il Modena che ha appena ac­
quistato Giuseppe Baresi, reduce da sedici anni d i mil i ­
tanza nell'Inter. 

V I N I C I O CAPOSSELA SPECIAL (Videomusic, 22). Venti­
sei anni , nato in Germania, Capossela è una voce rrolto 
interessante del l 'ul t ima generaziona cantautorale. Un 
po ' maudit e un po ' i ronico, si sente la scuola d i PJOIO 
Conte e quella d i T o m Waits, ritmi esotici e un p ianobrte 
sgangherato e romantico: l 'ult imo album si intitola Modi, 
omaggio al pittore e scultore Amedeo Modigl iani, nnr to 
settantadue anni fa. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5. 23). Questa 
volta rivediamo le immagini del talk-show trasmesse f 10 
ed 11 febbraio dell '88. Tra gli ospiti d i Costanzo, l'attore 
Leopoldo Mastelloni, lo scrittore Aldo Busi, Heather P»n-
si, Enzo Cannavate, Gigi Magni, Achil le Bonito Ol iv i e 
molt i altri. 

LA GUERRA CIVILE AMERICANA (Raidue, 23.45). Pn»io 
di sei documentari che ripercorrono, con immagini d'e­
poca e le testimonianze dei protagonisti, la vicenda della 
guerra civile americana. Ci sono voluti c inque anni al le­
gista Ken Bums per raccogliere i materiali, dalle foto ale 
lettere ai diari personali, con cui ha realizzato quest'op»-
ra visulamente raffinata, che non ha mancato d i susciu-
rc negli Usa alcune vivaci polemiche. 

CONCERTO DEL M A T T I N O (Radiotre, 9). U prima parfc 
del programma di musica classica oggi propone di 
JohannesBrahmsi UebeslivderValzer, o p 52, dal n. 10si 
18; l'ouverture del Romeo e Giulietta d i Piotr Ili)ch Ciai-
kovsky e d i Franz Schubert la Sonata n. 14 per pianoforte 
Nella seconda parte, dalle 10.45. saranno trasmessi i 
Quintetto n.4 per archi e chitarra d i Luigi Boccherinie la 
Sinfonia n. 1 op.21 d i Ludwig van Beethoven. 

(Alba Solaro) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE «i!!!ll!i!lli!lli;ilillll[lilllì!! 
SCEGLI IL T U O FILM 

8.BO UNOMATTINA ESTATE 
7-8-0-10 TELEGIORNALE UNO 

0.OS CHATBAUVALLON. Sceneggia-
lo con Chantal Nobel 

10.08 MACARIO! STOMA DI UN CO­
MICO. DI Mario Amendola, Vito 
Molmarl 

11.30 t PROIBITO BALLAR!. Se * 
neqqlatodl Garbuplla-Orano 

12.00 UNOFORTUNA. Presenta Vale-
rio Merola 

12.28 CHE TEMPO FA 
12.30 DA MILANO TP UNO 
12.3S LA SKMORA IN GIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 
13.30 TELEOIORNALSUNO 

«.SO PALATHEUS, LA FAMIGLIA 
OALEAZZI. Sltuallon Comedy 

T.OO PICCOLMi-PRANDI STORI! 
9.4» VERDISSIMO. Conduce Luca 

Sardella 
10.05 RASCILFIPl. Film di Guido Leo-

ni. Con Renato Raacel 
11.30 T02 FLASH 
11.33 LASSI». Telelllm 
12.10 L'ARCA DSL DOTTOR BAYER. 

Telefilm 
13.00 T02 OHE TREDICI 
13.23 T02 DRIBBLINO 
13v4S LA CLINICA DILLA FORESTA 

NERA. Telefilm 

T.OO SCHIOO! 

13.38 T01 TR I MINUTI DL-
I4.0O BARCELLONA'»2l XXV OUM-

PIADE. Telecronache 
18.30 »IOt U T ATI . Per ragazzi 
17.30 IL CANI DI PAPA. Telelllm 
17.88 POPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 BLUEJBANS. Telelllm 
18v40 ATLANTI DOC 
19.2© DENTRO L'OLIMPIADI. 01 

Gianni Mina, Rita Tedesco 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
18.80 CHETEMPOFA 
20.00 TELEOIORNAHUNO 
20.40 UN ALTRO UOMO UN'ALTRA 

DONNA. Film di C. Lelouch. Con 
J Caan 

22.80 TO UNO-LINEA OLIMPIADI 
23.08 BELLA ESTATE 
24.00 TOUNO-CHETEMPOFA 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
CvSO MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.00 FANTASV PARTY 
U S EUTANASIA DI UN AMORE. 

f i lm di E M. Salerno. Con 0 Muti 
3.00 TP UNO LINEA OLIMPIADI 
3.18 I S I S . Sceneggiato 

14.38 SANTABARBARA. Serie tv 
18.20 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
18.10 RISTORANTE ITALIA. Con An-

lonella Clerici 
18.30 BARCELLONA '92l XXV OLIM­

PIADE. Telecronache. Nel corso 
del programma, alle 17.20: Dal 
Parlamento; alle 17.25: da Milano, 

18.38 METEO 2 
18.48 TP2TELEPIORNALE 
20.1 S T02 DRIBBLINO 
20.30 BARCELLONA'82l XXV OLIM-

PIADE. Telecronache 
23Q8 T02 NOTTE 
23.18 BARCELLONA 'S2i XXV OUM-

PIADE. Telecronache 
24.00 LA OUERRA CIVILE AMBJUCA-

HA. Documentarlo di Ken Burns 
LOS IL CAPPELLO SULLE 23. Spet-

tacolo della notte 
1.45 IL SONNO NERO DEL DOTTOR 

SATANA. Film di R. Le Borg. 
Con B. Lugosi 

2.50 IL CAVALIERE DEI CIBLL Film 
con Klaus Klnakl, Harvey Keltel 

4 3 0 TQ2 NOTTE 
4,08 L'UOMO CHE PARLA Al CA-

VALLL Telelllm 
4 J 5 VIPEOCOMIC 

4.88 DIVERTIMENTI 
8.80 CORALBA. Sceneggialo 

4.85 TORRE NERA. Sceneggiato 
8.48 LAPAPRONCINA. (79') 
8.20 VIDEOCOMIC 

7.30 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
7.45 RAPINE DI TELEVIDEO 
8.80 BARCELLONA '»2i XXV OUM-

PIADE. Telecronache 
14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
14.10 T03P0MBRI00I0 
14.25 ORCHESTRAI Con Slr George 

Soltl e Dudloy Moore 
14.50 MUSICA A PALAZZO LABIA. 

Concerti por l'Europa 
18.40 MISS ITALIA. Film di Duilio Co-

letti Con Gina Lollobriglda 
17.10 CONTRABBANDO A TANOSRI. 

Film di C. Marquis Warrln. Con J. 
Fontalne 

18.40 BLOBCARTOON 
16.50 METEO 3 
18.00 TELEOIORNALI 
10.30 TELEOIORNALI REGIONALI 
10.45 BARCELLONA'82: XXV OLIM-

PIADE. Telecronache 
20.30 INCUBO AD ALCATRAZ. Film 

di P. Wendkea. Con D. Carradlne 
22.10 SCHEOOE 
22.30 TP3VENTIDUE ETRENTA 
22.48 PERRY MASON. Telelllm con 

Raymond Burr 
23.40 SPECIALMENTE SUL 3 

0.30 T 0 3 - NUOVO OIORNO 
0.55 TEOREMA. Film di Pier Paolo 

Pasolini. Con Silvana Mangano 
2.35 T03« NUOVO OIORNO 
2.55 ROSA LUXIMBURO. Film con 

Barbara Sukowa 
4.55 T03 NUOVO OIORNO 
5.16 VIPBOBOX 
6.18 SCHEOOE 
8.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
«.48 SCHEOOE 

6.30 PRIMA RAPINA. Attualità 

6.30 ARNOLD. Telefilm 

8.00 TUTTIALCOLLBPB. Telelllm 

9.30 LOVE BOAT. Telefilm 

10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te­
lefilm 

11.30 I ROBINSON. Telefilm 

12.00 IL PRANZO È SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio LIppl 

6.30 RASSEPN A STAMPA 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

anlmatletelefllm 

9.05 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

8.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Lsndon 

10.48 RAZZANO. Telefilm 

12.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm 
13.00 I RAGAZZI DELLA 3* C Tele­

film 

7.30 STREPA PER AMORE. Telefilm 
T.S5 NATURALMENTE BELLA 
8.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTA­

TE, Con Corrado Tedeschi 
8.30 TP4 MATTINA 

13.00 T05P0MERI0PI0 

13.20 NON I L A RAI ESTATE. Varietà 
con Enrica Bonaccortl 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa e Santi Lichen 

15.00 NEW YORK NEW YORK. Tele­
film 

14.00 STUDrOAPERTO. Notiziario 

14.15 COMI SVALIGIAMMO LA BAH-
CA D'ITALIA. Film di Lucio Fulcl 

16.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

17.30 TJ.HOOKEH. Telefilm 

16.30 RIPTIDE. Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.00 OK IL PREZZO IPIUSTO. Gio­
co a quiz con Iva Zanlcchl 

18.48 STUDIO SPORT 

LA RUOTA DILLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOSSIRÀ 

20.26 ILTC DELLE VACANZE 

20.30 BULLI I PUPI. Varietà con Pao­
lo Bololls. Antonella Ella 

22.30 IL TP DILLE VACANZE 

20.00 MAI D IRI TV. Varietà con Ila 
Glalappa's Band 

20.30 CALCIO. Modena-Mllan 

22.30 DOVI STANNO I RAPAZZL 
Film di H. Avorback. Con L. Hart-

man 

0.30 STUDIO APERTO 

0.40 RASSEPN A STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

8.00 FALCONCREST. Telefilm 
10.00 PENERAL HOSPITAL 
10.30 MARCELUNA. Telenovela 
11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati e 

telelllm 
13.00 SENTIERL Teleromanzo (1*) 
13.30 T04-P0MERKWK) 
13.46 BUON POMER1PPIO. Varietà 
13.SS SENTIERI. Teleromanzo (2») 
1 4 J 0 MARIA. Telenovela 
1 5 * 0 IQHON CREPO AOU UOMINI 
18.46 MANUELA. Telenovela 
17.00 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 
17.30 TP4 FLASH 
17.45 LUI, LEI, L'ALTRO. Conduce 

Marco Bslestrl 
16.20 IL GIOCO DELLE COPPIE 

ESTATI. Con C. Tedeschi 
19.00 TP43ERA 
18.26 NATURALMENTE BELLA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 IN VIAPPK) CON PAPA. Film 

con A. Sordi, Carlo Verdone 
22.46 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm 
23.48 TP4 NOTTI 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW -
•COME ERAVAMO». Nel corso 
del programma alle 24: TG5 Notte 

1.05 

2.00 TG 6 EDICOLA. Replica ogni ora 
tino alle 6 

2.30 TP 5 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5,30 

COMI SVALIGIAMMO LA BAN-
CA D'ITALIA. Film (replica) 

3.03 RIPTIDE. Telefilm 

4.05 HAZZARP. Telelllm 

5 4 5 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

6.06 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

24.00 BUONASERA. Varietà condotto 
da Amanda Lear 

1.00 LOUORANT. Telelllm 
2.00 HOTEL. Telefilm 
4M} SENTIERL Teleromanzo 
4 * 6 CRtSTAL. Telenovela 
6.00 FILM 
6.30 LOUORANT. Telefilm 

m ODEOU 
CilMItllllt 

TELE 4d RADIO immilli 
, 7 .30 CBS NEWS 
8.30 BARCELLONA; OLIMPIADI 'OS 
9.00 CANOA. Semifinali. Seguirà: 

Scherma-sciabola maschile 
squadre 

11.00 TENNIS. Semifinale maschile 
13.16 TMCNEW8 
13.30 BOXE. Semifinali. Seguirà: Ten­

nis. Semifinale maschile, doppio 
femminile 

15.00 NUOTO SINCRO. Finale singolo 
16.30 BASKET MASCHILE. Semiflna-

le 
17.30 PALLANUOTO. Italia-Grecia 
1 6 * 0 ATLETICA. Semifinale 100 m, 

ostacoli lemmlnlll; finale 200 m. 
femminili: finale 200 m. maschili; 
finale 400 m. ostacoli maschili; 
semifinali 1500 m. lemmlnlll e ma-
senili 

2QO0 TMC NEWS «NOTIZIARIO 
20.16 ATLETICA. Finale 100 m. osta­

coli femminili; semifinale 5000 m. 
maschili 

21.30 PALLAVOLO FEMMINILI. Se­
mifinale 

2 2 J 0 BASKET MASCHILE. Semlflna-
|e 

24.00 TMC NEWS. Notiziario 

7.00 CARTONI ANIMATI 

6.00 ILMBRCATONE 

13.43 USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S. Mathls 

14.30 IL TEMPO DILLA NOSTRA VI-

TA. ScenegglatoconR.Forayth 

15.20 ROTOCALCOROSA 

16.80 IL MERCATORI 

17.30 SETTE IH ALLEGRIA 
19.30 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm 

con Robert Grupp 

20.30 6 GENDARMI IN FUGA. Film 
con Louis de Fune», Jesn Lefeb-

^ vre 

22.28 QUEL CALDO MALEDETTO 
GIORNO DI FUOCO. Film con 
Ids Galli 

0.28 LE ALTRE NOTTI 

13.00 CARTONI ANIMATI E TBLsV 
FILM 

16.30 VIVIANA. Telenovela 
16.15 LE MISERIE DEL SIGNOR TRA­

VET. Film di M. Soldati con V. 
Carmi 

19.30 ALBERTONE. Cartone 
20.00 LAVERNESSHIRLEY. Telefilm 

8.00 CINOUESTELLBINRBOIONI 

20.30 VINCER! PER VIVERE. Film di 
D.Mann.ConC.R Nelson. 

22.30 TBLEFACTS. Magazine di curlo-
sllà 

23.00 OLHAIT. Candid Camera 
23.15 DOPPIO OIOCO. Film di fi Slod-

mark.ConB Lancaster 

12.00 OLI OCCHI NERI DI LONDRA. 
Film di W. G. Summera. Con B. 
Lugosl . 

14.00 TELBOIORNALB REGIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 APPEHLY. Telelllm 

19.30 TELEOIORNALI REGIONALI 

20.30 L'AROENT. Film di R. Bresson. 

Con C. Paley 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALI 
22.45 CINOUESTELLE IN REGIONE 

Programmi codificati 

20.30 DILUNGBR. Film con Mark Har-
mon 

22.30 L'AUSTRALIANO. Film con 
ALan Bates: John Hurt 

0.15 ATTO DI FORZA. Film con Ar­
nold Schwarzenegger 

TEUE 

1.00 NON I MAI TROPPO TARDL 
Film di Filippo Ratti. 

(Replica ogni due ore) 

19.30 TAXI. Telelllm 

0.16 SINTESI DILLA «ORNATA 
OLIMPICA 

0.66 D U I ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm 

20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telelllm con Ernest Borgnlne 

20.30 SAMOA REGINA DELLA JUH-
OLA. Film di Guido Malatests 

32.30 TELEOIORNALI REOWNAU 
23.00 NEROWOLFE. Telefilm 

16.00 METROPOUS 
19.30 TELEGIORNALE 

2.00 CNN NEWS 1.55 ILMBRCATONE 24.00 TAXI. Telelllm 

20.30 ONTHEAIRSUMMER 
22.00 VINICIO CAPOSSELA SPE-

CIAL 
22.3Q ONTHEAIRSUMMER 
23.48 TELEGIORNALE 
24.00 ONTHEAIRSUMMER 

EA 
20.30 LA MIA VITA PER TE. Telenov. 
21.16 BIANCA VIPAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOA NOTTE 

RADIOQIORNALI. QR1:6; 7; 6; 10; 12; 
13; 14; 18; 17; 19.4S; 21; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 6.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 18.30; 
22.46. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.46; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 8.06. 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
19.41. 20.57, 22.57; 9.00 Radio an­
ch' io agosto; 11.00 Radlounoclip; 
12.06 Ora sesta; 14.2S Stasera dova; 
16.00 II paginone Estate; 17.27 La 
lunga estate calda; 20.30 Radlouno 
jazz '92:23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26. 10.12. 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.27, 19.28, 21.12. 8.46 
La scalata; 9.33 Giochi della XXV 
Olimpiade; 12.50 Siamo al verde; 
15.00 Memorie; 15.40 Pomorlgglo In­
sieme; 20.15 La valigia delle Indie; 
23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 

11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 10.00 Leggere II Deca-
merone; 11.48 Opera festival; 14.00 
Concerti Doc; 16.00 Palomar Estate; 
17.00 Scatola sonora; 21.00 Radiotre 
sulte; 23.35 II racconto della sera; 
23.56 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico In MF dalle 12.50 alle 24. 

1 4 . 1 8 COME SVALIGIAMMO LA BANCA D'ITALIA 
Regia di Lucio Fulcl, con Franco Franchi, Cicco In­
orasela, L IM I Von Marlene. Italia (1966). 100 m lnu l . 
Vollà un'altra parodia di f i lm famoso, nel lo s l l le : las-
slco del duo sici l iano. Sono due ladri Incapacissimi 
che rubano ad un terzo fratel lo, sval igiatore provetto, 
il plano per r ipul ire la cassaforte del la Banca d'Ial ia. 
Un piano perfetto, ma quando ci sono di mezzo loro 
due... 
ITALIA 1 

1 6 . 4 0 MISS ITALIA 
Retila di Duilio Coletti, con Gina Lol lobr lg ld», Cirio 
Campanini. Italia (1950). 88 minut i . 
Il f i lm sul le miss annunciato pochi giorni fa e pei cui 
fervono I provini, ha un precedente in questa conrne-
dlola di Colett i . Racconta la vita e le esperienze d i ; l n -
que f inaliste al concorso di bellezza più famoso dita-
Ila, quando, nel l ' immediato dopoguerra, era anco a a 
Stresa. Finto neoreal ismo, atmosfera al l 'acqua di ro­
se ma garbata. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IN VIAGGIO CON PAPA 
Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi , Carlo Ver­
done, Edy Angelino. Italia (1982). 120 minut i . 
Olcevano che si somigl iavano. Sordi e Verdone Qi i li 
vediamo In azione Insieme, in un f i lm che non br l la 
por Idee e dialoghi , ma eccede In turpi loquio. Armin ­
do, ricco e sensibi le al r ichiamo del le sottane, ha ln-
vece un figl io t imido, Introverso e appassionato di 
ecologia. Una breve vacanza serv i rà loro a capi-si 
meglio, ma non saranno I rispettabil i valor i del figli» a 
prevalere. 
RETEQUATTRO 

20.«*0 UN ALTRO UOMO UN'ALTRA DONNA 
Regia di Claude Lelouch, con James Caan, Genev*-
ve Bujo ld, Rosale Harris. Francia-Usa (1977). 123 fil­
miti. 
Come il t i tolo lascia intuire, un altro drammone r a 
amanti che un crudele destino costr inge alla separa­
zione e alla infelicità. Slamo negli Stati Uniti del 1670, 
un veterinario del West trova la mogl ie assassinala. 

. Per la disperazione decide di lasciare la fattoria e an­
dare a v ivere in città insieme al f igl io. Qui Incontra a 
profuga francese Jeanne, anche lei sola per la m o r e 

: prematura del marito. Cosa possono desiderare di 
più? 
RAIUNO 

1 3 . 1 6 DOPPIO GIOCO 
Regia di Robert Sloctmak, con Bur i Lancaster, Yvonm 
De Carlo. Usa (1948). 91 minuti. 
Un bel nolr classico, tagl iato su misura per Lancaster 
che nella versione doppiata in i tal iano si chiama as­
sai verosimi lmente Stefano. E ama ancora l'ex rno-
f l l le , ormai unita ad un gangster Per r iconquistarla si 
ntroduce nel la banda di malvivent i e al pr imo colpo si 

impadronisce del la refurtiva. Ma nel loro futuro non ci 
sono redenzioni possibi l i . 
ODEON 

0 . 6 8 TEOREMA 
Regia di Pier Paolo Pasolini, con Silvana Mangano, 
Tarane* Stamp, Massimo Girotti. Halle (1968). 99 m i ­
nut i . 
Annunciato da un te legramma, un ospite arr iva In una 
famigl ia del l 'a l ta borghesia milanoso Avrà rapporti 
sessual i con tutti I suol component i , dal padre alla do­
mestica, assumendo di volta in volta f is ionomie sim­
boliche diverse. Quando parte, la famigl ia si sgretola. 
Un apologo pasollnlano contro le regolo del la morale 
borghese che scatenò ipotesi a non f inire sull ' identità 
del l 'Ospite. 
RAITRE 

1.46 IL SONNO NERO DEL DOTTOR SATANA 
Regia di Reglnald Le Borg, con Bela Lugosl , Basii Fta-
thbone, Ak lm Tamlrofl. Gran Bretagna (1956). 78 mi­
nuti. 
Lo sfondo 0 quello classico: un castel lo Isolato e uno 
scienziato pazzo. £ un medico che compie esperi­
menti sul cancro ma provoca orrende menomazioni al 
suoi pazienti. E al la fine arr iva ad uccidere per procu­
rars i nuovi cervel l i . Un col lega accusato di omicid io si 
r i trova sul le sue tracce 
RAIDUE 
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L'afa non cala 
Turisti a caccia 
di fontane 
• • Un pediluvio rinfrescante nel tentativo di compensare gli ef­
fetti insopportabili di un bagno di sudore: un tiro di fionda contro 
i giganti del caldo e dell'afa. Implacabile, il termometro anche ie­
ri ha toccato i 35 gradi e lui, l'anticiclone responsabile delle im­
pennate della colonnina di mercurio, non «sloggerà» prima del 
week-end. Per almeno altre 24 ore, stando alle previsioni, conti­
nuerà a stazionare su Roma e il resto d'Italia, riscaldando l'aria e 
impedendo all'umidità accumulata qualsivoglia possibilità di 
uscita. Due lunghi giorni (e notti) da strappare all'inclemenza di 
una calotta rovente e poi. forse, un po' di refrigerio. Il fronte «fred­
do» determinato dalle perturbazioni atlantiche avanzerà fino alle 
nostre regioni riducendo di tre o quattro gradi la temperatura, 
portando nuvole e brevi rovesci. E se coloro che sono in vacanza, 
esagerati grideranno al maltempo, i «forzati» della città non po­
tranno che tirare un sospiro di sollievo e concedersi qualche ora 
di sonno in più. 

Regione: eletta la nuova giunta 

Pasetto presidente 
assessori 
i «soliti noti» 

NOSTRO SERVIZIO 

«•i La Regione, da ieri, ha 
ufficialmente il presidente e 
la sua giunta. Giorgio Paset­
to, 51 anni, uomo della sini­
stra de, guiderà questa nuo­
va edizione del pentapartito, 
che ha visto la luce dopo 
due mesi di guerriglia dentro 
lo scudocrociato. «Il mio slo­
gan? Rigore con equità», ha 
detto Giorgio Pasetto. illu­
strando il programmma da­
vanti a una platea di consi­
glieri un po' distratti, in par­
tenza per le ferie. Qualcuno, 
anzi, era già lontano da Ro­
ma; e ieri all'alba ha dovuto 
prendere un aereo per esse­
re presente alunomento del­
la votazione. ' • • 

Presidente del consiglio è 
il psi Carlo Proietti. E il grup­
po degli assessori? È il pro­
dotto di complicatissimi cal­
coli, di trattative frenetiche e 
litigiose, soprattutto all'inter­
no della De, dove sbardellia-
ni e andreottiani hanno 
guerreggiato due mesi, per 
poi ritrovarsi a sorpresa con 
un presidente della sinistra. 
Cosi. Rodolfo ag l i che 
avrebbe voluto Raniero Be­
nedetto alla guida della 
giunta, ha ottenuto un asses­
sorato potente: Industria, 
commercio, artigianato, for­
mazione professionale, con­
sorzi industriali.. E Potlto 
Salatto, il candidato che 
era stato indicato dagli sbar-
delliani. si e ntrovato con la 
delega per il Bilancio, Pro­
grammazione economica, 
tnbuti e Provveditorato. A 
Giacomo Trova (marinia-
no), il Lavoro e il Demanio e 
patrimonio, cui va aggiunto 
il Personale. Fernando D'A­

mata (sbardelliano) entra 
in giunta con l'Agricoltura e 
Giovanni Antonini (forlania-
no) con gli Enti locali, i Ser­
vizi sociali e l'Immigrazione. 
Nella De, è nmasto fuon 
Francesco Maselli. Lui dice: 
«L'unica giunta in cui mi ve­
drei è con il Pds. Anzi, vi 
preannuncio che da settem­
bre se ne vedranno delle 
belle». Nel Psi, come previ­
sto, Antonio Signore sostitui­
rà Cerchia alla Sanità; Adria­
no Redler ha avuto l'Urbani­
stica; Giuseppe Paliotta i 
Trasporti; Giacomo Miceli il 
Turismo. 
- L'unico repubblicanoche 
entra in giunta è Enzo Ber­
nardi (Lavori pubblici). Il 
socialdemocratico Antonio 
Delle Fratte si occuperà del­
l'Ambiente e il liberale Teo­
doro Cutolo della Cultura. 

Cos'ha in mente Giorgio 
Pasetto? Un governo di «risa­
namento», che ponga fine 
all'emergenza-sanità, nmet-
ta in sesto il bilancio-cola­
brodo dei trasporti, e, più in 
generale, riduca il deficit di 
1500 miliardi a carico della 
Regione. Ma questa giunta e 
questo programma non 
convincono le opposizioni. 
Durante il dibattito che ha 
preceduto il voto, Danilo 
Collepardi (pds) ha parlato 
di «una formula di governo 
che si presenta vecchia sia 
come uomini sia come 
schieramento». E Giorgio Pa­
setto, per lui, e «una vittima 
sacrificale della faide inter­
ne alla de», un presidente 
che, perciò, non resterà a 
lungo sulla poltrona più im­
portante della Regione. 

Provincia 
Giunta in extremis 
I pensionati 
àncora di salvataggio 
H E stato scongiurato, si­
no al 31 ottobre, il pericolo 
di scioglimento del consiglio 
provinciale di Roma: in tar­
da serata De, Psi, Pri. Pli e il 
Partito dei Pensionati hanno 
firmato un accordo per co­
stituire una giunta tecnica 
valida fino tre mesi. La nuo­
va maggioranza a tempo, in­
fatti, non appena approvato 
il bilancio, sarà dimissiona­
ria. L'esecutivo nuovamente 
presieduto da Salvatore 
Canzonen (Pri) disporrà di 
23 voti: 13 della De, 6 del Psi, 
due del Pri, uno del Pli e, 
i nica differenza rispetto alla 
precedente giunta, il voto 
del pensionato Luigi Reggia­
ni al posto dell' ex assessore 
arestato Lamberto Mancini. 

Nell'accordo siglato dai 
cinque partiti il programma 
è rappresentato dal cosid­
detto «preambolo morale», 
ovvero un sistema di nuove 
regole, comportamenti e 
rapporti che regoleranno la 
vita amministrativa e politica 
dell' amministrazione pro­
vinciale in applicazione del­
le leggi che hanno regola­
mentato la riforma degli enti 
locali, la trasparenza degli 
atti amministrativi e le san­

zioni previste per funzionan 
e dirigenti che non rispetta­
no le normative. 

È stata una giornata con­
vulsa a Palazzo Valentini. 
Fitta di incontri tra le delega­
zioni dei partiti e di riunio­
ni tra i singoli gruppi consi­
liari. Per la presidenza della 
nuova giunta c'era stata una 
proposta di minoranza, 
quella dei Verdi e del Pds, 
che affidava l'incarico a Ma­
ria Grazia Passuello, espo­
nente della Quercia. 

La nuova giunta, dopo 
mesi di discussione, si confi­
gura come un esecutivo di 
congelamento, che servirà 
soltanto a presentare il bi­
lancio dì previsione '93. «6 
una soluzione di una debo­
lezza paurosa - ha com­
mentato Giorgio Fregosi, ca­
pogruppo del Pds - frutto 
della resistenza al rinnova­
mento di De e Psi». Di segno 
ooposto il commento dei 
verdi Paolo Cento e Stefano 
Zuppello. «Siamo pronti -
hanno detto - a continuare 
questa iniziativa politica per 
fare, dopo il 31 ottobre, una 
giunta nuova, democratica e 
ambientalista». 

l'Unità - Giovedì 6 agosto 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Sarà terminato a settembre 
il luogo di culto islamico 

La moschea 
da mille 

e una notte 
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L'ex assessore de all'Edilizia economica e popolare da settimane sparito dalla circolazione 
Tangenti: dopo l'arresto per corruzione di un suo ex funzionario si torna a fare il suo nome 

Il mistero Pelonzi 
Barcellona o le spiagge del Lazio: dov'è Carlo Pe­
lonzi? L'ex assessore all'Edilizia economica popola­
re è irrintracciabile da settimane. Il suo nome è lega­
to all'inchiesta che, sabato scorso, ha portato in car­
cere un dirigente del Comune. Ma nessuno sembra 
sapere dove sia finito il politico, né è chiara la sua 
posizione all'interno dell'inchiesta. Mille ipotesi per 
un «giallo" estivo. 

CLAUDIA ARLETTI 

•H Disperso. Irreperibile. «In 
fuga». O, semplicemente, in 
vacanza? È il piccolo giallo di 
questa estate romana: nessu­
no sa dove sia il consigliere co­
munale de Curio Pelonzi. A 
onor del vero, in tempo nor- , 
mali, nessuno se ne preoccuj^ 
perebbe molto. Ma lui, fino a 
pochi giorni fa, è stato assesso­
re all'Edilizia economica po­
polare: e un dirigente di questo 
uflicio è da tre giorni in galera 
per una storia di corruzione. Si 
sapeva da settimane, che qual­
che imbroglio, qualche grossa 
irregolarità era stata commes­
sa. Giorno dopo giorno, i gior­
nali hanno messo insieme il 
quadro. Ce una palazzo di 14 
piani che, nel 1990, ha cam­
biato di proprietario. E, per ac­
celerare il passaggio di conse­
gne, è stata pagata una tan­
gente. Anche altn affari sono 
macchiati. E, cosi, l'inchiesta 
del giudice Diana De Martino è 
popolata da mille personaggi. 
Ci sono anche due latitanti, 
l'imprenditore toscano Enzo 
Rado e Gaetano Sabelli, sinda­
co (appena sospeso) di San 
Cesareo. Gerardo Russoman-
do, dirigente del Comune di 
Roma, invece è in carcere. Si 
sa che lui «collabora» e, colla­
borando, parla, ma non si ca­
pisce bene cosa dica. Ieri, è 
saltato fuori che, durante gli in­
terrogatori, ha nominato il 
•suo» assessore, Carlo Pelonzi. 
Ma l'indagine va avanti in se­
greto e segreta, misteriosissi­
ma, resta sempre la posizione 
del consigliere de Carlo Pelon­
zi. È coinvolto? Non lo e? È sta­
to emesso davvero un provve­
dimento nei suoi confronti? E, 
soprattutto, dov'è? In Comune 
non lo si vede da settimane; a 
casa sua, naturalmente, non 6. 
Dunque? Si va avanti per ipote­

si, i giornali parlano di lui me­
scolando a ogni frase tanti «pa­
re» e «sembrerebbe». Un quoti­
diano, alcuni giorni fa, senza 
osare nominarlo, l'ha dato per 

. latitante. Invece, i suoi amici 
più cari continuano a ripetere: 

j& spio in vacanza». Nella calu­
ra estiva, nascono le ipotesi 
più disparate. L'ultima: il si­
gnor Pelonzi è a Barcellona. Se 
e là, si diverte a seguire le 
Olimpiadi in compagnia del 
sindaco Carrara, beati. Però, 
c'è chi spiega: «Ma quale Bar­
cellona, è qui a due passi, nel 
Lazio». E che fa? «Pensa a cosa 
fare». 

Ragioniamo: i giornali e la 
Tv, ogni volta che parlano del­
l'inchiesta, lo nominano. E, 
anche se lo fanno con cautela, 
per forza di cose lo associano 
a queste ultime storie da mala 
Italia. Una situazione sgrade­
vole, cui però Carlo Pelonzi 
potrebbe porre rimedio in 
qualsiasi momento: facendosi 
vivo. 

La De, il suo partito, mormo­
ra, ma, di nuovo, nessuno sa 
come stiano davvero le cose. 
E, in questa confusione, per 
forza di cose non si esprimono 
giudizi. Pietro Giubilo, segreta­
rio romano della De: «So che 11 
nuovo assessore all'edilizia 
popolare ha promosso un'in­
chiesta amministrativa, mi pa­
re la cosa più sensata». Anto­
nio Gerace conferma: «L'in­
chiesta c'è. sto cercando di ca­
pire cosa è avvenuto, per ora 
davvero non so nulla». Solo il 
consigliere regionale France­
sco Maselli si spinge un po' più 
in là: «Insomma, può capitare 
che un assessore firmi, in buo­
na fede, un atto "sporco". Cer­
to, se quell'assessore fossi io, a 
questo punto mi sarei già fatto 
avanti». 

L'ex assessore 
de all'edilizia 
economica 
e popolare 
Carlo Pelonzi 

Politici nel mirino 
a Tivoli 
11 sotf inchiesta 
aal Sono stati emessi undici 
avvisi di garanzia dal pubblico 
ministero Silverio Piro nell'am­
bito delle indagini svolte dai 
carabinieri della compagnia di 
Tivoli sulla società «Iniziative 
Tectum Sri», alla quale il co­
mune di Tivoli aveva affidato 
un anno fa il rilevamento degli 
evason delle imposte comuna­
li. Anche se per il momento 
non e emerso nulla sui nomi 
delle persone che hanno già ri­
cevuto gli avvisi, secondo indi­
screzioni si tratterebbe di 
esponenti politici di Tivoli. Il 
reato ipotizzato sarebbe abuso 
inattidi ufficio. 

L'inchiesta era stata aperta 
dalla magistratura alcuni mesi 
dopo l'esposto presentato da 4 
consiglieri comunali relativo 
all'incarico che il Comune di 
Tivoli aveva affidato per rileva­
re gli evasori delle tasse. Se­
condo i consiglieri comunali la 
«Tectum informatica Sri» il 3 
giugno '91 aveva presentato 

un'offerta al comune di Tivoli 
e pochi giorni dopo aveva 
cambiato denominazione e ra­
gione sociale, in quanto prima 
si era occupata solo di rileva­
mento di dati ambientali. Di­
ventò perciò «Iniziative Tec­
tum» e l'I 1 luglio'9 il consiglio 
comunale deliberò l'affida­
mento dei lavori, 

Secondo i firmatari dell'e­
sposto alla procura della Re­
pubblica, questa società fu 
presentata in consiglio come 
quella che aveva svolto in mo­
do molto positivo un lavoro 
uguale presso il comune di 
Rho in provincia di Milano. Il 
Comune inviò una commissio­
ne a Rho per un controllo che 
ebbe esito positivo. Dopo un 
pò di tempo però si seppe che 
a Rho non aveva lavorato la 
Tectum di Milano ma la So-
germ di Torino. L'amministra­
zione comunale di Tivoli ha 
sempre ribadito che tutto si è 
svolto secondo le regole. 

Nasce 
il patto civico 
per 
la trasparenza 

M Contro le tangenti e la 
corruzione nasce a Roma e 
nel Lazio un «patto civico per 
la trasparenza e la moralizza­
zione». È composto da asso­
ciazioni per i diritti dei citta­
dini e degli utenti, imprendi­
tori, commerciani, artigiani e 
personalità della cultura. 
Vuole essere, cosi lo hanno 
definito i promotori, «il con­
tributo di Roma all'Italia di Di 
Pietro». Il patto ha obiettivi 
precisi e intende realizzarli 
con il sostegno di un'authori-
ty composta da personale 
tecnico. 

Si prefigge di ottenere: la 
trasparenza nelle pubbliche 
procedure di assegnazione 
dei lavori, forniture e servizi, 
le pari opportunità di acces­
so per tutti gli operatori eco­
nomici alle gare indette dalla 
pubblica amministrazione e 
ancora l'identificazione e la 
pubblica denuncia di com­
portamenti di pubblici am­
ministratori non trasparenti, 
il rispetto dei tempi prestabi­
liti e delle modalità di legge 
in relazione alla concessione 
di autorizzazioni e licenze 
connesse con le attività indu­
striali, commerciali e artigia­
nali. 

Il patto nasce a servizio dei 
cittadini e degli imprenditori 
piccoli e medi, e a partire da 
settembre, hanno detto i pro­
motori nei corso di una con­
ferenza stampa cui ha parte­
cipato anche Enzo Forcella 
nco assessore alla Traspa­
renza, «sarà come un rifletto­
re puntato sugli atti di spesda 
e sulla trasparenza degli enti 
locali». 

La sede e in via del Sanso-
vino 6, (tel.67595750). 

Animali distratti sotto il sole d'agosto 
Bai Animali pazzi, distratti, 
sperduti sotto il sole d'ago­
sto. Dopo le vicende dei 
cammelli cacciati dal palco­
scenico dell'Aida a Caracalla 
dopo cinquantanni di spet­
tacoli e poi riammessi a reci­
tare di nuovo, del lemure se­
questrato nell'appartamento 
di un pregiudicato e poi de­
positato al canile municipale 
da un ufficiale della finanza 
che non sapeva cosa farse­
ne, delle testuggini di mare 
vendute al mercato di via 
Alessandria, del pitone trova­
to a spasso per i Parioli, le lo­
ro storie continuano. Ieri 6 
toccato ad uno yorkshire di 
appena un mese. Un batuffo­
lo lungo 15 centimetri e alto 
dieci che ha fatto lavorare 
per ore un'intera squadra di 
vigili del Fuoco impegnati a 
buttar giù giù mezza casa per 
cercare di salvarlo. Il minu­
scolo cane era caduto nello 
scarico dell'acqua piovana, 
nel giardino di casa, ed era 

Animali che fuggono, impazziscono, si 
perdono e si ritrovano in luoghi impro­
babili, sotto il sole d'agosto. Cammelli 
sfrattati dall'Aida a Caracalla, una ra­
rissima scimmia trovata in casa di un 
malvivente e portata al canile munici­
pale, testuggini di mare in vendita al 
mercato, pitoni a spasso per la città. È 

solo il caldo? Nei giorni scorsi un caval­
lo è scappato da un campo nomadi ed 
è finito in una vasca dell'ospedale San 
Filippo Neri; un branco in fuga nella 
notte è stato invece avvistato sul Gra. 
Ieri mattina è toccato a uno yorkshire 
di appena un mese finito nel tubo di 
scarico del giardino di casa, a Marino. 

scivolato giù lungo i tubi. 
Il «fattaccio» 6 accaduto a 

Marino, ieri mattina, poco 
dopo le 11. Il signor Fabio 
Croce si sveglia esce in giar­
dino, lo segue Bubi il cagno­
lino di appena un mese che 
ha preso per il figlio. Non si 
accorge che il tombino, la 
griglietta dello scolo dell'ac­
qua del suo giardino e sco­
perta. È un attimo: Bubi 
scompare, inghiottito da un 
buco di 15 centimetri di dia­
metro. Scatta l'allarme: in via 
Massimo d'Algerio arriva una 

ANNATARQUINI 

squadra di vigili. Infilano la 
mano nel buco, nulla da fare. 
Bubi 6 più giù della lunghez­
za del braccio. Il tubo corre 
tra un intercapedine e il pavi­
mento: si deve scavare. Inizia 
il lavoro, i vigili picconano 
l'intercapedine, Bubi non 
c'è. Bucano il pavimento. 
Ancora nulla. Provano a 
sfondare un muro, rompono 
una vetrata. Sempre nulla. 
Suonano al vicino, sfondano 
una pora. Niente da fare. 
Scandagliano con un appa­
recchio per vedere dove è fi­

nito: eccolo e 11, 70 centimetri 
dal'uscita dello scolo. Stre­
mati lo tirano su alle 14.40. 
Bagnato, ma sano. Il padro­
ne ò felice, la casa e distrutta. 

È finita? No. Anche i cavalli 
impazziscono con il caldo: 
fuggono in cerca di refrige­
rio. È la storia di un baio di 
proprietà di alcuni nomadi, 
tre giorrii (a, esattamente il 3 
agosto, si 6 imbizzarrito ed ò 
fuggito dal campo rom che 
stazionava a Monte Mario, 
nei pressi dell'ospedale San 
Filippo Neri. Correndo, scap­

pando chissà da cosa nella 
notte, il baio è finito dentro 
una vasca profonda quattro 
metri, che fa parte dell'im­
pianto di depurazione del 
nosocomio. Lo hanno trova­
to solo la mattina dopo. Sul 
posto sono accorsi sempre i 
vigili del fuoco che per sal­
varlo hanno dovuto imbra­
garlo e tirarlo su con la gru. 
Spaventato, ma illeso, è stato 
riconsegnato ai legittimi pro­
prietari. Ancora cavalli in fu­
ga nella notte. Una settimana 
fa ne sono stati avvistati dieci 
in corsa sul raccordo anula­
re. Se li è trovati davanti un 
povero automobilista che 
stava rincasando a bordo di 
una golf, poco dopo le tre. 
Per evitarli l'uomo ha steiva-
to ed è finito nella corsia op­
posta andando a sbattere 
contro un altra auto con due 
ragazzi a bordo. Nessuno si è 
fatto nulla, solo tanta paura, 
mentre i cavalli sparivano ne! 
nulla, come una visione. 

Termini 
La biglietterìa 
da oggi in sciopero 
per un giorno 

Confermato per stasera lo sciopero della biglietteria ci 
Roma Termini indetto dalla Rsafs-Cisal: niente biglietti 
dalie ore 21 di oggi fino alle 21 di domani. L'organizza­
zione sindacale, inoltre, ricorda ai viaggiatori che, in ca­
so dovessero incrociare le braccia anche gli addetti alla 
bigliettazione, su tutti i treni in partenza, sia durante che 
fino ad un'ora dopo lo sciopero, il biglietto potrà essere 
acquistato in treno senza nessuna maggiorazione di 
prezzo. 

Città 
senza benzina 
il 29,30 e 31 
agosto 

Tre giorni senza benzina, il 
29, il 30 e il 31 agosto e im­
pianti di distribuzione del 
carburante completamen­
te chiusi per tre giorni. Lo 
ha comunicato la Faib, la 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ federazione dei benzinai 
della Confesercenti di Ro­

ma, spiegando che la protesta è diretta contro le compa­
gnie petrolifere «colpevoli - sostengono - di una ristruttu­
razione del settore selvaggia e controproducente per i 
gestori». 

Un luogo per 
i mercati generali 
Il Comune chiede 
una proroga 

Il Comune di Roma e il 
Consorzio agroalimentare 
chiederanno una proroga 
di trenta giorni al ministero 
dell'Industria e Commer­
cio per avere il tempo di 

____••••ii™™.—.»»»» decidere dove localizzare i 
nuovi mercati generali. Lo 

ha deciso Carmelo Molinari, assessore al Piano Regolato­
re al termine di una riunione nella quale sono state prese 
in esame l'area delle tenuta dei Cavaliere (di proprietà 
del Comune ma sottoposta a vincoli ambientali) e quella 
offerta dal comune di Valmontone (adiacente alla Tibur-
tina e libera da qualunque vincolo). Entrambe learee so­
no pianeggianti e misurano cento ettari l'una. 

Regina Elena 
Protestano 

8li infermieri 
isagi peri degenti 

Non solo l'amministrazio­
ne ha tolto loro dalla busta 
paga 450 mila lire (prati­
camente un terzo dello sti­
pendio) sotto la voce «an­
nullamento degli incentivi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ „ ^ _ di produttività». Ma conti­
nua a «sfruttare solo par­

zialmente le strutture ospedaliere senza utilizzare razio­
nalmente il personale». A denunciare la delicata situazio­
ne sono i lavoratori dell'ospedale Regina Elena che da ie­
ri hanno deciso di entrare in «stato di agitazione» che 
creerà, prevedibilmente, un periodo di disagi per i de­
genti. 

Massenzio 
ha riaperto 
La licenza era 
regolare 

Dopo la chiusura di marte-
.̂..dl decisa dalla questura, 

ieri sera Massenzio ha ria­
perto i battenti regolar­
mente. La decisione è stata 
presa dalla commissione 

••«•^•^i.— di vigilanza per l'agibilità 
dopo aver accertato l'asso­

luta regolarità dell'autorizzazione della licenza. Sulla vi­
cenda ò intevenuto anche Renato Nicolini, capogruppo 
del Pds in Campidoglio che in una nota ha chiesto al sin­
daco e all'assessore per la trasparenza, Enzo Forcella 
«come mai la questura ha avuto un atteggiamento cosi fi­
scale imponendo la chiusura dello spazio nonostante la 
cooperativa Massenzio fosse in possesso di un'autorizza­
zione provvisoria rilasciata regolarmente dall'assessora­
to alla Cultura». 

Torrevecchia 
Cittadini 
senza luce 
pertuttalasera 

Quasi tre ore senza luce, 
dalle 19.45 alle 23.45, in un 
momento particolare co­
me e quello della cena e 
per molti, del ritomo a ca­
sa dopo una giornata di >a-

^ _ _ ^ _ _ voro. Ieri sera l'Enel, non si 
sa bene per quale motivo, 

ha interrotto la corrente nella zona tra la Pineta Sacchetti 
e Torrevecchia. «Ma la cosa più assurda - ha raccontato 
Armando Bemi, abitante in via Acquedotto Paolo - è che 
l'unico numero disponibile per segnalare il guasto all'E­
nel, è rimasto ininterrottamente occupato per tutte e due 
le ore». 

Colosseo 
Via le auto 
propone la prima 
circoscrizione 

Un anello di scorrimento a 
senso unico tutt'intorno al­
la valle del Colosseo, com­
presa dunque anche tutta 
l'area archeologica del 
Campidoglio, con l'elimi-

^ > ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ nazione del traffico delle 
auto private nel tratto di via 

dei Fori Imperiali tra via Cavour e piazza del Colosseo: è 
la proposta, ancora sulla carta, elaborata dalla maggio­
ranza della prima circoscrizione guidata da Enrico Ga-
sbarra. Il nuovo assetto della viabilità presentato ieri, che 
prevede anche altre variazioni come le inversioni di mar­
cia su via Claudia e via Petroselli. e in contrasto però con 
quello presentato dalla XV ripartizione e studiato per li­
mitare i danni delle vibrazioni e dell'inquinamento al 
monumento. 

ADRIANA TERZO 

Sono 
passati 471 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anlitangenle 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Roma, un tempio 
per l'Islam 

Il luogo di culto 
pronto a settembre 
Sarà il più grande 
d'Europa e costerà 
sessanta miliardi 
L'inaugurazione 
prevista a febbraio 

Una panoramica della moschea di 
Forte Antenne. A destra un 

mosaico con brani del Corano 
sovrastante lo spazio di preghiera 
per le donne. In basso il minareto 
e due operai per gli ultimi ritocchi 
agli Interni (toto di Alberto Pals) 

Ultimi piccoli mosaici 
per la fabbrica della moschea 

mimmifiiiìugiét. 

Costerà sessanta miliardi e sarà la più grande d'Eu­
ropa: dopo le polemiche, a otto anni dalla posa del­
la prima pietra, la moschea di Roma è quasi finita. 
Costruita su tre ettari di terreno, potrà ospitare fino a 
duemila fedeli. Ingresso aperto anche agli handi­
cappati, una sala congressi da cinquecento posti e 
un parcheggio sotterraneo per trecento auto. L'i­
naugurazione prevista a febbraio. 

ADRIANA TUBO 

M I colori sono sorprenden­
ti: il bianco, un bianco medi­
terraneo accecante, e un deli­
catissimo verde acquamarina 
quasi celeste. Sono bianche le 
trentadue colonne vuote all'in­
terno che si allungano eleganti 
verso l'alto, è celeste la volta 
della cupola sospesa come un 
coperchio. Ma i colori colpi­
scono soltanto una volta entra­
ti dentro l'imponente tempio 
di raccolta e dì preghiera. Da 
fuori, la moschea ha un aspet­
to molto meno appariscente. 
Se non fosse per la mezzaluna 
di bronzo che svetta sopra la 
grande cupola centrale attor­
niata da altre sedici cupoline 
di piombo, ci si potrebbe con­
fondere con qualcosa d'altro. 
Certo, non è la Moschea Blu o 
la Sulfymanyye di Istanbul pro­
gettata dal grande architetto 
musulmano Sinan. No, quello 
che sorge a Forte Antenne, a 
pochi metri dai campi sportivi 
dell'Acqua Acetosa, è un com­
plesso semplice e lineare, qua­
si castigalo, di cui Paolo Porto­
ghesi che l'ha disegnata, va or­
goglioso. Perché? Perché sarà 
la moschea più grande d'Euro­
pa, capace di contenere fino a 

duemila fedeli, dove ha trovato 
posto una biblioteca da cento­
mila volumi, una sala congres­
si da cinquecento posti, sei au­
le per lo studio del Corano per 
quasi duecento studenti e una 
piccola moschea 'giornaliera» 
per i credenti più assidui. 

Dopo 16 anni di cantiere e 
di polemiche (chi non ricorda 
i contrasti sull'altezza del mi­
nareto che doveva assoluta­
mente essere più basso di San 
Retro?), la moschea di Roma 
è quasi finita. E, questioni este­
tiche a parte, forse l'aspetto 

' più rilevante è che la Mashjtd, 
una volta ultimata, colmerà un 
vuoto. Un'assenza culturale e 
religiosa: con la moschea, nel­
la capitale saranno presenti 
tutti e tre i luoghi di culto delle 
religioni monoteiste, quella 
cristiana, quella ebraica e 
quella musulmana. «Non solo 
- si lascia sfuggire in un italia­
no traballante ma corretto l'ar­
chitetto iraniano Nourian Moh-
sen, direttore del lavori - final­
mente le migliaia di immigrati 
musulmani che hanno una vita 
scandita dalle richieste di per­
messi, potranno incontrarsi e 
pregare senza dover chiedere 

l'autorizzazione». 
E cosi, la dove c'era l'erba • 

(e i rifiuti) oggi c'è un'opera 
grandiosa. Fuori, sotto gli ar­
chi, si stagliano più di cento 
colonne sistemate a coppie 
che formano un semicerchio 
molto largo. L'effetto è quello 
di una «fuga». Da una parte, 
una scalinata lunghissima por­
ta al centro di una piazzetta: é 
l'entrata principale. La pavi­
mentazione riproduce lo stes­
so disegno di quello studiato 
da Michelangelo per la piazza 
del Campidoglio: un disegno 
geometrico di cerchi e semi­
cerchi che si intersecano. Un 

rigagnolo d'acqua, costretta in 
una fontana stretta e squadra­
ta, parte da su in cima percor­
rendo tutta la scalinata. A fian­
co, si staglia il minareto appe­
na terminato. Dall'alto dei suoi 
39,05 metri, però, nessun 
muezzin chiamerà a raccolta i 
fedeli per la adana, la preghie­
ra. «Abitano tutti cosi lontano» 
si giustifica Mohsen. Dentro la 
moschea, spettacolare, la cu­
pola verde-celeste rimane so­
spesa. 1 controarchi delle co­
lonne disegnano strani arabe­
schi sulla volta e [anno venire 
in mente i controarchi bianchi 
della chiesa di Cordova co­

struita dai musulmani nell'an­
no mille. Appena sotto, lunga 
centosettanta metri e alta ot­
tanta centimetri c'è una fessu­
ra ed è come una gigantesca fi­
nestra che la il giro dell'edifi­
cio. A sinistra della grande «na­
vata» centrale, si scende sotto 
dove ci sono i bagni, completi 
di docce, fondamentali per i 
musulmani. È qui che si com­
piono le abluzioni giornaliere, 
una per iurte e cinque le ore di 
preghiera: all'alba, a mezzo­
giorno, nel pomeriggio, al tra­
monto e alla sera. 

La parte costruita è di quasi 
cinquemila metri cubi realizza­
li su tre ettari di terreno, dono 
del sindaco Argan al tempo 
delle giunte di sinistra. Peperi­
no, travertino e soprattutto una 
strana miscela di pietra e pol­
vere di marmo di Carrara (che 
altro non è che questo raro ce­
mento bianco con il quale so­
no state realizzale le colonne e 
i controarchi) i materiali usati, 
materiali provenienti al 90% 
dai cementifici laziali. All'ope­
ra, almeno 250 operai, tutti ita­
liani, che fanno capo all'im­
presa Federici Una curiosità: 
oltre ad un parcheggio sotter­
raneo per trecento auto, la mo­
schea è antisismica e in regola 
con le norme Cee per permet­
tere l'entrata anche agli handi­
cappati. La spesa di tutto il 
complesso? Sessanta miliardi, 
soldi quasi tutti versati dall'A­
rabia Saudita. Al completa­
mento definitivo mancano an­
cora solo pochi particolari. 

Chi ha la possibilità oggi di 
visitare la moschea interna­
mente, potrà assistere in diret­
ta alla composizione dei mo­
saici delle pareti tutt'intorno al­
la grande sala destinata alle 
preghiere degli uomini. SI, per­
chè Allah ha stabilito che uo­
mini e donne non possono 
pregare sulla stessa linea, e co­
si a quest'ultime sono destinati 
i matronei che si trovano qual­
che scalino più su a destra e a 
sinistra divisi dalla sala centra­
le solo da bassi balconicini tra­
forati. Al lavoro sono una deci­
na di artigiani marocchini, gio­
vanissimi, che tagliano e com­

pongono manualmente gli 
arazzi di ceramica. Cherif ha 
24 anni e per la prima volta e à 
Roma direttamente dal Magh-
reb. Ha seguito per sette anni 
una scuola di specializzazione 
nel suo paese. E ora, con un 
martello a punta doppia, spun­
ta a memoria i quadratini di 
maioliche facendo sgorgare 
dalle mani piccoli rombi, rudi­
mentali infiorescenze colora­
tissime, giochi di sculture in 
miniatura, Alla fine, quando il 
lavoro sarà terminato, i ragazzi 
maghrebini (che a turni di 
venti si danno il cambio ogni 
tre mesi) avranno realizzato 
oltre quattrocento metri di mo­
saici. 

Da sistemare c'è ancora il 
verde fuori dalla moschea che 
farà slittare l'inaugurazione in­
vece che a settembre, a feb­
braio del '93. «L'idea è quella 
di "cucire" Forte Antenne con 
il Tevere» spiega Mohsen. Ecco 
allora che, quando farà più 
freddo, saranno piantati cento­
venti pini, dieci palme e, come 
tradizione vuole, qualche albe­
ro di melograno e tanti, tantis­
simi cespugli di rose. Dice 
Mohsen: «Alla Mecca, ogni an­
no, la Kaaba, la Pietra Nera, 
viene lavata con acqua di rose. 
Qui non lo faremo, ma le rose 
sono un simbolo importante 
della nostra cultura». 

Insomma, ci siamo quasi 
anche se è possibile che il re 
d'Arabia preferisca inaugurare 
la moschea addirittura in pri­
mavera. E allora vale la pena 
ricordare una singolare coinci­
denza: la prima pietra^ della 
moschea di Roma è stata po­
sta nel dicembre dell'84. lo 
stesso mese e anno di quella di 
Vienna. Solo che quella (un 
pochino più piccola) è stato 
inaugurata quattro anni fa. Per 
i fedeli che ogni venerdì affol­
lano l'autobus 230 che parte 
dai Parioli e vanno a pregare in 
un edificio provvisorio ai mar­
gini della nuovissima Via della 
Moschea, si tratterà di avere 
ancora un po' di pazienza E 
quando aprirà, la moschea sa­
rà per tutti un'esperienza e 
un'accasione da non perdere. 

Questa festa de l'Unità è la festa dell'unita. 

Roma città senza mura , 1-20 settembre Testacelo, Campo Boario (ex Mattatoio). 
imROMA 
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Cupola di San Pietro 
ripresi i lavori 
per r«oscuramento» 

• i «Lo Stato Vaticano sta 
approfittando delle ferie per 
far proseguire i lavon del 
contestatissimo edificio della 
casa di S. Marta». 

Non si spengono le pole­
miche sulla costruzione che, 
secondo la -Consulta per la 
città», forze politiche, tra cui 
Verdi e Pds. e di numerose 
associazioni ambientaliste, 
una volta edificata, ostruireb­
be la vista della meravigliosa 
cupola Michelangiolesca. 
Secondo la •Consulta» da ieri 
sono ripresi i lavori di innal­
zamento di «un ulteriore 
schermo visivo e soprattutto 
è stato riaperto il cantiere» 
momentaneamente chiuso 

in attesa che si placassero le 
contestazioni. Sul progetto, 
eh ha già provocato un'inter­
rogazione parlamentare del 
Pds, sono scesi in campo Ita­
lia Nostra e diversi esponenti 
del mondo della cultura inte­
ressati alla salvaguardia di 
questo scorcio di Roma. 

E sulla ba.se della denun­
cia della «Consulta per la cit­
tà», i consiglieri veiJi Loreda­
na De Petris e Luigi Nieri, 
hanno chiesto l'intervento 
del sindaco per revocare im­
mediatamente al Vaticano la 
concessione dell'area comu­
nale in via della Stazione Va­
ticana. 

Agenti contro i cittadini in protesta per la costruzione della discarica 

Pomezia, cariche di polizia 
GUIDA 

Violenti tafferugli ieri mattina davanti alla discarica di 
Pomezia. La polizia è intervenuta contro i componenti 
del Comitato antidiscarica che protestavano per l'ini­
zio dei lavori per la costruzione del sito per i rifiuti. Die­
ci persone fermate e denunciate. Molti sono dovuti ri­
correre alle cure del vicino pronto soccorso. Si teme 
un clima teso anche per questa mattina, quando i ca­
mion torneranno per riprendere il lavoro. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Dieci persone sono state 
fermate ieri nel corso di inci­
denti fra polizia e dimostranti 
avvenuti a Pomezia davanti all' 
entrata della cava di Via di Val­
le Caia dove, dove in base al 
piano regionale di smaltimen­
to dei rifiuti solidi urbani non 
più in vigore, dovrà essere ubi­
cata una maxi-discarica per 
circa 60 comuni a sud di Ro­
ma. Gli aderenti ai «Comitati 
antidsicarica» — circa 200 per­

sone che abitano nella zona di 
Cerqueto-Santa Palomba — 
presidiavano da alcuni giorni 
la stradina sterrata che porta 
alla cava di proprietà della so­
cietà Cavedi), per impedire I' 
accesso dei camion che tra­
sportano il materiale per im­
permeabilizzare il fondo del 
terreno. Ieri era prevista una 
serie di viaggi dei camion e sia 
gli aderenti ai comitati, tra cui 
uno sta facendo lo sciopero 

della fame di protesta, sia poli­
zia e carabinieri sono arrivati 
in forze nella zona. «All' im­
provviso - hanno raccontato 
alcuni aderenti ai comitati - la 
polizia ci ha caricati per per­
mettere il passaggio dei ca­
mion. E' stata una cosa tre­
menda, molti di noi sono ca­
duti a terra, ci sono stati dei fe­
riti, anche gravi. Poi hanno 
sparato i lacrimogeni e sicura­
mente anche un colpo di pi­
stola. Noi ne abbiamo raccolto 
il bossolo. Non si può accetta­
re che cittadini che protestano 
per l'integrità della loro salute, 
fra cui molte donne e bambini, 
corrano simili pericoli- . La 
Questura di Roma ha escluso 
che nell' intervento per allon­
tanare i dimostranti gli agenti 
abbiano sparato. Probabil­
mente, è stato spiegato, i di­
mostranti hanno scambiato 
per un colpo di pistola lo sparo 
per lanciare un lacrimogeno. 

Le persone fermate sono state 
denunciale per manifestario-
ne non autorizzata, resistenza 
e oltraggio pubblico ufficiale e 
interruzione di pubblico servi­
zio, anche perché avevano 
bloccato totalmente la strada 
che dalla Pontina conduce alla 
zona industriale di Santa Pa­
lomba. I consiglieri verdi Fede­
ralisti della provincia di Roma 
in un comunicato hanno 
espresso la loro solidarietà al 
«comitati antidiscarica» e stig­
matizzato Il comportamento 
della polizia. Il consigliere re­
gionale del Pds, Renzo Carella, 
sulla questione ha presentato 
una interrogazione al presi­
dente della nuova giunta. 

La vicenda della discarica a 
Pomezia si trascina dall' anno 
scorso: anche quest' Inverno la 
polizia intervenne per disper­
dere i dimostranti e alcune 
persone furono denunciate. A 
protestare sono gli abitanti del­

la zona che non vogliono la 
maxi-discarica accanto alle lo­
ro coltivazioni - 1' area è so­
prattutto agricola - e alle loro 
case. Il sindaco di Pomezia, 
Walter Fedele, in un primo 
momento aveva concesso la li­
cenza per l'impianto ma, sul!' 
onda delle proteste, l'aveva ri­
tirata con una serie di ordinan­
ze. Queste, però , sono state 
tutte annullate dal Tar del La­
zio e dal consiglio di Slato, do­
po i ricorsi della Cavedil, La so­
cietà aveva deciso la settimana 
scorsa, dopo l'ultima sentenza 
del Tar a suo favore, di ripren­
dere ai più presto i lavori per la 
discarica. In una conferenza 
stampa il legale della Cavedil, 
avvocato Annamaria Bruni, 
aveva anche precisato che la 
società aveva denunciato per 
abuso di ufficio il sindaco di 
Pomezia, la giunta, il consiglio 
comunale, 1* Ufficio Tecnico e i 
Vigili Urbani della città. 

Vacanzieri senz'acqua 
a Torvaianica 
• i Una bella doccia fred­
da, ma solo metaforica. Da 
due giorni manca l'acqua 
potabile nei quartieri più a 
nord di Torvaianica. All'im­
provviso si è rotta la pompa 
dell'acquedotto Laurentino 
gestito dalla Regione e che 
normalmente rifornisce tutta 
la zona. Inferocite, le mi­
gliaia di residenti, ma soprat­
tutto di turisti, per protesta 
hanno cominciato a tempe­
stare di telefonate i centralini 
del Comune, dei giornali e 
dell'Arcalgas, la società di di­
stribuzione idrica. 

Ciò che ha fatto diventare 
lividi soprattutto i turisti è il 

fatto che per un mese di va­
canza in questi lidi neanche 
troppo incontaminati, i pro­
prietari degli appartamenti 
chiedono cifre altissime. Ci­
fre da pagarsi in contanti e 
senza nessuna garanzia di 
avere assicurati servizi essen­
ziali come l'acqua potabile. 

Da parte sua, Walter Fede­
le, il sindaco di Pomezia, si 
giustifica. E dice: «Sono an­
dato personalmente all'ac­
quedotto, e purtroppo ho do­
vuto constatare che la pom­
pa si era rotta causando una 
diminizione del flusso idrico. 
Ma la verità 6 che, anche 
quando tutto funziona nor­
malmente, di acqua non ce 

n'e un granché. Quella pom­
pa eroga al secondo solo 
centoventi litri d'acqua. Figu­
rarsi d'estate che cosa succe­
de quando a Torvaianica ci 
sono oltre 500 mila perso­
ne!». Il Comune intanto ha 
fatto stampare manifesti invi­
tando i cittadini che abitano 
a sud della località balneare, 
a non fare inutili sprechi 
d'acqua nei giardini o per 
pulire le automobili. Tutto 
dovrebbe tornare alla nor­
malità entro oggi. Grave la si­
tuazione per l'acqua anche 
al lido dei Pini. Responsabile, 
in questo caso, il comune di 
Ardea. 

Amatrice 
Bruciano i rifiuti 
ani Un incendio che dura 
ormai da più di un mese, 
danni incalcolabili alla 
splendida vegetazione del 
futuro Parco del Gran Sasso 
senza contare i gravi disagi 
per i cittadini e per tutta l'atti­
vità turistica. E quanto sta 
succedendo ad Amatrice do­
ve la discarica abusiva sta 
bruciando (la causa è pro­
babilmente di origine dolo­
sa) quasi ininterrottamente 
da trenta giorni. Dopo un pri­
mo intervento dei vigili del 
fuoco, a fasi alterne I incen­
dio è ripreso e ora si trova a 
pochi metri dal fiume Tronto 
in un punto diffide da rag­
giungere e densamente bo-

scato. La denuncia è di Mau­
rizio Gubbiotti, segretario re­
gionale della Lega per l'Am­
biente. «Questa - ha detto - è 
la diretta conseguenza del­
l'irresponsabilità con cui le 
amministrazioni locali gesti­
scono lo smaltimento dei ri­
fiuti: la discarica in questione 
non è mai stata recintata in 
modo adeguato consenten­
do a chiunque l'accesso. In 
più, non è mai stata realizza­
ta la canalizzazione delle ac­
que e visto che la discarica si 
trova su un pendio, non è 
escluso che l'inquinamento 
abbia toccato anche il Tron­
to». 

• i Teatro e danza a Tagllacozzo. Due appuntamenti 
questa sera in piazza dell'Obelisco. Il primo (inizio ore 
18,30) si rivolge ai più giovani. La compagnia «Teatri comu­
nicanti» propone, infatti, un pezzo per ragazzi: «La storia del 
Guerin Meschino», regia di Paolo De Santi e adattamento di 
Marco Renzo. La ptfee ha già ncevuto un buon successo di 
pubblico, con oltre cento recite effettuate. Alle 21,15 salirà 
sul palco il «Florence dance theatre», che proporrà una sele­
zione dei migliori pezzi del proprio repertono. Lo spettaco­
lo, dal titolo «Lo sguardo alla luna» raccoglie coreografie di­
verse, su generi musicali lontani tra loro. Si passa da Andrea 
Mariotti a Kurt Weill, da Adam a Jonathan Romeo. 
Novità teatrali al festival di Fondi. Il cartellone della ma­
nifestazione presenta stasera una prima nazionale. Si tratta 
dello spattacolo «Arbeit macht frei» (Il lavoro rende liberi) di 
Ferruccio Padula, allestito dal laboratorio teatrale «Histrio». 
La storia, ambientata nel frauenblock del campo di concen­
tramento di Bergen Belsen nel febbraio del 1945, rielabora la 
vicenda di Anna Frank, facendo incontrare l'eroina olande­
se con le prostitute 
recluse nel campo. Con loro Anna nuscirà a ribellarsi al ter­
rore subito quotidianamente, liberandosi dalla paura. 
Jazz e poesia In piazza Cervantes. Uno spettacolo di tea­
tro e musica è in cartellone stasera per la rassegna «Rom'1-
nascosta». Protagonisti saranno gli attori Paolo Ferrari e Mas­
simo Venturiello. Nella piazza, che si trova tra villo Borghese 
e viale delle Belle Arti, saranno attivati un servizio di ristora­
zione, un piano bar e una mostra di fotografie sugli angoli 
sconosciuti della capitale. 
Giovedì dell'autore. Nell'ambito della rassegna «Invito al­
la lettura», che si tiene nei giardini di Castel Sant'Angelo, 
Marcello D'Orta presenterà stasera alle ore 21 il suo ultimo 
lavoro, dal titolo «Dio ci ha creato gratis - Ovvero il Vangelo 
secondo i bambini di Anano». L'ormai celebre maestro dei 
mitici ragazzini di «lo speriamo che me la cavo» presenta 
questa volta i suoi allievi alle prese con la religione, i misten, 
gli episodi soprannaturali. Insomma, un ritratto della fanta­
sia divertita del bambino meridionale. 
Notti romane al Teatro di Marcello. La rassegna estiva 
del Tempietto «Notti romane» ospiterà stasera alle 21 il coro 
portoghese «Orfeon Academico de Coimbra», diretto da Vir­
gilio Alberto Valente Caseiro. Il coro, nato nel 1880 col fine 
di diffondere la cultura portoghese in tutto il mondo, è il più 
antico del Portogallo. Stasera proporrà un repertorio che 
spazia Gal '600 fino alla musica moderna, dalla musica sa­
cra ai canti tradizionali, con particolare riguardo alle i-elo­
die popolari portoghesi. Eseguirà anche composizioni del 
fiammingo Josquin des Prés, tra cui la divertente «El Grillo». 
Dialogo surreale a Castel Sant'Angelo. Toma il duo 
•Dosto e Jewsky» su! palcoscenico della manifestazione «In­
vito alla lettura», con sei brani dai titoli esilaranti, come «Bre-
chtfast» o «Pizzicando le donne scabrose-. Si tratta di un dia­
logo surreale tra due strumenti, contrabasso e pianoforte, 
articolato su un bizzarro percorso musicale. 

^/»ifMmm\«.\v\vvvvvv. 

Foto e canzoni 
dei bimbi sahrawi 

BIANCA DI GIOVANNI 

•al Una giornata di sport, 
giochi e canti nel nome della 
solidarietà è stata quella offer­
ta martedì scorso dall'Uisp ro­
mana (Unione italiana sport 
per tutti) al bambini sahrawi 
ospiti In questi giorni in vari co­
muni della regione. I piccoli 
rappresentanti di una delle zo­
ne più tormentate dell'Africa 
(il Sahara occidentale) hanno 
usufruito degli impianti Uisp 
per tutta la giornata: prima un 
divertente bagno In piscina, 
poi ginnastica e giochi, quindi 
attività di disegno, e, per finire, 
hanno rallegrato gli ospiti del 
centro con canzoni sulla pace 
e la fratellanza. In serata, stan­
chi ma divertiti, sono tornati 
nel paesi che continueranno 
ad ospitarli per il resto dell'e­
state: Acquapendente, Canale 
Monterano, Flano Romano e 
Strangolagalli. 

Gli organizzatori della gior­
nata (l'Associazione naziona­
le di solidarietà e sostegno con 
il popolo sahrawi) hanno alle­
stito anche una piccola mostra 
fotografica, con Immagini sto­
riche del paese. Tra i vari do­
cumenti, foto che ritraggono la 
cosiddetta «marcia verde» del 
1975, cioè l'occupazione della 
zona settentrionale del Sahara 
occidentale da parte dell'eser­
cito marocchino, accompa­
gnato da 150 mila coloni che 
andarono ad insediarsi in 
quelle terre spinti dalla povertà 
del loro paese. Non sono man­

cate Immagini più recenti, co­
me quelle dei volontari italiani 
che nell"89 e nel '91 hanno 
portato medicinali e viveri ai 
profughi sahrawi. Accanto alle 
foto sono stati esposti anche i 
disegni realizzati dai 56 bam­
bini durante la giornata. Dalle 
loro opere traspare il desiderio 
profondo di una madrepatria 
vera, fatta di terra, mattoni e 
pietra, e non più di tende mo­
bili, quelle in cui sono costretti 
a vivere in esilio. 

A conclusione della giorna­
ta Roberta Pinto, presidente 
dell'Uisp romana, ha confer­
mato l'impegno di solidarietà 
dell'Unione sportiva verso il 
popolo sahrawi, assicurando 
la sua collaborazione alla 
prossima carovana, che in feb­
braio porterà aluti nel Sahara. 
La Pinto ha poi consegnato un 
ricordo a Fadili Abdhun, rap­
presentante in Italia del Fronte 
Polisario. l'organizzazione po­
litica che da anni lotta per l'au­
todeterminazione del popolo 
sahrawi. Il segretario dell'asso­
ciazione nazionale di solida­
rietà con il popolo sahrawi, En­
zo Mazzarini, ha poi auspicato 
che questa giornata non fosse 
un singolo episodio, ma rap­
presentasse una tappa verso la 
liberazione. Sicuramente, co­
munque, è stata un'occasione 
importante di socializzazione 
per bambini che rischiano di 
perdere la loro fanciullezza, vi­
vendo già da grandi. 

SUCCEDE A... 
Kadigia Bove parla del suo nuovo spettacolo, «Mia splendida terra» 

«Le voci della mia Africa» 
ALBA SOLANO 

• • «Voci di donne dall'Afri­
ca». Donne somale, angolane, 
sudafricane, egiziane, maghre-
bine. Donne che scrivono per 
la loro terra poesie d'amore 
oppure lamenti di «un esilio fi­
sico e di sentimenti», sono le 
voci che Kadigia Bove ha scel­
to di mettere in scena nel suo 
lungo monologo Mìa splendi­
da terra, perché raccontano 
un'immagine e un'idea di Afri­
ca che è anche la sua, di don­
na per metà somala e per metà 
siciliana, e di attrice affascina­
ta dall'uso e dalla forza della 
parola. Quelle voci le ha In­
trecciate in un'unico spettaco­
lo, fatto, per dirla con lei, di 
teatro, di letteratura, e di musi­
ca; di testi recitati e cantati con 
l'accompagnamento del liuto 
suonato dal giordano Al-Sha-
labl Anan e dalle percussioni 
dell'tvoriano Jacques Tama. 
Un lavoro interessante (che tra 
qualche giorno sarà presenta­
to al festival di Gibelllna. in Si­
cilia, quindi verso II 19o20 set­
tembre andrà In scena alla fe­
sta dell'Unità all'ex Mattatolo 
di Testacelo), interessante 
perché è l'approdo tempora­
neo di una ricerca non facile 
su quella che é la letteratura 
femminile africana: «una lette­
ratura vastissima eppure spo­
radica, sommersa, sconosciu­
ta, perché dispersa tra mille 
pubblicazioni e riviste», o che 
resta ancorata ad una tradizio­
ne per lo più orale. Le scrittrici 
«emancipate» poi, sono quasi 
tutte francofone. Poche scrivo­
no in una lingua africana, co­
me la lingua somala di cui Ka­
digia Bove va molto fiera. «La 
cooperazione con tutte le sue 
storture - racconta nella sua 
grande casa nel centro storico 
di Roma, piena di libri e di ri­
cordi africani - , se non altro è 
servita a questo: ha dotato di 
una propria lingua II popolo 
somalo, C'è stato un progetto 
del Cnr, nel 72, con i giovani 
che andavano a insegnare In 
tutti i villaggi, e ora tutta la So­
malia, compreso il Glbuti, e 
l'Ogaden che gli inglesi hanno 
donato a Halle Selassiè, tutti 
parlano una lingua sola, e so­
no di un'unica religione, l'I­
slam. Abbiamo l'unità etnica, 
linguistica, religiosa: siamo 

uno dei pochi Stati che possa­
no dirsi tali in Africa». 

•1 somali, diceva Smith, so­
no un popolo anarchico, indi­
vidualista». Kadigia rìde, poi 
aggiunge: «È vero, ma sono an­
che dei grandi Mfabulatori: al­
la fine di un grande viaggio, ci 
si riunisce tutti nel villaggio, ci 
si siede, e ognuno racconta 
quel che gli è successo, senza 
essere interrotto se no perde il 
filo, e racconta, racconta. 
Quando ha finito tace e attac­
ca l'altro. E alcune donne, an­
che sotto la dittatura, andava­
no nei villaggi a raccogliere 
storie e poesie, c'era un Istituto 
di Arti e Scienze che persino 
con la guerra riusciva a funzio­
nare, come una sorta di centro 
di ricerca». E la sua ricerca, co­
me è nata? «Da un sentimento; 
non da un "esigenza", che è 
una brutta parola, non mi pia­
ce. L'esigenza è quella di bere, 
dormire o mangiare. Il senti­
mento è quello che ti spinge a 
cercare, a fare anche delle 
scelte. E poi volevo, dovevo, 
riempire il mio esilio di signifi­
cati: ho dovuto fare una forte 
marcia indietro, tornare in Afri­
ca, ritornare in Somalia, capire 
che cos'è il rito, cos'è la danza, 
per non perdere quella parte 
di me». E la ricerca è continua­
ta coinvolgendo la letteratura, 
cercando materiali con l'aiuto 
dell'Istituto italo-africano di 
cultura, o di altre donne. Si ar­
riva cosi a Mia splendida terra 
Alle voci vere o fantastiche che 
disegnano un'Africa di volta In 
volta paesaggio splendente, 
terra saccheggiata, storia d'a­
more, nostalgia e rimpianto, «Il 
titolo - conclude Kadigia - l'ho 
preso ai versi di una poetessa 
sudafricana, una poesia che in 
realtà si intitola Mia bellissima 
terra, e dice: "guarda, sto co­
struendo da sola una terra do­
ve la pelle non conta, solo la 
vostra comprensione, dove io 
possa amarti, e stare vicino a te 
sull'erba, dove io possa suona­
re la chitarra di notte e cantare 
e scambiarci gelsomini, dove 
nessuna separazione può 
riempire di lacrime gli occhi 
del miei bambini, dove bian­
chi e neri mano neHa mano 
porteranno pace e amore alla 
mia bellissima terra"». 

L'attrice 
Kadigia Bove; 
a sinistra, 
un'Immagine 
della giornata 
del bambini 
sahrawi presso 
la piscina Ulsp 

La leggenda del vino «doc» 
•al Toma il Medioevo per le 
strade di Monteflascone: nel­
l'ambito della trentaquattresi-
ma fiera del vino, infatti, 200 
comparse in costume rievo­
cheranno questo fine settima­
na la leggenda del vino bianco 
doc «Est! Estl Est!». Ovvero l'ar­
rivo del servo Martino e dell'a­
bate Defuck che scoprirono il 
famoso vino, oggi esportato in 
tutto il mondo. Si narra che nel 
1111 venne a Roma l'impera­
tore Enrico V per essere inco­
ronato in San Pietro e fra il suo 
seguito c'era l'abate tedesco 
Defuck, gran bevitore, che era 
solito mandare in avanscoper­
ta il suo servo Martino, Incari­
cato di segnalargli le locande 

dotate di buon vino scrivendo 
sulla porta dell'osteria la paro­
la «est» (c'è). Giunto a Monte-
fiascone, Martino assaporò a 
tal punto 11 moscatello da tripli­
care la parola d'ordine. Il suo 
padrone fu dello stesso parere 
e si stabili definitivamente nel 
paese, dove mori contento per 
le frequenti libagioni. Da allo­
ra, in sua memoria, una botte 
di vino veniva rovesciata sulla 
sua tomba nella basilica di San 
Flaviano fino ad appena dieci 
anni fa. Oggi si preferisce de­
volvere in beneficienza l'equi­
valente in denaro di una botte 
di vino, ma la leggenda conti­
nua a restare viva nella memo­
ria degli abitanti. 

Chi volesse riviverne le at­
mosfere, può approfittare per 
unire l'utile (la memoria stori­
ca) al dilettevole (qualche 
buon bicchiere di vino) tra­
scorrendo a Monteflascone un 
week-end insolito, a partire 
dalle 22 di venerdì con una 
grande fiaccolata per il centro 
storico. Sabato sera ci saranno 
gli sbandleratori (alisei e do­
menica si conclude la manife­
stazione storica. Ma la fiera 
continua e nel cartellone degli 
appuntamenti sono previsti 
anche concerti rock, spettacoli 
di flamenco, di teatro e la sfila­
ta dei carri allegorici del 14 
agosto con «autentiche balleri­
ne brasiliane». 

DISCOTECHE 

Nuova Ocptopu» A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova -
Giardinetti Vili clrc.-
Tel.2020460). Turno unico 
10/14, Ingresso lire 6.000. 
Piscina 25 metri, punto ri­
storo e solarium. 

Shangrl La (viale Algeria, 141 
-Tel.5916441). E diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
l!re4.000). Dalle 9alle 13o 
dalle 13 alle 18 si paga 
1 Ornila lire, 5.000 lire in più 
tutto il giorno. L'abbona­
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa 80ml-
la lire, quello intero ^Orni­
la. 

Delle Rose (viale America, 20 
- Tel.5926717). Piscina a 
dimensioni olimpioniche 
(50x25) che apre dalle 9 
alle 17,30 nei giorni feriali 
con biglietto a 1 Smila lire 
(1 Ornila a partire dalle 14). 
Sabato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al­
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 (Umile lire). Abbo­
namenti previsti. 

Sportlng Club Villa Pam-
prilli (via della Nocetta, 
107-tel.66158555). Feli­
cemente collocata davanti 
ad una delle più belle ville 
della città, la piscina è 
aperta tutti i giorni dalle 9 
alle 20 con ingresso a lire 
20mila. L'abbonamento 
mensile è di lire 220.000, 
)30ml!a quello quindicina­
le. 

Le Magnolie (via Evodia. 10 -
Tel.5032426). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
13mila lire i giorni feriali, 
18mi la sabato e festivi. Va­
rie forme di abbonamento 
previste. 

Rari Nantes Nomentano 
(viale Kant, 308 -
Tel.8271574). Costa limi­
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni feriali, 
13mila i festivi . L'abbona­
mento mensile, sempre per 
metà giornata, «5 di 200mila 
lire. 

Nadir (via Vincenzo Tomnssl-
ni, 54- Tel.3013340). Aper­
ta dalle 10 alle 17. L'ingres­
so costa 15mila lire al gior­
no (150mila l'abbonamen­
to mensile). 

Miraggio, lungomare di Po­
nente 93 - Tel.66560369. 
Fregene Discoteca e giochi 
in piscina. Dal lunedi al 
giovedì ingresso lire 20.000. 
Venerdì, sabato e domeni­
ca 30mila. 

Gilda on the beach. lungo­
mare di Ponente 11, Frege-
ne.Tel.3201027. Serate a te­
ma e feste con varia mon­
danità. 

n Divina Club, via Redlpugliu 
25-Tel.6521970. Ristoran­
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belslto, piazzale Magellano -
Tel.5626698. Ostia. Piano-
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu­
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end, 25mila lire gli al­
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 -
Te.9878219. Lavinlo. Pisci­
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a lire 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
«promozionale» (è il primo 
anno) a Urei Ornila. 

La playa, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tel.5670077. Ostia. Disco­
teca con ballabili anni '60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro­
mozionale, poi il prezzo sa­
rà di lire 20mila. 

Alpheus, via del Commercio 
36 - Tel.5783305. bstate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino, Electronic Mo-
tion al Momotombo e di­
scoteca. Lire 1 Ornila. 

Aquaplper, via Maremmana 
infenore km 29,300 -Guido-
nia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquati­
co si trasforma dalle 22 di 
ogni sera in discoteca, con 
animazione e musica dal 
vivo anche con nomi presti­
giosi. 

http://ba.se
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TSLBROMA 5 0 
Ora 18.30 Rubriche del pome­
riggio; 17.20 -Viviana-, teleno-
vela; 18 -Veronica-, telenove-
la; 19 UH; 10.30 Albertone; car­
toni animati; 20 Telefilm; 20.30 
-Vincere per vivere-, lilm; 
22.30 Telefacta; 23 Olrait (can­
did camera): 23.15 -Doppio gio­
co- film; 24.45 Tg; 1 «Avanzi di 
galera» film. 

QBR 
Or* 14 Vldeoglornale; 15 Rubri­
che commerciali; 16.15 Tele­
lilm; 17 Cartoni animati; 18 -Ad-
derly-, telefilm; 19.27 Stasera 
Gbr; 19.30 Vldeoglornale; 20.30 
Teatro «lo raffaele Vivlani»; 
22.15 Agenzia dell'Avventura; 
23 Beach volley: 24 Eurocan-
dld; 0.30 Vldeoglornale; 1 II 
grande cinema di Gbr. 

TELELAZIO 
Ore 14.05 Cartoni; 18.05 Reda­
zionale. 19.00 Telelilm; 19.30 
Telelazio giornale; 20.05 «Ado­
lescenza inquieta», lelenovela; 
20.35 Telefilm; 21.35 Telefilm; 
22.30 Telelazio giornale; 23.05 
Attualità cinematografica; 
23.15 Telefilm; 23.45 Repubbli­
ca Romana: 0.30 «Azzardo-, 
film; 2.05 Telolazlo Giornale. 

« '̂ROMA. 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante; D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

GIOVEDÌ 6 AGOSTO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino; 
13.30 Telefilm; 14.1S Tg Notizie 
e commenti; 14.45 Telenovela; 
15.30 Rubriche del pomeriggio; 
18.45Telenovela;19.30Tg Noti­
zie e commenti; 20 «Taxi» tele­
film; 20.30 «Questa e la mia mu­
sica», film; 22.30 «La donna che 
volevano linciare» film; 0.30Tg 
Notizie e commenti. 

TELETEVERE 
Ora 15.15 Telefilm; 16.45 Diario 
romano; 17.30 Roma nel tempo; 
18.00 Telefilm; 18.45 II giornale 
del mare; 19.30 I fatti del gior­
no; 20.30 «Il caso Paradlne», 
film; 22.30 L'Informazione 
scientifica nella società; 23.00 
Telefilm; 0.301 fatti del giorno: 1 
Film; 3 Film «Furia Rivoluziona­
rla». 

TRE 
Ore 8 Film; 10.30 Cartoni. 11.30 
Tutto per voi; 13 Cartoni; 14 
-Rapsodia» Miniserie; 15.30 -I 
Monroe», telefilm; 16 "£ fele-
novela; 19.30 Cartoni; 20.30 
«Derby Thrilling- Sceneggiato; 
22.30 «Il signore e la signora 
Smith»,film,24Fllm. 

PRIME VISIONI! 

ACADEMYHALL 
Via Stami ra 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal,14 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati, 57 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 

L 10.000 
Tel. «8778 

L. 10.000 
Tel.8541195 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

L 10.000 
Tel. 5816168 

L 10.000 
Tel. 8075567 

L 10.000 
Tel. 3723230 

L. 10.000 
Tel. 8178256 

L. 10.000 
Tel. 7610856 

Chiusura estiva 

Meditammo di Gabriele Salvatores, 
con Diego Abatantuono 

(17-19-20 40-22.30) 

Senza esclusione di colpi 2 di Frans 
Nel; con John Barret. Kelth Vltall(17.30-
19.20-20.50-22.30) 

Chlusuraestiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Tutte 1* mattine del mondo di A. Cor-
neau; con J.P. Marlene (17.30-22 30) 

Nlkria di Lue Besson; con Anne Parli-
laud (17.45-20.10-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS L. 10.000 SALA UNO: Mean Stmets di Martin 
C.so V.Emanuele 203 Tel.8675455 Scorasse; con Robert De Niro 

(18-22.30) 
SALA DUE: L'Amarri» dIJ.J. Annaud 

(18-2010-22.30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini. 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini. 25 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

CAPfTOL 
ViaG. Sacconi, 39 

CAP (UNICA 
Piazza Capranica. 101 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 3238619 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

L. 10.000 
Tel 6796957 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

COLA DI RIENZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

DIAMANTE 
Via Preneatlna. 230 

EDEN 
P.zzaColadl Rienzo, 74 

EMBASSY 
Via Stoppani.7 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito. 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

EUROPA 
Corso d'Ital la. 107/a 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo. 2 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

FIAMMA UNO 
VlaBlssolatl.47 

FIAMMA DUE 
Vlaeissolatl.47 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

GIOIÈLLO 
ViaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOUDAY 
Largo 8. Marcello. 1 

INOUNO 
ViaG. Induno 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

MADISON DUE 
VlaChiabrera.121 

MADISON TRE 
VlaChiabrera.121 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera. 121 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

METROPOLITAN 
VladelCorso.e 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

MISSOURI 
VlaBombelll.24 

MISSOURI SERA 
VlaBombelll.24 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghl, 1 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 6.000 
Tel. 6553485 

L. 7.000 
Tel. 295606 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

L. 10.000 
Tel.8070245 

- L. 10 000 • 
• Tel. 6417719 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

L. 8.000 
Tel. 5812664 

L. 10.000 
Tel. 6878125 

L. 10.000 
Tel. 5910988 

L. 10,000 
Tel. 8555736 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

L 10.000 
Tel. 6864395 

L. 10.000 
Tel. 4627100 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

L. 10,000 
Tel. 70496602 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

L 10.000 
Tel. 8546326 

L10.00C 
Tel. 5812495 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

L.8.00C 
Tel. 5417926 

Tel. 5417926 

Tel. 5417926 

L. 10.000 
Tel. 8794906 

L. 10.000 
Tel 3200933 

L 10.000 
Tel. 8559493 

L. 10.000 
Tel. 6814027 

L. 10.000 
Tel,6814027 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

L. 10.000 
Tel. 5818116) 

L. 10.000 
Tel. 70496563 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Robin Hood (17.30-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Casablanca di M. Curtlz; con H. Bogart, 
I.Bergman (18.35-20.35-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Thelma e Louis* di R. Scott: con G. Da­
vis-Ofl (17.15-19 50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

VHa da Boheme di Akl Kaurismakj, con 
M.Pellonpaa (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

La settimane della «finge di Daniele Lu-
chettl; con Margherita Buy 

(17-18.45-20.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Passioni violente di Volitar Schloen-
dorfl; con Sam Shepard, Barbara Suko-
v*a (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Chiusura estiva 

La casa dell* brave donne di Vlacesiav 
Krislolovic; con Inna Ciurikova 

(18-19.30-21-22.30) 

Boll* di sapone di M. Hotfman; con S. 
Fleld.K.KIIne (17-18.50-20.40-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chi usura estiva 

O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon­
trato di Carlo Verdone; con Margherita 
Buy (17.45-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Blueeteel-SerseflllomortalediK.Bie-
gelow; con J.Lee Curii-

(16.30-18.40-20.35-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Analisi final* di P. Joanou: con R. Gero, 
K.Baalnger-G (17 30-20-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Breve chiusura estiva 

Breve chiusura estiva 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Chiusura estiva 

Terminator 2. Il giorno del giudizio con 
Arnold Schwarzenegger (17-22 30) 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

Vedi Arena 

D lll*drodlt*mblnldiG.Amello:con 
E. Lo Verso, V. Scalici, G. Israeliano -
DR (17 45-20.20-22.30) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.6.000 
Tel. 4882653 

Le et* di Lulù di Blgas Luna, con Fran-
cosca Neri-E (17-18.50-20.40-22.30) 

REALE L. 10.000 Mediterraneo di Gabriele Salvatores. 
Piazza Sonnlno Tel 5810234 con Diego Abatantuono 

(17-19-20.40-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 

PoM break di Kathryn Bigelow; con Pa­
trick Swaize (16-22 30) 

Tel. 
D II ladro di bambini di G.Amelio; con 
E. lo Verso, V. Scalici. G. leracitano -DR 

(17.45-20.20-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

Omicidio Incrociato di Aaron Norrls; 
conChuckNorrls (17-16.55-20.35-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
Viale del le Province, 41 

L. 5.000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Il grand* Inganno - La terra contro I dl-
tchl volanti (16-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
V!adegliSc!plonl84 Tel. 3701094 

Sala "Lumiere": Alice nella citta di 
VVenders -v.o. con sottotitoli (20): Era-
serheaddlLlncn-v.o.(22). 
Sala "Chaplln": Uova di garofano di 
Agosti (20.30); Schiava d'amor* di Ml-
chalkov (22.30) 

GRAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma-
kers Indipendenti «Qualcosa da dire». 
Informazioni tei. 782.23.11 

FORTE PRENESTINO 
Ingresso a sottoscrizione 

Via del Pino 

D Cape fear. Il promontorio della 
paura (21.30) 

IL LABIRINTO L 7.000-8.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel.32t6283 

Chiusura estiva 

POLITECNICO 
ViaG.B.Tiepolo,13/a 

L.7.00C 
Tel. 3227559 

Chiusura estiva 

• ARENE I 
ARENA ESEDRA 1.8 000 O Johnny Succhino di Roberto Beni-
Via del Viminale, 9 Tel.4874553 gnl (21). O Dellcatesaen dljeunet e 

Caro(23.10) 

ARENA TIZIANO 
Via Rem. 2 Tel.3236588 

Il grande Inganno (20.45-22.45); La ter-
ra contro I dischi volanti |20.30-22.30) 

NUOVA ARENA 
Ladlspoll 

L.6.000 O La casa nera (20.45-22.45) 

ARENA CIRCE 
San Felice Circeo 

Non pervenuto 

ARENA FUMIMI A 
Santa Marinella 

Flevel conquista II West (21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

L'amante (21-23) 

ARENA PIRGUS 
Santa Marinella 

La tenera canaglia (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 

Poliziotto sadico Anteprima (21-23) 

CINEPORTO L. 9.003 
Via Antonino di S. Giuliano - Parco 
del la Farnesina 

Scacco mortale con Christopher Lam­
bert (21); Dove sognano I* lormlch* 
verdi di Werner Herzog (23); D Barton 
Fina. E successo a Hollywood di Joel e 
EthanCoen(24) 

MASSENZIO.AMERICANA L. 8.000 . 
Galoppatolo di Villa Borghese 

SCHERMO GRANDE dalle 21 O Tac­
chi a spillo di Fedro Almodovar; GII 
amanti del Pont-Nttr! di Leos Carax; Il 

' marito della parrucchieri di Penice Le-
conte. SCHERMO D'ESSAI dalle 21 
Marcellino pan* • vino di Ladislao Vaj-
da; Pali* alla conquista 0*1 mondo di 
Bilie August; Good momlng Babilonia 
di Paolo e Vittorio Tavianl. SPAZIO VI­
DEO GII Italiani l'hanno -lata cosi ras­
segna di cinegiornali d'epoca sull'A­
merica. 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl Tel. 5818116 

L'atalante - Un mondo senza pietà 
(21-23.30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour. 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10.000 
Via S. Negrotti, 44 Tel.l 

Chiusura estiva 

COLLEPERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Chiusura estiva 
Sala Corbuccl: Chiusura estiva 
Sala Rosselllni: Chiusura estiva 
Sala Sergio Leone' Chiusuraesllva 
Sala Tognazzi: Chiusura estiva 
Sala Visconti: Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L. 10.000 SALA UNO: Terminator 2. Il giorno del 
Tel. 9420479 giudizio (17.30-20.10-22.30) 

SALA DUE: D Balla col lupi 
(17.30-21.30) 

SALA TRE: Thelma e Louis* 
(17.30-20.10-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù. 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Visio Mazzini, 5 

L 10,000 
Tel 9420193 

L.6.C00 
Tel. 9384484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio, 88 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G.Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina, 44 

SABAUDIA 
AUGUSTUS 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

L. 10,000 
Tel. 5610750 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

SANTA MARINELLA 
SALA FLAMINIA 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L 7.000 
Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 5.000 
ViaG. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Citarli* anche 1 cani vanno In paradiso 
(17-22.30) 

Robin Hood II principe dal ladri 
(17.30-22.30) 

L'Impero del crimine 

Non pervenuto 

Riposo 

Chiusura estiva 

O II ladro di bambini 

Riposo 

(18.30-22.30) 

(20-22.30) 

(20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modo-natta, P.zza della Re­
pubblica, 44 - Tol.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Roug*, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 4S • Tel. 4864760. Puiaycat, via 
Cairoti, 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullaa*. via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur­
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS­

SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 Hletrlones da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi. M BoniniOlas. S Ammira­
ta, F Santelll, F Blagl, D Tosco, 
G Patemesi.C Spadola. E Tuccl. 
S Lorena. M. Rotundl. M Armaro-
lo. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel 
6797270-6785879) 
-Vediamoci al Centrale» dal 1 set­
tembre apertura campagna abbo­
namenti 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Atrlca5/A-Tol. 7004932) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 «Casa Matriz Madri af-
littansl», «Pasqua», -AlaBka-, «Il 
barrotto a sonagli-, «In cucina-, 
«Esercizi di stile», «Stasera si re­
cita Pappino-, «Il bar sotto II ma­
re», «Olarlo di un pazzo» Infor­
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel 
4743564/4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel 
8831300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla.42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti». Per informazioni tele­
fonare al 70 96.406 - 32.10.956 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30-
13/16 30-19 30 Sabato e domeni­
ca chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tol 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor­
mazioni tei 5740170-5740598) 
Tutti I giorni alle 21, lunedi rlpoMO, 
il Teatro Vittoria presenta Fioren­
zo Fiorentini e Lelia Fabrizl In La 
•coperta dell'America all'antica 
oet*rla di Cesare Pascarella; re­
gia di Attillo Corsini, e La scoper­
ta di Roma di Fiorenzo Fiorentini 
Flnoal 15agosto 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Stagione 1992/93 per Inlormazlo-
ni e prenotazioni tol. 6372294 Ci-
rano DI Bergerac. La vodova alle­
gra, La febbre del fieno, Don Gio­
vanni e Faust, Dtvertissement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno 0 di nessuno, 
Gli alibi del cuore. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostionse. 197-Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -
Tel, 581713) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1-Tel. 6783148) 
Sala A: Sono aperto le iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La acaletta» Fino al 30 
settembre 
Sala B: Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14 -Tel. 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel. 3223634) 
Dal 5 settembre: La traviata, Il La­
go del cigni, Stabat mater, Coppe­
lla, RigoTetto. Dal 24 agosto sa­
ranno disponibili i biglietti presso 
Il botteghino del teatro Tel 
32.23.634. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Dal 1 settembre campagna abbo­
namenti. Orarlo 10-19; sabato 10-
14. Domenica chiuso. 

OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 66308735) 
SALA CAFFÉ'TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 683O8330)' Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 -Tel 
8083523) 
È aperta la campagna abbona­
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19.30. 
Domenica chluBO 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo, 
13/A-Tol 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1992/93 
Orarlo 10-14/16-19 Sabato e do­
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel 5696974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743069) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 
871-TOI.3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
Btaglone 1992-93 Orarlo botteghi­
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi e von-
dita presso la segreteria del tea­
tro Orarlo 10-19 esclusi sabato e 
domenica. Turni di abbonamento 
ai 10 spettacoli In cartellone Gli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entro il 16 settembre 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va. 522-Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria libera­
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • « • • 
AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 - Tel. 

5280647) . • • • ' • 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rieri, 81 _ 
-Tel 6868711) * "*t 

Riposo 
CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -

Tel. 5260945-538575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THE ATRE CLUB 
(Via Qrottaplnta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 -
Tel 582040) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota­
zione) o ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima­
li, Tata di Ovada presenta La testa 
del bambini con «Clown mom 
ami- di G T attorie Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gè-
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.10-Tel, 5892034) 
Riposo 

CLASSICA -JOTA 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade­
mia e fin da ora possibile rinnova­
re l'associazione per la stagione 
1992/93 Termine ultimo per la rl-
conlorma del posti, anche per 
iscritto, Il 28 agosto, dopo tale da­
ta saranno considerati liberi. La 
segreteria e aperta dal lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19. Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. PIO V 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS­
SO (Paesaggista del Gianicolo -
Tel. 268738) 
Rlpoao 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428-
7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na del Monti, 101 -Tel 6795333) 
Alle 21 - Anzio Festival - Terminil­
lo-concerto dell'Orchestra alnto-
nlca di Bourgaa (Bulgaria). Diret­
tore F La Vecchia, musiche di 
Beethoven e Mozart. 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In­
formazioni Tel. 7008383) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel­
lo. 1 -Tel 3333534-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI­
CORDI SCUOLA (Via E. Macro 31 -
Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(VlaS Prisca, 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S. Geneslo -
Via Podgora, 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 86800125) 
Rlpoao 

ASSOCIAZIONE MUSICA 88 (Via 
Guido Bantl, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (Informazioni Tel. 686B441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Rlpoao 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI­
LIAZIONE (Via della Conduzione 
-Tel, 6790389) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo ,,.;,, , ,, 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurella 720- Tel. 66418571) 
I concerti riprenderanno In set­
tembre e seguiranno per tutti I sa­
bati dell'anno. SI accettano ade­
sioni 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz­
zale di Villa Giulia. 9 - Tel. 
8541044/6786428) 
Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI­
LIA (Via dei Greci, 18) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlnl.e-Tel. 322 5952) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Rlpoao 

EURMUSE 'Via dall'Architettura -
Tel. 5922260) 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agoatino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Euromuslca maeler conoarl a*-
rl*s stagione 1992/83. Stephen 81-
ahop-Kovacevich. Rosalyn Tu-
reck, Shura Cherkaasky, Tatyana 
Nlkolaeva, Alicia O* Larrocha, 
Lya De Barberiis. Per Informazio­
ni e conferma dei posti fissi chia­
mare II 63 722.294. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Per II «Festival musicate delle Na­
zioni-alle 21 Coro Ac*d*mlcod* 

Colmbra (Portogallo), diremo dal 
M" Virgilio Alberto Valento Casel-
ro. Musiche di autori vari 

INVITO ALLA DANZA (Villa Celi-
montana - Teatro di Verzura -
piazza SS. Giovanni e Paolo al 
Cello-Tel. 70 92 371-38.34 47) 
Alle 21 30 Teatro D2. direzione ar­
tistica Margherita Parrilla presen­
ta Cibili*, Elle Jouattl. Musiche di 
Pachelbel, Mertens, Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi­
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Rlpoao 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223634) 
Rlpoao 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b • Te'. 
6875952) 
Rlpoao 
O.R.I. ACCADEMIA BISENTINA 
(Isola Blsentlna - Capodlmonte -

Riposo 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta­

ne -Tel. 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria. 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl. 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5581678ore 16-19) 
Alle 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e vie Lablca-
na) Direttore Frltz Marniti. Musi­
che di Qershwln, Haydn. Rossini, 
Maraffi 

SALA BALDINI (piazza Campitelll. 
9) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
nlamlnoGIglI -Tel. 481601) 
Chiusura eativa 

TERME DI CARACALLA (Informa­
zioni Tel. 481601 - 5758302) 
Alle 20 45 per II V «Festival musi­
cale di Caracalla»: rappresenta­
zione straordinaria di Zorba II 
Greco balletto In 2 atti • 22 quadri 
dal romanzo di Nlkos Kazantza-
kls, musica di Mlkls Theodorakls 
Interpreti principali' Lorca Maesl-
ne, Guido Pistoni, Alessandra 

delle Monache. Diego Clavatti. 
Paola Catalani Coreografia di 
Lorca Massine, assistenti alla co­
reografia E Sportlello. S. Della 
Pietra. P Lollobrlglda Costumici 
Salvatore Russo Corpo di ballo 
del Teatro dell'Opera di Roma 

XXII' ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -LI Informazioni Tol 
0771/460638) 
Domenica alle 22 nell'Antiteatro 
deU'«Aenoas Landlng- concerto 
della Grand* Orchestra di Tettac­
elo. Swing, jazz da concerto, mu­
sica latina 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 38 -

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Ali* 22 concerto 
degli Stormo. Segue Discoteca 
Sala Momotombo. Alle 22 Rasse­
gna video Electronic Motlon. Se-
§ue discoteca 

ala Red Rlver- Alle 22 Victor Ca­
vallo presenta: Cavallo notte. Due 
notti bruciate dal sole. 

ALTROQUANOO (Via degli Angull-
lara.4-Tel.0761/587725) 
Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro­
meo 751 
Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 16 presso il «Tempio della 
musica- due pianistico glullo D'A-
more, Federico Plranl. Alle 21.30 
presso il villaggio -Estate d'ar­
gento- concerto del PI atteri 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An­
tonino da San Giuliano) 
Alle 23 dance mualc con gli Elsa-
poepln 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/a -
Tel 5897186) 
Alle 21.30 musica Internazionale 
con Melina 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Chluaura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Gablcce -
Fregene-tel, 6680801) 
Alle 22 rhythm'n blues & soul con 
Il Gruppo sanguigno 

TEVERE JAZZ '92 (Castel Sant'An­
gelo) 
Alle 21 30 Herbw Ooln* and The 
SouttJmere 

VIETATO L'INQRESSO ALLA VA­
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale, 100-Tel 5562531) 
Alle 22 Kostanso Sciò esibizione 
di comici-imitatori 

Z^KLIKI^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de J T U l l ì f À 
da L. 8.000 a L. 5.000 

Fll§ffA" tS>§ M M l M 
MOROLO , 

Lotteria a premi 
estrazione del 2 agosto 1992 

1 ° estratto Trapano elettrico Bosch 
2° estratto Tuta sportiva Ellesae 
3° estratto Pianta da giardino offerta da 

Florovivalstica del Lazio 
4° estratto Vogatore offerto da AIR Ferentino 
5° estratto Prosciutto S. Daniele, marca 

principe 
6° estratto Bicicletta mountain bike 
7° estratto Radio registratore etereo 

TRK78O030W 
8° estratto Bracciale e orecchini in oro 24 kt 
9° estratto Ciclomotore Honda SH 50 

N 5814 
N.1627 

N.0586 
N.0149 

N 4508 
N. 2993 

N. 5273 
N. 4761 
N. 2461 

Estate 
i n citta? 

THEPLATTERS 

§ "ÈS^JtlSUn^i 

OTTA M A Z Z A R E L L A 
T V - ELETTRODOMESTIC I - Hl-F! 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 

http://lara.4-Tel.0761/587725


Schiacciati 
fuori 

La grande delusione del volley: l'Olanda 
elimina gli azzurri, battuti 3-2. Si chiude 
un ciclo. Il futuro è nebuloso. Il et Velasco 
potrebbe dimettersi, la squadra è da rifare 
c'è l'entusiasmo del pubblico da non perdere 

4 Una sconfitta 
della nazionale 
Italiana 
di pallavolo 
cheta 
discutere. 
Lucchetti 
Vulloe 
Cantagalll 
hanno già 
iniziato 
il dibattito. 
In alto 
il 
mezzofondista 
Benvenuti 

L'eliminazione che non ti aspetti. L'Italia del volley è 
fuori dal giro medaglie: l'hanno bocciata gli olande­
si. È la fine di un ciclo, che aveva portato gli azzurri 
di Velasco al titolo mondiale del '90. È tempo di 
processi e verifiche. In et, in scadenza di contratto, 
potrebbe passare la mano. Ma ricominciare non sa­
rà facile: c'è una squadra da ricostruire e c'è un pa­
trimonio di interesse e credibilità da non perdere. 

LOMNZO BRIAN! 

EU BARCELLONA. È finito un 
ciclo, un sogno. L'Italia del vol­
ley non sorride più. Ieri ha per­
so al tie break con l'Olanda e 
ora è fuori dal giro che conta, 
ha sbagliato l'approccio con 
queste Olimpiadi che anziché 
lanciarla verso la storia dello 
sport italiano l'ha fatta ricade­
re nel baratro degli sport che 
fanno notizia soltanto in pochi 
sporadici casi Nelle gambe 
dei vari Zorzi e Lucchetta non 
ci sono più quelle fibre scat­
tanti che avevano permesso al­
l'Italia di arrivare in cima al 
mondo appena due anni fa e 
nella testa, probabilmente, 
quello spirito battagliero, la ca­
ratteristica più pericolosa degli 

azzurri, è andato a farsi bene­
dire. Eppure, nonostante un 
inizio balbettante, fatto di vitto­
rie poco convincenti, tutti I gio­
catori assicuravano di avere 
delle motivazioni molto forti. 
Peccato che le motivazioni 
delle altre formazioni siano 
state superiori sia mentalmen­
te che tecnicamente. SP gli az­
zurri si aspettavano che le sue 
avversarie, prima di cedere 
sottorete, mettessero anche un 
tappeto rosso per terra, allora 
avevano fatto male i loro conti. 
Ora, dopo tre anni di successi 
continui, inizia il difficile per la 
pallavolo nostrana. Notti di 
lunghi coltelli e battaglie inter­
ne saranno il pane giornaliero. 

L'azzurro Alessandro Bovo 

Velasco non è ancora convin­
to di rimanere sulla panchina 
italiana. La sua affascinante 
sfida con il mondo del volley 
l'ha già vinta a Rio de Janeiro 
con la conquista dell'oro mon­
diale. Adesso gli scade il con­
tratto con la Federazione. 
•Non so ancora quello che 
succederà - dice - deciderò il 
mio futuro dopo le elezioni di 
fine anno. Voglio conoscere a 
fondo i programmi futuri. Poi 
prenderò le mie decisioni». Ieri 
al Palazzo di San Jordl, c'erano 
oltre 6.000 tifosi italiani con 
bandiere e striscioni, molti dei 
quali inneggiavano alla meda­
glia d'oro, quella medaglia che 
ormai per noi rappresenta un 
sogno svanito. Ecco, questo è 
l'aspetto più grave di tutta que­
sta situazione. Per la prima vol­
ta nella storia della pallavolo 
italiana si erano mossi in tanti 
solamente per vedere le 
schiacciate di Zorzi e Lucchet­
ta. Proprio quelle schiacciate 
che hanno tradito tanta fiducia 
che sarà difficile da riconqui­
stare. Ci vogliono risultati im­
portanti ma giocando cosi è 
difficile che arrivino. Diceva 
bene Edoardo de Filippo, «A' 
da passa a nuttata». 

IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA 

Pallanuoto, salomonico 9-9 
tra Spagna e Italia 
A un passo dalla semifinale 
Oggi l'ostacolo Grecia 

Il Settebello 
quasi promosso 
Podio in vista? 

PATRIZIO 
ROVBRSI 

La rovina 
di Barbero 
scommettitore 
troppo onesto 

C hi l'ha detto che l'Olimpiade è tutta salute? An­
che il purissimo agone olimpico può essere il 
pretesto per rovinarsi. Anche attorno all'Olim­
piade sboccia il gioco d'azzardo ! Stavolta però 

^ ^ ^ ^ ^ si tratta di un azzardo davvero particolare: Emi-
™ " ^ ^ ^ Ho Barbero, di Viteria, una città della Regione 
Basca, titolare di Bacomat (che non è uno sportello banca­
rio automatico ma un grande negozio di elettrodomestici) si 
è ridotto sul lastrico. Aveva scommesso infatti con i suoi 
clienti che avrebbe rimborsato loro tutti i soldi spesi nel suo 
negozio negli ultimi mesi se la Spagna avesse conquistato 
più di 10 medaglie. Ora, quando manca qualche giorno alla 
fine dell'Olimpiade, la Spagna ha già superato questa soglia 
(con 10 medaglie d'oro e una d'argento), e al malcapitato 
Barbero non restano che gli occhi per piangere. Ma cosa 
avrà spinto a tanto il nostro amico? Forse all'inizio gli è sem­
brata un'idea promozionale interessante. Dati alla mano il 
suo azzardo non era poi cosi avventato: la Spagna alle ulti­
me Olimpiadi di Seoul aveva infatti incamerato solo 4 meda­
glie (una d'oro, una d'argento e due di bronzo). Anche cal­
colando l'effetto «padroni di casa», il medagliere avrebbe 
dovuto al massimo raddoppiarsi mentre ora si è quasi tripli­
cato. Ma secondo me la vera ragione è un'altra, e scagiona 
totalmente il compagno Emilio dall'accusa di essere un co­
glione: il suo è in realtà un gesto scaramantico-patriotti-
co-irredentista ! Da bravo Basco ha escogitato questo gesto 
non violento per portare tutta la sfiga possibile alla naziona­
le spagnola, la sua 6 un'azione di «gufaggio», cioè di sabo­
taggio psicologico. Ma il problema òche non ha rispettato le 
regole del Pensiero Magico, quindi la sfiga gli si 6 rivoltata 
contro. Che cos'è il malocchio? Etimologicamente ha la 
stessa radice dell'Invidia, deriva da «guardare mate», «guar­
dare storto»: per evitare l'Invidia, per evitare il malocchio e, 
viceversa, per affibiarlo agli altri bisogna operare delle «in­
versioni», cioè dire il contrario di quello che si vuole. Non a 
caso, in Sicilia, quando si loda un bambino suo padre si toc­
ca. Emilio invece ha detto pane al pane e vino al vino: se la 
Spagna vince io perdo. Avrebbe dovuto Invece dire: se la 
Spagna perde, perdo anch'io, cioè ad esempio se la Spagna 
vince meno di 5 medaglie io vi rimborso le spese sostenute, 
scatenando la forza negativa di tutti i suoi clienti...In questo 
modo non solo avrebbe davvero attirato il malocchio sull'o-
diata nazionale, ma si sarebbe comunque cautelato in caso 
di delusione politica, avrebbe almeno avuto la consolazione 
economica e viceversa. Dunque Tenore di Barbero è tutto 
quanto intemo alle ingegnerie della superstizione, lui non 
sapeva niente di fatture, di cabala, di wodoo: il Mago di Sor­
rento, ecco chi avrebbe potuto salvare il coraggioso combat­
tente basco. 
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I l medagliere 

Csl 
Usa 
Germania 
Cina 
Ungheria 
Spagna 
Sud Corea 
Francia 
Australia 
Canada 
Italia 
Gran Bretagna 
Romania 
Cuba 
Giappone 
Polonia 
Olanda 
Cecoslovacchia 
Indonesia 
Norvegia 
Turchia 
Corea del Nord 
Bulgaria 
Nuova Zelanda 
Kenla 
Brasile 
Danimarca 
Estonia 
Grecia 
Marocco 
Lituania 
Svezia 
Austria 
Belgio 
Israele 
Ex-Jugoslavia 

Oro 

32 
21 
18 
16 
10 
10 
8 
8 
6 
6 
5 
5 
4 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

-
-
-
-
-

Argento 

29 
29 
16 
19 
7 
1 
4 
4 
8 
1 
5 
3 
5 
3 
7 
4 
3 
2 
2 
2 
1 

-
6 
4 
1 
1 

-
-
-
-
-
4 
2 
1 
1 
1 

Bronzo 

21 
25 
22 
14 
2 

-
9 
13 
9 
6 
7 
6 
6 
8 
8 
9 
6 
1 
1 

-
2 
3 
J 
4 
1 

-
3 
1 

-
-
-
3 

-
2 
1 
1 

Splendida semifinale dei 200 metri: Marsh ad un centesimo 
dal record di Mennea. Benvenuti quinto nella finale degli 800 metri 

Veloci come il vento 
E * BARCELLONA. All'ombra della ven­
detta keniana c'è posto anche per il mo­
mento più bello nella carriera di Andrea 
Benvenuti, finalista negli 800 metri e pro­
tagonista di un ottimo quinto posto. So­
no una bella corsa, gli 800, in cui si in­
trecciano due storie che vi condensiamo 
in pochissime parole. 

La vendetta keniana è (innata da Wil­
liam Tamii, primo in !'43"66, e di Nixon 
Kiprotich, secondo a soli 4 centesimi, 
che regalano al Kenia una doppietta 
proprio nel giorno in cui - come rifena-
mo qui accanto - Khalid Skah, maroc­
chino, riceve l'oro dei 10.000 «scippato» 
a, Richard Cbeliroo. Si pensava che i due 
keniani, non giovanissimi, potessero sof­
frire la partenza sparata di Johnny Cray, 
Usa, "lepre" di professione e capace di 
primi giri sotto i 50". Infatti Gray parte 
fortissimo ma gli africani lo rimontano e 
si giocano la vittoria fra loro. Alla fin fine, 
per i due corridori degli altipiani (Tanui 
è della tribù Nandi, Kiprotich della Tu-

OA UNO DEGLI INVIATI 

gen) gioca un ruolo decisivo l'esperien­
za, forse proprio quella che è mancata a 
Chelimo ( 19 anni) nella battaglia di ner­
vi con Skah. 

Dietro Gray e i keniani, la corsa per le 
posizioni di rincalzo vede Andrea Ben­
venuti rimontare l'inglese Curtis Robb e 
concludere quinto, il meglio che il venti­
duenne italiano potesse ottenere. Chi 
aveva parlalo di medaglia l'aveva fatto a 
proprio rischio, Benvenuti stesso nei 
giorni scorsi aveva gettato acqua sul fuo­
co: «Il titolo mi è vietato, sento parlare di 
podio, ma non esageriamo. Voglio resta­
re con i piedi per terra. La finale e » per 
me l'obiettivo massimo». Bravo Benve­
nuti, cosi si parla. Quel che conta è la fi­
nale disputata e soprattutto l'impressio­
ne destata, un'impressione di grande 
freddezza e di testa estremamente «luci­
da». Veronese, lontano parente di due 
grandi atleti (suo padre è cugino del pu­

gile Nino Benvenuti, sua nonna materna 
è sorella della mamma del discobolo 
Adolfo Consolmi), Benvenuti è slato «ru­
bato» dall'atletica ad altri sport, tra i quali 
il basket: un particolare, questo, in co­
mune con Quincy Watts, il trionfatore 
dei 400, che darebbe chissà cosa per es­
sere qui a Barcellona come membro del 
Dream Team, anziché della nazionale di 
atletica. È rimasto folgorato dalla corsa 
vedendo un giorno in tv lo straordinario 
inglese Sebastian Coe, uno dei più gran­
di mezzofondisti veloci di sempre. «Poi 
un giorno l'ho incontrato, a Birmingham, 
e mi sono tanto emozionato che non so­
no nemmeno riuscito a chiedergli un au­
tografo». Ieri, doponla corsavtvegioroali-
sti l'hanno assalito e lui ha ringraziato i 
familiari, gli amici, il padre che l'ha sem­
pre seguito nelle sue corse. Poi ha implo­
rato: «Adesso vi prego, lasciatemi anda­
re». Fuon dallo stadio l'aspettavano la 
mamma, la fidanzata e - lo dicono tutti i 
tecnici-una bella camera. HAI.C 

Nella premiazione degli scandalosi 10.000 metri il pubblico di Barcellona 
contesta il vincitore e applaude Chelimo. Rispettato l'inno del Marocco 

Skah, campione di fischi 
La medaglia d'oro più fischiata della storia dell'atle­
tica è stata consegnata ieri a Khalid Skah, controver­
so vincitore dei 10.000 metri davanti a Chelimo, 
Abebe e al nostro Antibo. Tutto lo stadio ha ululato 
per minuti quando il marocchino Skah è salito sul 
podio. Applausi scroscianti, invece, per il keniano 
Chelimo. E alla fine Skah ha dedicato la vittoria «al 
mio re, al mio popolo e a tutto il mondo arabo». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

BEI BARCELLONA. Alle 18.40 
gli operatori della tv si accalca­
no attorno al podio. È l'ora 
prevista per la premiazione 
della gara-scandalo di Barcel­
lona '92. i 10.000 metri maschi­
li. La gara in cui i due maroc­
chini Khalid Skah e Hammou 
Boutayeb hanno «incastrato» il 
keniano Richard Chelimo. La 
gara prima tolta a Skah, per 
una squalifica che aveva an­
che portato sul podio il nostro 
Salvatore Antibo, e poi restitui­
ta al marocchino dopo una 
notte che il quotidiano spa­
gnolo £7 Pois ha definito «dei 
lunghi coltelli». Una notte in 
cui si devono essere succedute 
pressioni e intercessioni non 
da poco: si mormora anche di 
contatti del tutto ufficiosi ma 
ad altissimo livello fra le mo­
narchie di Spagna e di Maroc­
co, e forse non è un caso che 
Skah, ieri, abbia poi dedicato 
la medaglia «al re del Marocco 
e a tutti i marocchini», oltre che 
«al mondo arabo nella sua glo­
balità». 

Alle 18.43 l'altoparlante, 
con qualche minuto di ritardo, 
annuncia la premiazione. Lo 
stadio insorge in un uragano di 
fischi. Entrano sul campo Skah 
(che fa ampi gesti all'indirizzo 
del pubblico, come a «ringra­
ziarlo») , Chelimo e Addis Abe­
be, l'etiope classificatosi terzo. 
I fischi continuano, diventano 
assordanti. Durano minuti, mi­
nuti lunghissimi, e raggiungo­
no il diapason quando Skah 
sale sul gradino più alto del 

podio, bacia la medaglia e al­
za le braccia, applaudendo se 
stesso e il pubblico che lo sta 
sbeffeggiando. All'annuncio 
della medaglia d'argento a 
Chelimo. lo stadio Olimpico 
esplode invece in un applau­
so. Lungo, sentito. Un'ovazio­
ne alla quale (forse per dove­
re) si unisce anche Skah, che 
batte le mani all'avversario. 
Applausi anche per Abebe, 
bronzo. Poi il pubblico di Bar­
cellona, davvero impeccabile, 
tace quando sale la bandiera 
del Marocco, e si ode l'inno 
nazionale: i fischi erano per 
Skah, non per il paese che rap­
presenta. 

Skah, come dicevamo, ha 
dedicato la medaglia al suo re, 
e richiesto di un parere sui fi­
schi, ha risposto: «Ho corso al­
tre volte in Spagna e sono sem­
pre stato applaudito, stavolta è 
andata cosi. Sono cose che 
succedono, negli stadi. Uno 
urla e gli altri gli vanno dietro. 
È gente che non frequenta l'at­
letica, che non capisce. Se fos­
sero più competenti saprebbe­
ro che io sono il migliore, lo ho 
meritato questa medaglia. Non 
ero in sella a una motocicletta, 
ho corso a piedi come tutti gli 
altri, ho lottato con i più forti 
del mondo in una corsa molto 
dura e li ho battuti. Ero ben 
preparato. Altre volte, come 
agli ultimi mondiali, i keniani 
erano preparati meglio di me e 
mi hanno sconfitto». 

Commentando il comporta­

li marocchino Khaltd Skah, il contestato vincitore dei diecimila metri 

mento del «doppiato» Bou­
tayeb, Skah ha ribadito l'esila­
rante tesi che vi abbiamo rac­
contato ien («Mi pregava di 
non doppiarlo, e io gli dicevo 
di togliersi dai piedi») e ha pa­
cificamente affermato che 
Boutayeb è un tipo «che non 
capisce niente». Accanto a 
Skah, il et. della nazionale 
marocchina aggiungeva un 
tocco surreale all'intera fac­
cenda, sostenendo che il pa­
strocchio va addebitato al giu­
dice che è entrato in pista per 
dire a Boutayeb di non intral­
ciare la corsa dei pnmi: «È tutta 
colpa sua, per segnalare que­
ste cose non si entra in pista, si 
usano le bandiere. Tutto era 
regolare. Boutayeb ha capito 

di essere stato squalificato e si 
è fermato». I marocchini conti­
nuano a .sostenere che la prov­
visoria squalifica di Skah sia 
anche stata «provocala» dai fi­
schi del pubblico, che l'allena­
tore ha definito «in malafede e 
provocati da una minoranza di 
gente in tnbuna d'onore». Ma 
non ha voluto far nomi. Noi 
possiamo confermarvi anche 
sotto giuramento che erano in 
65.000 a fischiare, sia durante 
la gara che ieri. La verità è che 
una cosa sono i verdetti tecnici 
(lorse ineccepibili, per canta) 
e un'altra cosa sono i senti­
menti profondi del pubblico II 
pubblico ha capito la scorret­
tezza dei marocchini e non 
l'ha accettata. 



Sfoghi e progetti dopo il trionfo e una notte di baldoria 
Le schermitoci azzurre felici e contente di stare insieme 
Ma sono soltanto quattro: Dorina Vaccaroni è in disparte 
e se, come ha giurato, andrà a Monaco, nessuna piangerà 

«Il fioretto siamo noi» 
E il et loda 
te sue donne 
«È un fiore 
di squadra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•V BARCE1Ì.ONA. «Sarei 
un bugiardo, se dicessi 
che mi aspettavo una si­
mile performance, che 
pensavo alla Bianchedi 
come la possibile trasci­
natrice della squadra nel­
la finale». Attilio Fini è l'ar­
tefice magico dell'oro 
conquistato dal quartetto 
azzurro, l'uomo che ha 
costruito una squadra ca­
pace di giungere dove 
mai la scherma femminile 
era giunta' «Si va a perio­
di, a cicli. Adesso abbia­
mo tra le mani fior di 
campioni». 

Il discorso, inevitabil­
mente, scivola sulla Bian­
chedi. Fini non riesce a 
trattenersi e ne traccia un 
ritratto a tinte smaglianti. 
•È una ragazza deliziosa. 
Estroversa, fortissima nel­
lo sport, gentile, educata, 
capace di non perdere 
colpi all'università, umile. 
Col suo arrivo la squadra 
ha trovato qualcosa in 
più. Ma qualcosa in più 
era già arrivato con Gio­
vanna Trillini. Principal­
mente, mi sembra, questa 
squadra ha acquisito una 

. formidabile voglia di vin­
cere». 

Una situazione da so­
gno per un commissario 
tecnico. «Mi trovo con una 
squadra al vertice. C'è so­
lo da sperare che resti 
sempre 11». Il che non si 
può dire, invece, della 
suadra maschile. «Certo, 
qualcuno è arrivato al ca­
polinea. Ma ci sono dei 
giovani su cui si può pun­
tare in prospettiva dei 
Giochi '94». Diplomatica­
mente, Fini sorvola quan­
do si tira in ballo Dorina 
Vaccaroni, l'argomento 
più delicato in queste ore, 
preferendo ricordame le 
glorie passate. «Ha avuto 
una carriera folgorante. 
Un bronzo individuale, 
sofferto e forse anche po­
co corrispondente ai suoi 
meriti, un argento a squa­
dre. Poi è stata anche sfor­
tunata». E se difende la 
Vaccaroni, Fini non può 
esimersi dallo spezzare 
una lancia anche per 
Francesca Bortolozzi, la 
meno brillante del quar­
tetto, sconfitta nei tre as­
salti sostenuti, tanto che, 
se la Bianchedi non aves­
se risolto rincontro, sa­
rebbe stata sostituita dal­
l'infortunata Trillini. «Non 
bisogna giudicare la ra­
gazza solo da quello che 
ha fatto in questi giorni. 
Francesca ha avuto un '91 
ad altissimo livello, ha ot­
tenuto vittorie importanti 
in momenti decisivi. È un 
elemento fondamentale 
per la squadra». OGiu.Ca 

«Non ce ne frega niente». Dopo un attimo di perples­
sità è ancora lei, Diana Bianchedi, a tirare una stoc­
cata micidiale. Lo dice ridendo, quasi sottovoce, ma 
lo dice e interpreta il pensiero delle sue compagne: 
se Dorina Vaccaroni, come ha ampiamente annun­
ciato a mezzo stampa, andrà a piantare tende e pa­
lestre a Montecarlo, le altre fiorettiste italiane non si 
strapperanno i capelli per la disperazione. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIULIANO CAPECELATRO 

tm BARCELLONA. Prendi l'oro 
e scappa. Dorina Vaccaroni è 
giunta a Barcellona appena in 
tempo per combattere con le 
sue compagne e guadagnare il 
primo alloro olimpico della 
sua carriera, di certo non priva 
di titoli e riconoscimenti. Poi è 
subito ripartita per l'Italia, ri­
chiamata anche dai suoi dove­
ri di madre. Ma il suo blitz sem­
bra confermare che non tutto 
va nel migliore dei modi, che 
l'armonia non regna sovrana 
tra le vincitrici della XXV olim­

piade. Il giorno dopo l'oro, so­
lo in quattro restano a godersi 
il trionfo. Dopo una notte bra­
va, raccontata tra risiile e reti­
cenze, L'apparizione aW'Up 
and down, locale notturno ù la 
page, meta prediletta dei divi e 
delle personalità che in questi 
giorni affollano la città catala­
na. Un giro d'onore tra gli ap­
plausi. «Be', si, abbiamo festeg­
giato un pochino, poi, brinda 
che ti brinda, abbiamo perso 
la nozione del tempo», ncorda 
Margherita Zalaffi, la più an­

ziana del gruppo con i suoi 
ventisei anni, senese della Pan­
tera, come ricorda con orgo­
glio. 

E il ritomo al villaggio, ad 
un'ora imprecisata, le quattro, 
le cinque, l'alba, tra i cartelli 
inneggianti delle loro colleghe 
di altre discipline, ancora pre­
se dall'ebbrezza della vittoria. 
•Che abbiamo continuato a fe­
steggiare con un bagno, vesti­
te, nella fontana del villaggio», 
precisa Francesca Bortolozzi, 
bionda, alta, longilinea, uni­
versalmente considerata la 
miss del gruppo. Sono allegre 
ed affiatate, L'ombra di Donna 
Vaccaroni non sembra turbar­
le. Vorrebbero trattenersi, con­
tinuare ad ostentare affetto e 
comprensione per la campio­
nessa più anziana, ma le frasi 
di circostanza mostrano la cor­
da, e più di un sorriso malizio­
so affiora ogni volta che il no­
me della Vaccaroni viene pro­
nunciato. «SI, l'abbiamo chia­
mata noi, per convincerla a ve­

nire. Vieni, vieni, le abbiamo 
detto. E lei è venuta», dice Gio­
vanna Trillini con un viso che 
esprime disappunto, «Oh, ma 
ci conviviamo tranquillamente 
- chiosa una Bortolozzi che 
non riesce a solfocare il riso -. 
Noi non cerchiamo la polemi­
ca, anche se lei non si allena 
con noi». 

E l'ora del trionfo. La Vacca­
roni è ormai lontana, a casa 
sua nel Veneto, o già a Monte­
carlo. I suoi titoli sono ormai il 
passato della schenna azzurra. 
I presente è qui, nella persona 
di quattro ragazze alle prese 
con il battesimo della gloria, E, 
anche, alle prese con i conti, 
perché ogni medaglia olimpi­
ca vuol dire sempre denaro. 
Ma sui premi corrono solo vo­
ci. Settanta milioni dovrebbero 
essere assicurati dalla meda­
glia d'oro, altri quaranta do­
vrebbero venire dalla federa­
zione della scherma. Ma sono 
parametri approssimativi. E 
Renzo Nostini, presidente del­

la federazione venuto a riceve­
re un po' di gloria riflessa, non 
si sbilacia assolutamente. An­
zi, da buon dirigente, tenta 
sempre di mantenere ogni in­
tervento sui binari dell'ufficili-
tà, provando anche a leggere 
la lettera di congratulazioni 
scritta nientemeno che da Arri­
go Gallai, presidente del Coni, 
alle fiorettiste. 

Si sentono un po' l'altra Ita­
lia, tutte e quattro: Margherita 
Zalaffì, Givanna Trillini, Fran­
cesca Bortolozzi e Diana Bian­
chedi; l'Italia che suda per vin­
cere una medaglia d'oro senza 
avere strutture ed entrate mi­
liardarie alle spalle. Le loro al­
lusioni, trasparenti, sono ai 
calciatori, ai bambini viziati 
dello sport italiano. «Credo cha 
abbiamo fatto una cosa bella -
argomenta la Zalaffi -. Forse 
sarebbe interessante e giusto 
che dessero anche a noi un 
po' di spazio. Ma l'immagine 
vincente dell'atleta sembra 

debba essere solo quella dei' 
personaggi che si interessano 
alle macchine, alle bionde, o 
ad altre cose che non rappre­
sentano l'essenza della vita». 

Giovanna Trillini tenta an­
che di abbozzare un discorso 
più tecnico sulla squadra, che 
si inserisce in un vuoto antico. 
Mai la scherma femminile ita­
liana aveva ottenuto tanto. «È 
tanto tempo che lavoriamo in­
sieme - spiega l'atleta marchi­
giana -. Siamo cresciute. C'è 
slato un progressivo migliora­
mento tecnico. Ed eccoci qui». 
Proiettate verso un futuro lumi­
noso, ma con lo spettro della 
squadra maschile che. dopo 
una lunga serie di trionfi, sem­
bra essersi improvvisamente 
arenata. Margherita Zalaffi, 
che nella finale ha trovato la 
grinta che sempre lamentava 
di non avere, si augura che la 
parabola sia diversa per loro. 
«Speriamo di non fare lo stesso 
errore dei ragazzi, di non ada­
giarci sugli allori». 

Due momenti di gioia della ragazze azzurre. L'abbraccio dopo la stocca­
ta vincente della Bianchedi, accanto foto ricordo con medaglia 

Diana 
Bianchedi 
Piccola 
ma grande 
• i Diana Bianchedi è nata a Mila­
no, dove risiede, il 4 novembre 1969. 
E' alta 1,58 e pesa 46 chili. Gareggia 
per la gloriosa Società del Giardino 
ed è allenata da Giovanni Muzio. E 
nubile. Ai campionati mondiali dei 
giovani ha ottenuto il 3° posto indivi­
duale nell'87 e nell'88. Nell'89 ha 
conquistato la medaglia d'argento in­
dividuale e quella di^bronzo nella ga­
ra a squadre. Ha vinto due medaglie 
d'oro - individuale e a squadre - alle 
Universiadi dell'89. L'anno scorso ha 
fatto parte della squadra azzurra che 
ha vinto il titolo mondiale di fioretto a 
squadre. Ha conquistato tre titoli ita­
liani per società, nell'89, nel '90 e nel 
'92. Diana Bianchedi, esordiente ai 
Giochi olimpici, ha vinto tutti i con­
fronti, e ha quindi svolto un ruolo de­
terminante nella finale olimpica con­
tro le tedesche. 

Francesca 
Bortolozzi 
Il futuro 
è con lei 
Mi Francesca Bortolozzi è nata a 
Padova, dove abita, il 4 maggio 1968. 
È alta 1,73 e pesa 60 chili. Gareggia 
per il Cs Mestre ed è allenata da Gio­
vanni Bortolaso. Non è sposata. Ha 
preso parte ai Giochi olimpici di Seul-
88 dove ha conquistato la medaglia 
d'argento a squadre con Dorina Vac­
caroni e Margherita Zalaffi. Ai Mon­
diali giovani ha fatto il 4° posto nell'85 
e il 5" nell'86. Nell'87 ha vinto il titolo 
mondiale delle juniores e ha ottenuto 
il bronzo a squadre. Ai Campionati 
del Mondo vanta due successi a squa­
dre • nel '90 e nel '91 - e un bronzo 
nell'89. Ha vinto due volte l'oro a 
squadre, nell'89 a Zagabria e nel '91 a 
Sheffield, alle Universiadi e l'oro ai 
Giochi del Mediterraneo della scorsa 
stagione. 

Giovanna 
Trillini 
Campionessa 
in panchina 
• 1 Giovanna Trillini è nata a lesi, 
Ancona, il 17 maggio 1970. E' alta 
1,64 e pesa 62 chili. Vive a lesi, è alle­
nala da Giulio Tomassini. Quest'anno 
a Torino, in Coppa del Mondo, aveva 
subito un serio infortunio al ginoc­
chio sinistro ma ha saputo reagire e 
ha voluto esser presente ai Giochi di 
Barcellona. Ai Campionati mondiali 
giovani vanta un 2" posto a squadre e 
un 2° posto individuale nell'86 e una 
vittoria individuale nell'89 mentre 
nell'87 ha conquistato l'oro della ca­
tegoria cadetti. Alle Universiadi ha 
vinto tre volte: nell'89 e nel '91 la pro­
va individuale e, sempre nel '91, la 
gara a squadre. Ai Campionati mon­
diali assoluti conta tre successi: nel 
'90 e nel '91 nella prova a squadre e 
nel '91 in quella individuale. Quattro 
volte campionessa d'Italia. 

Dorina 
Vaccaroni 
Implacabile 
ribelle 
• 1 Dorina Vaccaroni è nata al Lido 
di Venezia il 24 settembre 1963. Vive 
a Mogliano Veneto. Treviso, è alta 
1,70 e pesa 57 chili. È sposata e sepa­
rata. Ai Giochi olimpici dell'80 fu 6" 
nella prova individuale, nell'84 otten­
ne il bronzo individuale e il 4° posto a 
squadre. A Seul vinse l'argento a 
squadre. Vanta cinque titoli mondiali: 
quattro a squadre e uno individuale. 
Ai Campionati del mondo conta an­
che una medaglia d'argento e due di 
bronzo. Ha vinto un Campionato 
d'Europa, nell'82, e tre Coppe del 
Mondo, nell'81, nell'83 e neli'84. A 
questa grande serie di successi ag­
giunge due medaglie di bronzo ai 
Giochi del Mediterraneo, nel '79 e 
nell'83, Dorina Vaccaroni, definita la 
principessa della scherma azzurra, è 
stata campionessa italiana nell'82 e 
nell'89. 

Margherita 
Zalaffi 
La veterana 
vincente 
• 1 Margherita Zalaffi è nata a Siena 
il II 7 aprile 1966. Vive a Milano. È alta 
1,71. pesa 57 chili. Gareggia per la So­
cietà del Giardino. Ai Giochi olimpici 
dell'84 fu 4» nella prova individuale. A 
Seul ottenne l'argento a squadre. Si 
mise in luce nell'81 col 4° posto al 
Campionato mondiale individuale. 
Nell'82, nell'83, nel '90 e nel '91 ha 
conquistato il titolo mondiale a squa­
dre. Sempre a squadre ai Campionati 
del mondo ha fatto il 2° posto nell'86 
e il 3° nell'87 e nell'89. Seconda in 
Coppa del Mondo nell'86, alle Univer­
siadi vanta due successi a squadre, 
nell'89 e nel '91, e un 3° posto indivi­
duale l'anno scorso. Margherita Za­
laffi sembra più concreta nella prove 
a squadre che In quelle individuali e 
comunque vanta cinque titoli italiani 
individuali - '83, '85, '87, '88 e '91. 

L'esultanza 
di Diana 
Bianchedi, 
la splendida 
protagonista 
della serata 
d'oro 

Diana, cacciatrice 
di stoccate 
pensa alla medicina 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 BARCELLONA. Occupa già pagine intere di giornali. Ma 
solo perché, caso unico ira le atlete italiane, è testimonial di 
una bevanda. Da martedì notte, Diana Bianchedi le occupa 
anche per meriti sportivi. La felicità le danza negli occhi il 
giorno dopo. È il suo momento, arrivalo quasi per caso. 
Cooptata in una squadra femminile che non nascondeva le 
ambizioni di medaglia e diventatane, in una sera pò lei ma­
gica, la leader, l'indiscussa protagonista di una vittoria stori­
ca. La prima assoluta di una squadra italiana femminile. 

Quattro vittorie su quattro assalti in finale. Sedici assalti 
consecutivi vinti. Un curriculum da record per la minuscola 
fiorettista milanese, studentessa del quarto anno di medici­
na. Un impegno che riesce a non trascurare. «I libri me li 
porto sempre dietro, per principio. Poi. magari, prendono 
solo aria. Ma l'anno scorso, dopo i mondiali, sono riuscita a 
dare anatomia. E, anche se quest'anno ho dovuto saltare la 
sessione estiva, ho già dato diciassette esami». Nelle sue pa­
role aleggia sempre una sfumatura di ironia. 

«Ho dovuto puntare tutto sulla velocità. Non potevo certo 
pretendere di impormi con la potenza», commenta con un 
sorriso e indica con una mano il suo fisico minuto. Eppure le 
schede tecniche le attribuiscono un metro e settantacmque 
di altezza. «Davvero? Se è cosi devo incorniciarle. No, sono 
in tutto un metro ecinquantotto». Vispa e loquace. Ha l'ecci­
tazione che segue i momenti decisivi di una carriera. 

Una carriera che ha un'origine abbastanza casuale La 
palestra, frequentata al seguito della sorella maggiore, i pri­
mi tentativi col fioretto, le prime vittorie, che lanno nascere 
improvvisa la vocazione. A tirar di fioretto. E a vincere. Come 
martedì notte, in una finale condotta baldanzosamente 
sempre all'attacco. «È il mio gioco. Vado sempre all'attacco. 
Voglio imporre il mio gioco alle avversarie». 

Una velocità che è stata l'arma vincente della finale. «Già. 
Eppure, nell'ultimo assalto, quanti errori. Era l'emozione. 
Però ho sempre avuto presente che dovevo essere io a im­
porre il gioco, ad attaccare». Una sicurezza che ha influito 
sul morale della squadra. Una prova da leader, «No, non c'è 
nessun leader tra di noi. La nostra forza è l'unità». TI Giù Ca 

Italiani in gara e in tv 
Canoa 
ore9.00 (Rai3eTmc) semifinaleKl m.lOOOinaschile-Bonomi 
ore 10.00 semifinale K4 m.500 femminile- Casagrande, Dal 
Santo, Micheli, Calzavara 
ore 10.30 semifinale K2m.l000 maschile- Luschi, Scarpa 
ore 11.30 (Tmc) semifinale K4 m.1000 maschile-Bruschi, Lu­
petti, Santori, Tommasini 
Scherma 
ore 9.00 eliminatorie sciabola a squadre- Marin, Scalzo, Meglio, 
Sirovich, Terenzi 
ore 11.00 eliminazione diretta spada a squadre- Cuomo, Maz­
zoni, Pantano, Randazzo. Resegotti 
Eventuale finale alle ore 20.00 (Rai3 e Tmc) 
Atletica 
ore 9.30 (Rai3eTmc) qual. alto donne-Bevilaqua 
ore 10.05 qualificazioni lungo donne-Capriotti, Uccheddu 
ore 18.50 (Tmc) finale lungo uomini-ev. Evangelisti 
ore 19.20 (Tmc) semifinale 1500 donne-Trabaldo 
ore 19.45 ( Rai3 e Tmc) semifinale 1500 uomini- Di Napoli 
ore 20.30 (Rai2eTmc) semifinale 5000 uomini-Antibo 
Lotta libera 
ore 10.00 (Tmc) kg62.30tumo~Schi!laci 
Ev. 4° turno alle 17.00 (Tmc) Ral319.00 
ore 10.00 (Tmc) cat. kc 90,3° turno- Lombardo 
Ev. 4° turno alle 17.00 (Tmc) Rai3 19.00 
Ginnastica ritmica 
(Rail ore 16.00) (Tmc ore 16.00 e 19.50) ore 16.00 prove mul­
tiple individuali- Ferrari, Germini 
Pallanuoto 
ore 17.30 (Rai2) Italia-Grecia, diff. Tmc ore 21.30 

Un'altra delusione dai fiorettisti, eliminati dall'Ungheria nel girone eliminatorio 

Gli uomini restano a guardare 
• • BARCELLONA. «È finito un 
ciclo», dice Attilio Fini, il sem­
piterno commissario tecnico 
della scherma azzurra. «Con 
Mauro Numa che dovrebbe 
abbandonare la scherma, con 
Stefano Cerioni e Andrea Bo-
rella che non so se avranno 
ancora voglia di sottoporsi a 
duri allenamenti credo di po­
ter dire che si è chiuso un capi­
tolo del fioretto azzurro. Biso­
gnerà ricominciare». E in effetti 
il fioretto azzurro, duramente 
battuto nella prova individua­
le, è crollato nella gara a squa­
dre mancando l'ingresso nelle 
semifinali, Già martedì con la 
Polonia si era percepito che la 
formazione azzurra aveva cen­
to problemi. Coi polacchi è 

stato inventato un miracolo, vi­
sto che gli azzurri perdevano 
7-1 e alla fine chiudevano in 
parità, 8-8. passando però il 
turno grazie alle stoccate. 

Mauro Numa, Andrea Borei-
la, Stefano Cerioni e il giovane 
Alessandro Puccini inciampa­
vano, ieri pomeriggio, nell'Un­
gheria ed era subito un impie­
toso 0-4. E stavolta non c'era­
no miracoli e alla fine gli un­
gheresi entravano in semifina­
le con un comodo 9-5. 

Il «Palacio de la Metalurgia» 
ha espresso un verdetto molto 
nitido sul Moretto azzurro che 
oggi è donna. Le ragazze han­
no conquistato due titoli olim­
pici con Giovanna Trillini, me­
nomata ma coraggiosissima, e 

con le cinque ragazze della 
squadra tra le quali brillava di 
luce inlensissima la riserva 
Diana Bianchedi. I maschi in­
vece non hanno raccolto nien­
te. E al disastro della prova in­
dividuale si è aggiunta la frana 
nella gara a squadre. Mauro 
Numa, il campione che ha vin­
to tutto, è piuttosto depresso 
perché contava di andarsene 
con un paio di medaglie al col­
lo. «Non ci abbiamo messo 
molto», dice il vecchio ragaz­
zo, «a capire che avevamo 
qualche problema. Ma dopo la 
straordinaria rimonta con la 
Polonia ci eravamo convinti di 
poter entrare nel gioco delle 
medaglie. L'Ungheria ci ha ri­
messo coi piedi per terra» È da 

dire che la formazione azzurra 
non ha potuto contare sul mi­
glior Borella ancora sofferente 
per un problema alla gamba 
sinistra. Ma è difficile immagi­
nare il quartetto azzurro nelle 
vesti dei vincenti in questa 
Olimpiade. 

Come sembrano lontani i 
giorni di Los Angeles...Allora 
Mauro Numa colse la meda­
glia d'oro davanti al tedesco 
Matthlas Behr e a Stefano Ce­
rioni. E Andrea'Borella fu quin­
to. Splendido anche il succes­
so a squadre in un match da 
crepacuore, 8-7, coi tedeschi. 
E a Seul, dove c'era tutto il 
mondo, Stefano Cerioni diven­
ne campione olìmpico, un po' 
a sorpresa ma con pieno meri­

to. Quei tempi sembrano e so­
no lontani. Ora bisogna pensa­
re al futuro. 

Per risalire la china Attilio Fi­
ni spera che Stefano Cenoni e 
Andrea Borella trovino la vo­
glia di continuare. Pensa di af­
fiancare ai vecchi ragazzi di 
tante battaglie i giovani talenti 
- sono ancora juniores - Cazza-
ni e Donzelli. La squadra sa­
rebbe ben completata da Ales­
sandro Puccini e Giovanni Ar-
pino. Mauro Numa sembra in­
vece deciso a smettere. Ma 
vorrebbe restare nell'ambiente 
e già circola la voce che il 
prossimo presidente della Fe­
derazione sarà proprio lui. il 
doppio campione di Los Ange­
les. 

Radio Olimpia 
Trabaldo, qualifica con caduta. Fabia Trabaldo, seppur ca­
duta a causa di una spinta quando era in testa a 200 metri dalla 
fine, è stata comunque ammessa al turno successivo dei 1500. 
Keniani al 5000. E rientrato il boicottaggio degli alidi keniani 
che avevano minacciato di non prendere parte alla gara dei 
5000 in segno di protesta per la decisione di «riassegnare» la 
medaglia aoro dei 10,000 al marocchino Skah. 
Calcio. È Spagna-Polonia la finale del torneo, in programma 
sabato al «Nou Camp» di Barcellona. Nelle semifinali di ieri gli 
spagnoli hanno battuto 2-0 il Ghana (gol di Fernandez al 25 e 
Berges al 54'), mentre i polacchi hanno superato l'Australia 6-1 
Rientrata protesta spadisti della CSI. Gli spadisti della 
squadra unificata, che ieri avevano minacciato di non gareggia­
re perché ancora in attesa del premio in danaro (10.000 dolla­
ri) promesso dopo la vittoria ai mondiali dello scorso anno, 
hanno deciso di prendere parte alla gara.II premio sarà pagalo 
lunedi prossimo. 
Maradona ai Giochi. Diego Maradona sarà presente a Barcel­
lona, su invito di Havelange (presidente Fifa), per assistere alla 
finale del torneo olimpico. 
Lotta, SchlUacl Ito a tavolino. Giovanni Schillaci, passato il 
primo turno, si è visto assegnare la sconfitta ne! match (vinto 
sul campo) contro Azizov (Csi). Difficile, ora, salire sul podio. 
Basket donne. Dopo due tempi supplementari, l'Italia si è do­
vuta arrendere alla Spagna per 92-80 nel girone che assegna i 
postida!50all'8°. 
Hockey, Italia nella flnalina. L'Italia, sconfitta ieri dalla Spa­
gna per S a i , disputerà domani la finale per il terzo posto con­
tro il Portogallo. 
Baseball. Assegnate ieri le medaglie. Oro ai fortissimi cubani, 
campioni del mondo, argento a Taiwan, bronzo al Giappone. 
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Record olimpico per il velocissimo Quincy 
Ma il primato di Johnson è ancora lontano 
Nella prova femminile vittoria della Perec 
Due keniani in cima al podio degli 800 

Scarica da 400 Watts 
Una corsa esaltante. Record olimpico, ma appunta­
mento rimandato col record del mondo, per l'ame­
ricano Quincy Watts, che nella finale dei 400 batte il 
connazionale Steve Lewis. Vittoria, nella prova al 
femminile, per la francese Perec. Oro e argento per 
il Kenia negli 800. Quinto l'azzurro Benvenuti. Oggi 
sei titoli in palio. Clamorosa esclusione (per squali­
fica) di Samuel Matete dalla finale dei 400 hs. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIULIANO CAPECELATRO 

M BARCELLOMA Non ce la fa 
Quincy Watts Corre per il 
mondiale, non solo per la me­
daglia d'oro dei quattrocento 
metn, che considera già sua In 
una serata di ordinaria afa, tro­
va un record olimpico, <13"50, 
che ha il solo efletto di farlo in­
nervosire. Ha Steve Lewis, 
campione a Seul, come unico 
avversano in grado di impen­
sierirlo. Ma ha soprattutto da­
vanti agli occhi il grande as­
sente, Butch Reynolds, fermato 
da stone di doping, malgrado 
il tnbunale civile abbia finito 
col dargli ragione Ed è Butch a 
detenere il record cui Watts 
guarda con cupidigia, quel 
43"29 cui è andato vicino col 

suo 43"71. Due sono gli uomi­
ni che possono farlo: Watts e 
Lewis, che a Seul aveva dician­
nove anni, il più giovane vinci­
tore della storia. 

È bruciante la partenza di 
Lewis. Ma la risposta di Watts 
mette i bnvidi. Ai duecento 
metri lo ha praticamente af­
fiancato. La sua falcata è im­
placabile. Poderoso vola verso 
il traguardo. Lo supera con un 
vantaggio larghissimo su Lewis 
e sul keniota Samson Kitur. Ma 
il record gli sfugge. Quello 
mondiale, non quello olimpi­
co, ebe è ampiamente suo. Ma 
Watts è giovane. Ha ventidue 
anni. La facilità con cui si tra­
pianta da uno sport all'altro, 

Bende e amuleti, 
flash d'atleti 
visti da vicino 
Atleti che sudano, parlano, bevono, soffrono. Atle­
ti visti da vicino, nella «zona mista» dello stadio 
Olimpico, uno stanzone dove si rifugiano dopo 
aver gareggiato La noiosa attesa di Sergej Bubka, 
le unghie laccate di rosso di Gai! Dovers, dal di­
stacco un po' aristocratico, le catenine alle caviglie 
delle cinesi e lo stravagante anello d'oro della gia­
maicana Freeman. Tante bende e medicine... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

Wm BARCELLONA Abbia­
mo una grande notizia da 
darvi: gli atleti esistono. Non 
sono creature virtuali ema­
nate dal Grande Fratello te­
levisivo. Sono esseri in carne 
ed ossa' parlano, bevono, 
soffrono e soprattutto suda­
no. Abbiamo fatto questa 
stupefacente scoperta gra­
zie a una delle poche cose 
affascinanti e funzionali di 
questa Olimpiade, la «zona 
mista» dello stadio Olimpi­
co, uno stanzone dove gli at­
leti si rifugiano dopo aver 
gareggiato, e dove i giornali­
sti possono accedere, pur n-
manendo al di qua (mentre 
i concorrenti sono «al di là») 
di una transenna. In questa 
atmosfera sempre vagamen­
te da zoo, si possono co­
munque spiare gli atleti su­
bito dopo la gara. E quanto 
abbiamo fatto ieri, in una 
mattinata grigia, afosa, ma 
un po' meno rovente del so­
lito. Il pubblico è già abbon­
dante, e si esalta per impre­
se di atleti spagnoli scono­
sciuti ai più Basta che un 
decatleta iberico sia in pe­
dana al lungo, e si alzano 
con di incitamento. Il salto 
con l'asta porta avanti stan­
camente le qualificazioni 
Per entrare in finale bisogna 
saltare 5.60, ma si parte dal­
la misura di 4,80 Sergei 
Bubka c'è, ma solo con il 
corpo: la mente è altrove Lo 
osserviamo da lontano e ci 
rendiamo conto che il divi­
no ucraino conduce una vi­
ta noiosa. Regolamento 
vuole che egli sia presente 
durante tutta la fase di quali­
ficazione, ma la sua superio­
rità è tale che salterebbe 
4.80 anche senza asta, e 
quindi «passa» tutti i turni in­
termedi e trascorre il tempo 
corricchiando, sonnec­
chiando e chiacchierando 
di tanto in tanto con il colle-

ga Valerij Burkreev, estone, 
ubica farà il suo unico salto 

dopo una lunga attesa, ver­
so le 12.30, superando 5,60 
di mezzo metro buono. Si 
snodano nel frattempo le 
batterie dei 1.500 e dei 100 
ostacoli femminili, e scen­
diamo nella zona mista per 
spiare le atlete in attimi di 
relax post-gara. Arrivano di­
strutte. Grondanti sudore Si 
siedono sul bancone della 
zona mista, le ragazze, si 
cambiano e chiedono subi­
to acqua minerale, litri e litri 
di acqua minerale. Poi guar­
dano la tv. La vera regina dei 

Giochi è anche qui. Tre mo­
nitor consentono alle ragaz­
ze che hanno corso di osser­
vare le concorrenti della 
prova successiva. Dopo la 
prima batteria dei 100 osta­
coli l'ucraina Liudmila Naro-
zilenko, vincitrice con 
13"04. scruta lo schermo e 
studia le future avversarie 
delle semifinali. Vede vince­
re l'americana La Vonna 
Martin in 12"82. Fa una 
smorfia, Ludmila: la Vonna, 
con quel nome strano e bel­
lo, sarà una brutta cliente, le 
due probabilmente si rivre-
danno in finale. Accanto a 
lei, la estone Anu Kaljurand 
si toglie mezzo chilo di na­
stro adesivo da un piede Al­
cune di queste atlete sono 
autentiche farmacie ambu­
lanti Girano con fasciature 
surreali, la britannica Jac-
queline Agyepong ne ha 
una al ginocchio che sem­
bra quasi una guarnizione, 
complicata com'è. Ma sono 
ragazze giovani, e hanno 
anche i loro vezzi. La cinese 
Zhu Yuqing porta due brac-
cialettini rossi ad entrambe 
le caviglie, magari sono un 
portalortuna. La suddetta 
giamaicana Freeman sfog­
gia un anello d'oro grosso 
come un'albicocca. La cu­
bana Aliuska Yamira Lopez 
Pedroso sfoggia se stessa, è 
di una bellezza piuttosto im­
pressionante anche a que­
st'ora del mattino, seva in fi­
nale (si è qualificata con il 
settimo tempo, 13"08) vi 
giuriamo che faremo il tifo 
per lei 

È forse l'unico momento 
in cui grandi e piccole, dive 
e compnmarie, sono tutte 
uguali. Tutte stanche, abbia­
no vinto o perso. Ma anche 
qui ci sono differenze. Dopo 
la sua batteria dei 100 osta­
coli, la vincitrice dei 100 me­
tn piani, l'americana Gali 
Devers, si isola dalle altre, 
anstocratka Le telecamere 
la inquadrano, decine di 
giornalisti aspettano una 
sua parola, ma Gali si fa at­
tendere, si toglie con calma 
calze e scarpe, si lascia am­
mirare i capelli acciaccati in 
modo civettuolo e le unghie 
delle mani smaltate di rosso. 
Fuori, Bubka non ha ancora 
saltato: la folla esulta per 
uno spagnolo che supera 
5,40 e crede di aver fatto 
chissà che. Lasciamo lo sta­
dio, scendiamo a valle: ci 
aspetta una lunga giornata. 

Il velocista americano Mike Marsh. A destra, sopra, la tedesca Katrin 
Krabbe. Sotto, a destra, la maratoneta «positiva» Biktarikova. 

ne evidenzia la formidabile 
struttura atletica. Giocatore di 
basket, è convinto dal suo alle­
natore a passare alla velocità. 
Si cimenta sui cento e duecen­
to poi, due anni fa, passa ai 
400. Due volte riesce a scende­
re sotto i 44 secondi, la terza 
volta, qui a Barcellona, gli por­
ta in dote una medaglia d'oro 
con record olimpico, ma lo tie­
ne ancora lontano dal tempo 
diBucth Reynolds. 

Corrono la finale dei 400 an­
che le donne. La sera avanza. 
La francese delle Antille Maria-
José Perec, vincitrice annun­
ciata, fatica più del previsto, 
ma raggiunge l'oro con un non 
eccelso 48"83, davanti alla rus­
sa Olga Brygzina, campiones­
sa a Seul con 48"65, e alla co­
lombiana Ximena Restrepo ga­
vina. 

Il tempo di tirare il respiro e i 
riflettori, non metaforici ma 
quelli dello stadio olimpico, il­
luminano una drammatica fi­
nale degli 800. Per un giro e 
mezzo tira l'americano Johnny 
Gray. mentre l'italiano Benve­
nuti resta confinato in posizio­
ni di retroguardia. Gray sem­
bra in grado di farcela, ma a 
metà dell'ultima curva si scate­

na l'attacco keniota. Gray spre­
me le ultime stille di energia, 
ma William Tanui, quando 
mancano cinquanta metn al 
traguardo, allunga, si tende 
nelo sforzo, supera il conna­
zionale Nelson Kiprotich e lo 
statunitense, che finisce terzo 
e riesce a stento a trattenere il 
pianto. 

len si è disputata anche l'eli-
minatona del salto im lungo 
Presente King Cari Lewis, il 
grande escluso di queste Olim­
piadi. Lo spnnterdi Santa Mo­
nica ha infatti dovuto subire ai 
tnals la doppia eliminazione 
dei cento e duecento metn. 
Correrà poi la 4x100 soltanto 
in sostituzione dell'infortunato 
Whiterspoon Ma per questo la 
gara dovrebbe risultare avvin­
cente. Lewis dovrà infatti con­
frontarsi con il primatista mon­
diale, Mike Powell. Destano 
però preoccupazione le condi­
zioni di quest'ultimo, infortu­
natosi in allenamento. L'elimi­
natoria do ieri ha comunque 
dato un saggio della bravura di 
questi due campioni, l-ewis si è 
presentato in pedana cancatis-
simo, raggiungendo al primo 
balzo la misura di 8 metri e 68 
centimetri. La qualificazione 

Lo statunitense vince la semifinale dei 200 in un eccezionale 19"73 
ad un solo centesimo dal record mondiale dell'italiano. E oggi ci riprova 

Trema Mennea, c'è Marsh 
Trema il record di Pietro iMennea sui 200 metri. Ieri, 
impegnato nella semifinale olimpica, lo statuniten­
se Mike Marsh ha fermato il cronometro su un ecce­
zionale 19"73, soltanto un centesimo in più di quan­
to seppe lare la «freccia del Sud» nel 1979 a Città del 
Messico. E oggi, nella finale, Marsh potrebbe fare 
ancora meglio. Quello di Mennea è l'unico primato 
di un italiano nel libro dei record dell'atletica. 

EB BARCELLONA Non crolla il 
pnmato di Pietro Mennea ma 
soltanto per un soffio. Il che, 
tradotto in termini di tempo, si­
gnifica un solo centesimo di 
secondo di differenza. «Ma si, 
ma si. I record esistono per es­
sere battuti. Anche questo si 
può battere». A parlare cosi è 
Mike Marsh, l'uomo che oggi 
stesso, nella finale dei duecen­
to metn, potrebbe prendersi 
quello che len il cronometro 
gli ha beffardamente negalo, 
battere il «vecchio» record 
mondiale sui 200, stabilito nel 
lontano 1979 a Città del Messi­
co dalla «freccia del sud». Il 
19"73 siglato in semifinale da 
Mike Marsh intanto migliora di 
due centesimi il precedente 
pnmato olimpico ottenuto da 
Joe DeLoach nel 1988 a Seul 
Un risultato che Marsh ha con­
seguito con una facilità disar­
mante: un avvio bruciante, la 

curva presa a tutta birra, poi un 
finale rilassato, in scioltezza. 
«Ho frenato un po' in dirittura 
d'arrivo - spiega - perché ho 
intenzione di ripetere questa 
corsa in finale. SI, credo pro-
pno che sia possibile stabilire 
un nuovo record del mondo». 

Una finale dei duecento in 
cui, però, sarà assente uno dei 
protagonisti più attesi, sicura­
mente l'avversario più temibile 
per Marsh, Michael Johnson, 
messo fuon gioco da una dis­
senteria. In pessime condizio­
ni fisiche, l'americano ha con­
cluso al sesto posto la semifi­
nale con un pessimo 20"78. 
Una storia che risale a circa un 
mese la, quando Johnson ven­
ne in Spagna per una tournée 
a Salamanca. «Andai a man­
giare in un ristorante col mio 
allenatore - ricorda Johnson -. 
Il giorno dopo ci sentimmo 

Nebiolo risponde a Pescante 
Diventa «italiana» la lite 
sul bronzo di Antibo 
laaf e Coni ai ferri corti 
tm BARCELLONA. Polemiche 
tutte italiane ma sul fronte 
mondiale tra due dei massimi 
dirigenti dello sport azzurro. 
Da una parte Mano Pescante, 
segretario generale del Coni 
da quasi 20 anni, dall'altra Pri­
mo Nebiolo, l'uomo che ri­
scuote più rispetto all'estero 
che in patria dopo la guerra 
per la successione a Carraro 
vinta dall'attuale presidente 
Coni, Arrigo Gallai. Su questo 
sfondo la lite sul bronzo dato e 
poi tolto ad Antibo E durissi­
ma è stata la risposta del presi­
dente della laaf, la federazione 
internazione di atletica, Pnmo 
Nebiolo, alle dichiarazioni fat­
te ieri da Pescante sulla deci­
sione della riqualificazione del 
marocchino Khalid Skah e la 
conseguente revoca del bron­
zo a Salvatore Antibo nei 
10.000 metri («temo sia una 
decisione politica, non ufficial­
mente motivata», «l'interpreta­
zione è un fatto oggettivo, non 
la valutazione soggettiva di un 
giudice», aveva detto Pescan­
te) . «La laaf - è scritto nella no­

ta odierna della presidenza 
dell'atletica mondiale - è venu­
ta a conoscenza di alcune di­
chiarazioni fatte da un dirigen­
te del comitato olimpico italia­
no sulla decisione presa dalla 
giurìa d'appello della laaf sul 
risultato dei 10.000 metri. La 
laaf - prosegue la nota - stig­
matizza duramente queste di-
chlrazioni, che ritiene inop­
portune, non corrispondenti 
alla realtà e fuori di ogni logica 
e di ogni competenza del diri­
gente in questione, su cui la 
laaf non si è mai permessa di 
fare il benché minimo com­
mento o apprezzamento. La 
decisione sul nsultato della ga­
ra dei 10.000 metti è stata pre­
sa dalla giuria d'appello, com­
posta da membri del consiglio' 
della laaf e presieduta ovvia­
mente dal presidente come da 
statuto, dietro esplicita e rego­
lare richiesta di una delle fede­
razioni interessate, dopo avere 
ascoltato il giudice arbitro del­
la manifestazione ed avere at­
tentamente controllato il filma­
to della gara, nel pieno rispetto 
delle regole statutarie». 

male. Una forma di dissenteria 
virale mai passata del tutto. E 
che mi ha fatto soffrire tutta la 
mattinata». Il medico sostiene 
che Michael Johnson potrà es­
sere pronto tra una settimana. 
«Per questo - ha detto l'ameri­
cano -, se mi vogliono nella 
4x400, sono pronto». Ma il suo 
recupero totale è previsto più 
in là, verso la fine della stagio­
ne. «Ma la vita continua. Il sole 
splenderà ancora; anzi, forse 
splende già adesso», ha con­
cluso Johnson. Anche Linford 
Christie, l'inglese vincitore dei 
cento metri, non sarà della 
partita: in semifinale è arrivato 
solo quinto. Ma i duecento 
non sono mai stati di suo gra­
dimento. Si schiererà ai bloc­
chi di partenza, invece il formi­
dabile namibiano Fredericks, 
argento nei 100 metri, che ap­
pare l'unico in grado di impen­
sierire Marsh per la vittoria. 

Il record di Mennea, l'unico 
detenuto da un italiano nell'at­
letica leggera, è dunque da ri­
tenersi ad alto rischio, anche 
se non è la prima volta che si 
profetizza vita breve a questo 
limite. Un primato che la «frec­
cia del sud» stabili il 12 settem­
bre 1979 sulla pista di Città del 
Messico. L'occasione fu la fi­
nale dei duecento metri nelle 
Universiadi messicane. Men­
nea finalizzò la sua intera sta-

Pallanuoto 
Settebello 
a un passo 
dalle finali 
tm BARCELLONA. Salomoni­
co pareggio (9-9) tra Spagna e 
Italia e qualificazione pratica­
mente assicurata per ambedue 
le squadre mediterranee. Nes­
suna combine ma nsultato ac­
cettato rimandando al poi sfi­
de più accanite, magari con 
l'oro in palio domenica. Un 
match molto equilibrato, con 
pochi rischi presi dalle forma­
zioni guidate dal catalano Ma­
nuel Estiarte e dal romano 
Massimiliano Ferretti tornato 
nell'occasione leader del Set­
tebello. Le due squadre, rispet­
tivamente prima e seconda del 
girone, affronteranno le prime 
due dell'altro giorone sin qui 
condotto a punteggio pieno 
dagli ex sovietici della Csi. Gli 
azzurri affrontano oggi la Gre­
cia ma la qualificazione sem­
bra un fatto scontato. L'Unghe­
ria infatti, terza pretendente ai 
due posti disponibili e con la 
quale il Settebello ha esordito 
pareggiando (7-7), è distan­
ziata di un punto a una partita 
dalla conclusione. 

gione agonistica a quell'ap­
puntamento e non certo per 
l'importanza di cogliere una 
vittoria. Sia lui che il suo tecni­
co, Carlo Vittori, sapevano be­
ne che l'aria rarefatta ai 2.200 
metn d'altezza di Città del 
Messico rappresentava l'atmo­
sfera ideale per tentare di mi­
gliorare il precedente limite 
detenuto dallo statunitense 
Tommy «Jet» Smith, ottenuto, 
guarda caso, proprio sulla pi­
sta messicana durante le Olim­
piadi del 1968. E Mennea non 
deluse le attese fermando i 
cronometri su un eccezionale 
19"72 dopo una gara condotta 
alla sua maniera, con uno stile 
scomposto ma allo stesso tem­
po con eccezionale efficacia 
dell'azione di corsa. 

Da allora, quel tempo fece 
da punto di riferimento a tutti i 
grandi campioni che si cimen­
tavano sul mezzo giro di pista 
Il primo ad avvicinarlo fu Cari 
Lewis nel 1983 quando ad In­
dianapolis corse in 19"75. Cin­
que anni dopo, alle Olimpiadi 
di Seul, un altro statunitense, 
Joe De Loach, ottenne lo stes­
so tempo del «figlio del vento», 
19"75. Un altro personaggio 
che più volte ha avvicinato il 
record dell'italiano è il grande 
battuto di ieri, Michael John­
son. Il «soldatino» americano è 
l'uomo che è sceso sotto i 20" 

per la finale era fissata a otto 
metri So queste sono le pre­
messe, King l̂ ewis dirà la sua 
sulla medaglia d'oro Meno 
bene è andata a Mike Powell. 
Per lui «solo» 8 e 14 II dubbio e 
seciò derivi dall'infortunio Ma 
powell si è presentalo in pista 
senza fasciature, e il suo salto 
0 stato penalizzato da una rin­
corsa sbagliala. Un aggiusta­
mento che certo ha pregiudi­
calo la sua prova. Ne vedremo 
dunque delle belle. Intanto, in 
serata e giunta notizia che il 
campione mondiale Samuel 
Matete non parteciperà alla fi­
nale odierna dei 400 hs Èstato 
squalificato per aver invaso 
una corsia. 

il maggior numero di volte 
Quest'anno, durante i Trials 
Usa, Johnson ha fermato i cro­
nometri su 19"79 E l'identico 
risultato cronometneo (ma 
con l'aiuto di un vento oltre i li­
miti) ha ottenuto pochi giorni 
dopo, nel meeting del Sestrie­
re, proprio Mike Marsh, l'atleta 
che oggi tenterà di cancellare 
Pietro Mennea dal prestigioso 
libro dei record 

La Krabbe ammette 
«Ho preso un 
prodotto proibito» 

CARLO FEDELI 

• I BARCELLONA Dopo le indiscrezioni della stampa, e le 
dichiaru/ioni rigorosamente anonime dei dirigenti della Fe-
deralletica tedesca, 6 amvata ieri una conferma inoppugna­
bile alle voci che volevano Katrin Krabbe e la sua compagna 
d'allenamento Gnt Breuer coinvolte in una nuova vicenda 
doping Ad ammettere l'uso di clenbuterolo, uno steroide 

anabolizzante, è stata infatti 
la stessa velocista germani­
ca in un comunicato invi-to 
al quotidiano tedesco «Bild» 
«Non sapevo di prendere un 
prodotto proibito - ha di­
chiarato la Krabbe -, il mio 
medico Seidl ci aveva assi­
curato che non era inserito 
nella lista nera del Comitato 
olimpico internazionale». La 
sprinter, due volte campio­
nessa del mondo l'anno 
scorso a Tokio, ha inoltre 
precisato che ha cominciato 
ad assumere il medicinale 
incnminato dallo scorso 16 
aprile a causa di problemi 
alle vie respiratorie. Una giu­
stificazione assai poco con­
vincente, tenuto conto che 
la Krabbe e la Breuer sono 
uscite indenni poche setti­
mane fa da un altro clamo­
roso caso giuridico-sportivo 
dopo essere state accusate 
di aver manomesso un con­
trollo antidoping Prima che 
nei confronti delle atlete 
vengano presi provvedimen­
ti occorrerà comunque at­
tendere l'esito delle con-
troanalisi, previste nella se­
conda metà di agosto Ma 
l'ammissione della Krabbe e 
la sua goffa giustificazione 
non sembrano lasciar spa­
zio a dubbi di sorta: sia lei 
che la quattrocentista 
Breuer andranno incontro 
ad una pesante squalifica 
quadriennale, quella previ­

sta dalla laaf (la Federatletica internazionale) nei c«i di 
doping 

Intanto, e giunta notizia di altri due casi di doping «olimpi 
co». Il pnmo riguarda l'ex sovietica Biklagirova, giunta quar­
ta nella maratona, e risultata positiva ad una sostanza stimo­
lante L'altro atleta «pescato» al controllo è lo statunitense 
Jud Logan, giunto quarto nel lancio del martello. Nel suo ca­
so, il prodotto proibito i cui residui sono stati individuati nel­
le urine e uno steroide anabolizzante. 

Viva quel look 
di Velasco 
uno che sa perdere 

GIORQIOTRIANI 

• • Era mesto Caputi ieri pomeriggio al­
le 16 nel resocontare la mattinata degli 
azzurri Faccia addolorata e tono da cir­
costanza. Per consolarsi e consolarci del­
le inopinate sconfitte della squadra di fio­
retto maschile e soprattutto di pallavolo ci 
ha proposto un riepilogo dei momenti di 
gloria azzurri Largamente incompleto 
pero. Raffazzonato alla meglio. Giusto 
per indorare l'amara pillola dell'elimina­
zione dal giro medaglie del team di Vela­
sco 

Povero Juho: abbiamo visto la sua fac­
cia le volte che la telecamera lo inquadra­
va durante la gara con gli olandesi. Tesa, 
tesissima ma imperturbabile. La calma 
dei forti anche nel momento della sconfit­
ta. Sappiamo - confesso che mi piace 
molto Velasco come allenatore e come 
uomo - che ce ne spiegherà le ragioni. 
Con la lucidità che gli è propria Ma sarà 
dura per lui non finire sotto processo. Gli 
accadrà quello che sta succedendo a 
Maldini. Perché i potenti, i massimi reggi­
tori dello sport nazionale non gli perdo­

neranno il delitto di Ics.) medaglia Loro 
che ci contavano tanto Per restare salda­
mente in sella alle lorocadreghe 

Penso ad esempio al presidente del Co­
ni, Arrigo Gattai, e in particolare alla sua 
intervista rilasciala prima dell'ini/io dei 
Giochi alla Gazzella dello Sport «Un oro 
dalle nazionali di calcio o di volley o di 
pallanuoto darebbe un senso a tutta l'O­
limpiade» E adesso come la mettiamo7 

Resta solo la pallanuoto, ma come abbia­
mo visto ieri wra alla "-•' in Italia-Spagna, 
sarà un miracolo. E soprattutto come la 
metterà l'avvocato Gattai se non potrà da­
re un senso all'Olimpiade? 

Intanto tocca ferro, il presidente, facen­
dosi assiduamente vedere alle competi­
zioni schermistiche l-e telecamere hanno 
indugiato più volte sulla sua faccia come 
su quella di Carraro, in occasione delle 
dorate esibizioni delle nostre fiorettiste. 
Sarebbe stato lo stesso se non ci losse sta­
to odore di medaglie? Con ciò non stare­
mo a malignare su tanta sospetta presen­
za Anche perché ciò rischierebbe di get­

tare qualche ombra su uno sport che si é 
dimostrato bellissimo. Quella scherma 
che televisivamente, sono dati Audilel, ha 
registrato punte di oltre 3 milioni di tele­
spettatori 

Come ò stato possibile visto che la 
scherma si configura come un genere as­
sai poco televisivo, con quelle lame che 
appena si intravedono, quegli atleti, di cui 
raramente si vedono i volti, e che sembra­
no tutti uguali nelle loro bianche divise7 

Ma perché i telecronisti ce l'hanno rac­
contata bene (soprattutto quello della 
Rai, Fedenco Calcamo) e poi pe^V 
quello che a ben vedere avrebbe dovuto 
essere il suo limite è stato invece il suo 
punto di (orza. Ovvero il tatto di configu­
rarsi come una specie di videogame (con 
quei colpi appena intuiti e quelle colonne 
lampeggiami) giocabile o meglio vedibi­
le solo per «via tifosa». D'altra parte non 
c'è niente da fare Piace vedere lo sport 
ma soprattutto piace vedere lo sport in 
cui si vince, in cui vincono i nostn colori 
Quale che esso sia 



L'Olanda elimina gli azzurri 
del volley dal giro medaglie 
Velasco: «Sconfitta giusta 
non siamo più quelli di Rio» 

Un bouquet 
dì tulipani 
Addio medaglia d'oro, addio sogni di gloria. L'Italia 
del volley toma con i piedi in terra e fa autocritica. 
Con la sconfitta subita con l'Olanda gli azzurri a Bar­
cellona giocheranno per il 5° posto al massimo. 
«Abbiamo fallito - dice Velasco - e me ne prendo 
tutte le responsabilità. Giocando come abbiamo fat­
to in Spagna non meritavamo certo la medaglia d'o­
ro. Siamo fuori dal grande giro ed è giusto così». 

M BARCELLONA. Una ragaz­
za si nasconde il viso dietro un 
paio di occhiali scuri ma i luc­
ciconi continuano a scendere 
tagliando il viso. Questa è l'im­
magine dell'Italia del volley 
che, con la sconfitta di ieri, ha 
definitivamente abbandonato 
le chances di medaglia. Tutto 
il movimento pallavolistico 
aveva puntato, e forte, sulle 
Olimpiadi di Barcellona, su 
quella medaglia d'oro che non 
arriverà nemmeno stavolta. Al 
termine dell'incontro con l'O­
landa vagavano per il Palazzo 
dello sport di San Jordl musi 
lunghi, quelli italiani, che ave­
vano fallito su tutto il fronte. 
Julio Velasco ai mondiali di 
Rio de Janeiro aveva scalato 
l'Olimpo della pallavolo. In 
campo andavano sei titolari, 
gli altri erano riserve da utiliz­

zare al momento più opportu­
no. A due anni di distanza so­
no spariti i titolari, o meglio i ti­
tolari sono aumentati. Ora non 
esistono più. Tutti titolan e tutti 
riserve. La non sicurezza di 
scendere in campo fin dal pri­
mo punto ha nociuto alla na­
zionale. I giocatori sembrava 
che schiacciassero per assicu­
rarsi un posto al sole nel suc­
cessivo incontro e non per la 
squadra intesa come comples­
so. L'Italia ha platealmente fal­
lito il suo obiettivo. «Ho sem­
pre detto - inizia Velasco -
che chi vince festeggia e chi 
perde spiega. Stavolta fare 
un'analisi della situazione non 
è facile. Devo difendere questa 
squadra. Le responsabilità di 
questa Caporetto me me pren­
do tutte io. Chi ha giocato ma­
le a Barcellona? Nessuno in 

particolare Abbiamo fatto del­
ie promesse e non siamo riu­
scite a mantenerle. Ecco, que­
sto mi dà veramente molto fa­
stidio». Qui inizia l'analisi di 
Velasco, quell'analisi che i tifo­
si, i dirigenti e tutto il movi­
mento pallavolistico non 
avrebbero mai voluto ascolta­
re. «In Spagna non abbiamo 
messo in mostra una pallavolo 
da medaglia d'oro. Non cerco 
alibi, non ne voglio proprio 
sentir parlare. Quella di ieri è la 
giusta conclusione di una na­
zionale incapace di giocare 
costantemente a grandi livelli. 
Non meritavamo di vincere 
contro l'Olanda. L'onestà è 
una cosa che non si compra al 
supermercato, non ha prezzo. 
Abbiamo perso? Torniamo sul­
la terra. Non c'è nulla di più 
brutto di quello che uno si sen­
te dentro dopo una delusione 
cosi grande. Noi non abbiamo 
mai avuto il ritmo giusto. In di­
fesa e in copertura abbiamo 
fatto acqua a più non posso. È 
mollo più difficile trovare gli 
errori quando si vince. Adesso 
rivedrò la cassetta dell'incon­
tro e andrò alla ricerca delle 
mie pecche Quando si perde 
non è un'impresa impossibile 
andare a trovare gli errori. Una 
cosa è certa: non sono alla ri­
cerca di giocatori da condan­
nare. È strano dovremmo esse­

re come gli squali che quando 
sentono l'odore del sangue 
moltiplicano i loro sforzi per fi­
nire la preda, per fame un sol 
boccone e invece, quando ve­
diamo il sangue ci fermiamo». 
Prima con gli «occhi da tigre» 
quando i suoi ragazzi doveva­
no tirare fuori la grinta, la fame 
di vittorie, adesso con la meta­
fora dello squalo, Velasco cer­
ca di dare un'immagine della 
sua squadra, di quella forma­
zione che ha forse perso la vo­
glia di vincere, che ha trovato il 
pane per i suoi denti e si è an­
che sfamata. «In Brasile abbia­
mo vinto per un punto - dice 
Cardini - qui siamo fuori dal 
giro delle medaglie per un 
punto». Lucchetta, invece, dice 
la sua e la il paragone con la 
formazione di Rio: «1 nuovi ani-
vati in nazionale? Mah, ci sa­
rebbe qualcosa da dire ma 
non voglio entrare nel tema. 
Giani diventerà sicuramente il 
miglior giocatore del mondo 
ma deve ancora crescere». E 
insieme a Giani forse dovrebbe 
crescere anche la fame di vitto­
rie dell'Italia, quell'Italia che è 
riuscita a creare un movimento 
splendido, a portare in Spagna 
maree di tifosi eccitati e traditi 
in un istante lunghissimo. Que­
sto non doveva succedere. 1 
tradimenti non si scordano co­
si facilmente 

Il business delle Olimpiadi, un investimento da novemila miliardi 
Ma dopo il «patas arrfoa&Xgd-tnbe all'aria), è il momento di riscuotere 

Barcellona pronta cassa 
DANIELI AZZOUNI 

M BARCELLONA 11 nego-
zietto sulla Carretera della U-
breteria, fa altari d'oro con la 
sfida a Cari Lewis, un video 
gioco dell'ultima serie, che 
per 5.400 pesetas obbliga la 
ricostruzione elettronica del 
figlio del vento (somigliante, 
però) a battersi un'infinità di 
volte sui centometri, e per so­
vrapprezzo anche sui 110 
ostacoli e nel giavellotto. Il 
business olimpico comincia 
da qui. Non c'è da (are sfora 
di fantasia: in questi giorni a 
Barcellona è business qual­
siasi cosa vi possiate immagi­
nare. Dopo sei anni «patas ar-
riba», come dicono da queste 
parti, e cioè a gambe all'aria. 
Barcellona è passata in cassa, 
a riscuotere, e lo fa con gaio 
furore, certamente con pre­
meditazione, senza lasciare 
neanche le briciole. Difficile 
dire se costi e ricavi alla fine si 
equivarranno. Sono stati fatti 
investimenti per 9.220 miliar­
di dichiarati, divisi tra privati 
(42,5 per cento), governo 
nazionale (26,7), Provincia 
di Catalogna e Prefettura di 
Barcellona (11,5 e 11,9 per 
cento), Comitato organizza­

tore (4,1) e altre amministra­
zioni (3,3). Ma si trattava di 
aprire una prota al futuro del­
la città, anzi, per dirla con 
Maragall, il sindaco, «per tra­
scinarla di peso verso il do­
mani». Duemila e 500 miliardi 
sono andati per le strade, i 
cinturoni che collegano peri­
feria (due milioni e mezzo di 
abitanti) e città (1 milione e 
mezzo), altri 3.500 per le 
aree olimpiche, la cui vendita 
è già cominciata a prezzi dai 
150 ai 250 milioni ad apparta­
mento. Gli alberghi hanno 
avuto stanziamenti per 500 
miliardi, il porto per 561, gli 
aeroporti (El Prat e Girona) 
per 325, i nuovi impianti per 
le telecomunicazioni, con la 
torre di Collserola che si alza 
sopra la città, sul monte Tibi-
dabo, per poco meno di tre­
cento. Dunque i Giochi non 
finiscono qui, ma continue­
ranno. Il milione di ospiti che 
sta vivendo da vicino questi 
giorni di kermesse sportiva, 
spende in media (dall'alber­
go al ristorante, dai souvenirs 
ai biglietti) cinquecentomila 
lire al giorno. Di sicuro, al de­
cimo giorno delle Olimpiadi, 

la Spagna ha dieci nuovi mi-
liardan. È la cifra, tonda ton­
da, che riceveranno I vincitori 
dell'oro, non subito, ma al 
compimento del loro cin-, 
quantesimo anno di età. L'o­
perazione 6 firmata dalla Cai-
xa, la Cassa, una banca che 
sulla poltrona più alta, quella 
della presidenza, ha Juan An­
tonio Samaranch, padrone e 
signore del Ciò. Libretti di ri­
sparmio per ognuno, con in­
teressi calcolati al centesimo, 
fino a raggiungere la cifra 
promessa nel giorno delle 
cinquanta candeline. Anche 
il Villaggio è business, nono­
stante l'aspetto da caserma 
che le palazzine popolari, ma 
recintate, finiscono per assu­
mere. Ce ne sono tre a Barcel­
lona, quello degli atleti e ì due 
della stampa, uno alla Vali 
d'Hebron e l'altro a Montiga-
là, in pratica un quartiere di 
Badalona. Anche qui i Giochi 
marciano su grandi numeri, 
cifre da record, per certi 
aspetti impressionanti. In die­
ci giorni nelle sale stampa so­
no stati consumati 7.600 litri 
dì bibite, 1.800 di sola Coca-
Cola, 9.700 bottiglie d'acqua 
minerale, 35 banli di birra e 
oltre 6.000 tazze di caffè. Il 

computer di bordo, che so­
stiene di chiamarsi Amie, è 
stato consultato già cinque 
milioni di volte, al ritmo di 
500 mila domande al giorno. 
Di pasti ne sono stati già servi­
ti oltre 1 milione e 100.000, i 
trasporti ufficiali hanno scar­
rozzato un.-milione e 60mila 
accreditali, percorrendo oltre 
UOmila chilometri e consu­
mando 280mlla litri di carbu­
rante E ancora: le stampanti 
hanno già emesso oltre 40 
milioni di fotocopie, mentre i 
sevizi medici sono a poco più 
di novemila consultazioni. 1 
fotografi, infine: finora 29.650 
pellicole sviluppate. Negli sta­
di c'è il tutto esaurito. O alme­
no dovrebbe esserci. In realtà 
tutti i biglietti (2.626.000) so­
no stati venduti, ma molti so­
no finiti a ditte e sponsor e poi 
rimasti inutilizzati. Il Coob ha 
incassato oltre 250 miliardi 
dai biglietti, molto meglio è 
andata con i diritti televisivi, 
circa 700 miliardi, con gli Stati 
Uniti (462mi!a milioni, con­
tro i 103mila sborsati dalle 
emittenti europee) a fare la 
parte del leone. Le Olimpiadi 
del '92 saranno ricordate per ì 
record. Non quelli delle gare, 
però. 

Il programma delle gare di oggi 

Poker di delusi: da sinistra a destra. Giani, Gardini. Cantagalli e Bernardi. 

L'illusione dura 
fino al terzo set 
poi il crollo 
ITALIA-OLANDA 2 - 3 

(9-15; 15-12; 15-8; 2-15; 16-17) 
ITALIA: Cantagalli 6+ 10;Zorzi11+ 23; Lucchetta 4+ 16;Tofoll 
1+ 0; Gardinl 3+ 14; Bernardi 13+ 9; Vullo 3^ 1; Paslnato 
3+ 0: Giani 0+ 7; Bracci; Masclarelll e Galli ne. Ali. Velasco 
OLANDA: Held 2+ B; Boudrie 3+ 10; Zwerver 9+ 23; Salinger 
3+ 0; Benne 11+ 10; Van der Meulen 13-t 8, Blangè 3+ 4; Po-
sthuma 3+ 6; Van der Horst 1 + 4; Zoodsma 0+ 4; Tetter e Klok 
ne. Ali. Sellnaer. 
ARBITRI: Marty (Francia) e Stepanian (Armenia) 
DURATA SET: 25', 33', 31 ' ,16' , 16'. Tot: 121' 
BATTUTE SBAGLIATE: Italia 17 o Olanda 17 
SPETTATORI: 11.000 

• • Una palla frantuma le 
mani di Cantagalli e il sogno 
dell'oro olimpico, svanisce per 
l'Italia del volley in un velocis­
simo istante. Ieri, al Palazzo di 
San Jordl i ragazzi di Velasco 
hanno perso al tie break con­
tro l'Olanda la qualificazione 
alle semifinali e un pezzetto 
della loro vita, della loro carrie­

ra sportiva Che non sarebbe 
stato facile battere i lunghissi­
mi avversari lo si è capito fin 
dalle prime battute dell'incon­
tro quando in soli quattro mi­
nuti di gioco, Posthuma e com­
pagni conducevano per 6 a 2. 
Il 15 a 9 iniziale rifilato agli az­
zurri doveva suonare come 
una campana impazzita, di 

quelle che in tempo di guerra 
annunciavano l'arrivo degli at­
tacchi nemici. Nessun proble­
ma, l'Italia è campione del 
mondo saprà reagire, saprà 
vincere, si pensava. A fatica, gli 
azzurri si aggiudicavano il se­
condo parziale, quello in cui 
Peter Blangè, l'alzatore della 
formazione arancione, era co­
stretto ad uscire dal campo per 
un infortunio al tendine d'a­
chille. Al suo posto entrava 
«nano» Selinger e la ciurma di 
Velasco tirava fuori dal cilin­
dro un set da manuale. Il crollo 
psicologico, tecnico e tattico 
avveniva nella quarta frazione, 
quando l'Olanda rifilava agli 
attoniti italiani un secco 15 a 2 
capace di spezzare le gambe a 
chiunque. Si andava al tie 
break e gli azzum andavano 
subito sotto 2-4 e 8-11. Il pareg­
gio sul 14 pari ci pensava poi 
Bernardi a regalare in battuta il 
punto agli avversari che poi 
amministravano il gioco e si 
aggiudicavano l'incontro 17 a 
16 sbattendo la porta delle se­
mifinali in faccia ai colleghi 
ricchi, quelli con il miglior 
campionato del mondo, una 
vittona memorabile per I tuli­
pani e una sconfitta da ricor­
dare a lungo per gli azzurri. Le 
sconfitte, si sa, riportano in ter­
ra quelli che viaggiano con > 
piedi a qualche centimetro dal 
suolo. 

Canoa. Tre equipaggi italiani approdano alla finale 

Idem «tedesca d'Italia» 
prenota il podio del Kl 
Tre dei quattro equipaggi azzurri impegnati nella 
prima giornata delle semifinali si sono qualificati. 
Sefi Idem è stata bravissima e ha battuto la grande 
Birgit Schmidt. Bravo anche Daniele Scarpa, secon­
do. Splendida e vittoriosa semifinale del K2 con An­
tonio Rossi e Bruno Dreossi. Unico eliminato, nella 
canadese monoposto, lo sfortunato Franco Lizzio. 
Oggi in gara altri quattro equipaggi azzurri. 

••BARCELLONA. Tre equi­
paggi azzurri hanno conqui­
stato la finale pagaiando con 
grande autorevolezza nel baci­
no artificiale di Castelldefels. 
Sefi Idem, la «tedesca d'Italia» 
come la chiamano da queste 
parti, è stata superba nella pri­
ma semifinale dove ha trovato, 
e battuto, la leggendaria Birgit 
Schmidt. La più veloce nel Kl 
è stata però l'ungherese Rita 
Kobau vincitrice della seconda 
semifinale. Guglielmo Guerri-
ni, manto di «Sefi» dice che si 
vedrà una grandissima finale 
con almeno sei barche nello 
spazio di un metro. 

Il gioco delle medaglie sarà 
deciso da un colpo di pagaia 
in più o in meno. Nella pnma 
semifinale l'azzurra a metà ga­
ra era seconda dietro a Birgit 
Schmidt ma nella seconda 

parte della breve corsa è stata 
superba e ha posto la sua prua 
davanti a quella dell'ex conna­
zionale con 57 centesimi di 
vantaggio. 

Molto bravo anche il vetera­
no Daniele Scarpa impegnato 
nella seconda semifinale del 
Kl uomini. Daniele ha lascialo 
slogare lo svizzero Roberto Li­
berato, partito Ionissimo, e poi 
si è lanciato in un grande fina­
le che gli ha garantito il secon­
do posto a 59centesimi dall'a-
mencano Norman Bcllingham 
autore di una strepitosa secon­
da parte La prima semilinale 
era s'ata vinta dal finlandese 
Mikko Kolehmainen sul rome­
no Marin Popescu. 

In finale anche il K2 con An­
tonio Rossi e Bruno Dreossi. Il 
primo ha 23 anni ed è di Lec­
co, il secondo ha 26 anni ed è 

di Monfalcone. I due ragazzi 
hanno corso in maniera splen­
dida, hanno lasciato che la 
barca ungherese si sfogasse in 
un avvio folle e poi hanno pre­
so le redini della gara per chiu­
dere la pnma semifinale con 
sette centesimi di vantaggio 
sulla barca della Csi. 

È stato molto sfortunato ii 
ventinovenne finanziere di La­
tina, Franco Lizzio in gara nel­
la canadese monoposto. Pen­
sate, il ragazzo è finito quinto 
nella seconda semifinale a so­
lo due centesimi dal quarto, il 
romeno Victor Partnoi. E co­
munque il bilancio della gior­
nata è felicissimo e il presiden­
te federale Franco Conforti 
non ha nascosto la soddisfa­
zione per le gagliarde esibizio­
ni della flotta azzurra. E c'è da 
dire che oggi altri quattro equi­
paggi italiani cercheranno la fi­
nale. 

Vale la pena di ricordare 
che in tutta la stona olimpica 
della canoa su acque piatte si 
conta una sola medaglia az­
zurra. Accadde il 29 agosto 
1960, ai Giochi di Roma anco­
ra ncordati come la «Grande 
Olimpiade», dove Aldo Dezi e 
Francesco La Macchia merita­
rono l'argento nella canadese 
biposto. 

A ciascuno il suo Dio nelle Olimpiadi della fede 
••BARCELLONA «Quandomi 
sento solo, comincio a preoc­
cuparmi e mi chiedo cosa mi 
succede. Dio mi si avvicina e 
mi dice che, alla fine, tutto an­
drà bene. Ed io so che sarà 
proprio cosi». Cari Lewis dixit. 
Nel poco austero ambiente del 
Palazzo della musica, due pas­
si da plaza Calalunya. Una 
performance che gli assicura 
l'oro delle Olimpiadi delle fe­
de. Hanno un bell'arrabbattar-
si gli altri, cianciando di misti­
che unioni e redenzioni finali. 
La stella è sempre e comun­
que lui. Non c'è dubbio. An­
che se i concorrenti non man­
cano, agguerriti e tenaci, distri­
buiti in una sorta di «triangolo 
della fede» che va da plaza Ca-
talunya. passando per la Ram-
bla, a plaza d'Espanya, per ri­
tornare al Barri Gotic, il cuore 
antico di Barcellona. Ma Cari 
Lewis è Cari Lewis, «figlio del 

vento» sponsorizzato per mi­
liardi, protagonista più con le 
parole che con le gesta di que­
sta XXV olimpiade. Un suo so­
spiro fa entrare in fibrillazione 
il complesso sistema multime­
diale che circonda i Giochi. Fi­
guriamoci se, addirittura, scen­
de sul campo della fede. 

Già, Cari Lewis è religioso, 
orgoglioso di appartenere al 
gruppo (o setta?) Testimoni 
laici di Cristo, un movimento 
intemazionale che ha la sua 
sede a Hurst, Texas, e nelle cui 
file militano altri divi dello 
sport nordamericano. Leroy 
Burrel, per dirne uno, prim?'-
tore mancato nello spettacolo 
dei cento metri. O Mike Marsh, 
primattore in pectore dei due­
cento e, forse, della quattro per 
cento. E. infatti, si presentano 
tutti e tre nel Palazzo della mu­
sica a dare il loro contributo 
spirituale. Un happening musi-

Gli Hare krishna battono con indefetti­
bile costanza la Rambla, dall'alba a 
notte inoltrata. 1 monaci tibetani pre­
diligono il cuore dell'impresa olimpi­
ca e stazionano sotto le due torri che, 
a plaza de Espanya, segnano l'inizio 
del Montjuic. E Cari Lewis? Che c'entra 
Cari Lewis? C'entra, c'entra. Perché 

anche l'atleta miliardario non disde­
gna, in attesa di scendere in campo, di 
far sentire la sua parola di fede. C'è da 
stupirsi? In fondo, i Giochi hanno un'i­
nequivocabile origine religiosa. Basta 
chiedere informazioni a Zeus, santo 
patrono delle Olimpiadi celebrate nel­
l'Eliade. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

cai-religioso, all'ombra di un 
gigantesco organo che incom­
be sulla sala circolare, dall'in­
confondibile stile yankee. 

Meno fortunati, ma non me­
no determinati, gli apostoli 
concorrenti. Avvolti In un ki­
mono nero, al confine tra pla­
za de Espanya e l'Avinguda de 
la reina maria Cristina, monaci 
della chiesa orientale Tenrikyo 
bruciano incenso e saimodia-

QIULIANO CAPBCBLATRO 

no le loro preghiere. «Tutto l'u­
niverso è il corpo di Dio. Noi 
slamo tutti fratelli e sorelle», 
ammonisce nella loro lingua e 
in inglese un voluminoso stri­
scione innalzato sopra le loro 
teste, che conclude auguran­
dosi, in spagnolo, che i Giochi 
finiscano «sani e salvi». Sulle 
pendici del Montjuic, un signo­
re barbuto ha installato il suo 
banchetto, poggiando per ter­

ra due cartelli su cui invita la 
chiesa cattolica a rinunciare 
allo Stato del Vaticano. Reli­
giosi si, ma con un fortissimo 
senso pratico, gli adepti del 
gruppo integralista cattolico 
Tradidon, Familia y Propic-
dad, creato e foraggiato da un 
milionario brasiliano, predica­
no il carattere divino della pro­
prietà privata. 

Involontariamente, Barcel­

lona '92 propone, accanto alle 
ufficiali Olimpiadi sportive, 
un'Olimpiade della fede. Che, 
come ogni Olimpiade che si ri­
spetti, ha i suoi peones. Come 
gli Ilare krishna, che deambu­
lano instancabili avanti e in­
dietro per la Rambla, npeten-
do ossessivamente il loro in­
comprensibile ritornello, sui vi­
si sempre sorridenti un minu­
scolo segno fatto con la verni­
ce, lo sguardo puntato verso 
un orizzonte lontano, indistin­
to, sicuramente ultraterreno. O 
come i vivaci predicatori mor­
moni E i suoi divi. Cari Lewis, 
appunto, e i suoi compagni di 
Giochi Che si presentano, in 
obligalona T-shirt rossa all'ap­
puntamento pastorale. Ed ec­
co il verbo. «E' meraviglioso 
aver la prova che Dio 0 con 
noi, specialmente quando le 
cose vanno male», esordisce 
Lewis Una morale consolato­

ria che ha un paladino più che 
convinto in Leroy Burrel. «Pre­
dicare è la cosa più importante 
della mia vita- confessa il velo­
cista sconfitto-. Quando mi 
chiedono come sto, rispondo 
che sto bene perché credo. 
Dovrei prendermela per come 
sono andate le cose in pista, 
ma non ha importanza. Quello 
che veramente importa è che 
le cose vadano come vuole 
Dio». Tra gli stucchi e i fregi del 
Palazzo della musica, Lewis in­
nalza al cielo il suo canto, con 
voce davvero notevole. Nello 
slesso momento, davanti alo 
stadio olimpico un uomo e 
una donna inalberano uno 
stnscione che lancia un terrifi­
cante awertimenlo bilingue 
(spagnolo e inglese) : «Cercate 
il Gesù vivente, non cercatelo 
nelle chiese. Siete tutti con­
dannali all' inferno. Solo lui 
potrà salvarvi». 
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CANOA KAYAK 
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Così In tv 
RAIUNO 

14.00 Studio; Pugilato: semifinali. 15.00 Sincronizzato, 
finale singolo. 16.00 Ginnastica ritmica, eliminatorie. 
16.30 Chiusura. 

RAIDUE 
16.30 Sincronizzato' finale singolo; Ginnastica ritmica: 
ehm.; Basket: semifinali M. 17.30 Pallanuoto: Italia-Gre­
cia; Atletica: Decathlon, semifinali 100 hs F, finali 200 M 
e F, finale 400 hs M, semifinali 1500 M e F; finale 400 F 
19.00 Lotta libera: finali 48 kg, 74 kg e 130 kg. 20.30 
Scherma: finale spada 8 squadre M; Atletica: finale de­
cathlon M; semifinali 5000 M. 22.30 Basket: semifinali 

RAITRE 
8.50 Studio e riepilogo medaglie della giornata pre­

cedente: 9.00 Atletica: Decathlon, qualificazione salto 
in alto, qua»ficazione salto In lungo; Canoa Kayak- se­
mifinali. 11.00 Tennistavolo: finale singolo M. 12.00 Cal­
cio; Pallanuoto. 13.00 Pugilato: semifinali. 19.50 Atleti­
ca: semifinali 1500 M e F; Lotta libera: finali 46 kg, 74 kg 
e 130 kg. 20.00 Scherma- finale spada a squadre M. 
20.10 Atletica: finale 100 hs F. 20.30 Chiusura 

MONTECARLO 
8.00 Inizio trasmissioni. 9.00 Canoa: semifinali; Scher­

ma: llash qualificazioni squadra M sciabola. 11.00 Ten­
nis: semifinali M. 13.30 Pugilato: semifinali; Tennis: se­
mifinali singolo M e doppio F. 15.00 Sincronizzato: fina­
le singolo. 16.30 Basket maschile: semifinale. 17.30 Pal­
lanuoto: Italia-Grecia flash. 18.00 Atletica: semifinale 
100 hs F; (Inale 200 M e F; finale 400 hs M, 400 F; semifi­
nali 1500 M e F. 20.15 Atletica: finale 100 hs F; semifinali 
5000 maschili 21.30 Pallavolo F: semifinali. 22.30 Bas­
ket M: semifinale. 0.15 Sintesi della giornata. 

ẑ&csz&Kias [Lasirs 
RIVABELLA DI RIMIMI - HOTELS 
GRETA E ROBV - Tel. 0541/25415 • 
22729 - front» mare - ultima dttponlbl-
lna Luglio - Agoaio - Settambra -
Camera con eervlzl • Agoato aolo 
camera 3/4 latti • Trattamento vara­
mente ottimo. ImerpeUalad. (49) 

RIMINI - HOTEL RIVER "" - TEL. 
0541/511B8 - Fax 0541/21094 - Aperto 
tutto ranno. Sul mare • completamente 
rimodernato - parcheggio - ogni 
conlort - cucina curala dal proprietario 

- menù a «celia - colazione a buttai. 
OFFERTA SPECIALE SETTEMBRE-
Pensione completa L 45.000 - GRA­
TIS 1 giorno tu 7. Animazioni giorna­
liere - Tour» medioevall. (52) 

RIMINL/VISERBELLA - HOTEl FRAI-
PINI • 2 Bella - Via Pedrizzl, 13 • Tel 
0541/738151 • Camera con bagno -
Parcheggio - grande giardino - ombra-
glato - oti imo trattamento - Agosto 
58.000 / 54.000 - Settembre 35.000 / 
32.500-neon! bambini. (51) 
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Campioni 
allo 
specchio 

Stefano Eranio, uno dei volti nuovi del Milan 
vive senza assilli il «toto-maglia» rossonero 
«Macché stress, arrivare qui significa essere 
all'Università, l'importante è specializzarsi» 

Calci da ridere 
Stasera alle 20.30 il Milan gioca in amichevole a Mo­
dena. Stefano Eranio, uno dei nuovi acquisti, spiega 
la filosofia della rotazione. «Non siamo sotto esame, 
questa è l'università del calcio». Rossi e Rijkaard, ac­
ciaccati, non giocano. Ancora Papin in attacco. An­
che l'Inter impegnata in una amichevole a Reggio 
Emilia (20.30). Rientra Riccardo Ferri. Sosa e Scol­
laci tandem d'attacco. 

D A R I O C E C C A R U . L I 

^ B MILANO Non è un pianista 
di piano bar, ma suona finché 
lo vuoi come un juke box. La 
formazione è quella classica, 
ma si diverte un sacco anche 
con le canzoni dei nostri can­
tautori. Poi é genovese doc co- . 
me Baccini, Paoli, Lauzi. L'uni­
ca cosa che lo differenzia dalla 
famosa scuola, è che non ha la 
faccia un po' cosi. No, Stefano 
Eranio è uno col sorriso stam­
pato sul volto. Qualsiasi cosa 
succeda. Un sorriso da piano­
forte, verrebbe da dire, se non 
approfittassimo troppo della 

sua pazienza. Stefano Eranio, 
26 anni, figlio della Lanterna, 
continua a suonare nel salotto 
di Milanello come se nulla fos­
se. Alle sue spalle, anche se 
non volano sedie e cazzotti, 
c'è una certa confusione. Il 
motivo, checche ne dica Ca­
pello, è sempre lo stesso: chi 
gioca? La confusione nasce 
anche dal fatto che improvvi­
samente si è riempila l'infer­
meria. Robette, ma sufficienti a 
far scattare l'allarme. Sebastia­
no Rossi accusa una contusio­
ne alla mano, Tassoni una 

contrattura, Rijkaard una di­
storsione alla caviglia. Allar­
me? Ma no, non esageriamo. 
Può anche darsi che qualche 
cerotto faccia perfino piacere. 
Il Dottore, profeticamente, l'a­
veva detto: "Stiamo tentando 
un esperimento di grande inte­
resse: cambiare la mentalità di 
chi non accetta il discorso del 
tum over contìnuo. Eppure, 
per poter vincere tutto, non c'è 
altra strada praticabile. Quan­
do si devono sostenere tre gare 
in otto giorni, 1 problemi fisici e 
psicologici sorgono sempre. 
Allora c'è bisogno di gente fre­
sca...». 

Perfetto: quasi ad assecon­
dare il quadro prefiguato da 
Berlusconi, ecco allungarsi la 
coda della Saub rossonera. Vi­
sto gente di poca fede? I pro­
blemi, ammesso che ci siano, 
andranno a posto da soli, sen­
za forzature. In sintonia con il 
presidente, Capello sottolinea: 
«Non mi interessa trovare la 
formazione "migliore". M'inte­
ressa semmai far giocare tutti 
in modo che al momento op­

portuno non ci siano ritardi di 
preparazione. Tutti devono es­
sere pronti per giocare, ma in­
tanto bisogna assimilare gli 
schemi e continuare la rotazio­
ne», 

Torniamo ad ascoltare Ste­
fano Eranio, uno dei più bril­
lanti a Padova. L'ex rossoblu, 
che parla come un libro stam­
palo, dice di non essere ango­
sciato dalla sindrome del po­
sto garantito. «A questi livelli, 
se si vuole ancora andare 
avanti, è giusto che non ci sia 
tranquillità perchè fa rilassare, 
perdere gli stimoli e le motiva­
zioni. Certo, questa è una 
mentalità difficile da assimila­
re, occorre capire le esigenze 
collettive e soprattutto non 
considerare un riposo come 
una bocciatura E un proble­
ma risolvibile. Qualcuno dice: 
ma cosi si è sempre "sotto esa­
me", l'incerte/za diventa una 
stress. No, bisogna invertire il 
ragionamento. Se un giocatore 
è qui, vuol dire che ha giù su­
perato tutti gli esami, che or­
mai come in una università de­

ve solo specializzarsi. Ecco 
perchè non bisogna farsi pren­
dere dalle angoscie, ma limi­
tarsi ad aspettare il turno». 
Splendide parole che però mal 
si conciliano con la faccia 
spaesata di Lentini, acquistato 
per 25 miliardi e relativo tor­
mentone di polemiche, Con 
quale serenità può giocare? 
Quali meraviglie deve esibire 
per «giustificare» il suo costo? 
Risponde Eranio: «Una situa­
zione difficile quella di Lentini. 
Lui sa che le sue prestazioni, 
alla fine, verranno condiziona­
te dal polverone che c'è stato. 
In fondo ha solo 23 anni, non è 
facile giocare in queste condi­
zioni». Per l'amichevole con il 
Modena, questa la formazio­
ne: Antonioli, Tassotti. Maldi-
ni, Albertini, Slava, Baresi, Len­
tini, Boban, Papin, Savicevic, 
Evani. Rijkaard, dolorante, ri­
posa. Assenti gli olandesi, la 
coppia d'attacco è composta 
da Papin e Savicevic. A propo­
sito: Eranio riposa. Niente pau­
ra- le bocciature non esistono 
più. O no? 

Il tedesco 
Andy Moeller 
fra I migliori 
di questa 
estate 
juventina 

Juve, Moeller fa gli straordinari 
Due gol, due partite, due vittorie 

• • CESENA (Forlì). Aspettan­
do Vialli, la Juventus può affi­
darsi a Moeller. È la morale di 
questa Juve d'agosto. Il tede­
sco, fra i più vivi in questo ini­
zio di stagione - non è un caso 
che nel giorno della sua assen­
za, contro gli svizzeri del Neu-
chatel, gli uomini del Trap sia­
no usciti dal campo battuti - ha 
lasciato il segno anche ieri sera 
nel «Memorial Valenti», trian­
golare di mini-sfide, quaranta­
cinque minuti a partita. Il tede­
sco, trasformato dopo le pessi­
me esibizioni agli Europei di 
Svezia, ha deciso le sorti di en­
trambi i match. Nella gara di 
apertura, contro il Padova di 
Mauro Sandreani, Moeller è 
andato a segno dopo appena 
quattro minuti: un'azione per­
sonale conclusa con un tiro 

che ha infilato l'ex portiere ju­
ventino Bonaiuti in uscita. Nel­
la seconda partita, che ha op­
posto la squadra perdente, il 
Padova, ai padroni di casa del 
Cesena, vittoria dei romagnoli 
per 1-0, grazie ad tocco facile 
facile di Hubner dopo un'azio­
ne in velocità con il mediano 
Leoni protagonista. Nella gara 
conclusiva, Juventus-Cesena, 
è stato ancora una volta, come 
detto, Moeller a timbrare il 
passi per la vittoria dei bianco­
neri, andando in gol al 23'. Ar­
chiviata la serata romagnola, 
la Juve si prepara ad affrontare 
la trasferta tedesca: sabato, a 
Monaco, giocherà contro il 
Bayern, reduce da una falli­
mentare tournée (sconfitte 
con Roma e Fiorentina) in Ita­
lia. 

Scontro tra andreottiani e forlaniani. E i Grifoni resteranno nel girone B della CI. Regione Umbria contro Matàrrese 

Perugia, venti di guerra dalle correnti de 
Forlaniani contro andreottiani. E alla fine la spunta 
il segretario de al cui diktat deve sottostare Antonio 
Matàrrese. Gli scontri tra correnti disegnano anche 
la geografia della serie CI. La vittima è il Perugia, ex 
gloria degli anni 70, «condannato» a restare, a diffe­
renza della marchigiana S. Benedettese, nel girone 
B. E il presidente della Regione Umbria, Ghirelli, 
scrive, indignato, a Matàrrese. 

P A O L A S A C C H I 

M Ed ora ci si mette di mez­
zo anche la politica. Povero 
«Perugia», le fatiche del riscat­
to, dagli inferi prima della C2 
ed ora della C I , non finiscono 
mai. Nel lungo tunnel, dove si 
era infilato in quella buia e pio­
vosa domenica di marzo di do-
efei anni fa, quando il «Calcio-
scommesse» pose fine alla sua 

bella favola, ora ha incontrato 
un nemico micidiale. Uno di 
quelli che non badano certo al 
bel gioco ed ai civili entusiasmi 
di una città che anche negli 
anni d'oro dei Rossi, Nappi e 
Novellino, non ha mai perso il 
suo aplomb. É un nemico che, 
come suo esclusivo punto di ri­
ferimento, ha il potere. Quello 

andreoltiano che logora chi 
non ce l'ha. Ma in questo caso 
potremmo dire piuttosto quel­
lo forlaniano. Stiamo parlando 
degli scontri di corrente nello 
Scudocrociato che, secondo le 
denunce piovute in questi gior­
ni dai tilosi e da numerosi set­
tori del capoluogo umbro, sta­
rebbero alla base della decw -. 
sione della Lega calcio di non 
•promuovere» il Perugia nel gi­
rone A della serie C1. La squa­
dra, ex vicecampione d'Italia 
nel 1978-79 e rimasta unica a 
vantare, assieme al Milan del­
l'ultimo scudetto, il record del­
l'imbattibilità in un campiona­
to, continuerà a giocare nel gi­
rone B della C1. Dopo il danno 
subito con la mancata promo­
zione, per un soffio, in serie B, 

a differenza della sua ex sorel­
la- Cenerentola, la Ternana, 
dunque, anche la beffa. Una 
beffa operata dal presidente 
della Federazione italiana gio­
co calcio, Antonio Matàrrese, 
gran patron, tra l'altro, proprio 
dell'Andrìa, la squadra che ha . 
sconfitto i grifoni nel maggio 
scorso, subentrando cosi al lo 
ro'posto in serie B. 

Nella geografia calcistica, in 
genere, la serie CI si divide, 
sulla base di aree geografiche, 
in due gironi: quello A per le 
squadre del centro Nord e 
quello B generalmente per il 
Sud. Ma ora a questi criteri tutti 
territonali se ne è aggiunto un 
altro: quello della corregionali-
tà. E cosi, ad esempio, la S. Be­
nedettese è stata inserita nel 
girone A dove già giocava 

un'altra squadra marchigiana, 
il Pesaro. Ma non si trova Peru­
gia più a Nord di S. Benedetto? 
Niente da fare. Il Perugia conti­
nuerà a giocare nella C l / B . E 
questo vorrà dire continuare a 
sobbarcarsi gli oneri e le fati­
che di trasferte nelle città del 
Sud, a battersi con squadre in 
genere considerate più forti di 
quelle del Nord. Quindi, nulla 
di razzistico nelle proteste de­
gli umbri. Tifosi dei club, che 
nei giorni hanno minacciato 
anche un ricorso al Tar, e pe­
rugini accusano Matàrrese, an­
dreoltiano come il presidente 
del Perugia, il famoso «stallie­
re» Luciano Gaucci, «padre» • 
del mitico equino Toni Bin ed 
ora non poco indignato, di 
aver ceduto a qualche diktat 
forlaniano che avrebbe privile­

giato le squadre marchigiane. 
E la protesta in città è mon­

tata a tal punto che il presiden­
te della giunta regionale um­
bra, Francesco Ghirelli, ha 
scritto una lettera di composta, 
ma ferma protesta a Malarrese. 
«Gli umbri - esrdisce Ghirelli -
sono cittadini laboriosi e civili, 
vivono-aon-un-po' di dislacco; 
le vicende'ette li circonìtónò,' 
sanno dare il giusto peso alle 
cose che accadono, ma poi 
giunge il momento in cui la mi­
sura è colma». «È ben lungi da 
me • prosegue - ogni e qualsia­
si problema di distinzione tra 
Nord e Sud. La cosa da conte­
stare è l'uso discrezionale dei 
criteri che è stato fatto a secon­
da delle diverse situazioni». 

Poi, un invito a Matàrrese: 
«La prego di valutare bene il 

grado di tensione che in una 
città civile, in una regione tol­
lerante, avete innescato nel 
mondo sportivo a causa delle 
assurde decisioni che avete as­
sunto. Il calcio è uno sport po­
polare, occorrerebbe toglierlo 
dalle vicende politiche, dagli 
scontri «tribali» tra fazioni dello 
stesso partito». Ma «la Ternana 

'ih B e il Perugia in Ci - conclu­
de Ghirelli - sapranno onorare 
lo spirito sportivo di una terra 
civile, consapevole che i so­
prusi vanno respinti con la ra­
gione e la vittoria in campo». 
Insomma, vorrà dire che que­
sta «francescana» rivincita in­
dosserà le agguerrite vesti dei 
vari Pagano, Braglia, Cornac-
chini, Gelsi, giocatori fortissimi 
acquistati - si dice - con con­
tratti quasi da serie A. 

Ciclismo. 
Cassani vince 
il Gran premio 
di Camaiore 

Il caldo l'ha fatta da padrone nel 43° Gran premio Città di 
Camaiore. Alla distanza ha vinto il trentunenne romagnolo 
Davide Cassani (nella foto), confermando le sue doti di 
grande passista.La media del vincitore, oltre 41 chilometn 
orari, ha dimostrato la forma del portacolori dell'Ariostea in 
questo primo test pre-mondiale. Alla gara hanno partecipa 
to anche il campione del Mondo Gianni Bugnoe Franco 
Chioccioli. 

L'Assocalcio 
si schiera 
con ali azzurri 
dell'olimpica 

I calciatori azzurri «si sento­
no giustamente amareggiati 
ed offesi per le illazioni sul 
loro comportamento al vil­
laggio olimpico». È la con­
vinzione espressa in un co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ municato dal segretario del-
" ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ^ * ™ , * — * ^ l'Associazione italiana Cal­
ciatori, Silvano Maioli. «Sono convinto - prosegue Maioli -
che si debba rispetto a questi atleti e che si debba salvaguar­
dare il patrimonio che essi rappresentano per il calcio italia­
no». Intanto l'Aie ha convocato per domani, nel ritiro de «Il 
ciocco», i 48 calciatori temporaneamente senza contratto. 
Per loro la preparazione durerà fino al 27 di agosto, sotto la 
guida di Massimo Giacomini. 

Sci nautico 
Insidila 
oli Europei 
di velocità 

Il circo dello sci nautico di 
velocità sarà di scena a Mar­
sala e a Palermo, dal 16 al 23 
agosto prossimi, per i cam­
pionati europei. Vi parteci­
peranno oltre 70 equipaggi 
provenienti da Inghilterra. 

" " • " " • • • " " • • • • " • • ^ * ^ — — Francia, Spagna, Olanda. 
Belgio, Germania e Italia e dal Sud Africa, che schiererà cin­
que atleti. Sono previste quattro prove di 20 giri ciascuna per 
le categorie femminili, Juniores, formula tre e formule uno e 
due. 

Stadio di Bari 
Niente gara 
per la gestione 
del San Nicola 

Il Comitato regionale di Con­
trollo ha annullato stamani 
la delibera con la quale 
l'amministrazione comuna­
le di Bari il 10 luglio scorso 
aveva indetto la gara per la 
gestione dello stadio «San 
Nicola». La decisione fa se­

guito ad una richiesta di chiarimenti inviata al Comune dal 
Coreco che ha mosso rilievi di legittimità. Attualmente la ge­
stione dello stadio continua ad essere affidata alla società 
calcistica del Bari. Quest'ultima -secondo un' ordinanza del 
Sindaco - avrebbe dovuto lasciare lo stadio entro la mezza­
notte del 3 agosto, non essendo mai stala rinnovata una 
convenzione scaduta due anni fa. 

È terminata l'odissea di l-a-
jos Detari: il calciatore un­
gherese ha infatti firmato ieri 
il contratto che lo legherà 
per la prossima stagione al­
l'Ancona. Sono stati quindi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ risolti i problemi burocratici 
* ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ tra il club biancorosso, il Bo­
logna, che era proprietario del cartellino del giocatore, e la 
federazione magiara.Le due società hanno infarti raggiunto 
un accordo privato per aggirare l'ostacolo. Detari per la sta­
gione in biancorosso percepirà un ingaggio di circa 700 mi­
lioni. 

Laios Detari 
alrAncona 
700 milioni 
di ingaggio 

Diciannove 
nuove regole 

Krfareptà 
Ilo il rugby 

Sarà un campionato di rug­
by diverso, forse più bello e 

.-, veloce, queUoehecoiiiince-
" rà il 20 settembre prossimo e 
che vedrà applicale anche 
in Italia le nuove regole di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gioco decise lo scorso aprile 
^ ^ * ^ ^ ^ * ^ * ^ ^ * ™ * ^ ^ ™ ™ " " dairinlernational Rugby 
Football Board (Irfb). Complessivamente sono 19 i punti 
del vecchio regolamento modificati dalle nuove norme. Tra 
queste, la più importante è quella riguardante il punteggio, 
che è stato modificato portando il valore della meta da quat­
tro a cinque punti. 

• N R I C O C O N T I 

Timone 
:> in mano 

0 

e sguardo 
all'orizzonte. 

Arriva in porto chi guarda lontano 
e sceglie la rotta giusta. 

Arriva in porto chi sa organizzare il suo 
futuro, e si prepara con una scuola impegnativa, che corrisponde 

un "assegno di studio" e che avvia a un lavoro sicuro, qualificato, utile. 
Una scuola che, in tre anni, qualifica Infermiere Professionale 

e apre le porte di un settore dove 
non esiste disoccupazione. 

Pensaci, se hai almeno 16 anni e se hai frequentato 
il biennio di una scuola superiore. 

Pensaci, e scegli la rotta giusta. 
t • V M M t k Tal. 0184092466 08 .L 7 • Savona Tal 01 WWW 408 
2 • Bimana di Sawamo Tal 0HM/S36641 U A L I • Qa-VoW TU 010B9M1<«m277-WMja 
3-Mp*rkT«l.0W3c2tt2M U A L 9 - 0 1 Bl1TatP10HM6J»7 
4-/MbanoaTal01»aiMei-8643ee UAL 10- Oa-PKwcHo Tal. O1W7X1.aftt-T301.»»0 

UAL 17 • PorMno • Rasalo Tal 01MM33SS-M33W 
UAL 11 • ChMatl Taldl tMOMII 
UAL 19 • La apatia Tal 0117/934» 
UAL 20 • Sanana Tal 01I7/KB304 

&• «Malto» Tal 01M230611 U&L1S-O*>.9mmim<tmmT*0i0ntM2WO>pt&ait^-O»nmJ*S>ì0K*W7 
— • Muto Se* - •• - -UAL»-Calcar» Tal 010*0001 UAL 11 - Genove Levar*» Tal 010*361 1-SM1 J41 > SdarMt» OaaM • Canova Tal 010M3&216 

PariMoriHormazton) 
Paghi» Ugurta 

T * 010/54861 

Professione 
Infermiere 

REGIONE LIGURIA 
ASSESSORATO 
ALLA SANITÀ 

Per chi guarda lontano. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
P.zza Resistenza, 4 - 40122 BOLOGNA 

Tel. 051.554330 - Fax 051/292658 

AVVISO DI GARE PER ESTRATTO 
Verranno Indette quanto prima dall'Istituto n. 4 licitazioni private - da 
tenersi con le modalità di cui all'art. 1, leti, a) L. 2-2-1973 n. 14 con 
ammissione di offerte solo In ribasso e con l'applicazione delle dispo­
sizioni contenute dall'art. 2/bla L. 26-4-1989 n. 155 per la identifica­
zione delle «offerte anomale» in ribasso, per l'affidamento dei 
seguenti lavori: 

1 * LICITAZIONE 
- Intervento di recupero edilizio di un fabbricalo per complessivi n. 46 

alloggi e n. 3 negozi In Bologna, Via Ubla clw. nn. 11, 13 e 15 • 
Lotti 924/FI e 823/1. 

-Importo a base d'asta: L. 4.696.000.000 a blocco forfait e L. 
220.000.000 a misura. 

- Opere scorporaci!: a) Idrauliche Cai. 5/b L. 563.237.500, b) elettri­
che Cai. 5/c L. 156.825.000, e) per ascensori Cai. 5/d L. 
153 750.000. 

2* LICITAZIONE 
- Intervento di recupero urbanistico di un fabbricato per complessivi 

n. 18 alloggi In Bologna, Via Retter ( r lotto) • lotto 922/R. 
- Importo a base d'asta: L. 2.478.500.000 a blocco forfait. 
- Opero scorporatili: a) Idrauliche Cat. 5/b L. 260.540.000, b) per 

ascensori Cat. 5/d L. 112.800.000; e) elettriche Cat. 5/c L. 
110.400.000, 

3- LICITAZIONE 
- Intervento di recupero urbanistico di n. 2 fabbricati per complessM 

n. 23 alloggi in Bologna. Via Paolo Fabbri clv. n. 49 e Via Vincenzi 
clv. n. 17 - Lotti 906/R e 9257R 

- Imporlo a base d'asta: L. 2.403.000,000 a blocco forfait. 
- Opere scorporatili: a) idrauliche Cat. 5/b L. 263.000.000, b) per 

ascensori Cat, 5/d L. 85.000.000, e) elettriche Cat. 5/c L. 
70.700.000. 

4" LICITAZIONE 
- Intervento di recupero urbanistico di un fabbricato per complessivi 

n. 12 alloggi in Comune di Imola, Loc. Sasso Morello • Lotto 921/R. 
- Importo a base d'asta: L. 1.431.590.000 a blocco forfait. 
- Opere scorporablll: a) Idrauliche Cat. 5/b L 142.300.000, b) elettri­

che Cat. 5/c L. 53.440.000. 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale del Costruttori per la catego­
ria prevalente 2 per una classe di Importo adeguata all'assunzione di 
ciascun appalto. 
Le richieste d'Invito, distinte per ciascuna gara a cui si chiede di par­
tecipare, dovranno pervenire all'Istituto - P.zza della Resistenza ctv. 
n. 4, 40122 Bologna (Casella Poetale n. 1714 - 40100 Bologna -
Telelono n. 051/554330 - Telefax n. 051/292658) - entro e non oltre II 
31 agosto 1992 
Le lettere di invito saranno spedite entro il 31 ottobre 1992. 
Le richieste d'Invito non vincolano comunque l'Istituto. 
Il Bando Integrale delle Gare è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficia­
lo della Repubblica Italiana, Parte II, del 6 agosto 1992 n. 184, ed e 
stato affisso all'Albo Pretono del Comune di Bologna nonché all'Alio 
dell'Istituto dove e disponibile. 

IL PRESIDENTE 
Dr. Arch. Gian Paolo I 

SOCIETÀ INTERPORTO BOLOGNA S.R.L 
Via Indipendenza n. 2 - 40121 BOLOGNA 

Tel. 051/22.86.34 - 23.04.22 - Fax 051/22.15.05 
Capitale sociale L. 22.020.000.000 interamente versato 

La Sodata Interporrò Bologna s.r.l. Mende Imerpettare un adeguato numero di qualificale imprese per l'appalto 
dei lavori di realizzazione di edifici industriali completi di Impianti, di opere connesse ed accessorie, nonché 
costruzioni e pavimentazioni stradali, par un Imporro complessivo presunto di L 17.000.000.000 (tfeiassetterni-
liardi), che sarà finanziato In parte con le provvidenze di cui alla Legge 240/90. 
L'area che accoglierà tali opere trovasi In Comune di BentJvogHo (Bologna) Zona Interpono. 
Il termine per l'esecuzione del lavori è stabilito In 365 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del ver­
bale di consegna dei lavori. 
Non saranno prese In considerazione Imprese riunite. 
Le Imprese interessate dovranno far pervenire le loro segnalazioni d'interesse entro le ore 12 del giorno 1-10-
1992, esclusivamente a mezzo posta raccomandata o agenzia di recapito autorizzata, indinzzandole tu 
Società Interpofto Bologna s.r.l. Via Indipendenza n. 2-40121 Bologna. 
In allegato le Imprese dovranno trasmettere: 
1 ) copia del certificato di Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori dal quale risulti l'iscrizione alla categoria 2, 

classe d'Importo Ano a 15.000.000.000 o superiore e alla categoria 6, classe d'importo fino a 9.000.000.000 
o superiore; 

2) dichiarazioni di almeno due primari istituti di credito attestanti che l'Impresa ha sempre fatto fronte con pun­
tualità e regolarità ai propri impegni; 

3) copia dei bilanci relativi agli ultimi tre esercizi, accompagnati dalle relazioni degli amministratori e del collegio 
sindacale; 

4) elenco dei principali lavori regoiarrnente eseguiti negli urtimi cinque anni, corredata da certificati di buona 
esecuzione del lavori più importanti, con Indicazione delle caratteristJche principali, dei committenti, dei tempi 
di esecuzione, del rispettivi importi e delle quote effettivamente eseguite, nonché se essi furono effettuati a 
regola d'arte e con buon esito; l'elenco dei lavori dovrà evidenziare la realizzazione di opere similari di impor­
tanza analoga a quelle che la Società Interporto Bologna s.r.l. intende realizzare; 

5) dichiarazioni, firmate dal legale rappresentante, successivamente verificabili: 
a) che l'impresa non si trova in alcuna delle condizioni di esclusione dagli appalti al sensi della vigente nor­

mativa In tema di lotta contro la delinquenza di tipo mafioso; 
b) che l'impresa non si trova in stato di fallimento, di Hquidazjone, di cessazione di attività, di concordalo pre­

ventivo e di qualsiasi altra situazione equivalente; che non sono In corso procedure pei le suddette situa­
zioni e che nessuna dello suddette situazioni si è verificata nell'ultimo quinquennio; 

e) che non sono state riportate condanne con sentenza passata in giudicato per reati che incidano grave­
mente sulla moralità professionale; 

d) che non e stato commesso errore grave nell'esercizio dell'attività professionale; 
e) che l'impresa è In regola con gK obbiigl concernenti le dichiarazioni e gli adempimenti in materia di contri­

buti sociali, imposte e tasse; 
f) concernente la cifra d'affari in lavori, riferita agli ultimi tre anni, che non dovrà essere inferiore a 45 miliardi; 
g) concernente l'attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento di cui dispone l'Impresa; 
h) circa la composizione dell'organico effettivo, con Indicazione del titoli di studio del dirigenti e del tecnici, 

riferita a ciascuno degli ultimi tre anni; 
i) circa II costo del personale dipendente riferito a ciascuno degli ultimi tre anni. 

L'aggiudicazione definitiva e l'esecuzione dei lavori saranno vincolate alle norme previste dalla Legge n. 55 del 
19-3-1990 e successive modificazioni ed Integrazioni. 
La Società Interporto Bologna s.r.l. si riserva, dopo aver esaminato le segnalazioni d'Interesse pervenute, di 
richiedere ulteriori elementi, dati ed Informazioni alle Imprese per le quali ritenesse necessario un approfondi­
mento. 
In ogni caso essa resta libera di valutare in piena autonomia la documentazlona trasmessa e le indicazioni for­
nite, riservandosi la più ampia ed Insindacabile facoltà di determinazione, In relazione all'ottenimento delle 
provvidenze di cui alla Legge 240/90, sia In merito alla realizzazione delle opere che in merito all'individuazione 
delle Imprese cui richiedere la formulazione di un'offerta. 
Bologna, 4 agosto 1992 IL PRESIDENTE 

dott. Maurizio Zamboni 
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